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È un'alternativa troppo crudele nel de- 
stino dell’ uomo sensibile , che la morte venga 
a rapirlo di quaggiù ai più cari oggetti della 
sua affezione , o eh’ ei lor sopravviva per vin- 
piangerli. Confesso che questo desolante pensie- 
ro immerge sovente 1’ anima mia in una pro- 
fonda tristezza , la quale ha dovuto natural- 
mente rinascere nel cuore di coloro che hanno 
avuto l’ inestimabile sorte di conoscere ed ap- 
prezzare il dottor Roussel. 

Egli nacque in Ax Dipartimento dell’ Ar- 
riège dove principiò la sua educazione , e le 
diè termine in uno de’ collegj di Tolosa in cui 
si distinse per molti successi. Pervenuto all’ età 
nella quale si fa scelta d’una professione , un 
presentimento lo decise per la scienza che of- 
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Ire ii più vasto capi]K> alle iilovolu W medita- 
zioni. La famosa ifni'versità ai Móntjxjllìer bril- 
lava allora di tutto il suo lustro. Lamure e 
Veuel con profonde c luminose vedute disgom- 
bravano la medicina dai bronchi delle vecchie 

► , r i «. 

usanze , e dal bujo dell’ empirismo. Barthez so- 
prattutto gettava le fondamenta della sua gran 
fama cou l’ eloquenza de’ suoi ammaestramenti 
e con la perfezione del suo metodo. Roussel 

avidamente s’ imbevve delle loro lezioni , e pre- 

« # 

vedeasi facilmente quale dovesse divenire un 
tale allievo sotto così insigni maestri. Tuttavolta 
aveva egli di già molto appreso , e pur si con- 
fondea nella folla di coloro che Voìeano appren- 
dere. I suoi condiscepoli da lui sorpassati 1’ am- 
miravano già, quando egli appena si avvedea del 
suo valore. 11 carattere de’ veri favoriti * della 
scienza è di non vederne giammai i limiti. 
Udì* insaziabile ardore che gli anima ei cre- 
dono tutto ignorare finche resta loro qualche 
cosa a scoprire. 

Questa preziosa modestia che Sggiungea 
una novella attrattiva alP amabil carattere del 
dottor Roussel fu profittevolissima agli ulterio- 
ri progressi che doveangli tanta gloria meri- 
tare. Parigi offriva grandi mezzi al suo genio 
pensatore e meditativo. Ei vi si reco non co- 
me tanti altri per far servire il suo stato al- 
lo stabilimento di sua fortuna , ma per au- 
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mentarvi il tesoro delle conoscente che aveva 
acquistate nella dotta scuola dove formato si 
era. Quivi ebbe occasione di stringere intima 
amicizia con uno dei medici che hanno mag- 
giormente onorato il loro secolo e la loro pa- 
tria : intendo parlare di Bordeu che a quel- 
l’epoca era troppo illustre per esser felice. Gli 
intrattenimenti di Roussel consolarono il peno- 
so tedio dell’ animo di lui. Niente era di più 
commovente che l’intimo commercio di que- 
sti due Filosofi che rischiaravansi 1* un 1’ al- 
tro rendendosi scambievole omaggio. Sventura- 
tamente sì dolce unione non fu di lunga 'dura- 
ta ; una imprevveduta morte rapì Bordeu al 
teatro de’ suoi progressi. Roussel pianse sulla 
tomba di sì grande uomo , e divenendo 1* in- 
terprete della pubblica tristezza eternò il suo 
cordoglio con quella eloquenza vincitrice che 
fa amare il panegirista insieme e l’eroe (i). 

In quella spaventevole solitudine di cuore 
in cui ci lascia 1* improvvisa privazione d’ un 
amico', egli dovette cercare di distrarsi dal suo 
accoramento con utili lavori e col suo ardente 
zelo per 1’ umanità. Si dice che le primiere 


(i) Nel il dottor Boussel fè comparire l’elogio 

di Bordeu che veramente è un modello in questo genere di 
letteratura. 
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inclinazioni della vita influiscano possentemen- 
te sul genere delle idee che adottiamo. Si 
crederebbe che 1’ amore fosse stato in qualche 
maniera il genio del dottor Roussel ? Era an- 
cor giovinetto ailor che questo sentimento e- 
rasi destato nell’ anima sua. Allora la di lui 
immaginazione ispirata cominciò a meditare su 
i gusti , su i costumi , sulle passioni e sulle 
abitudini delle donne , e fece uno studio costan- 
te della lor fisica costituzione , e de’ morali at- 
tributi che ne derivano. Ben tosto ei mise in 
ordine i fatti che avea raccolti , e ne fece un 
corpo di scienza importante del pari che il 
soggetto. 

Egli aveva fatto un particolare studio ne’ li- 
bri di Stalli ; or si sa che una delle principali 
ragioni che hanno impedito d’ esser vie maggior- 
mente conosciuta la profonda dottrina di. que- 
sto autore , si è , eh’, egli trascurava di forbire 
le sue opere. Tale quaggiù è la trista sorte della 
verità , eli’ ella ha sovente bisogno d’ essere or- 
nata di fiori per venire accolta. Il dottor Rous- 
sel aveva parimente impreso a comporre un 
ragionato compendio di tutte le produzioni del 
medico alemanno affine di metterle alla cono- 
scenza di un più gran numero di lettori. Questo 
compendio non è stato pubblicato , abbenchè 
per lunghissimo tempo impazientemente atteso. 

11 dottor Roussel pensava e travagliava 
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abitualmente senza soggettarsi ad alcun piano. 
Egli è autore d’ una quantità di squarci sepa- 
rati che son perduti per la scienza , perchè 
sparsi in varie raccolte scientifiche o lettera- 
rie. Come là ristrettezza di sua fortuna 1 ob- 
bligava a cooperarsi alla redazione de’ giornali, 
ei dissipava in qualche modo le ricchezze 
del suo spirito. Vedeasi spesso ricomporre un 
libro di cui gli era stata affidata 1’ analisi, so- 
prattutto quando 1* interesse delle materie ve 
lo adescava : ei mostrava altronde molta aggiu- 
statezza ne’ suoi giudizj. Il suo gusto per la ve- 
rità si era consolidato con lo studio delle scien- 
ze fisiche e naturali , e considerava gli oggetti 
da ogni lato con una finezza di tatto di cui 
pochi uomini sarebbero stati capaci. 

Son circa- sei anni che a mia sollecitazio- 
ne egli fece inserire negli atti della società me- 
dica una curiosa nota sulle simpatie. Era stato 
specialmente determinato ad occuparsi di que- 
sta materia a cagione di otto lettere pubblica- 
te sul medesimo soggetto in seguito d’ una ec- 
cellente traduzione di Smith , eseguita da una 
dama che tiene insieme e lo scettro della bel- 
lezza e la fiaccola della filosofia (ì). Roussel 

(i) Queste lettere son piene di vedale nuove , che lo 
Stesso Smith tradurrebbe oggigiorno. È impossibile parlare 
con più vessi ed attrattive de’ più dolci sentimenti della na- 
tura umana. f 
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pensava che quel rapporto , mercé il quale i 
diversi organi che costituiscono un corpo vi- 
vente esercitano gli uni sugli altri una in- 
fluenza spesse fiate indipendente da ogni fisica 
connessione , non era stato ancora ben pro- 
fondamente meditato , poiché forse s’ igno- 
rava 1’ estensione ed il valore d’ un simile fe- 
nomeno. Ei voleva in conseguenza che si prose- 
guisse questo studio negli esseri privi di siste- 
ma nervoso , e che soprattutto si ricercasse co- 
me si effettui nell’ organo degli animali appo 
cui il cervello ed i nervi sono pochissimo 
distinti dalla midolla spinale. Convinto da in- 
numerevoli esempli , che le parti di un esse- 
re vivente corrispondono e si mettono , per 
cosi dire , all* unisono col loro semplice stato 
di vicinanza , supponea che i simpatici lega- 
menti non erano in alcune circostanze che 
il risultamento di una verace facoltà iniziativa, 
e che 1’ imitazione era forse agli esseri anima- 
ti ciò che 1’ attrazione o le chimiche affinità 
sono alla materia bruta ed inorganica. Da 
questa, legge maggiore ed universale faceva 
derivare la sociabilità , inclinazione primitiva 
ed inerente alla nostra esistenza , e che ha do- 
vuto precedere alla sempre tardiva riflessione del- 
f uomo. Ei credeva che la natura , assuefatta 
a governare per via d’ impressioni il mondo 
sensitivo , avea dovuto rendere costante que- 
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sta irresistibile attrattiva e sottrarla lino ad 
un certo punto alle nostre combinazioni ed 
a* nostri calcoli. Le cagioni dell’ associazio- 
ne non sono forse giornalmente spiegate me- 
diante quel che osservasi negli animali che 
per la più parte non godono vita piena ed 
intera che al fianco de’ loro simili? Qual me- 
raviglioso spettacolo non è quella simpatica po- 
tenza esercitata dall’ ape regina sulle pecchie 
che la sua unic a presenza anima al trava- 
glio , e che , per parlare come 1’ autore , non 
vivono che per lei e mercè lei / È noto con 
qual rapidità si comunicano per mezzo de’ sensi 
della vista , dell* udito , del tatto , tanti altri 
effetti imitativi o simpatici , come a dire quei 
della pietà , della paura , del riso , delle la- 
grime , dello sbadiglio , delle convulsioni , del 
fanatismo e dell’ entusiasmo ( 1 ). Roussel era 


(i) Bisogna vedere , dice il dottor Roussel , gli effetti 
di questo social contagio in quei grandi movimenti che a- 
gitano talora 1' uman genere , quali sono gli ammutinamenti 
popolari , i terrori , ed ì timori panici. Allora la passione di 
uno o di più individui diviene colla più rapida comunica- 
zione la passione di tutti , ed acquista, come la fiamma, una 
forza che si moltiplica estendendosi. Essa non si trasmette 
colia fredda e lenta espressione della voce articolata', ma 
col pronto e penetrante linguaggio degli accenti , con gli 
sguardi , col truce aspetto , con un tremore di tntte le 
membra; o piuttosto non bisogna cha incontrarsi , e ve- 
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persuaso che la dottrina delle simpatie ingran- 
dita e, perfezionata getterebbe qualche lume 
sopra fenomeni tuttavia tenebrosi , e special- 
niente sul problema della generazione e sull’e- 
tiologia delle malattie epidemiche. Ei marcava 
una evidente analogia tra il particolare umore 
da cui la vita sorge , ed il principio contagioso 
che sviluppa un’ affezione morbosa. In tal gui- 
sa 1* arditezza del suo genio sapeva avvisare sotto 
il più ampio punto di veduta l'un de’ soggetti 
più fecondi pel naturalista , pel moralista , e pel 
filosofo. 

Si è veduto fin ora con qual zelo egli 
riunisse tutti i fatti che potevano recar lume 
alla teoria della medicina il cui studio appas- 
sionatamente amava. Ma si può dir parimen- 
te che non era meno abile nella pratica di 
quest’ arte. Vi sono alcuni medici che Ippo- 
crate paragona a’ cattivi piloti. In fatti gli er- 


dersi per trasfondersi da uno nell 1 altro , in guisa che non 
avvi più volontà particolare ma un impulso comune che ha 
il carattere d’ un effetto fisico, come-la caduta d’una mon- 
tagna o il riversarsi delle commosse onde del mare. Questa 
cieca forza agisce più o meno sulle particolari riunioni degli 
nomini , e per poco che un’ assemblea sia numerosa, ben to- 
sto la ragione cede il suo luogo ad un potere d’ un altro or- 
dine , a quello delle impressioni contagiose cd affettive che 
s' impadroniscono d’ essa , cd all’ insaputa di lei la signoreg- 
giano. 
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rori di questi ultimi riconosconsi raramente al- 
lorquando il vento è favorevole : ma se al con- 
trario ei sono colti da furiosa tempesta , tosto 
si vede che per ignoranza hanno lasciato nau- 
fragare il naviglio. Questa saggia comparazione 
del vecchio di Coo non saprebbe applicarsi al 
dottor Roussel. Il suo zelo e le sue vedute 
hanno scintillalo in difficili circostanze. La mo- 
glie d’ uno stimabile letterato era caduta in uno 
stato di marasmo e di languore per le con- 
seguenze quasi sempre triste d’ un diffidi par- 
to. Ciascuno facilmente può figurarsi le ango- 
sce di questo infelice consorte allorché si vide 
minacciato della terribile sventura di soprav- 
viverle / Roussel si offerse come un 

nume benefico , e rese la speranza e la felici- 
tà alla conjugale tenerezza. Nell’ ebrietà della 
gioja il poeta fè splendere la sua riconoscenza 
•con una lettera piena di attrattive , e che me- 
ritò , quando comparve, il suffragio di tutte le 
persone di gusto. 

Se io volessi investigare la modesta vita 
del dottor Roussel potrei citare molti, altri fatti 
analoghi a quelli che testé ho rapportati. Una 
donna il cui nome eccita stima ed interesse , 
e che dee la vita alle affettuose cure che egli 
le prestò , mi scrisse queste memorabili paro- 
le « io personalmente gli professo tanta obbliga- 
» zionc , egli ha dato tante pruove di zelo e 
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» di devozione alla mia famiglia , e sono stata 
» sempre si penetrata della rarità del suo rae- 
» rito c dell’ eccellenza del suo cuore , eli’ egli 
»> era per me un essere soprannaturale. » Mi si 
permetterà d’ aggiunger qui un curioso aneddoto 
che mi è stato raccontato dal Signor Imbevi- 
suo amico e che meritava d’ esserlo , percioc- 
ché lo somiglia sotto più rapporti. Bordeu co- 
stretto a fare un viaggio , incaricò Pioussel di 
vegliare , nel tempo della sua assenza , alla sa- 
lute d’ una damigella ael caso che la sua assi- 
• stenza fosse stata richiesta. Qualche tempo do- 
po vi fu effettivamente chiamato ; ma come il 
•volgo sovente non giudica del merito d’ un uo- 
mo che dal fasto che lo circonda , e Roussel 
fu trovato in un modesto appartamento , così 
non si auguraron. molto dal suo talento , nè 
fu ricevuto per conseguenza co’ riguardi che 
convenivano alla dignità delle sue funzioni. Rous-* 
sei si ritirò indignato di questa ingiuria ed an- 
nunziando nn’ emorragia che effettivamente so- 
pravvenne all’ ora per lui indicata. È facile 
immaginare che un tale accidente dovette im- 
porre loro stima e fiducia ; supplicarono il 
dottor Roussel di ritornarvi , egli * vi accon-; 
sentì benignamente , e P inferma fu ben tosto 
guarita. 

Con un talento sì superiore nell’ esercizio 
della sua professione , Roussel nondimeno si ri- 
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de ben tosto costretto a rinunciarvi. Il con- 
tinuo spettacolo della miseria e della sventu- 
ra troppo defatigava 1’ eccessiva sensibilità dei 
suoi organi, ond’ ei si diede fin d’ allora con un 
pertinace ardore allo studio della politica. Non 
vi è chi ignori che la scienza de’ Governi viene 
renduta infinitamente semplice mediante quella 
.dell’ uomo. Roussel di quanto gli erano estra- 
nee le forme , la natura ed il genio delle so- 
cietà , con altrettanto più di profitto sopra sif- 
fatte cose meditava. Egli osservava tanto me- 
glio il mondo, quanto che non n’era nè troppo 
vicino nè troppo lontano, e che sembrava non 
essere che un testimonio di quel che si fa nel- 
la vita. Niuno meglio di lui trattò delle ma- 
lattie politiche: egli dicea che l’ instabilità e l’esa- 
gerazione delle idee erano agli atti dell’ inten- 
dimento ciò che le convulsioni sono ai movi- 
menti del corpo, ed aggiungea che una estrema 
irritabilità era il costante effetto di quella orga- 
nica degradazione ; che 1’ energia di coloro che 
n’ erano presi era fuori de’ limiti della natura 
« perciò viziosa ; che questa era una forza 
sregolata come quella de’ maniaci , la quale 
non sa che distruggere e rovinare , poiché * 
soltanto i movimenti composti ed ordinati 
sono produttivi. Nelle sue costanti medita- 
zioni sull’ organismo politico degl’ imperj ei 
veduto avea ben notabili caratteri distintivi 
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Ira i movimenti die hanno preceduto e se- 
guito la fondazione delle antiche repubbliche , 
e le turbolenze suscitate in seno alle moderne 
rivoluzioni. Nelle prime gli uomini che si son 
visti produrre e fomentare queste straordina- 
rie agitazioni , aveano uno scopo cui voleano 
attingere , c mai non hanno ecceduto il li- 
mite posto tra le loro imprese ed i loro pen- -s 
sieri ; al contrario nelle seconde una fatale aber- 
razione delle menti , senza motivo e senza og- 
getto , si è quella che alla cieca li precipita 
in vie tortuose e prive di uscita , ovvero con- 
tinuamente li fa errare ad arbitrio delle passioni . 
e degl’ impeti popolari. 

11 dottor Roussel avea molto riflettuto su i 
principj dell’ ordine sociale, ed ha dipinto colla 
penna di Cicerone la fede de’ contratti , ed il 
rispetto per la proprietà. Ei riguardava quest’ul- 
timo diritto come sì essenziale alla politica fe- 
licità d’ uno stato , che non credea che la 
stessa morte dovesse circoscriverne l’ esercizio in 
alcune circostanze. Ammirava quella legge di 
Solone il quale, allorché Atene ebbe ingrandite 
le sue ricchezze e le sue relazioni , permise 
che ogni uomo che non avea figli potesse dis- 
porre a suo arbitrio della sua fortuna. » La 
» proprietà , diceva egli, come la maggior parte 
» degli altri beni , perderebbe molte delle sue 
» attrattive , se per lo pensiero non si potesse 
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» estenderne il godimento al di' là della nostra 
» corta esistenza. L’ immaginazione ingrandisce 
» lo spazio in cui la natura ci ha circoscritti; 

» ella non solamente abbellisce la vita , ma cr 
» libera , in certa guisa , dalla morte , fa ceri - 
» doci sperare di sopravvivere a noi medesimi 
» per mezzo de’ bendicj , facendoci credere 
>» che dopo aver cessato di esistere noi sarem. 
» tuttavia in rapporto con coloro che amiamo, 
» mediante qualche cosa clic dura più di noi. >} 
Se noni per avventura dimanda da qual 
sorgente il dottor Roussel avesse attinto questo 
gusto del vero, e principalmente questo amore per 
materie d’ un interesse si possente ed univer- 
sale, rispondo , dalla lettura degli antichi il di- 
cui studio fu costantemente la passione de’ sa vj. 
Ei meditava senza interruzione sulla natura della 
loro legislazione , c delincava coi più energici 
colori quella di Licurgo, di quest’ uomo straor- 
dinario il quale dette nuova tempra per cosi 
dire all 1 umana natura -, per adattarla alle sue 
leggi sublimi e maestose. Nel vivo entusiasmo 
cui fa nascere la contemplazione delle - antiche 
repubbliche , ei paragonava il Governo di Spar- 
ta » a quelle opere maravìgliose che 1’ arte ha 
» prodotte una sola volta , e eli’ ella non lia 
» osato ritentare , come se rimasta fosse ella 
m medesima stupita del suo successo. » Del resto 
non è sorprendente che un filosofo perpetua- 
si o/n. /. i 
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incute dato alla considerazione de’ fisici feno- 
meni della nostra economia , siasi appassionato 
in preferenza per un’organizzazione sociale che 
vegliava continuamente alla salute del corpo 
ed alla perfezione dell’ anima , Ciò che più am- 
mirasi nelle sue riflessioni pubblicate in qual- 
che giornale non è soltanto la metodica con- 
nessione di tanti fatti spesso riprodotti dalla 
penna degli storici , ma quei medesimi riguar- 
dati sotto il puuto di vista più esteso e più 
nuovo , e quel pennello di un’ anima vigorosa 
sempre a livello de’ grandi oggetti clic tratta , 
facendo tutto rivivere sotto colori piacevoli in- 
sieme ed animati ; e quel colpo d’ occhio filo- 
sofico della mente che giudica eoa tanta fa- 
cilità gl* incalcolabili effètti delle politiche isti- 
tuzioni , che analizza con tanta giustezza tut- 
ti gli elementi della forza e prosperità delle 
nazioni. 11 lettore cou lui si crede d’ innanzi 
alla venerata statua del gran Legislatore di 
Sparta, in mezzo a quella gran famiglia d’ uo- 
mini liberi e virtuosi dove la forza de’ costu- 
mi facea 1’ unica forza delle leggi , e dove tut- 
ti i sentimenti degli uomini eran messi in at- 
tività j>er concorrere al ben essere di tutti. Ei 
si crede parimente assistere alle assemblee di 
quell’augusto senato la cui maestosa fermezza 
temperava, tratteneva, o equilibrava il potere; 
quivi ei partecipa a quei pubblici banchetti 
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die non eran soltanto una scuola di temperan- 
za e di frugalità pe’ cittadini , ma clic servi- 
vano a stringere i legami della pubblica unio- 
ne e della confidente amicizia , come se quell* 
istante della giornata nel quale si soddisfa ad 
un bisogno cbe Ita per oggetto di rinnovare 
le forze fisiche deli’ animale economia , fosse il 
piu favorevole per dare più di costanza ed 
energia a tutti gli affettuosi sentimenti del cuo- 
re umano. Nulladimeno, qual che si fosse 1* am- 
mirazione del dottor Roussel per un governo 
che prova unitamente, al parer dell’autore, eia 
possanza dell 1 educazione , e 1’ estrema flessibi- 
lità dell’ uomo , egli era lungi dal credere che 
le istituzioni delle antiche repubbliche potesse- 
ro servire a tutti i tempi , ed a tutti i popoli. 
Parimente ei fu profondamente spaventato dal- 
le massime di alcuni forsennati demagoghi che, 
all’ esecrabil epoca del terrore , pervertirono » 
tutte le idee , ed inafliarouo di sangue e di la- 
grime la Francia. 

Io già , ho fatto menzione della notabi- 
lissima abitudine che il dottor Roussel avea 
contratta di associarsi al travaglio di tutti co- 
loro di cui era incaricato far conoscere le ope- 
re ingrandendone i pensieri. Ciò debbesi al par- 
ticolar privilegio che aveva il suo spirito di 
fecondarsi colle idee degli altri , a segno che v 
ei sembrava saperne sempre più di quello che 
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le sue letture non gli avevano imparato , anche 
sulle materie più estranee e più elevate. Que- 
sto per esempio le avvenne quando rese con- 
to dell’ opera di Madama di Staci su i rap- 
porti della letteratura con le istituzioni sociali*, 
Ei fu da prima penetrato d’ un sentimento di 
ammirazione che non potè dissimulare , per 
quella stupenda riunione di osservazioni nuo- 
ve del pari che profonde ; ma ben tosto di- 
scutendo materie d’ un ordine tanto alto , egli 
aggiunse schiarimenti su i Greci c sui Roma- 
ni , che fecero pruova della sua lunga abitudi- 
ne coll’ antichità. In questa medesima epoca ei 
si adoperò a combattere il principio dell’ inde- 
finita perfettibilità dello spirito umano. La so- 
la considerazione di alcuni antichi popoli che 
hanno tutto abbracciato nella loro concezione , 
che hanno appianato le vie di tutte le arti e 
di tutte le scienze, che in fine hanno ripieno il 
mondo de’ monumenti di lor gloria , questo so- 
lo riflesso , dico , gli parve un’ obiezione inso- 
lubile contro il dogma del progressivo cammino 
del pensiero. Senza dubbio è chiaro che eia-; 
scun secolo può accrescere la massa de’ nostri 
morali ed intellettuali acquisti ; ma dir si può 
lo stesso in quanto alla forza attiva che li 
combina ? Non avvi forse una certa misura 
di possanza ripartita sulle nostre facoltà che 
non è dato all’ uomo oltrepassare senza usci- 
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re in certa guisa da se stesso ? lì qual pruova 
si dedurrebbe poi dal perfezionamento di alcuni 
metodi , o di alcuni procedimenti della nostra 
ragione ? Questi mezzi al contrario non ponno 
forse contribuire piuttosto a debilitare , die a 
fortificare le molle del pensiero, come l’abitu- 
dine d’ esser tirati su di un carro indebolisce 
la facoltà di camminare ? Bousscl riguardava 
adunque come più probabile che la natura , 
se sia permesso il dirlo , ha compito l’uomo fin 
dalla sua origine , e che ha potuto dargli l’in- 
tiera somma delle idee che egli è capace di 
concepire , poiché tutte son relative ai suoi 
bisogni ed alla sua felicità. 

Il dottor Roussel ha somigliato a pochi 
uomini. Sotto questo 'punto di vista 1’ istoria 
del suo carattere , de’ suoi particolari gusti , 
delle sue private aOezioni debbe interessare 
tutti i cuori sensitivi. Egli amava la solitudi- 
ne ed i costumi semplici. Vivea abitualmente 
presso il signor Falaize , cittadino così com- 
mendabile pe’ suoi lumi che per le sue vir- 
tù , il quale amavalo con tenerezza, ed il pianse 
amaramente. La voce della riconoscenza debbe 
eternare i benelicj di questa rispettabile fami- 
glia che 1’ avea per così dire adottato, li olis- 
se 1 andava pure spessissimo in Auteuil a mada- 
ma Elvezio , e ne dà egli stesso le ragioni nel- 
l’ elogio che ha fatto di questa celebre donna. 
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» Nulla essendovi , dice egli nelle sue me- 
» morie , che fosse stato preso ad imprestito 
» dalla società , uom poteva con lei conservale 
» le maniere proprie. La sua casa era un luo- 
» go di sollievo , un asilo contro le defatiganti 
» formole del mondo , ed ognuno si credea 
>3 sempre con lei nel santuario della natu- 
» ra. » Ivi fu eh’ egli ebbe occasione di gode- 
re delle conversazioni del dottor Cabanis (i), pel 
quale concepì una stima che non si può espri- 
mere. Qual sarebbe stata la sua gioja se avesse 
potuto essere il testimone de’ successi ottenuti 
da questo scrittore in opere celebri , che spie- 
gano 1* uomo nei suoi più sorprendenti fenome- 
ni , e die hanno appagata 1’ aspettazione della 
medicina insieme e della filosofia ! Roussel in 
generale avea tutti i gusti dell’ uomo buono 
e virtuoso : si compiacea principalmente della 
campagna , frequentava assai abitualmente una 
casa d’ educazione situata a Loges all’ entrata 
della foresta di Saint-Germain-en-Laye , e ri- 
nomatisima per gli allievi che ne sono usciti. 
Come ei meditava con molto interesse sopra i 


(■) Non si può negare che Cabanis abbia sparso gran- 
di lumi sulla Fisiologia , ed abbia avuto estese vedute su 
questa scienza, sebbene sia molto da riprovarsi per alcun» 
suoi sistemi che conducono al materialismo. 
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fanciulli , così a nimica va lo zelo col filale que- 
gli illuminati istitutori si applicavano a forma- 
re lo spirito ed il cuore della gioventù. Un 
altro motivo lo attirava in questo solitario riti- 
ro. Ei vi godea della società del signor Imbcrt 
intimo confidente de’ suoi pensieri , e di quella 
di due dame che accoppiano alle grazie del 
loro sesso tutti i vantaggi d’ una solida e colta 
istruzione. In quanto al carattere del dottor 
Roussel non tralasciamo di dire che fra lui e 
Lafontaine fuvvi un rapporto che tutti han co- 
nosciuto ; ed io non dubito che egli avrebbe 
in se fatto rivivere quel grande uomo , se si 
fosse applicato ai medesimi di lui studj. Egli 
ne avea la grazia , la benignità , l’ ingenuità , 
le distrazioni , la negligenza , la galanteria e 
l’ innocente malizia. À di lui somiglianza ei si 
deliziava a leggere Platone , Plutarco e Rabe- 
lais ; al par di lui egli avea una totale indiffe- 
renza per molti oggetti, ciò che faceagli dimentica- 
re quelle che nel mondo si appellano convenien- 
ze della società ; come quello in fine trascurava 
i suoi alfari e la sua fortuna. Un’altra circo- 
stanza si aggiunge al parallelo ravvicinandoli 
in una maniera più forte. Le bontà di mada- 
ma Elvczio richiamano quelle di madama la 
Sablière , ed i benefizj del signor Falaize , che 
allontanò da Roussel tutti i bisogni, riproducono 
la ricordanza di quel buon M. d J Hervart, il di 
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cui nome è stato costantemente unito all’ e- 
logio del favolista francese. La Vita del dot- 
tor Roussel olire alcuni traili di carattere de- 
gni di memoria. Egli era estremamente gelo- 
so di sua liberta , e non potea soffrire che 
gli s’imponesse la menoma pressura , nè che 
venisse sottoposto alla menoma formalità. Un 
giorno io l’ incontrai per la strada d’ Auteuil, 
e lo complimentai sul matrimonio d’un suo fra- 
tello « Voi dovreste imitarla, gli dissi: la vo- 
» sira bellissima opera vi accorda tanti dritti 
» alla felicità che danno le donne . . ! » Ne con- 
vengo , ei mi rispose ( con quell’ accento me- 
ridionale che non ha mai lasciato , perciocché 
non- sapeva essere altro da se stesso), conven- 
go che questa idea mi è spesso venuta in men- 
te ; ma bisogna andare innanzi al sacerdote 
. . . innanzi al magistrato . . . questa è una 
cosa che non finisce mai. 

Si è di già più sopra veduto che Roussel 
avea per le donne una tenerezza per cosi dire 
generale. Ei riguardava la loro conversazione 
come il più dolce rimedio ad un cuore infer- 
mo. In una circostanza egli si era acceso > di 
violento amore per una vezzosa giovane clic 
aveva guarita. Ma secondo il suo uso ei dissi- 
mulò i suoi sentimenti : un giorno gli si fè co- 
noscere eh’ ella era maritata. Bentosto la sua 
piaga sembra riaprirsi. Àh ! egli esclamò, ne so- 
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no molto afflitto ! Non P avrei mai creduto : 
ed un torrente di lagrime gli corse dagli occhi. 

Tuttavolta in questi ultimi anni si vedea 
ricercare con preferenza la compagnia delle don- 
ne pervenute ad una età matura. Ei giudicava 
che esse in quest’ epoca di lor vita hanno non so 
quale attrattiva la quale anche tocca ed inteneri- 
sce 1’ uonx sensitivo , e che rassomigliano, come 
alcuno 1’ ha definite , a quelle belle pitture di 
cui il tempo non ha fatto che addolcire i co- 
lori: elle piacciono ancora senza abbagliare, e 
danno sovente tutta la felicità della passione 
senza comunicarne il delirio. 

Roussel spesso era in preda agli assalti 
d’ una profonda malinconia, che lo colpiva so- 
prattutto al rinnovare delle stagioni. Una vol- 
ta corse di mezza notte ad Imbcrt suo ami- 
co. La testa mi gira , disse ; mi sento malis- 
simo ; sort venuto a voi per implorare le vo- 
stre cure. Il signor Imbert lo fa avvicinare al 
fuoco e gli calma la tui'bata immaginazione. Ben 
tosto la conversazione cangia di oggetto e cade 
senza disegno sopra una materia d’ allo interes- 
se. Roussel parlò con tanto fuoco che obbliò 
di essere ammalato. 

Questo filosofo pratico _per eccellenza non 
pendeva a ninna corporazione, e nulla giammai 
léce per ottenere i dovuti suffragi { dle sue fa- 
tiglio. Altronde era indifferentissimo per la 
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gloria, e l’ho visto ridere delle pene a cui gli 
uomini si sottomettono per acquistarla. Egli 
non aveva altro bisogno che quello di parteci- 
pare ad altrui i sentimenti che egli stesso pro- 
vava , e la sua penna qua e là correva in ba- 
lìa delle sue dolci ispirazioni. Ei carpiva i lati 
ridicoli con molta sagacità, ma ne parlava senza 
fiele e senza amarezza : simile un poco a ma- 
dama di Sevignc , ridea dolcemente del suo 
vicino quando questo vicino gli somministrava 
di che ridere. 

Sapeva che gli uomini sono ingannato- 
ri , e fidavasi a tutti. Un giorno gli si rimprò- 
vérava la sua negligenza a reclamare una som ■ 
ma di danaro che gli era dovuta. Verranno a 
pagarmi in casa rispose con distrazione. 

Roussel ha vissuto circa sessant’ anni , 
ed il suo cuore non ancora era invecchialo. 
Nel mezzo alle innumerabili modificazioni che 
imprime la società , egli era rimasto quale for- 
mato lo avea la natura. Niente alterato avea 
la purità de’ suoi costumi e la sua primitiva 
innocenza. Niuno meglio di lui ha dimostrato 
che gli uomini nascono buoni. 

L’anima sua era come la natura, piena di 
ridenti e dolci immagini. Giammai egli ha pro- 
vato il timore , 1* odio , la vendetta , nè alcu- 
no degli ordinarj tqrmenli del cuore umano. 
Per mezzo della sua amabile indifferenza si 
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era Fatto perdonare financo i suoi successi ; e 
non ostante lo splendore de’ suoi talenti, ha va- 
licato il torrente di questo mondo senza che 
l’ invidia l’ abbia discoperto. 

Vissuto Roussel in uno stato di povertà , 
non ha giammai provato alcun bisogno. Egli 
era felice e mercè lo studio , e mercè i senti- 
menti ", e mercè tutto quello che 1’ accer- 
chiava. 

11 dottor Roussel era di picciola statura ; 
la sua fisonomia esprimea il candore e la bon- 
tà. La finezza e lo spiritoso tuono della sua 
conversazione faceano un singolare contrasto con 
1’ estrema semplicità de* suoi vestimenti e delle 
sue maniere. 

Con tante qualità morali ed uno spirito 
cosi distinto , ei non è mai giunto agli onori ; 
perciocché impiegava a rendersene degno un 
tempo che altri impiegava ad ottenerli col rag- 
giro. Frattanto nelle ultime circostanze il senato 
della Francia 1’ avea per cosi dire subodorato 
nella sua solitudine , e sol per due voti non 
fu portato al corpo legislativp. Qualche tempo 
prima ei si era negato alle istanze di alcuni 
possenti amici che designato aveanlo per lo 
Tribunato , senza opporre altra scusa che la 
debolezza della sua voce e la sua naturai timi- 
dezza, cose che lo impedivano di parlare in una 
numerosa assemblea : ci rigettò un posto che 
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non avrebbe potuto occupare con distinzione. 
In tal guisa , per un effetto di quella modestia 
che inseparabil era dal suo carattere , non volle 
altra fiata accettare un onorevole impiego che 
il gran Federico gli offerse in sua corte. 

Son giunto alla più dolorosa parte di que- 
sto elogio. Da lungo tempo il dottor Roussel 
soffriva più del solito. Egli abbandonò Pari- 
gi con una salute vacillante , per restituirsi 
a Chateaudun in quella medesima famiglia nel 
cui seno abitualmente vivea , e la cui so- 
cietà formava le sue delizie e la sua felicità. 
L’ indebolimento degli organi dovette neces- 
sariamente disporlo agli assalti d’ una febbre 
epidemica clic allora regnava in quei cantoni : 
le vigili cure di cui fu 1* oggetto non poteron 
sottrarlo alla violenza de’ sintomi ; ed il secon- 
do giorno complementario dell’ anno decimo , la 
filosofia , le lettere , c P amicizia , fecero una 
irreparabile perdita. ISelle pene d’una straziante 
agonia non profferì alcun lamento , e morì in 
calma come era vissuto. 

M. Falaizc era egli stesso in preda ad una 
gravissima malattia quando questo colpi terri- 
bile gli venne addosso; ma, non ostanti le sue 
sofferenze cd angosce , si occupò di tutte le 
particolarità relative alla sepoltura del suo a- 
mico , e volle che i di lui avanzi fossero de- 
positati in un luogo solitario dove niuno po- 
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tesse turbarli. I travagli rurali furon cubito so- 
spesi ; tutti i contadini in pianto accompagna- 
rono la spoglia del modesto filosofo che ono- 
rò tante volte i loro asili , e clic fu seppellito 
fra il profondo dolore che egli ispirava e la 
commovente pompa della natura. 
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PREFAZIONE 

D F. I, L’ AUTOHEì 

* 

i 

Il soggetto del quale intendiamo parlate 
è ben lungi d’ essere esaurito ; e quando il fos- 
se, saremmo sempre tentati di ritoccarlo, spesso 
condottivi da un movimento di cui non sem- 
pre è visibile la natura ; chè mentre uom crede 
seguire puramente il desiderio di ritrovare il 
vero, non fa clic seguir di fatto ogni più grata 
propensione. Se io sono stato ingannato da si- 
mile debolezza, ecco almeno i motivi apparenti 
che me l’ hanno mascherata. 

11 sunto delle mie letture profondamente 
considerato non mi ha mai presentato che un 
confuso ammasso di osservazioni, di riflessioni, 
di massime relative alla costituzione della don- 
na , vere per la maggior parte , ma sparse in 
differenti opere nelle quali non si parlava della 
donna che accessoriamente , ovvero in cui non 
vi era riguardata che sotto qualche particolare 
punto di vista. Se da un lato i filosofi han 
bene osservato il morale, dall’ altro i medici han 
bene sviluppalo il fisico , almcuo per quanto 
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ppssibil sia. Sarebbe stato soltanto a desiderar® 
che questi ultimi si fossero un poco fissati sul- 
la generale costituzione della donna , c non 
avessero mostx-ato riguardarla come un essere 
simile in tutto all’ uomo , fuorché nelle funzio- 
ni particolari che caratterizzano il sesso. Queste 
funzioni sembrano avere assorbita tutta la lora 
attenzione ; e se intorno a questo oggetto ei non 
ci hanno procurato tutte le conoscenze che a- 
vreramo potuto attendere dalle lor ricerche , fa 
d* uopo attribuirlo al troppo geloso interesse 
che la natura ha preso per nasconderci la ve- 
rità , o all’ insufficienza de’ mezzi che ci sono 
dati per discovrirla. In tutti i libri di medici- 
na in cui ci proponiamo di esporre la natura e 
lo stato dell’ uomo sano , e conosciuti sotto il 
nome di Fisiologia , ordinariamente non si fa 
menzione della donna che quando si parla del 
flusso mestruale , della generazione , e della 
secrezione del latte. Nei trattati delle malattie 
delle donne suole il tutto limitarsi ad una sem- 
plice esposizione delle pai'ti che credonsj es- 
sere la consueta sede degli affetti di questo ses- 
so. In fine i parti dan luogo ad esaminare la 
conformazione del bacino e quella delle parti 
che esso rinchiude. Ma tutte queste solitarie 
conoscenze rappresentano le disgiunte membra 
di un corpo , disyccii membra poetae , cui bi- 
sognava riunire perciò; avessero l’ unità , l’ in- 
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sieme e raccordo clic sono neccssarj ad un tni- 
to. Io ho credulo clic questo corpo avrebbe 
tulle le convenienti forme , se alle riflession i 
sull’ organismo fondamentale della donna , che 
ne comporrebbero il tronco, ci prendessimo la 
pena di legare, per formarne le membra , tut- 
te le nozioni distaccate c particolari clic abbia- 
mo sulle funzioni del sesso. Era questo il solo 
mezzo d’aver la fisiologia o il sistema fisico 
della donna. 

D’ altronde questo metodo di rapportare "ad 
un centro comune tutti gli oggetti delle nostre 
cognizioni che hanno qualche rapporto fra loro, 
e , come si sa da ognuno, della più grande uti- 
lità per aumentarne il numero come per faci- 
litarne l’uso. Molte nozioni che tengonsi insie- 
me e che tutte metton capo ad un medesimo 
punto , non occupano nel nostro spirito che il 
luogo d’ una idea ; ciò che dee sollevare molto 
la nostra naturale incapacità, e supplire fino ad 
un certo punto agli stretti limiti dell’umano 
intendimento. Ne risulta anche questo vantag- 
gio , che quando si ha bisogno di richiamare 
qualcuna di queste nozioni , essa si presenta 
accompagnata da tutte quelle con le quali ha 
qualche legame. Ciascuna di queste forma un 
quadro che mette nel tempo istesso sotto i no- 
stri occhi una grande quantità di oggetti , e 
jper questo mezzo sembrano moltiplicarsi le rie- 
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chezze del nostro sparito , quando al contrario 
l’ abbondanza istessa d’ idee troppo disgiunte e 
troppo difficili a ravvicinare , equivale ad una 
effettiva sterilità. Mi si saprà grado per avven- 
tura d’ aver ristretto e presentato sotto un me- 
desimo punto di vista le conoscenze che abbia- 
mo relativamente alla costituzione fisica della 
donna , ma il lavoro sarebbe tuttavia stato as- 
sai imperfetto ed il punto che potea renderlo 
interessante obbliato , se non avessi nel medesi- 
mo tempo considerato il rapporto che con que- 
sta costituzione hanno i costumi , il carattere 
e le particolari inclinazioni del sesso. Limitan- 
domi al primo oggetto io sarei forse pervenuto 
a produrre una bella statua ; ma quanto più. 
s’ ammirerebbero le proporzioni , tanto più ar- 
dente sorgerebbe , come in Pigmalione , il de- 
siderio che il senso venisse a svilupparne le 
molle ed a spandervi quelle grazie , quella fre- 
schezza e quello splendore che non possono es- 
sere che il frutto della facile e libera impul- 
sione della vita. Per prevenire un si legittimo 
desiderio, ho fatto in modo che la mia statua 
fosse animata ,; cioè., dopo aver considerato 
la donna per la sua parte fisica , P ho esami- . 
nata per la sua parte morale. » 

In ciò senza dubbio , ho richiamato la me- 
dicina a’ suoi veri diritti. Io sono stato sempre 
persuaso che nel suo seno possonsi trovare i , 
T’om. I. 3 
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fondamenti delia buona morale, e che se qual- 
che cosa condor può la medicina alla sua per- 
fezione , si dovrà questo vantaggio all’ attenzio- 
ne che si avrà di non perdere di vista quella 
interna molla che regge gli esseri animati. Gli 
antichi medici forse non sono stati convinti di 
questa verità. Ecco verisimilmente perchè fuv- 
vi si poca relazione tra questi ultimi e gli an- 
tichi filosofi. Questa puote essere anche la ragio- 
ne per cui nelle loro ricerche si son trovati gli 
uni e gli altri condotti a risultamenti non sem- 
pre giusti. Difficile esser dovette agli uni valu- 
tare esattamente le morali facoltà dell' uomo , 
senza conoscere l’ influenza che ha sur essa la 
fisica organizzazione. Gli altri dovettero fa- 
re molti erronei passi preoccupandosi troppo 
delle materiali cause delle malattie , e non con- 
siderando abbastanza il legame che la maggior 
parte de’ disordini del corpo hanno con le affe- 
zioni dell’anima. 

V 

Fra i moderni filosofi ve né son due 
che principalmente sembrano aver sentito la ne- 
cessità di far camminare di fronte questi due 
generi di conoscenza. L’uno è Descartes , e l’al- 
. tro Montesquieu. Il primo dando al mecca- 
nismo più d’ estensione che aver non ne debbe, 
e volendo piegare gli esseri organici a’principj 
generali di che egli si era servito per ispiegare 

. • . '■ • . <1 • ^ r l 
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U formazione e 1* ordinamento deli’ universo , 
incagliò in medicina cosi come era incagliato 
in fisioa. Alcune verità (i) che si elevano dal 
medesimo seno de’ suoi errori attesteranno al- 
meno che questo grand* uomo ha portati i suoi 
sguardi sull’ arte di guarire. Montesquieu me- 
no avido di riferire gli effetti che esaminava 
a generali principj , si è più impegnato a con- 
siderare le cause particolari che li producono , 
ed ha talora felicemente usato la fiaccola della 
medicina e di alcune verità che ella sommini- 
stra , onde penetrare ne’ cupi andirivieni del 
cuore umano, e discovrire la profonda base sul- 
la quale poggia la legislazione de’ differenti po- 
poli. Altri filosofi si sono più o meno afforzati 
de’ principj di questa scienza* Abbenchè essa 
somministrasse a Rousseau le medesime armi che 
egli impiega per combatterla, lè idee di questo 
filosofo vi prendono talvolta quei forti, colori 
che le scientifiche verità prestano sempre all’or 
loquenza. La teoria de* sentimenti piacevoli è 
un fiore che il signor di Pouilly ha involato 
alla medicina , ed i medici si feliciteranno sem- 


(i) Egli ha detto , che se per nomo fosse possibile tro- 
vare un mezzo per rendere gli uomini più saggi • più inge- 
gnosi , ciò non sarebbe che nella medicina. 
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biglia re con le ricchezze del suo stile le brute 
ma preziose conoscenze eh’ ei qualche volta ne 
ritrae. Se alcuni filosofi che della morale han 
fatto il principale oggetto delle loro meditazio- 
ni, han creduto dover conoscere il fisico orga- 
nismo dell’ uomo ; alcuni medici non hanno 
creduto poter dare alle lor mediche conoscenze 
più solida base che la morale. Fra i moder- 
ni medici Stahl è colui che ha più insisti- 
to sul morale quando sviluppò le cause del- 
le nostre corporali affezioni. Facendo dell’anima 
il principio di tutti i nostri movimenti vitali 
egli ha diroccato la barriera che separava la 
medicina dalla filosofia. In forza di questi dog- 
mi non è più lecito esser medico senza cono" 
scere il gioco delle passioni , 1’ influenza delle 
abitudini c la differenza che avvi fra una mac* 
china attiva di. cui tutti i movirtfenti sono spon- 
tanei , ed una macchina mossa mercè una con- 
catenazione di molle inanimate. Il suo sistema 
dee per sempre purgare i medici delle impu- 
tazioni di materialismo, di che la maligna igno- 
ranza de’ loro nemici gli ha sovente gravati, od 
alle quali la imprudente leggerezza di alcuni 
di loro potette dar luogo. Se il suo sistema è 
il più ortodosso , esso è parimente il più sem- 
plice , il più vero ed il più conforme ai fatti. 


Digitized by Googl 



37 

. Si è détto che esso sembra non essere che 
un’ estensione de’ principj d’ Jppocrate. 

Stahl avrebbe certo soggiogata tutta la ine» 
dicina , se più compiacente a’ suoi lettori , o 
più zelante per la sua riputazione, avesse pre- 
so cura di forbire le sue opere e di spandervi 
quelle grazie di cui anche la verità medesima 
tanto spesso abbisogna (1) ; e soprattuto se si 
fosse trovato nella stessa vantaggiosa posizione di 
Boerhaave. Egli vivea in un tempo in cui que- 
st’ ultimo gettava frettolosamente . i fondamenti 
d’ una riputazione che somigliar dovea a quelle 


(i) Stahl da prima professore in medicina nell’ univer- 
sità di Hall, ed in seguito medico di Federico re di Professa , 
i riguardato come il fondatore di una scuola celeberrima. 
Cause che noi avremo un giorno 1' occasione di sviluppare 
hanno impedito la maggior parte de' medici di conoscerne a 
fondo i principj. Le opere di alcuni medici francesi gli han 
fitti solamente presentire. Alcune dissertazioni di Stahl, tradotte 
o citate in varj scritti, hanno fatto desiderare a tutti coloro che 
hanno del gusto per la medicina, d'essere in grado d’approfondare 
le opere di questo straordinario medico a cui solo credesi che 
ls chimica debba i suoi fondamenti , e la medicina forse an- 
che di più. Questa ragione ci ha determinati a fare un com- 
pendio in francese , ed accompagnarlo di critiche osservazio- 
ni sopra tutte le opere di Stahl relative alla medicina. Esso 
formerà un corpo completo che abbraccerà tutti i rami di que- 
sta scienza. La maggior parte di quest’ opera interessante nel 
Suo oggetto vedrà subito la luce , se particolari ragioni non 
Sospenderanno i nostri lavori. 
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prodigiose fortune acquistate per mezzo deJ com- 
mercio e che un contrario avvenimento viene 
a rovesciare dopo un istante. Gli Olandesi co- 
me si è di già notato , la sostenevano e la se- 
condavano questa fortuna , come un fondo che 
erano interessati a far valere ; e se alcuni mer- 
endanti che portavano il nome di Boerhaave 
fino alle estremità del mondo , erano i più pro- 
prj istrumenti ad estendere la sua celebrità , 
converrassi almeno che ella avrebbe potuto a- 
■ vere, più solidi o meno sospetti garanti. Ora più 
non avvi illusione; i vantaggi di uno stile pre- 
ciso ed elegante non possono più compensare 
nelle opere di Boerhaave gli errori ai quali 
hanno per qualche tempo servito di velo. La 
ragione disgombrata del prestigio che 1’ era sta- 
to imposto, non vi discopre alcun grande prin- 
cipio ; tutto poggia su pieciole molle disunite o 
mal commesse; è in somma un edifizio formato 
di ruderi crollante alla menoma scossa. La facoltà 
medica di Montpellier che vede da alcuni an- 
ni quanto ruinose ne siano le fondamenta , sfor- 
zasi di allontanarne i candidati , colla cura ca- 
ritatevole che si avrebbe per passaggieri in pe- 
ricolo di essere schiacciati da una casa vicina 
a crollate. Se questo zelo opera qualche bene, 
si dovrà soprattutto ai lumi de’ signori Vene!, 
Lamure , Barthez. Fouquet chiarissimo medi- 
to della medesima facoltà ci ha parimente nel 
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suo articolo sensibilità ( Eucbdopadia ) , « nel 
suo eccellente trattato su i polsi organici , aper- 
to il cammino a nuove verità. Un de’ più ce- 
lebri medici della facoltà di Parigi , Bordeu 
che il primo ha preparato questa rivoluzione r 
è ben anche colui che avrà contribuito nella 
più efficace maniera a consumarla con opere 
che gli assicurano una gloria immortale. 

Molti altri medici della facoltà di Parigi hanno 
parimente scosso il giogo di un’ autorità che 
rendea schiavi gli spiriti senza rischiararli. L’at- 
tiva sagacità di Gardane , il profondo discer- 
nimento di Robert , la saggia penetrazione di 
Roux , e dell’ estinto Vandermonde suo stima- 
bile predecessore nella redazione del Giornale 
Medico , non poteano naturalmente adattarsi 
ad una medicina sommersa in vóti ragiona- 
menti d’ una incerta meccanica ; ove gli effetti 
sono sempre rapportati a cause dubbie o fitti- 
zie , poggiata a spiegazioni versatili le quali 
fanno che 1’ ignoranza trovi più spesso in una 
tal quale diceria i mezzi per dilettare o ingannare 
i malati, che gli espedienti per guarirli. Concor- 
rono tutti con altrettanto successo che dottrina 
a stabilire un piano di medicina più semplice, 
più luminoso , più spiritualizzato ; perchè la 
sensibilità che dee farne la base ne esclude 
per sempre il complicato apparecchio de’ mezzi 
fisici su’ quali i medici meccanici ed i discepoli 
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di Boerhaave 1’ avevano montata. Ei sembra- 
no sostituirvi una logica intesa a considerare 
ciò die il morale ed il fisico possano 1’ uno 
sull’ altro , ed a non cercar sempre in cause 
lontane e materiali la ragione di alcune affi « 
zioni che prendono la loro sorgente da’ soli 
errori della natura e da’ movimenti irregolari 
della vita. 

Senza dubbio poggiando su queste idee 
Camus , medico della medesima facoltà , ci ha 
dato la medicina dello spirito , opera che rac- 
chiude utili verità ma sommerse dall’ eccessiva 
ridondanza di una superflua erudizione. L’ au- 
tore sembra esservisi più occupato a mostrare 
<Ji conoscere le idee altrui , che a ben presen- 
tar le sue. Ei non avrebbe dovuto rinunciare al 
generai gusto della sua patria, per prender quello 
di alcuni medici stranieri , le cui voluminose 
ed inaccessibili produzioni, per la defatigante e 
ridicola alienazione con la quale vi si accumu- 
lano le autorità , spno destinate ad occupare 
nelle biblioteche un considerevole spazio , ma 
condannate a non esser lette giammai. 

Io ho fatto un saggio de’ medesimi principi 
sulla costituzione della donna. Stali! mi ha so- 
vente servito di guida. Allorché ho voluto ap- 
plicare la sua teoria de’ temperamenti a quello 
delle donne , ho letto con piacere eh’ ella vi si 
piegava naturalmente. Ciò che ei chiama tem- 
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peramento sanguigno mi è sembrato essere il 
più proprio ed il più comune a questo sesso. 
Non è già che questo non sia suscettibile di 
tutte le altre specie di temperamento : ma co- 
me io proposto mi era di presentar la donna 
in perfetto stato di sanità , e come il tempe- 
ramento sanguigno riunisce spessissimo questo 
vantaggio a quello della beltà, mi ci son fissato, 
a quel modo che i pittori fra oggetti di ogni 
specie che si offrono ai loro occhi , con prefe- 
renza a quelli si attaccano , che lor delincano 
nella miglior guisa la bella natura. . , 

Le conoscenze- che dobbiamo a Bordeu sul 
tessuto cellulare, mi hanno anche somministrato 
certi principali pezzi di cui ho composto questo 
temperamento per eccellenza , e vi si sono le- 
gate con la medesima facilità. Di là soprattut- 
to ho cavato la sensibile differenza delle forme 
che distinguono gli organi della donna da quelli 
dell' uomo , lasciando nondimeno pensare che 
può benissimo esservi una primitiva differenza 
che serve di fondamento alla prima. Ho altresì 
fktto uso de’ principj di questo autore quan- 
do trattai delle escrezioni che sono particola- 
ri a quel sesso, cioè della mestruazione c del 
latte. 

Ilo creduto dover dire qualche cosa di quel- 
la finzione fondata sul concorso de’ due sessi 
ed alla quale 1’ uno e l’altro son determinati 
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dal bisogno di riprodursi , come pure del mo- 
do onde la natura ha voluto che la femina 
partecipasse a quest' atto. E poiché in costei la 
bellezza è divenuta una delle principali» molle 
che vi sospingono V uomo , essa ha dovuto na- 
turalmente aver luogo nelle mie discussioni. Se 
i medici pensassero non esser ciò di loro com- 
petenza , verrebbero da se medesimi a restrin- 
gere i limiti del proprio dominio. Quanto al 
segreto della riproduzione della specie , la don- 
na è ancora 1’ oggetto delle incerte conghietture 
de’ filosofi c de’ medici. Però tutto quello che 
ho potuto fare si è di proporne alcune o di 
combatterne altre. „ 

Nel capitolo sul temine del parto mi son 
fermato sopra una quistione che ha formato il 
soggetto di una gran disputa fra molti medici 
della facoltà di Parigi. Io mi son dichiarato a 
prò dell’avviso sostenuto dal signor Petit, senza 
adottare interamente la maniera ond’ ei lo ha 
sostenuto. Ho visto che in questa disputa si 
era abusato della comparazione che si fa tra lo 
sviluppo delle produzioni vegetali e quello del 
feto nella matrice. La distinzione importante 
.che il signor di Buffon stabilisce fra queste due 
classi di esseri , mi è sembrata propria a fissa- 
re le idee su tale assunto. La piu parte delle 
opinioni non versano per lo più che sopra giuo- 
chi di spirito , ■ sopra pure metafisiche idee, che 


Digitized by Google 



43 

alcuna influenza noi* avendo sulla realtà delle 
cose nè rapporto alcuno con gli oggetti che im- 
mediatamente riguardano il nostro ben essere, 
possono sostenersi senza ostentazione , e -confu- 
tarsi senza acrimonia. Tal è la questione delle 
nascite tardive allorché non vi si considera 
che un deviamento rarissimo nel cammino or- 
dinario della natura, il quale, essendo di pruova 
difficilissima , non dee nulla cangiare all* ordi- 
ne stabilito nella società. ./ ■« 

• Non dee per avventura dirsi lo stesso in- 
torno agli abusi introdotti da quell’ ai te quasi 
sconosciuta presso gli antichi la quale sotto pre? 
testo di ajutare la natura a produrre uomini , 
gl’ impedi&ce talvolta di vedere il giorno , vo- 
lendo tentare ciò ebe ella farebbe meglio ; la 
quale snerva nellef donne con la mollezza e con 
1* inutile lungheria delle precauzioni , l’ istinto 
che solo basterebbe a metterle in istato di fai ne 
a meno ; la quale in fine mediante un uso con 
pari leggerezza ehe indecenza ripetuto, cioè il 
ministero degli uomini appo lefemine, indeboli- 
sce ed annulla a lungo andare il sentimento del 
pudore che è il più grande ornamento del bel 
sesso. Ho fatto alcune riflessioni su quest’arte pre- 
tesa nel capitolo che tratta del parto naturale. 

Termino il quadro con quella funzione 
che non è meno un dovere naturale per le don- 
ne , abbenchè la maggior parte di esse abbian 
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preso il partito di dispensarsene , e siano per- 
venute a farla riguardare come un favore dalla 
di loro parte allorché vogliono assoggettarvisi , 
cioè 1’ allattamento. Poiché la donna abbia 
compiuto questa funzione che è una di quelle 
che specialmente la distinguono dall’ uomo , il 
suo incarico è finito. Dopo aver dato la vita ad 
un novello essere ella gli ha dato la forza di 
conservarla da se medesimo. Tutto ciò die la 
natura fatto avea di particolare per la donna , 
non era che per condurla a questa meta : 
quando vi è giunta , il piano della natura è 
compiuto. 
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CAPITOLO I. 

IDEA GENERALE DELL’UOMO E DELLA DONNA. 


J 


L. 


natura fra le varie maniere con che 
si adopra alla riproduzione delle specie , ha 
voluto che P umana razza dovesse la sua al 
concorso di due individui simili per gli tratti 
più generali della loro organizzazione , ma de- 
stinati a cooperarvi con mezzi particolari e pro- 
prj a ciascuno. La differenza de’ mezzi costi- 
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tuisce il sesso i la cui essenza non a limita 
ad un solo organo, ma si estende per gradazio- 
ni pip o meno sensibili a tutte le parti ; in 
modo che la donna non è donna solamen- 
te per una parte , ma per tutti gli aspetti 
pei quali esser può riguardata. Intanto evvi 
un’ epoca in cui queste gradazioni non esistono 
o sono impercettibili. L’ uomo e la donna nei 
primi anni della vita non sembrano a prima vi- 
sta differenti l’ un dall’ altro : essi hanno ad un 
dipresso il medesimo aspetto , la medesima de- 
licatezza di organi , il medesimo andamento , 
il medesimo suon di voce. Sottoposti alle stesse 
funzioni ed agli stessi bisogni , spesso confusi 
nei medesimi giuochi de* quali la loro infan- - 
zia s’ intrattiene , ei non eccitano nell’ animo 
dello spettatore, che con piacere li contempla 
verun particolar sentimento che li distingua : 
tutti e due non gli sembrano interessanti che 

4 * ■ * I > - ■ * 

per quella tenera emozione cui fa nell’ animo 
nostro nascere la vista dell’ innocenza unita alla - 
debolezza. Indifferente ed isolato , ciascun di 
lóro non vive ancora che per se stesso ; la lo- 
ro esistenza puramente assoluta ed individuale 
non lascia ancor vedere nessun de* rapporti che 
debbono in seguito stabilire fra essi una scam- 
bievole dipendenza. , ... ,, 4 , , 

Questo stato equivoco non dura lunga pez- 
za ; 1’ uomo ben tosto acquista lineamenti c ca- 
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Talleri che annunciano .la sua destinazione : le 

di lui membra perdono quella mollezza e quelle 

forme dolci che gli erano comuni con quelle 

della donna : i muscoli che sono i principali 

strumenti della forza animale fanno sparire ò 

render piu denso, mercé le reiterate contrazioni, 

il tessuto moccioso che riempiendo i loro intersti- 
... , . . r < 
zj u snervava (i); ed acquistano per questo mezzo 

più rilievo tendendo cosi a dare a ciascun organo 
una forma più caratteristica. Ben tosto ei non 
è più il medesimo individuo : il brunastro co- 
lor del suo volto , e la voce divenuta più gra- 
ve e più forte , aniiunziano in lui un aumento 


(i) Il tessuto moccioso o cellulare, che non si è giam- 
mai conosciuto tanto bene quanto in questo secolo e soprat- 
tutto dopo la pubblicazione dell’ opera di Bordeu su questa 
materia , c una specie di tela che avvolge tutti gli organi , 
forma una parte di lor sostanza , lor serve di legame e di 
mezzo comunicativo , in modo che esso stesso è una specie 
di organo universale. Questo tessuto, o questa materia cellu- 
lare, cosi appellata perchè composta di una infinità idi cellule 
che si comunicano , si trova in pii o in meno abbondante 
quantità, più o meno sviluppata in ciascun soggetto ; e que- 
*ta differenza contribuisce non solamente molto alla forma 
ed all abito eaterno delle persone del sesso medesimo , ma- 
forma eziandio caratteri essenziali c generali che distinguono 
i due sessi. Questo tessuto, che talora non sorpassa la gelatina 
in consistenza , rassomiglia ad una materia mocciosa , ed è , 
come tutte 1 altre parti, animato dalla sensibilità o da ciò che 
*i appella movimento tonico che gli dà azione e vita. ' 
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eli vigore necessàrio all’ uffizio che debbe adem- 
piere : la timidezza dell’ infanzia ha dato luogo 
ad un istinto che lo mena ad affrontare i pe- 
rigli .* ei nulla teme , perocché un sangue bol- 
lente che agitasi ne’ suoi vasi e che cerca sor- 
montare gli argini che lo ritengono , lo rende 
confidentissimo nella sua possa (i). L’ alta sta- 
tura , 1* altero portamento , i movimenti snelli 
e franchi , i nuovi gusti , le nuove idee , in 
fine tutto rappresenta in lui l’immagine della 
forza , e porta l’ impronta del sesso che debbe 
soggiogare , e protegger 1’ altro. 

La donna avanzandosi verso la pubertà 
sembra allontanarsi meno dell’ uomo dalla sua 
primitiva costituzione. Delicata e tenera ella 
conson a sempre qualche cosa del temperamento 
proprio a’ fanciulli. La tessitura de* suoi organi 
non perde del tutto la sua mollezza originale. 
Lo sviluppo che 1* età produce in tutte le parti 
del suo corpo , non dà loro il medesimo grado 
di consistenza che acquistano nell’ uomo. Frat- 
tanto a misura che i tratti della donna si fissano, 
si discernono nella sua forma , nella sua taglia, 
e nelle sue proporzioni , certe differenze , alcu- 


(0 La giovcolti , e soprattutto i maschi , è soggetta ad 
emorragie eccessive di naso e di petto. Stalli Dis$ert. de Mor- 
bi! aetatum. 
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ne delle quali non esisteano ed altre non erano 
percettìbili. Abbenchè ella parta dal medesimo 
punto che 1’ uomo , nondimeno si sviluppa in 
una maniera che è a lei propria, cosicché perve- 
nuta ad una certa età si trova , forse con istu- 
pore , provista di novelli attributi e soggetta 
ad un ordine di funzioni estranee all’ uomo , 
e fino a quel punto incognite a lei medesima ; 
in fine si scopre in lei una nuova catena di 
relazioni . fisiche e morali che divengono per 
1’ uomo il principio d’ un novello interesse , 
proprio ad attirarvelo, ed una sorgente per essa di 
nuovi bisogni. Questi rapporti rispetto al fisico 
sono in parte il risultamento delle modificazioni 
del tessuto cellulare , che acquista espansione ne- 
gli organi destinati specialmente a distinguere il 
sesso, nel mentre che si profonda o si restrin- 
ge nelle altre parti ; ed un effetto il più nota- 
bile di questo cambiamento è di render piti 
sensibili le naturali proporzioni dei pezzi che 
formano la macchina del corpo. Noi esamine- 
remo quali sono le particolarità che questi 
pezzi offrono agli occhi degli anatomici , per 
portar successivamente gli sguardi sulle altre 
parti che entrano nella struttura della donna. 


Tom. I. 4 
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CAPITOLO IL 

DELLE PARTI SOLIDE CHE SERVONO DI BASE 
AL COAPO DELLA DONNA. 

Generalmente si conviene che le parti che 
servono di appoggio e fondamento alla macchi- 
na umana cioè le ossa (O hanno meno volume 
e durezza nella donna che nell’ uomo , cosicché 
la taglia mezzana di questo è di due o tre pol- 
lici più alta , ed è noto che le membra del- 
1’ uomo son capaci di portare più grosso carico 
che quelle della donna. 

Le più marcabili differenze in quanto 
alle ossa , nei due sessi , son quelle che presen- 


(i) É manifesto che una discussione sull’ origine delle 
ossa sarebbe qui estranea al nostro oggetto. Noi le consideria- 
mo belle e formate. Bordeu attribuisce la loro formazione 
ad un’ossificazione successiva delle lamine del tessuto cellula- 
re i e quest’ opinione ha tutte le probabilità che bastano in 
medicina per istabilire nna verità. Noi ci diporteremo simil- 
mente rispetto a tutte le altre parti , riguardandole come di- 
stinte dal tessuto cellulare quando anche fosse vero che que- 
sta sostanza ne formi la base. Non si tratterebbe allora d’al- 
tro che del modo ond’ essa è organizzata. Qui non conside- 
riamo tanpoco le ossa come sensitive , poiché esse tali non 
si mostrano che nelle circostanze che le allontanano più o 
meno dal loro stato naturale. 
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late ci yengono dalle ossa componenti la parte 
inferiore del tronco e dalle clavicole che ne 
terminano la parte superiore. In quanto alle 
prime, quelle che si chiamano innominate e clie 
formano il bacino col concorso dell’ osso sa- 
cro e del coccige , hanno nella donna più con- 
vessità ai di fuori e contribuiscono mercè una 
maggior curvatura a darle più capacità. Le ossa 
del pube che no formano la parte anteriore si 
toccano per mezzo di un più picciol numero 
di punti che nell’ uomo, e si avanzano obbliqua- 
mente verso il di fuori per aumentare lo spa- 
zio che trovasi tra esse ed il coccige , cioè l’e- 
stremità inferiore della parte deretana del baci- 
no. Si era creduto che le ossa del pube non 
fossero unite che per mezzo di una cartilagine 
pieghevole e mobile che loro permettesse disco- 
starsi negli sgravi laboriosi : quest* opinione fon - 
data sull* idea d’ un supposto bisogno è stata 
smentita con un più esatto esame , ed è al pre- 
sente riconosciuto che queste ossa non sono più 
mobili nella donna che nell’ uomo. 

La convessità delle ossa innominate fa si 
che i femori, o le ossa delle cosce, si trovino più 
distanti l’ uno dall’ «altro, perocché queste artico- 
lansi, come si sa, con le prime. Questa distanza 
delle ossa delle cosce debbe aumentare la lar- 
ghezza delle anche , e ue siegue parimente che 
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i muscoli , a’ quali queste ossa servono «li pun- 
to d’ appoggio , trovandosi con ciò meno com- 
pressi dal contatto reciproco , hanno una più 
grande libertà di estendersi: dal che avviene che, 
messa ogn’ altra cosa uguale , sono più gracili 
le cosce degli uomini che delle donne. 

Le clavicole al contrario sono più diritte 
e meno curve nella donna clic nell’uomo, cosic- 
ché il petto e le anche sono in ragione invera 
sa ne’ due sessi, e se le anche della donna sono 
meno circoscritte che quelle dell’ uomo , que- 
sto in ricambio ha il petto più largo e più spor- 
to che la donna. Quantunque questi rapporti 
variano in ciascuno individuo , gli scultori cd 
i pittori determinando le belle proporzioni del 
modello ideale e convenzionale che li guida 
nelle loro imitazioni , li hanno ridotti a misure 
fisse che essi hanno meno attinte dalla natura , 
come il dice Buffon (i) , che da una diligente 
osservazione degli effètti dell’ arte. Noi non ci 
fermeremo su queste particolarità più interes- 
santi per essi che pei medici, e ci contenteremo 
di ammirar 1’ attenzione della natura a prepa- 
rar da lungi gl’ istrumenti che servir debbono 
all’esecuzione de’ suoi disegni, e di marcare su- 


(0 St. nat. tom. pag. 3aa. edizione in la. 
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gli elementi medesimi degli esseri che ella pro- 
duce, gli usi che cavar ne debbe. Questa parti- 
colar forma clic ella è sollecita di dare alle os- 
sa della donna , dimostra che la differenza dei 
sessi non attiensi solamente ad alcune superfi- 
ciali varietà , ma che è forse il risultalo di al- 
trettante differenze quanti sono gli organi del 
corpo umano comecché esse non siéno tutte 
egualmente percettibili. Fra quelle differenze che 
sono abbastanza marcate per lasciarsi scorgere , 
v’ ha di certune di cui gli usi ed il fine non 
sono bene determinati. Appartengono queste es- 
senzialmente al sesso , o sono una conseguenza 
necessaria ma indifferente della meccanica dispo- 
sizione delle parti principali che lo costituisco- 
no , siccome ne’ gobbi la curvatura della spina 
dorsale trae sempre un certo disordine nelle al- 
tre parti che ad essi tutti dà un’ aria di rasso- 
miglianza ? Nel primo caso la notoraia più per- 
fezionata che non 1’ è, potrebbe forse insegnarci 
quali sieno nella struttura del corpo le condi- 
zioni più vantaggiose per adempiere nel modo 
più perfetto le funzioni del sesso: e per la ra- 
gione medesima giungerebbe forse a conoscere 
pax'imente qual sia lo stato degli organi più fa- 
vorevole alle funzioni della vita. Pèrche quan- 
tunque la vita sembra attaccarsi a tutte le for- 
me , ella nondimeno mantiensi più nelle une 
che nelle altre. Le produzioni^ mostruose vivo- 
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no più o meno , ma quelle che il sono di so- 
verchio periscono ben tosto. Così la notomia 
giunta al suo maggior possibile splendore sa- 
rebbe in grado di decidere fino a qual pun- 
to uom puote essere mostruoso , cioè appartarsi 
dalla conformazione propria alla sua specie 
senza perdere la facoltà di riprodursi , e fino a 
qual punto uom puot’ esserlo senza perdere 
quella di conservarsi. Nel secondo caso ella per 
avventura verrebbe a capo di conoscere tanto 
bene le relazioni delle parti e le varie conse- 
guenze de’ cangiamenti che esse possono subire 
nella loro rispettiva posizione , che vedendo lo 
stato delle une si potrebbe giudicare dello stato 
delle altre, come in geometria quando si cono- 
sce un lato e due angoli di un triangolo , ne- 
cessariamente si conoscono gli altri due lati. Ma 
lo studio della notomia non sembra essere stata 
ancora livellato a questo piano. 
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capitolo ih. 

DELIA NATURA DELLE FARTI SOLIDE 
E SENSITIVE CHE COMPONGONO 

t 

GLI ORGANI DELLA DONNA; 

Le parti molli che entrano nella costituì 
zionc della donna , cioè i vasi, i nervi , le fi- 
bre carnose , tcndinose , lcgamentose , ed il tes- 
suto cellulare che lor serve di comune attacco , 
sono del pari marcati da differenze che lasciano 
travedere le funzioni alle quali la donna è chia- 
mata e lo stato passivo a cui natura la desti- 
na. Esse sono piìt gracili, più picciole (i), più 
delicate e piu flessibili di quelle onde il corpo 
dell’ uomo è composto. In vano si direbbe che la 
delicatezza di queste parti è nelle donne un effet- 
to di loro educazione o della loro maniera divi- 
vere : queste cause possono bene influirvi , ed 
Ipocrate il confessa (a); ma avvi una differenza 


(i) Questo carattere è abbastanza comune e generate 
perchè si creda effetto d’ una disposizione originale che 
vi sono uomini piccioli e donne grandi, ciò dipeli'!- » 
forma costitutiva degli organi che dalla omaggi - 
quantità della sostanza mucosa qùe 'i »i 'ro' - :. sr , o 

dalla natura delle eau*e esterue eie ue impediscono o favo- 
riscono io sviluppo. 

(a) De iuul(«r. morb. lib, I.® pag. 218 ediz. Focaii. 
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innata ed inerente che ha luogo in tutti i paesi 
e presso tutti i popoli. Se in alcun luogo della 
terra le donne, sia per la natura delle loro oc- 
cupazioni, sia per quella del clima, hanno una 
forte e robusta costituzione , quella degli uomi- 
ni in que’ luoghi stessi l’è ancor di più. Laon- 
de è verisimile che la disposizione delle parti 
che compongono il corpo della donna è deter- 
minata dalla stessa natura, e che serve di fon- 
damento al carattere fisico e morale che la di- 
stingue. 

Egli è certo che il sesso della donna la 
soggetta a rivoluzioni che forse rovescerebbero 
tutti i suoi organi , se questi opponessero una, 
forte resistenza. Alcune parti del suo corpo so- 
no esposte a soffrire distensioni , scòsse e com- 
pressioni considerabili (i). Se una parte distesa 
avesse troppa energia ed elasticità , l’azione del ; 
corpo cbe la distende reagirebbe contro qual-, 
che organo essenziale e vi sospenderebbe 1’ in-, 
fluenza della vita. Quando una parte è com- 
pressa , gli umori arrestati nel loro corso si 
altererebbero ben tosto , se le vicine parti lon 
non offrissero flessibili vasi, pronti sempre a ri-. 


(i) Lo stato violento di alenai organi durante la gra-, 
vidanta c le sue impressioni ancor sussistenti dopo tl pajt0. x 
ne sono una incontrastabile {trova. 
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ceverli. Era dunque necessario che gli organi 
della donna fussero di una struttura che li ren- 
desse proprj a cedere all’ impulsione delle cause 
che fortemente agir possono sur essi , ed a re- 
ciprocamente supplirsi quando le loro rispetti- 
ve funzioni sono disordinate. La natura nell’uo- 
mo sembra sormontare colla forza e 1’ attività 
gli ostacoli che la premono ; nella donna essa 
sembra sottrarsi alla lorp azione cedendo. Se la 
forza è essenziale all’ uomo, pare che una certa 
debolezza concorra alla perfezióne della donna. 
Questo c ancor vero nel morale cqine nel fisico: 
la resistenza irrita il primo, l’ altra cedendo ag- 
giunge 1’ apparenza d’ una virtù al naturale a-* 
scendente delle sue attrattive, e per questo mez- 
zo fa scomparir^ la superiorità data dalla forzai 
all’ uojmp. 

Egli è verisimile che gli elementi delle 
parti clic costituiscono il corpo della donna, ab- 
biano un organismo particolare dal quale dipen- 
dono l 1 eleganza delle forme , (i) la leggerezza. 


(i) Non avvi persona che ad occhio non distingua 
braccio o la gamba d’ una donna dal braccio o dalla gamba 
d’ un uomo. Questa differenza verisimilmente estendesi anche, 
a tutte le parti che si nascondono alla vista. Sarebbe a desi-, 
derarsi che gli anatomici i quali tante vane questioai hanno, 
promosse , abbandonandosi sovente a futili ricerche, e che si 
ton dati la briga di esporci fino al più picciolo organo , fino, 
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de' movimenti e la vivacità delle sensazioni che 
ne caratterizzano il sesso. Oltre a questo parti- 
colare organismo delle parti costitutive della 
donna, è naturale il pensare che il tessuto cel- 
luloso che le abbraccia (1) e eh’ è più abbonde- 
vole in lei che nell’ uomo, inafiìando continua- 
mente queste parti con l’ umore che penetra io 
ogni senso queste cellule , dee anehe modifi- 
care la loro struttura e la sensibilità ; ma esso 
è principalmente che presta alle membra della 
donna quelle superficie uniformi e tornite * 
quella rotondità e que’ graziosi contorni che 
quelle dell’ uomo non possono e non debbono 
avere. Masse di questo tessuto diversamente di- 
stribuito riempiono le cavità c gl’infossamenti 
che dispiacerebbero alla vista , togliendo alle 
articolazioni quel che hanno di scabro e d’ ine- 


alla più picciola fibra, e talora financo immaginarne , aves- 
sero voluto insegnarci le ragioni di questa differenza. Spetta, 
ad essi determinare se questa poggi sulla forma primordiale 
delle parti o sulla susseguente ed accidentale disposizione del 
tessnto cellulare che avvolge c penetra la loro sotanza. At- 
tendendo la loro decisione, noi adottiamo conghietturalmente 
ta prima idea : forse un giorno spiugendo » loro tentativi 
quanto oltre sia possibile e portando i loro sguardi indaga- 
tori d? una parte ad un’altra, essi perverranno a discovrire 
il termine ove finisce il sesso , ed a fissare il punto dove la 
donna cessa di esser donna , e quello ov’ ella comincia ad es- 
ser nomo. 

' (i) Bordea. Ricerche sul tessuto mucoso . 
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guale, addolciscono il passaggio da un organo ad 
un altro e formano il rilievo che si noia in al- 
cune parti, come, per esempio, la parte anterio- 
re del petto. Si direbbe che nella donna la na- 
tura ha tutto disposto per le grazie ed attratti- 
ve, se non si sapesse eh' ella ha un più nobile 
ed essenziale oggetto , eh’ è la salute dell’ indi- 
viduo e la conservazione della specie. In tal 
modo avviene che in tutte le sue operazioni, la 
bellezza nasce da un ordine che tende al bene, 
e non volendone fare altro se non quello che 
è vantaggioso , ella necessariamente serve nel 
tempo stesso al piacere. 
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CAPITOLO IV. 

DEGLI EFFETTI IMMEDIATI CHE SEMBRANO DERIVARE 
DALL 5 ORGANISMO DELLE PARTI SENSITIVE DELLA 
DONNA (l). 

Senza poter determinare la precisa influen- 
za die 1’ organizzazione di queste parti La nel 

_ „ ii.l 

(i) Uno scrittore «li questo secolo che riguarda lo spi- 
rito come U risultato della sola educazione e che esclude 
V organismo dal numero delle cause che possono mudili.-, 
cario, nega che la differenza organica sulla qUaie il sèsso A 
fondato, possa avere influenza alcuna sul modo di sentire e 
di pensare; perocché alcune donne sonosi elevate al di sopra 
del comune degli uomini , come a dire una Saffo , una Ippar- 
chia. Egli sostiene che il clima non influisca sul caratte- 
re e la legislazione de’ popoli , perocché si son vedute e 
buone e cattive leggi presso nazioni che si trovano sotto 
la medesima latitudine ; che il vigore del corpo non ha ve- 
run rapporto con quello dello spirito , perchè Pascal , e Pope 
erano d’ una debole e mal sana costituzione ; che finalmente 
il genio è esente dalle alterazioni dell'età, perchè Voltaire ha 
il singoiar privilegio di far belle tragedie in quella di ottau- 
t'anni. Siccome noi non dobbiamo difendere 1' onore di alcu- 
na ipotesi , non sapremmo avere riguardo a questi particolari 
esempli , ma ci atterremo alle probabilità che risultano dai 
fatti generalmente e costantemente osservati. Crediamo per 
conseguenza che un francese ha più intelligenza di un samo- 
j|eda ; che se alcuni infermicci mostrano qualche forza d’ in- 
gegno , ne mostrerebbero ancor di più se stessero sani ; che 
z«ell’ età di ottani’ anni si scrivono più conununemente fan- 
faluche che buoni drammi; e che in fine la differenza. de’sessi. 
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carattere e nelle funzioni della donna, si può 
nondimeno assicurare che la maggior parte de- 
gli attributi fisici e morali che le sono proprj, 
più o meno ne dipendono , del pari che la di- 
sposizione particolare eh’ ella sembra avere 
a certe malattie ; le quali . non dipendono in 
parte se non da un maggiore o minor grado 
d’ intensità ne’ movimenti essenziali allo sta- v 
to di salute , e tali movimenti son sempre l’e- 
lativi alla natura degli organi da’ quali vengo- 
no eseguiti. 

La singoiar mobilità che osservasi negli 
organi della donna è una necessaria conseguen- 
za della loro picciolezza. Qual che siasi il prin- 
cipio che dà P impulsione a’ corpi viventi , essi 
seguono nei moti che ne ricevono , ad un di- 
presso le medesime leggi che i corpi inanimati. 

I movimenti vitali ne’ primi sembrano eseguirsi 
con una rapidità inversa della grossezza dell’ a- 
nimale. Le arterie del bue non battono che tren- 
iacinque volte , nel mentre che- quelle della pe- 
cora battono sessanta volte ( i ) : il polso della 
donna è più picciolo e più rapido di quello de- * 
gli uomini (a). Plinio dice , che la natura ha 


può produrne certe diversità e nell’ intelletto c nel caratte- 
re, perocché istrumenti diversi produr debbono effetti diversi. 
0) Vitet med. veterin. tom. II. pag. 5a6, 

(a) Bordeu Ricer, su' polsi, pag. 6. 
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più energia allorché la sfera della sua attività 
è più limitata (») ; e die quanto gli animali 
di gran mole guadagnano in forza , tanto per- 
dano in agilità ed in destrezza. 

Poiché le donne debbono muovere più pic- 
ciole masse che gii uomini , ne segue che deb- 
bono meglio dirigerle , e che essendo più facili 
e più pronte nei loro movimenti elle appren- 
dono più prestamente 1’ uso delle loro facoltà. 
È noto , che in generale esse hanno più facili- 
tà di parlare che gii uomini. Un uomo di lettere 
assai celebre osserva che dopo il nascimento del 
teatro in Francia facil cosa sarebbe numerare 
un più gran numero di attrici che di attori 
d’ un alto merito. Egli attribuisce questa diffe- 
renza al vantaggio che hanno le donne dalla 
parte della sensibilità. La di lui opinione può 
esser vera rispetto a ciò. Può stare eziandio 
che in esse P organo della voce più flessibile e 
più proprio ad ogni sorta di movimenti , si 
presti pure con più facilità agli accenti degli 
affetti ed a tutte le inflessioni della teatrale 
modulazione. In fine le donne eccellono in po- 
co tempo in tutte le arti che altro non richieg- 
gono se non destrezza ; perciocché questa qua- 


(i) Nugquam magis quain in miniinis tota ost natura. 
Hist. nat. tifa. II C. II. 
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lità dipende da una rapida successione d’ idee 
e di movimenti , die 1’ organismo del loro ses- 
so rende più facile. . 

Un’ altra fisica qualità la quale concorre 
similmente a rendere vieppiù mobili le parti 
sensitive delle donne , si è quel grado di mol- 
lezza che loro è particolare , e che da Ippocra- 
te in poi h stato generalmente riconosciuto da 
tutti i medici (i). Abbenchè l’essenza della 
sensibilità non consista nel caldo o nel freddo» 
nel secco o nell 5 umido , è tuttavia manifesto 
per 1’ esempio de’ temperamenti e per quello 
de’ climi , che essa dipende da queste fisiche 
qualità,' Negli uni e negli altri la sensibilità è 
varia secondo la costituzione del corpo o dell’a- 
ria , e si nota che essa non mai gode meglio 
della pienezza de’ suoi diritti , che quando una 
moderata umidità , qual si trova ne’ fanciulli 
e nelle donne , presta ai loro organi , senza 
troppo snervarli » tutta la pieghevolezza di cui 
sono suscettibili. 

Una certa debolezza debb’ essere 1’ effetto 
combinato di quest* ultima disposizione unita 
ad tjrgani di una mediocre massa. Più sensitiva 
che robusta , più mobile che capace di muove- 


(i) Mulierem rariore et molliore carne esse quatti viruni 
censeo. Lib. i.° de inalici-, morbis. 
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re , la donna possederà dunque tutte le quali- 
tà vitali nel più squisito grado (i), ma con fi- 
siche forze limitatissime , in modo che la sua 
esistenza consisterà più -in sensazioni che in idee 
ed in movimenti corporei. 

Si potrebbe credere che una costituzio- 
ne per la quale la donna è il bersaglio di tutte 
le impressioni degli oggetti esterni , che danno 
più attitudine a sentire clic mezzi per sottrarsi 
alle azioni delle cause sensibili, debb’ essere po- 
co favorevole alla felicità : ma se si considera 
che le cause fisiche de’ nostri mali sono in pic- 
ciolissimó numero , e che la lor vera sorgente 
è nelle affezioni dell’ anima nostra che li per- 
petua per mezzo della rimembranza o li mol- 
tiplica per mezzo del timore , si vedrà che la 
donna in cui la medesima varietà di ‘sensazioni 
si oppone alia loro durata , c la garentisce da 
quella pertinacia di riflessione che fa il tormento 
di tanti esseri pensanti , è per avventura meu 
lungi che 1’ uomo dalla felicità che 1* umana 
natura permette. 


(i) Il vocabolo Èva in ebreo significa vita. I Greci da- 
vano anche qualche volta alle donne nomi fatti ad indicare 
in esse un grado eminente di sensibilità , o almeno una 
grande facilità a muovere quella degli uomini: Psyche in gre- 
co vuol dire anima. 


Digitized by Google 



» 


65 

• A questa disposizione che rende gli organi 
della donna più .attivi che forti , e che dà loro 
più sensibilità che consistenza , ella debbe quel- 
la finezza di tatto e quella penetrazione che 
consiste a cogliere negli oggetti che la toccano 
rapidamente , una infinità di sfumature , di par- 
ticolarità e di relazioni delicate che scappano 
all’ uomo più illuminato. E vero che pretendesi 
che questa medesima sensibilità che le fa discer- 
nere un gran numero di oggetti , è quella che 
F impedisce di ben vederli e di fissare lungo 
tempo il suo spirito su di un’ idea , per poter 
conoscere tutte le altre idee che vengono ad 
unirvisi ; che la difficoltà di sottrarsi alla tiran- 
nia delle sensazioni attaccandola continuamente 
alle cause immediate che le .producono , non 
le permette di elevarsi alla convenevole altezza 
per abbracciarle tutte ad un solo guardo ; che 
per cagione di quella precipitanza che slanciasi 
al di là dèi vero , o per quella incostanza che 
si stanca tosto di seguirla , due difetti insepa- 
rabilmente inerenti alla complessione della don- 
na , ella è men suscettibile che F uomo di quel- 
le alte concezioni d’ uno spirito clip sa giungere 
al livello della natura e rimontare alla sorgente 
degli esseri. Si dice eziandio che la sua imagina- 
zione , più viva che sostenuta, si presti poco a 
quelle espressioni vere e pittoresche che sono il 
sublime delle arti d’imitazione, e che più capace 
Tom. I, 5 
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ili sentire che di creare , essa riceve più facil- 
mente le immagini degli oggetti, di quello che 
non li riproduce ; che in fine quella costituzio- 
ne intellettuale , in forza di cui ella si regola 
pressoché sempre per mezzo d’ idee particolari , 
si opponga in lei alle più vaste vedute della 
politica , ed a quei grandi principj di morale 
che cstendonsi a tutti gli uomini (i). 

Non evvi dubbio che questa debolezza che 
noi abbiam detto caratterizzare gli organi della 
donna, non le interdica quegli sforzi e quella con- 
tenzione di spirito che è necessaria allo studio 
delle scienze astratte , anche per ismarrirvisi ; e 
che la sna immaginazione eccessivamente mobile 
e non ben capace di tenere una posizione per- 
manente, non ben la renda idonea alle arti che 
dipendono da questa facoltà dell’ anima : ma 
del pari non altronde che da questa debolezza 
nascono quei sentimenti dolci ed affettuosi che 
costituiscono il principal carattere della donna: 
dal sentimento di sua impotenza ella ritrae 
quella disposizione ad immedesimarsi cogl’infe- 
lici , quella pietà naturale che è la base delle 


(i) Chi vnol vedere più estese e meglio espresse idee , 
pnò gettare ano sguardo sull’ elegante ed energico quadro 
che i! signor Thomas ha delineato dei costami e del caratte- 
re delle donne nei differenti secoli. 
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virtù sociali. Perciò le qualità della donna, sen- 
za avere il medesimo splendore che hanno i su- 
periori talenti che si ammirano nell’ uomo , ed 
il cui più sensibile effetto è di nutrir soven- 
te in lui un selvaggio e tristo orgoglio, sono 
di un più grande uso nella società. Per ognun 
si conviene che le donne hanno una morale più 
attiva , e che quella degli uomini è più in 
ispeculazione. Le prime sovente fanno il bene 
che i secondi non. fanno che progettare. Questi 
si occupano de’ mali possibili, o che sono sparsi 
sulla faccia del globo, mentre le altre alleviano 
le disgrazie reali che ne circondano. Se le vir- 
tù delle donne sono meno brillanti di quelle 
degli uomini , esse sono forse d’una più imme- 
diata e continua utilità. 

Lo stesso avviene de’ loro talenti. I talenti 
dell’uomo sono più proprj a dargli un’ alta opi- 
nione della sua specie; quelli della donna con- 
tribuiscono tanto più alla felicità quando meno 
lusingano la vanitade. Se qualche volta si ama 
spaziare col primo nelle deserte ed inaccessibili 
regioni ove il genio alberga , la difficoltà di 
sostenere lungamente uno stato non abbastanza 
fatto per la nostra debolezza ci fa ricadere con 
più di compiacenza nella sfera ordinaria in do- 
ve la natura ci ha posti , e che la donna ab- 
bellisce con qualità che hanno sempre un vaio- 


* 
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,re , e che formano la dolcezza di tutti i mo- 
menti. 

Le passióni y in tutti gli esseri animati * 
corrispondono ai mezzi che la natura ha loro 
dati per soddisfarle. Si passino ad esame tutte 
le specie di animali , e si vedrà il morale rap- 
portarsi costantemente al fìsico' , la collera e 
la crudeltà camiuar sempre colla forza , e la 
timidezza esser sempre il retaggio della de- 
bolezza. Che varrebbe alla donna un’ auda- 

« 

eia , che la sua impotenza smentirebbe a cia- 
scuno istante ? Mal conviensi la temerità a 
chi dura fatiga a difendersi. Le passioni dol- 
ci sono più familiari alla donna , perciocché 
sono più analoghe alla sjua fìsica costituzio- 
ne. La tenerezza , la compassione , la be- 
nevolenza , 1* amore , sono- i, sentimenti che 
ella prova e che eccita il più spesso : c ognuno 
sente che una bocca fatta per sorridere, che ocelli 
teneri o animati dalla gajezza , che braccia belle 
più tosto che spaventevoli , ed un suono di vo- 
ce che reca all’ anima toccanti impressioni , non 
son fatti per collegarsi con passioni odiose e. 
violente. 

. La dolcezza è si generalmente propria alle 
donne , che questa morale disposizione si trova 
anche in quelle persone dell’altro sesso, i tratti e 
l’ esteriore confermazione delle quali hanno qual- 
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che rapporto con ia conformazione della donna-. 
Si nota che gli uomini d’ Htìa delicata e molle 
costituzione tengono molti de’ gusti e del ca- 
rattere delie donne; nè questo è sorprendente : 
gli animali che hanno qualche conformità di 
struttura con 1’ uomo , sembrano avvicinarsi, un 
poco a lui pe* loro Costumi, e per le loro in- 
clinazioni ; e quei che hanno tra se corporali 
somiglianze si rassomigliano anche più o mena 
per l’ istinto ( 1 ). In tal mode j o che gli este- 
riori e Blaterali attributi che ‘distinguono gli 
animali , sieno 1’ ©pera o V impronta de’ movi- 
menti interni del principio attivo che gli anima-, 
o che questo principio venga forzato a regola, 
re i suoi movimenti e le sue azioni sulla na- 
tura e la conformazione de’ lor organi , è certo 
che avvi un costante rapporto tra il carattere 
morale di ciascun essere sensitivo-, e la costi- 
tuzione fisica la ciera e 1’ abitudine esterna del 
suo- corpo. 

In quello che noi qui diciamo delie qualità 
morali della donna, non abbiamo riguardo che- a 
quanto sembra derivare immedia tarmante dalla sua 


0) Veggansi i Caratteri delle passioni , opera di M._ 
de ta Chambre medie» ordinario di Luigi XIII, la quale con- 
tiene molte cose interessanti su questa materia , e da cui un. 
celebre autore di questo secolo ha cavato molte idee senza 
citarlo. 
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materiale organizzazione ; perchè .non dubitasi 
ehe F educazione , i sociali costumi , ed una 
infinità di circostanze , non possano alterare in 
mille maniere e quasi anche cancellare il pri- 
mitivo carattere che la natura le ha dato .* ma 
che anzi non è men vero che in generale le 
donne sono e debbono naturalmente esser ti- 
mide e dolci. „ . • 

Frattanto queste qualità non le esentano dai 
colpi della collera che evvi direttamente opposta ; 
questo attacco è anche qualche volta molto vivo 
in esse , essendo nel medesimo tempo inerente 
alla loro «sensibilità fìsica ed a quell’ altierezza 
che gli omaggi e le cortesie continuate degli uo- 
mini , debbono in esse necessariamente fo- 
mentare. Ma è facile lo scorgere da’ palpabili 
contrasti che i movimenti impetuosi di questa 
passione fanno con l’ ordinaria debolezza del loro 
sesso , con quanti svantaggi esse escano dal lo- 
ro stato naturale. 1 loro lineamenti più mobili 
di quelli degli uomini si rimuovono più facil- 
mente , e l’ alterazione che ne risulta nella loro 
figura , disformandole , non perviene a dar 
loro un’ aria più terribile. La stessa debolez- 
za ond’ è che la loro collera è poco a temersi 
per gli altri , fa parimente che sia meno peri- 
gliosa per loro stesse. Si è osservato che le con- 
seguenze di quella sono più fìmeste negli uomi- 
ni che nelle donne. Essa sovente ha nei primi 


/ 
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determinato i parosisini delle croniche malattie, 
prodotto itterizie ed imbarazzo di viscere. Ab- 
bencliè le donne non sieno totalmente franche 
-di questi accidenti, la flessibilità de’ loro organi 
sembra metterle più al coverto. j. 

Nessuno stato dell’anima si attaglia tanto 
a quella flessibilità di organi , quanto il ca- 
priccio il quale consiste nel passaggio brusco 
d’ un sentimento ad un altro tutto opposto. La 
sensibilità , che è una naturai conseguenza di 
questa organizzazione , méttendo le donne in 
balìa d’ un più gran numero d’ oggetti , dee 
necessariamente produrre nel loro spirito una 
folla di determinazioni che ad ogn’ istante di- 
struggonsi a vicenda. Quando non dispiace per 
lo suo eccesso , il capriccio aggiunge forse un 
certo piccante alle altre qualità che fanno il 
merito essenziale del bel sesso. Esso produce 
almeno una certa varietà d’ idee che sempre 
è grato. La Bruyère dice , che il capriccio è 

nelle donne abbastanza vicino alla bellez- 

\ 

za per esserne .il contravveleno . E vero che 
■il capriccio è forse in esse un’ arma che serve 
qualche volta a sconcertare le presuntuose spe- 
ranze ed il troppo trionfante contegno del- 
1’ uomo , e che nella legge di aggressione e di 
difesa stabilita dalla natura tra i due sessi , 
questo è il più sicuro mezzo di far valere il 
più debole e d’ intrattenere nel più forte una 


I ' 


7* 

illusione cui una troppo decisa volontà dalla 
parte di quello avrebbe intieramente distrutta. 
Bisognava reprimere i desiderj per renderli più 
vivi; essi si sarebbero estinti se vi si fosse op- 
posta una resistenza di cui non sarebbe stato 
possibile prevedere la fine. Per mezzo del ca- 
priccio il quale non è cbe una momentanea de- 
terminazione , lo scopo non ne viene allontanato, 
che per essere meglio colto. 

Continuando ad analizzare in tal modo le 
affezioni parti cola li a ciascun sesso , si vedria 
per avventura che quello il quale sembra fiotto, 
per avere tutti i gusti , per cangiare continua- 
mente , ha dovuto piegarsi con meno faciltà che 
l’ altro ad istituzioni che gli mostrano un og- 
getto esclusivo nel quale è obbligato di concen- 
trare lutti i suoi sentimenti , che tendono ad in- 
catenare una volontà sempre fuggitiva , ed a fis- 
sare ciò che tante cause concorrono a rendere 
si mobile. La natura che non dovea prevedere 
i nostri, ordinamenti civili, si era contentata di 
fare le donne amabili e leggiere , poiché cid 
era sufficiente alfe sue vedute ( 1 ), 11 medesimo 

(0 Molto importava che T amore fosse vìyo presso le 
donne , ma necessario nQn era che fosse costante nel suo og- 
getto. L uomo che assale ha bisogno d* lina certa perseverane, 
za per non perdere il frutto della sua sollecitazione facendola, 
cessare troppo, presto. La donna sempre padrona di renderai 
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interessi che ha voluto che vi fosse una costan- 
te associazione tra i due sessi , ha del pari im- 
posto loro sentimenti- più stabili di quelli che 
la natura lor dati avea. Che che ue sia , que- 
sta è la traballante base su cui poggia tutto- l’e- 
difizio della società , e non è dubbio che biso- 
gna contar fra i loro pregi il valore e la per- 
spicacia colla quale il sostengono. 

Quella disposizione di Spirito per cui un 
uomo è sempre egli stesso, c per cui quel che una 
volta lia voluto il vuole sempre, è meno dun- 
que nelle donne un effetto immediato della lor 
fisica costituzione , che il frutto d’ una ragione 
esercitata. Un degli effetti più notevoli della 
lettura de’ romanzi è di farci perderò di vista 
la vera misura colla quale noi dobbiamo giudi- 
carle. Non offrendoci che modelli di costanza e 
di fermezza , questa specie di libri ci familia- 
rizza troppo con 1’ idea di una perfezione non 
molto compatibile con 1* umana debolezza , di 
maniera che ciascuno attendendosi di veder rea- 
lizzate in suo favore quella idea , si riguarda 
come l’oggetto di una particolare disgrazia, allor- 
ché viene ad esserne disingannato. Se meglio si 


i sicura di non mancare di vincitore' ; mentre al contrarie* 
FoomO incerto di vincere , correndo da nno ad un’ altro og- 
getto senta fissarsi , arrischierebbe di restar senza cQo^uUmk 
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giudi casse dello stato naturale delle cose , una 
saggia indifferenza prenderebbe forse il luogo 
del dispetto e del furore , perciocché di rado 
1* uomo si sdegna contro un male comune e ne- 
cessàrio. Altronde le donne non hanno bisogno 
di tutte quelle immaginarie qualità di cui gli 
autori prendon cura di abbellirle ; esse saran 
sempre assai perigliose , anche con quelli che 
il nostro orgoglio fci fa chiamare difetti ( 1 ). 

Si è fatto sentire che la ragione non è e- 
stranea alle donne; noi dobbiamo aggiungere che 
le loi’o primitive affezioni sembrano anzi con- 
correre a lor facilitare l' esercizio de’doveri che 
ella prescrive : perchè se da una parte il ca- 
rattere sensibile di cui la natura le ha dotate 
le porta al bene senza sforzo , da un’altra par- 
te sembra che le stretture ed il riserbo a che 
te condanna , debbono disporle a’ penosi com- 
battimenti della virtù : Mille fatti attestano che 
esse non sono incapaci delle azioni che richieg- 
gono una gran forza di animo. L’ entusiasma 
deli’ onore le ha menate talvolta a fare ciò che 



(') La lettura de“ romanzi è ancor più perigliosa per te- 
donne, perchè lor presentando 1’ uomo sótto forme e linea» 
menti esagerati , le prepara ad inevitabili disgusti , e ad un 
vuoto che esse non debbono ragionevolmente sperare di rieu/- 
uierc. 
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ben sovente non è negli uomini che 1’ effetto 
d’ una materiale impulsione. Questo sentimento 
che è si proprio ad elevar l’anima ed a darle 
uno slancio indipendente dal vigore del corpo , 
si accorda benissimo con la loro viva immagina- 
zione , e con la loro estrema sensibilità. Nin- 
no ignora che vi sono stati popoli presso i 
quali le donne erano come i giudici naturali 
di tutto ciò che avea relazione all’ onore , e 
presso i quali il grave timore del loro disprez- 
zo era il, più formidabile di tutti i censori. 

La maggior parte delle antiche nazioni cre- 
deano che le donne avessero una più intima rer 
lezione che gli uomini colla divinità. Sol esse 
il più spesso erano gl’interpetri dei decreti di lei. 
Bisogna nondimeno confessare che 1’ opinione 
la quale avea introdotto 1’ uso di far rendere 
gli oracoli dalle donne , come appo i Greci ,.i. 
Germani ed altri popoli, potea ben derivare meno 
da un certo rispetto per questo sesso, che dalle 
false conghietture dell’ ignoranza} perchè il carat- 
tere dell’ uomo è di sostituire errori alle verità 
che ignora. Presso i popoli che credevano che la 
divinità si degni talvolta di comunicarsi agli uo- 
mini , era naturale 1* attaccare certi segni sen- 
sibili alla presenza del Dio che parlar dovea , 
e questi segni dovettero cavarsi dallo stato della 
persona che n’ era inspirata. Si dovette credere 
che la divinità rinchiusa nel corpo d’ un uo- 
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mo o di una donna non potca produrvi che 
straordinarii movimenti, ed esercitarvi una specie 
di violenza. Subito dunque che il sacerdote o la 
sacerdotessa che dovea servirle d’organo, risen- 
tiva le sue prime impressioni , 1’ agitazione ed 
il disordine invasavano i suoi sensi soggiogati da' 
Una irresistibil potenza ; movimenti convulsivi', 
sguardi spaventevoli e parole sfuggite per slan- 
cio annunciavano che la divinità era sul mo- 
mento di spiegarsi per bocca d’un mortale (i). 
Si è dovuto esser tocco dalla conformità di que- 
sti lineamenti coi sintomi che caratterizzano le 
malattie convulsive. Il popolo che ne ignorava 
la causa e la natura , non mancò di supporvi 
qualche cosa di soprannaturale. Ei diè il nome 
di malattia sacra all’ epilessia , che eminente- 
mente ha il carattere convulsivo. Ippocrate , fi- 
losofo fatto per apprezzare le opinioni volgari % 

■ ' • ’ s 

./ ' ' - 

(0 La poesia che stima vasi essere il fratto «ti un simile 
entusiasmo , era una specie di divinazione , e la parola lati— 
sa r i ates , Poeta , significa indovino. Così son qualificali cc-t 
loro che meglio hanno meritato questo titolo. 

Ma qual soffio divino in’ infiamma ? 

IV onde questo improvviso furor ? 

Viene un Dio: di fatidica fiamma 
Cii in' invade , già m'empie d.’ orror. 

Kousseau ode t. Irv. 
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servendosi per altro della comune denominazio- 
ne , dice ( 1 ) die questa malattia nulla ha di 
più sacro delle altre. Egli aggiunge nel mede- 
simo luogo , che questa è più particolare alle 
persone d’una costituzione pituitosa.Un dei punti 
della sua dottrina sulla costituzione delle donne 
è , come noi 1’ abbiam di già detto, che 1’ umi- 
do vi domina ; e siccome uno degli effètti di 
questa disposizione è una certa tendenza alle 
affezioni spasmodiche, cosi le donne hanno dovuto 
spesso presentare 1’ immagine delle persone a- 
gitale dal soffio divino , e con ciò sembrar più 
idonee degli uomini a rappresentare la parte 
di sibille o d’ indovine. La maggior parte dei 
panegiristi delle donne hanno abusato di que- 
sto fatto istorico , che con un poco più di luce 
o d* imparzialità avrebbero almeno riguardato 
come indifferente al loro oggetto. 

La debolezza e la sensibilità che n’ è la 
conseguenza , sono dunque le qualità domi- 
nanti e distintive della donna : da per tutto que- 
sti due requisiti presso di lei ritrovansi ; essi 

sono non solamente la sorgente di certe morbo- 

\ 

fi) Morbus tue iùhil habel aliis morb'is tìivinius aut s<t- 
cratius , sed eandem èx <jua reUifui morbi onuntur naturavi 
sortitus est. De morbo sacro. f . 
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se affezioni, òhe soflb ad essa più particolari che 
agli uomini, ma danno a quelle che le sono co- 
muni con l’uomo , un certo aspetto che le di- 
stingue. Quanto al morale , tutto prende in 
essa la forma del sentimento : nè con altra re- 
gola esse giudicano delle cose e delle persone, 
te loro opinioni dipendono per avventura me- 
no dalle operazioni dello spirito che dall’im- 
pressione fatta su di esse dalle persone che le 
hanno loro suggerite , e quando cedono , ciò 
debbesi meno ai vittoriosi tratti del ragionamen- 
to, che ad una nuova impressione che viene a 
distruggere la prima. Questa organizzazione era 
senza dubbio necessaria nel sesso al quale la na- 
tura confidar dovea il deposito della specie umana 
tuttavia debole ed impotente. Questa sarebbe 
mille volte perita se fosse stata ridotta ai tar- 
divi ed incerti soccorsi della fredda ragione. 
Ma il sentimento più rapido del baleno , così 
vivo e così puro come il fuoco ond'esso etaa- 
na, spinge una donna a traverso le fiamme, fa 
che ella si slanci in mezzo alle onde per salvare 
il suo figliuolo ; fa di più ; la porta ad adem- 
piere con una pazienza che giammai abbastan- 
za ammirasi , ed anche con una specie di sod- 
disfazione , le più disgustose e più dure funzio- 
ni. Sarebbe mai vero , come si è detto , che 
questo prezioso istinto per mezzo del quale la 
natura ha preso cura di legar gli uomini , si 
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alteri e s’ indebolisca a misura clic la ragione 
si perfeziona ? In fine è tale il potere del sen- 
timento sì energico nelle donne , ebe quantun- 
que dcbol sia negli uomini , è ancora il più 
fermo fondamento della società ; perchè le leg- 
gi non furon mai che un precario legame , cui 
i sofismi e gli artifizj del particolare interesse 
eludono pressoché sempre. Ciò supposto , la 
debolezza e la sensibilità possono servire di 
dati certi' per valutare tutto ciò che ha qualche 
rapporto con questo sesso , e risolvere i proble- 
mi sien fisici , sien morali, che la sua costitu- 
zione può presentare. , 
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CAPITOLO V. 


DEI RAPPORTI NATURALI CHE SONO TRA LE PARTI 
SOLIDE E LE PARTI FLUIDE - DEL CORPO DELLA 
DONNA y E DEL TEMPERAMENTO PROPRIO AL 
6E6SO> 

Dopo aver esposto la natura e gli effètti 
delle parti solide clie compongono il corpo 
della donna , e fatto presentire le induzioni clié 
possono cavarsene per arrivare alla conoscenza 
delle vere affezioni di questo sesso , sia nello 
stalo di salute , sia in quello di malattia , è 
necessario parlare del rapporto delle parti so- 
lide e sensitive co’ fluidi che esse fanno muo- 
vere. 

Noi siamo , sulla fede de’n ostri sensi , por- 
tati naturalmente a credere che il principia 
attivo onde imprimesi il movimento ai corpi 
organizzati , risieda nelle sole parti solide , e 
che le parti fluide abbiano bisogno dell’ impul- 
so delle altre per cambiar luogo. Dalle parti 
solide parimente si pensa che 1* essere sensiti- 
vo tragga il suo carattere , riguardando gli u- 
mori come assolutamente passivi e morti. È Ve- 
ro che ben si concepisce che un fluido anima- 
le può avere uu movimento intestino il quale 
cambia la disposizione relativa delle sue parti 
costituenti , o per mezzo del quale certe attive 


Digitized by Google 


Si 

particelle , oome quelle che si veggono in molti 
liquori animali , o vegetabili , si portano da 
un punto di un fluido ad uù altro; ma non si 
saprebbe attribuire alla totalità di questo flui- 
do un movimento progressivo spontàneo. Que- 
st’ ultimo movimento non può aver luogo che 
coll’ ajuto di certi punti di appoggio alternativi, 
e 1’ uso di questi punti di appoggio suppone 
nelle parti del corpo • che si muovono una con- 
tinuità che le parti de’ fluidi non hanno ,• pe- 
*occhè se 1’ avessero non sarebbero più fluide ) 
esse perdono il loro specifico quando qualche 
causa accidentale le ravvicina e stabilisce qual- 
che aderenza fra loro , come quella che il fred- 
do produce . tra le parti dell* acqua , o come 
quella che il semplice contatto dell’ aere opera 
fra le parti del sangue stravasato. 

Per tanto i fluidi, a percorrere le differenti 
parti del corpo , lian bisogno delle successive 
scosse delle parti solide. Ma sarebbe mai que- 
sta una ragione concludente per negare agli u_ 
mori ogni influenza sulla sensibilità ? Essi deb- 
bono divenir solidi assimilandosi ai differenti 
organi : si può per conseguenza concepire che 
^ i medesimi non hanno sempre una eguale dis- 
posizione ad animalizzarsi ; che vi son de’ tem- 
pi in cui gli umori sono più vitali e più orga- 
nici che in altri ; che quelli de’ vecchi non 
debbono esserlo al medesimo grado di quelli 

Tom. I. 6 , 
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degli adulti e de’ fanciulli; die il sesso puovvi 
apportare qualche differenza (i);e die dall’ in- 
timo sentimento che la natura senza dubbio ha 
di questi differenti stati degli umori , debbono 
risultare diverse modificazioni nella generai ma- 
niera di esistere di ciascuno individuo. Frattanto 
bisogna confessare che non abbiamo alcun mez- 
zo sicuro di valutare la disposizione degli umo- 
ri considerati sotto questo punto di metafisica. 
... -Un modo di riconoscerli, che non è .me- 
no indeterminato , è quello in cui non si ha 
riguardo che ai principj chimici di cui son 
composti , o alle quattro qualità degli antichi. 
Costoro , come si sa , fa eoa u dipendere il tem- 
peramento dalla proporzione con che il cal- 
do , il freddo , il secco e 1’ umido si trovano 
mischiati nel corpo; c la disposizione più favo- 
revole , secondo loro , si è che queste qualità 
si bilancino talmente tra esse , e che 1’ azione 
dell’ una moderi in tal guisa 1’ azione dell’, al- 
tera , da non poter veruna prevalere. Tutti i ra- 
gionamenti de’ fisiologi su questi principj, si li- 
mitano ad una cognizione astratta , che sareb- 


(i) Il nostro divisamente si trova abbastante conformo 
a quello d’ Ippocrate. Si vedrà nel capitolo che tratta dell» 
generazione, che questo medico credea che il seme del maschio. 
* quell* della (emina non hanno sempre la stessi energia. 
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be inutile alla pratica medicinale , anche quan- 
do avesse uu fondamento di fatto. 

Stahl ( i ) ha stabilita la sua teoria de’tem- 
peramenti su fisici rapporti più facili a con- 
cepire : ei li fa dipendere dalla diversa tessitu- 
ra -de’ solidi e da’ differenti gradi di consistenza 
degli umori , o più tosto da una certa propor - 
iione tra i fluidi ed il calibro de’ vasi nei 
quali essi debbono circolare. Ei dice che il tem- 
peramento sanguigno esige solidi d’ una tessitu- 
ra spugnosa ed ' un sangue ricco e delicato , 
che possa scorrervi liberamente. Questo tempe- 
ramento si "fa conoscere per mezzo d’una figu- 
ra piena , membra carnose , ed una tinta flori- 
da. Se colla medesima costituzione de’ solidi , 
il sangue , in vece di attive è rosse molecole , 
contiene un’abbondante quantità -relativa di mo- 
lecole acquose* e fredde, ne risulta un tempe- 
ramento flemmatico , che una carne floscia del 
tutto ed fin color pallido rendono sempre sen- 
sibile. Secondo lo stesso autore il morale carat- 
tere attaccato a ciascun temperamento si rica- 
va dalla faciltà più o men grande colla quale 
gli umori circolano ne’ loro vasi , e per con- 
seguenza dalla più o men grande regolarità colla 


(i) Theoria medica vera. 
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quale eseguouei le funzioni vitali. Se esse con 
facilità si fapno , l’anima ne concepisce un sen- 
timento ili sicurezza .che si fa vedere in tutte 
le azioni morali dell’ individuo. E così è che 
coloro i quali hanno sanguigno il temperamen- 
to^, che è' quello in cui le funzioni si eseguo- 
no nel modo più facile , sono in generale gai, 
risoluti , c franchi. - 

Al contrario 1’ esercizio penoso e difficile 
di queste funzioni, come' nel temperamento 
flemmatico , riduce ad uno stato d’ indolenza 
e di timidità, che si mostra nell 1 ordinaria con- 
dotta della vita. Un uomo flemmatico è pres- 
soché indifferente per tutto , perchè sente che 
con organi senza consistenza , non può quasi 
nulla , essendo che le parti acquose che li inu- 
midiscono continuamente , tolgono ad essi 1’ e- 
laslicità e la forza necessaria ai grandi movi- 
menti*' 

La diffidenza e la timidezza caratterizzano 
il temperamento malinconico , perchè quantun- 
que i vasi che formano il tessuto de’ solidi in 
questo temperamento sieno amplissimi e / di 
un calibro molto spazioso , la natura teme che 
gli umori che vi sono eccessivamente densi e 
lenti , perdano la loro attitudine a circolare 
e subiscano presto o tardi un pernicioso rista- , 
gno ; ciò che richiede dalla sua parte una con- 
tinua sollecitudine che trabocca sugli esteriori- ■ 
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atti dell’ individuo. Si conosce questo tempera- 
mento ad una tinta bruna c ad una certa ma- 
grezza causata dal restringimento de’ solidi, e 
soprattutto dall’ annientamento o avvicinamento 
eccessivo delle lamine del tessuto cellulare* 

La tessitura de’ solidi propria al tempera- 
. mento bilioso , è* dura e serrata , come nel 
temperamento malinconica, ed il calibro de’vasi 
vi -è men grande ; ma essendovi il sangue flui- 
dissimo e mobilissimo per la gran quantità sul- 
furea .che contiene , vi. circola con rapidità , e 
tutte T altre funzioni vi si eseguono con una 
prontezza che le persone le quali hanno que- 
sto temperamento mettono in tutte le loro azio- 
ni. L’audàcia è la qualità caratteristica di que- 
sto temperamento; ed abbenchè coloro che l’han- 
no sien magri,, il coloro del loro viso è frattan- 
to vermiglio e vivo. 

Questa ipotesi è ingegnosissima, ed io vo- 
lentieri le darei la preferenza, perchè essa ha il 
vantaggio di essere fondata sopra rapporti sen- 
sibili , t e sopra quella osservazione tanto comu- 
ne quanto vera , che i nostri gusti ed i nostri 
umori sono lino ad un certo punto subordinati 
alla disposizione fisica de’ nostri organi. E chi 
è di fatti quel mortale tanto felice che non ab- 
bia mai sentito passare il suo spirito per le va- 
rie gradazioni di serenità che un’atmosfera va- 
riabile , è capace di provare ; il quale non 
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abbia mai avvertita 1* influenza , clic una faci* 
le o laboriosa digestione ha talvolta sulla parte 
morale del nostro essere'; il quale finalmente 
possa distaccarsi , per così dire , dal mondo 
sensibile , e sottrarsi alle tempeste che agitano 
la sua fragil macchina ? • 

Il sistema de’ climi , cui i medici possono 
rivendicare con tanta .giustizia (giacché Aristote- 
le non ne ha parlato’ che seguendo le tracce d’Ip- 
pocrate ) (i) , il qnale si trova molto svilup- 


(i) SI è rimproverato a Montesquieu di non aver citata 
Charron, il quale nel suo libro della sapienza parla dell’influen- 
za de’ climi in una maniera circostanziata. Questo rimprove- 
ro è tanto meno fondato , quanto questa Idea non appartiene 
«quest’ultimo, e quanto è vero che ei medesimo non ha indicato 
gli autori dai quali l’ha presa. Ciò è- dovuto ad Ippocrate , ed il 
snodo con cui egli 1’ ha esposta non è già un di quei testi 
vaghi , che si prestano a tutte le intérpetrazioni , e ne’ quali 
ciascun può trovare.il senso che cerca. Ecco un passo del di 
lui libro , de aere , aquis , et loois ...... Regioque ipsa 

( Asia ) hoc nostra ( Europa J Mitior , et homiaum morva 
humaniores , et benigniores. Quoad autem animi ignaviam , 
et mollitiem , cur Asiatici , Europaeis minus bellicosi existant 
et moribus sint lei. ioribus , anni lempestaies in causa sunt.... 

Quam ob causam mihi Asiaticonim gcnus ope destitutum vi~ 
detur , quibus praeterea eorum instituta • accedere debent. Mut~ 
lo enim maxima Asiae pars regnum imperio regitur. Qui vero 
sui potestatem non kabent , neque sui juris sunt , sed domi - 
nis subditi ; ii rerum bellicarum nullam curam habent , sed 
Ut ne bellicosi videantuv. Alla mollezza degli Asiatici , che il 
calore del clima rende poco atti alla guerra , e ritiene nelle 
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pàio prèsso Galeno («)., eri anche più da un mo- 
derno medico (a) dipende da questo principio 
irrefragabile. É cosa evideute che vi son popoli 
i quali per la natura del clima .che abitano o 
per quella degli alimenti onde nudrisconsr , 
debbono inclinare più tosto' Vèrso un tale che 
verso un tal altro temperamento , ed essere por 

‘ ‘ • < . j • ' ~ t 

1 ■ i ’ ■ • ■ . - . f 

• • ....... ‘ ,*• *, • iti, * . 

catene de! dispotismo , agli, oppone il bellicoso carattere dei 
Sari i tati , popoli di Europa, che abitavamo una regione pi» 
fredda. » Le donne, ei dice, presso questo popolo vanno alla 
» guerra, montano a cavallo, e tirano d’arco; esse non han- 
»» no il dritto di maritarsi , che dopo aver atterrati tre nr- 
» mici. » I n tal modo si è , che presso gli abitanti delle Isole 
Baleari i fanciulli non ottengono la loro colazione che dopo 
averla fatta cadere da un luogo allo a colpi di fionda. 

("ij Quod animi more* iequunttir corfxtris temperò- 

mentimi. . ' . : . .. 

> 

(a) Huarfe , Esumi degli animi. Secondo questo autore , 
e l’opinione comune , i popoli del settentrione non brillano 
già per lo splendore di ttna immaginazione viva e fecónda. 
L’ uno e l’altro sono contraddetti dallo scrittore di cui noi ab- 
bialo di già parlato , ed il cui principale difetto si è di ele- 
var sempre i fatti particolari in principj. ComochA il set- 
tentrione abbia prodotto un nomo d’ una grande fantasia , 
non ne segue però che esso sia naturalmente cosi fertile di. 
simili uomini come i paesi del mezzogiorno. Chi oserebbe 
asserire che il suolo della Provenza non ha qualità più 
produttive di quello della Lapponia, porcili si fossero in que- 
sto fatti nascere melloni con artificiali mezzi ? I frutti del ge- 
nio del pari che i meli aranci vi hanno per avventura cgual 
bisogno di fornelli e di stufe , cioè dì sforzi che sono meno 
n corna rii nei «limi più felici/ ’■ ‘ v* * 1 ’“ s ' 
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conseguenza più o meno coraggiosi, piu o me- 
no attivi , aver passioni e bisogni che altri 
«on hanno guari; e come queste passioni e que- 
sti bisogni sono quelli che producono la neces- 
sità delle leggi, debbono avere una legislazione 
relativa alle circostanze fisiche da cui esse di- 
pendono. 

La differenza de’ temperamenti non è tan- 
to marcata ' nelle donne quanto negli uomini ; 
ciò che in esse senza dubbio proviene dalla 
uniformità delle loro occupazioni , ovvero come 
ben tosto il diremo , dall’ essere il medesimo 
temperamento comune a tutte. Se si esamini 
il tessuto de* solidi che formano il corpo della 
donna, si troverà troppo spugnoso e molle; si 
vedrà che la sostanza cellulare che ne connette 
lè parti vi è ’in maggior quantità (i) che in 
quello degli uomini; e che mentre essa contri- 
buisce nelle donne all’ eleganza insieme ed 
alla lindura delle membra , dà ai loro vasi la 
libertà di dividersi in una infinità di picciole 
ramificazioni la cui pieghevolezza obedisce al 
menomo impulso. 

Un simile stato di solidi non può ammet- 


(i) Vedete una tesi * astenuta a Montpellier nel mese di 
giugno 1774 intitolata,- De corporo cribroso Ilippocratis , sem 

de Uxtss viti oc %o Bordarti , pa%. * 3 . -, 


Digitized by Googl 


tere che umori fluidissimi : umori densi esige- 
rebbero più considerevoli forze motrici di quelle 
cui possono somministrare vasi estremamente 
delicati e 'flessibili. È un opinione molto generale 
che gli umori delle donile abbiano un più mag" 
gior grado di fluidità che quelli degli uomini* 
questa fluidità li rende capaci di penetrare fino 
alle estremità de’ più "piccioli condotti, al di là 
de’ quali le cellule del tessuto mucoso lor of- 
frono anche un’ infinità di cammini aperti , per 
portarsi in tutti i luoghi. Un. sangue ben co- 
stituito messo in esercizio dalle moltiplici forze 
di quésta innumerevole quantità di piccioli vasi 
che formano' la sostanza solida dè’temperamenti 
sanguigni , debbe naturalmente avere un corso 
facile ed uniforme, spandersi egualmente in tutte 
le parti del corpo e formarvi , secondo la na- 
tura de’ vasi da cui esse sono composte , quelle 
ammirabili tinte di rose e di alabastro alle quali 
inutilmente tentasi di supplire col più grosso- 
lano degli arti fi?, j. In fine da questo singoiar 
rapporto de’ solidi e de’ fluidi debbe risultare 
un carattere di freschezza e di yita , eh’ è l’in- 
dubitabile segno della più perfetta sanità* 

Sembra adunque che il temperamento che 
si chiama sanguigno, sia in generale quello delle 
donne. Esse ne hanno gli attributi , ed è il 
più proprio alla bellezza ed alla tempra del lo- 
ro spinto. Fibre pieghevoli e facili ad essere 
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smosse, debbono produrre un genere di sensibi- 
lità viva ma pas saggierà , e rendendo facili le 
differenti operazioni della natura , abituare l’a- 
nima ad un sentimento di confidenza che pro- 
duce la gajezza. Le donne mescolano la giocon- 
dità agli aflari più serj : se le disventure fan- 
no su di esse assai vive impressioni , la loro co- 
stituzione si denega alle durevoli : la medesi- 
ma causa la quale fa che esse sentano vivamen- 
te , fa che non sentano per lunga pezza. I più 
contrarj sentimenti si succedono in esse con 
un’ ammirabile rapidità , in modo che non è 
raro vederle ridere- e piangere più vòlte nel- 
la stessa ora. Questa? facoltà di piangere che 
loro è comune coi fanciulli e con gli uomini in 
cui accidentali cause han fatto degenerare la 
sensibilità , come in coloro che sono affetti d’ip- 
pocondriasi , ha la sua sorgente nella poco con- 
sistenza de’ loro organi. Noi abbiam detto che 
questa debolezza dispone alle affezioni convul- 
sive. Il ridere che è particolare alla specie u- 
maria , è un movimento convulsivo. L’escrezio- 
ne delle lagrime è l’effetto d’utia leggiera con- 
vulsione dell’ organo destinato a separare que- 
st 1 umore , che anche non è interamente desti- 
tuto di piacere : sembra che questo piacere si'a 
una compensazione attaccata alle pene che super- 
fkiàlmente ci affettano , così che le lagrime non 
sono l’ espressione di quei dolori vivi e profondi 
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che penetrano tutta la sostanza dell* anima no- 
stra. Sia che in quel momento essa sdegni que- 
sto debole sollievo , sia che l’ abbattiménto del 
dolore , sospendendo una parte de’ movimenti 
vitali e rallentando 1’ altra , impedisca anche 
1’ azione necessaria allo scorrere delle lagrime ; 
è certo che questo esterno atto non è quello 
che caratterizza le pene estreme che risentiamo. 
Dee notarsi che quelle che ci sono personali 
sono ordinariamente di quest’ ultimo genere , e 
che noi rare volte piangiamo pei nostri proprj 
mali , ammeno che essi non siano poco consi- 
derabili. Sembra ebe quelli degli altri ci fac- 
ciano più facilmente Versar lagrime , perchè noi 
li sentiamo meno vivamente che i nostri.. Si ver- 
sano lagrime sulle immaginarie sciagure degli 
eroi da teatro, perchè essi non producono in noi 
clic una leggiera emozione ; uom si lamenta e 
piange per ula perdita d' un amico o d’ iin pa- 
rente , appunto perchè ben tosto se ne dee con- 
solare. Eoi cerchiamo di esagerarci il nostro 
dolore con le .medesime cose che dovrebbero 
avvertirci della sua poca durata e violenza; ma 
noi amiamo un’ illusione nella quale ‘ il nostro 
amor proprio aspira a farsi onore d’ un eccesso 
di sensibilità che ben "sovente non abbiamo , e 
di cui le lagrime non furono mai il verace se- 
gnale. Sarebbe tutta vòlta a desiderare che po- 
tessimo sempre ridurla a quel grado di mode- 
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raziona die basta per disobbligarci verso l'uma- 
nità , il quale c altrettanto e forse più espres- 
sivo della disperazione , ed assai dolce per mi- 
schiarsi anche ai nostri piaceri. Adunque se le 
donne ed i fanciulle piangono alla menoma 
occasione , ciò viene dal perchè tutto li tocca , 
ma non li tocca che leggiermente. 

Il temperamento sanguigno , die dopo quel- 
lo che testé abbbiam detto , è comunemente 
quello delle donne , riunisce la sanità e la bel- 
lezza nel più alto grado di perfezione a che giun- 
ger possa 1’ umana natura. Una sensibilità sem- 
pre attiva e vigilante fa che tutte le parti ' del 
corpo vi godano un perfetto equilibrio; che l’a- 
zione e la riazione tra i solidi cd i fluidi si 
faccia colla più gran facilità e regolarità; e che 
le parti più discoste dal centro della vita vi 
posseggano esattamente il grado d’ energia che 
conviene alla loro destinazione. Al di dentro hcs- 
suna irritazione locale , nessuna costrizionespa- 
smodica > attirando verso uu sito la sensibilità 
che debb’ .essere sparsa su tutte 1’ altre parti , 
non turba quell’ accordo e quel dolce movimen- 
to che mantiene gli organi nel rispettivo stato 
in che debbono essere : al di fuori , movimenti 
liberi e semplici, una pelle cedevole, su cui bril- 
la un’ aria di freschezza , un umor gajo , uno 
spirito facile e piacevole , manifestano sensibil- 
mente il ben essere generale della ‘ macchina. 
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CAPITOLO TI. 

de’ cangiamenti e delle alterazioni 

NECESSARIE CHE PROVA - 

/"v » ' • 

IL temperamento della donna. 

' -> 
r t . 

Tutto si deteriora , tutto cangia: l’univer- 
so è una scena mobile che" non offre che una 
serie continuata di vicissitudini e di traslazio- 
ni. Sbocciare , crescere , decrescere e perire 
è un andamento comune a tutti gli esseri, e la 
natura variata in tutto il rimanente, è almeno' 
uniforme in quest’ ordine. 

Ma fra questi esseri gli uni ( che sono di 
minor numero ) pervengono al loro fine per 
mezzo d’ una insensibile gradazione er di una 
seguela di successivi ed impercettibili cangia- 
menti che ci nascondono questa spaventevole 
prospettiva : gli nitri vi sono spinti per un 
pendìo più o meno ripido e per rovesci più o 
meno gagliardi ; e gli urti violenti che accom- 
pagnano una si aspra caduta , li distruggono 
qualche volta pria che altri siasi accorto , per 
cosi dire, che elli esistessero (i). 


(i) Se lì vede che nel più gran numeri degli uomini 
il oorio della vita è interrotto ed agitato da malattie d’ ogni 
aorte che sono ^1 frutto dciriuteuipeianta, del disordine dette , 
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Nostro scopo non è considerare qui le al- 
terazioni di quest' ultimo genere che riguarda- 
no la donna : esse formano la materia d’ un 
trattato generale delle malattie del sesso che 
noi riserbiamo per altro luogo : il nostro og- 
getto è di fissare un momento l’attenzione sulle 
variazioni che prova il temperamento delle 
donne durante il corso di lor vita senza che 
la loro salute propriamente detta ne sia notabil- 
mente alterata ; ed è chiaro che -queste varia- 
zioni, impercettibili alla spicciolata, debbono, per 
essere percepite , considerarsi nelle epoche in 
cui esse divengono sensibili per la loro somma. 
L x occhio non .può seguire tutte le gradazio- 
ni per le quali passa un albero dal momento 
in cui il fecondo calore di primavera viene a 
rianimarlo ed a renderlo alla vegetazione , fino 
a quello in cui i primi rigori dell’ inverno lo 
spogliano de’ beneficj della primiera stagione « 

lo ritufikno nell’ inerzia e nell’ annientamento. 

* • - , » , 

Ma è facile' di conoscere le circostanze più. 
notabili del suo sviluppo : si coglie con altret- 


stagirmi , de’ travagli eccellivi ne’ quali le loro diverse pas- 
sioni gl’ impegnano , li veggon parimente alcuni giunger 
ad una estrema vecchiezza senza soffrire violenti scosse ed al- 
tri cangiamenti , fuorché le alterazioni graduate che sono una 
% conseguenza inevitabile del progresso dell’ età. 
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tanto maggiore aridità 1* istante in cui le 
gemme cominciano a forzare la buccia di que- 
sto tal albero ed a mischiare le lor tenere ver- 
dure al fondo bruno o bigio^ de’- suoi rami , 
quanto più eravamo stanchi del freddo riposo in 
cui la natura giacea da lungo tempo sepolta. 
Esse danno il segnale del suo risvegliamento ed 
annunciano che tutto ritorna in vita e prende 
un ridente aspetto , e se ancora sono poco pre- 
ziose in se stesse , interessano pei vantaggi che 
promettono. 11 nostro cuore si commuove ve- 
dendole; sembra ricevere egli stesso un aumento 
di vita , e partecipare all’ impulso, che le fa 
crescere. Questa gradevole impressione si pro- 
lunga , stornando la nostra vista- dai progressi 
insensibili che fanno le vermene giornalmente, 
fino al momento in cui le foglie confuse coi fiori 
colpiscono tutti i nostri sensi e lasciano l’ ani- 
ma nostra in una dolce estasi all’ aspetto d’ un 
concorso singolare di bellezze che rapiscono. 
Questo stato si dissipa cosi prontamente come 
le cause che aYeanlo prodotto ; le foghe acqui- 
stano ben tosto un colore più- oscuro e prendo- 
no una tinta meno tenera e toccante; i fiori ap- 
passiscono e fanno luogo ai frutti che debbon 
loro succedere e consolarci della loro perdita. 
Questa terza, epoca apre 1* anima nostra ad un 
nuovo genere di sensazioni : la vivacità delle 
prime s’ indebolisce , ma vien rimpiazzata da 
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quella soddisfazione meno impetuosa e più per- 
manente che accompagna un tranquillo godi- 
mento, il quale si gusta con un piacere più puro 
che vivo , e che riempie 1* anima senza agi- 
tarla. Alla fine i frutti spariscono al tempo pre- 
fisso , e questo vóto annuncia che quell’ alte- 
ro che teste c’incantava sì pei suoi allettamejiti 
che per la £ua fecondità , non debb’ essere fra 
poco che uno sterile tronco. Frattanto noi ci 
affrettiamo a .godere dell’ ombra imperfetta che 
ci ci somministra ; ma riguardiamo la sua vi- 
cina vecchiezza con un rammarico che non vie- 
ne, addolcito se non dalla rimembranza degas- 
sali piaceri che gli dobbiamo. 

Tale è l’ immagine della donna. Abbenchè 
ella cangi dopo la sua nascita fino all’ ultimo 
momento , non è guari possibile il fermarsi 
che su di alcune epoche principali della sua 
vita , notabili tanto pel differente carattere col 
quale vi si mostra , quanto per le diverse im- 
pressioni che ella fa su di noi in questi tempi 
diversi. -, 

Il momento in cui la donna comincia ad 
indicare il posto che ella tener debbe , non è 
precisamente quello in cui essa trovasi in ista- 
to di pagare il suo tributo alla specie , e di 
secondare le vedute della natura : si può facil- 
mente distinguere dall’uomo lungo tempo pri- 
ma. Abbenchè le particolari caratteristiche che 
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ne palesano il sesso non ancora si mostrino, i 
traili generali che il caratterizzano si lasciano 
nondimeno discoprire anche dagli occhi meno 
attenti. Nei primi anni dell’ adolescenza che Se- 
guono quelli , in cui abbiam detto che una per- 
fetta identità di lineamenti , d’ incesso , e di 
funzioni , facea confonder 1’ uomo colla donna, 
è impossibile) il non riconoscere di già in que- 
sta alcune differenze che mettono una linea di 
separazione fra essi. Bisogna confessare che que- 
ste differenze sono leggiere inodiffcazioni più _ 
incili a sentire che a determinare , in modo che 
si potrebbe crédere che la donna non ci sem- 
bri allora avere teneri e delicati organi, se non. 
per la ragione die quelli dell’ uomo hanno di 
già acquistato un fermo e più solido tuono per 
mezzo degli esercizj ai quali la propensione na- 
turale del suo sesso il porta. Frattanto queste 
differenze hanno luogo indipendentemente dai 
diversi generi di vita a’ quali i due sessi pos- 
son essere soggettati ; e quest’ ultima causa che 
non è generale , non sapria produrre un effètto 
si costante come quello di cui si tratta. Co- 
munque ciò sia., in questa prima epoca i lo- 
ro organi sembrano non differire che per lo 
grado di consistenza , perché la sostanza muco- 
sa che debbe dare a quelli della donna il ri- 
salto e l’ impronta caratteristica che li distin- 
gue , non è ancora sviluppata. Sarchile forse 
Tom. I. 7 
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più facile distinguere un giovane da una giova- 
ne , mercè la natura delle loro inclinazioni 
e de’ primi raggi che spiccansi dall’ anima. 
Ic osservazioni di un filosofo moderno su 
quest’ oggetto sono giustissime. L’ uomo , se- 
condo lui , cerca fare uso della sua forza ed 
aumentarla mentrechè un istinto tutto differente 
eccita la donna ad acquistare attrattive. Una 
donzella apprezza gli ornamenti , e sa che tal 
gesto e tale attitudine non sono indifferenti per 
piacere , lungo tempo prima di avvedersi del 
motivo pel quale si vuole piacere. Questo filo- 
sofo nota , con la medesima verità , che lo spi- 
rito delle giovani ha un maggior grado di fi- 
nezza che quello de* giovani. Questa differenza 
non è già l’effetto di quella storditezza e dis- 
sipazione ordinaria agli ultimi ., o d’ una pre- 
sunzione che lor faccia sdegnare un vantaggio 
proprio a servire di sussidio e di supplimento 
alla debolezza della donna , ma è una conse- 
guenza necessaria di questa medesima debolez- 
za. La finezza c inerente alla costituzione della 
donna ; inutilmente cercherebbe 1* uomo conten- 
dergli questo vantaggio : se questa pretensione 
marca poca conoscenza in colui che puote aver- 
la , attestarla a quelle che vi sono interessate , 
sarebbe il colmo della stoltezza. 

La donna perviene ( a un dipresso i« que- 
sto stato , e senza provare altro cangiamento 
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sensibile che un aumento nella statura) a qucl- 
P epoca brillante che è quella del suo trionfo , 
Voglio dire alla pubertà. Quest’ età giunge più 
prestamente per essa che per 1’ uomo. Alcuni 
autori hanno tratta la ragione di questa diffe- 
renza dalla picciolezza degli organi della don- 
na ; ei dicono , che essa è più per tempo pro- 
pria alla generazione , poiché i suoi organi es- 
sendo più piccioli son più formati , e le mo- 
lecole organiche o nutritive che servivano 
alla loro formazione e sviluppo , divengono 
un soprappiù destinato alla riproduzione. La 
picciolezza degli organi della donna è a dir 
vero favorevole a quest’ opinione ; ed è mol- 
to ragionevole il credere che la natura non 
si occupi della specie se non dopo aver per- 
fezionato 1’ individuo. Ma ciò non è costan- 
te : quest’ ordine è continuamente invertito. 
Si veggono frequentemente giovanette nubi- 
li che preso ancor non hanno tutto il loro in- 
cremento e queste ^eccezioni si ripetono abba- 
stanza per invalidare un sistema che non ne 
debbe soffrire alcuna. 

Rispetto all’animale economia, ogni ipotesi 
poggiata ad una serie di movimenti ed azioni 
meccaniche, de’ quali l’ uno dee necessariamente 
produrre 1’ altro , si troverà sempre difettosa , 
allorché si tratterà di far quadrare a lei tutti 
i fatti che vi si rapportano ; perocché in co- 
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tali xisteuii si oblia sempre la parte princi- 
pale che dee fare la base dell’ edificio. Que- 
sta parte , ne’ sistemi che hanno i corpi or- 
ganici per oggetto, è la morale, che non puossi 
giammai perder di vista senza traviare : tutti 
i passi che si fanno senza questa norma non 
sono che cadute. Un celebre naturalista di 
questo secolo conviene che i ragionamenti ca- 
vati dall’ ordinaria meccanica son bastevoli 
per ispiegare i fatti che presenta l’ organizzazio- 
ne. Egli è costretto ad ammettere forze in- 
terne che presiedonvi. Tuttavolta ei medesi- 
mo lascia quasi sempre queste forze nell’ ina- 
zione e sembra obliarle ne’ casi in cui sarebbe 
necessarissimo trarne partito, per sostituir loro 
i suoi fisici ragionamenti. Queste interne fon. 
%e , che noi chiamiamo natura , sono il vero 
principio di tutte Je operazioni animali : la 
natura le adempie in generale in determi- 
nati tempi ; ma ella può esservi sollecitata 
o distolta per diverse cause ciò che acce- 
lera o ritarda allora 1’ epoca di queste opera- 
zioni. Ciò ha luogo per rapporto alla puber- 
tà ; le cause morali soprattutto possono ren- 
derla precoce o tardiva , ed a queste cause 
debbesi riferire la differenza che osservasi su 
questo riguardo tra le giovinette della campa- 
gna , e quelle della città. Cosicché queste) sol 
tatto prova che la quantità più o meno gran- 
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de delle molecole Organiche non vi ha che 
un’ influenza subordinatissima. 

In questa seconda epoca, in cui la natura 
afliitigasi a mettere la donna in grado di ripro-- 
dursi , ed a dare agli organi che debbon servire 
a quest’ importante opera il grado di perfezione 
clic ella esige , il suo corpo soggiace ad uha 
impressione generale che va a colpire con una 
•forza particolare quelle due parti opposte pel loro 
sito, e differenti per le loro funzioni, di cui l’una 
è l’ istrumento immediato dell’opera della genera- 
zione, e l’altra la nutrisce, l’ aumenta e la fortifica: 
allora tutta la massa cellulare si altera del pari e 
si modifica ; essa si dispone intorno a queste due 
parti rendendole di maggior rilievo, come intorno 
a due centri d’ onde invia le sue produzioni pii 
differenti organi che ai medesimi , son sottopo- 
sti. Le produzioni che partono dal centro su- 
periore, dopo aver tornito il collo , ed uniti i 
tratti del volto , vanno a perdersi dolcemepte 
verso le spalle , ed a prolungarsi verso le brac- 
cia , per dar loro que’ contorni fini , debeati e 
morbidi che si estendono fino alle estremità 
delle mani. Le produzioni che partono dall’al- 
tro centro modificano presso a poco nella stesr 
sa guisa tutte le parti inferiori. Il principio at- 
tivo , o la forza interna che opera questo svi- 
luppo, imprime nel tempo stesso agli umori un 
movimento di rarefazione che dà a tutte le patti 
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consistenza , calore c colorito. Tutto si anima 
allora nella donna : i di lei occhi , muti per - 

10 innanzi , acquistano splendore ed espressio- 
ne ; tutto ciò che le grazie ingenue e semplici 
hanno di commovente , tutto ciò die la gioven- 
tù ha di freschezza , brilla nella sua persona. 
Da questo novello stato deriva in lei una so- 
prabbondanza di vita che cerca spandersi e 
comunicarsi. La donna è allora avvertita di tal 
bisogno per mezzo di tenere inquietudini e di 
slanci che non sono che la tirannica e dol- 
ce voce della voluttà. Per impegnare possente- 
mente tutta la natura alla sua situazione, sem- 
bra richiamare i piaceri in di lei soccorso; al- 
lora tutto si affretta, tutto vola innanzi alla bel- 
lezza per servirla e chiedere a gara la felicità 
di ricevere le di lei catene. 

La natura, allorché il suo voto è compito, 
sembra non curare i mezzi pei quali è pervenuta 
al suo scopo. La donna perde di grado in grado 

11 suo splendore : quel fiore delicato di tempera- 
mento che non cammina che colla prima gioventù, 
sparisce come la rugiada del mattino. La forza 
espansiva da cui gli organi ricavano il loro co- 
lorilo e la seducente forala, diminuisce, si ral- 
lenta , ed una dispiacevole flaccidezza succede- 
rebbe alla flessibilità ed alla fermezza elastica 
di cui esse erano fornite , se quel ben essere 
che ordinariamente va congiunto all’adulta età. 
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non la sostenesse , e non ne illudesse con una 
cert’aria di freschezza. Se questa novella mo- 
dificazione è incompatibile colla leggerezza , 
colla finezza de’ tratti , con quella flessibile 
struttura , che sono le doti della pubertà , ella 
ammette almeno certe grazie maestose e certe 
attrattive , che senza essei*e cosi frizzanti non 
lasciano di servir qualche volta di laccio all’a- 
more. La natura frattanto sforzasi di trarne 
partito , e di farle servire al profitto della spe- 
cie : ella rianima per intervalli il brio delle 
donne : fa di tratto in tratto nascere novelli 
fiori sotto i suoi passi per raccoglierne novelli 
frutti. Ma in line non potendo più difenderla 
dalle distruttive impressioni del tempo , sti- 
mandola disimpegnata di tutto verso la specie, 
abbandona al di lei individuo l’uso degli ulti- 
mi momenti che le restano. 

La vecchiezza , che è sempre più presta 
per la donna che per 1’ uomo , non succede già 
immediatamente all’ epoca in che ella cessa di 
generare. Evvi ancora uno spazio di tempo ma 
senza dubbio troppo corto, in cui la donna inte- 
ressa per un residuo di attrattive che richiama n 
la rimembranza di quelle che più in lei non 
sono. Essa raddoppia gli sforzi per conservare 
questo prezioso ed inutile avanzo : riunisce a 
se vicino tutte le sue macchine per far fronte 
alle devastazioni del tempo ch§ la spoglia tutto 


Digitized by Google 



io4 

giorno di qualche cosa ; ina se essa spinge le 
sue cure più lungi che non 1’ esige il legit- 
timo desiderio di fare un’ onorevole ritirata , 
se ascolta troppo quell’ istinto che : non le ha 
fatto mai ravvisar altro bene se non la felicità 
di adescare , assi a temere che la vecchiezza 
pronta a piombar su di lei , venga a mettere 
in troppo chiaro lume lo svantaggioso contrasto 
fra le sue pretensioni e l’ impotenza. 

Finalmente quando quell’età , che un au- 
tore chiama l’ inferno delle donne , è giunta, ella 
debbe limitarsi a godere de’ rispettabili diritti, che 
acquistò mercè delie adempiute funzioni; niente 
ha più ad attendere dagli oggetti ai quali ella 
lia renduto le sue principali considerazioni ; 
tutto è appassito, tutto è distrutto; l’impulsio- 
ne vitale che ne animava tutti gli organi si 
concentra verso l’ interno , e si fa appena sen- 
tire alle parti esterne : la freschezza che lor ser- 
viva di sostegno si dissipa e lé abbandona al 
loro proprio peso , d’ onde risulta un aggrinza- 
mene) generale che sfigura la donna con le 
medesime cose che altra volta F abbellivano. 
Fra le rovine ond’ ìi accerchiata , i capelli , 
che 1’ uomo di buon ora perde , in lei si 
mostrano tuttavia , e firn vedere che gli organi 
di quest’ ultima non perdono giammai intera- 
mente la flessibilità che formava il loro carat- 
tere , e che dopo aver digerito in tutto dall’uà- 
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mo, din declina exiandio ed invecchiasi in sua 

propria maniera. 

Coloro che pretendono spiegar tutto, trova- 
no le cause delle alterazioni della vecchiezza 
nell’ indurimento eccessivo de’ solidi che per- 
ciò perdono la loro pieghevolezza. I movimen- 
ti , essi dicono , divengono più difficili, il giuo- 
co degli organi si disordina e 1’ esercizio delle 
funzioni vitali cessa. Questa pretesa spiegazione 
non 1* è davvero, ma è una semplice esposizio- 
ne della cosa. Non si tratta di sapere che s’in- 
vccchia , perchè gli organi perdono la loro 
flessibilità ed azione : il punto essenziale , se 
vogliono istruirci , sarebbe d’ insegnarci perché 
questa forza interna , quest’ energìa che ci fa 
crescere , che ci sostiene e che ci difende con- 
tro la maggior parte delle malattie , non pre- 
venga del pari quel graduato deperimento che 
dopo averci condotto dall’ infanzia , a traverso 
le piacevoli illusioni della pubertà, ai più fred- 
di godimenti dell’ età adulta, ed. averci fatto 
sentirò i terribili colpi della vecchiezza , ci con- 
duca in fine alla decrepitezza ed alla morte. 
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CAPITOLO VII. 

DEI MEZZI SATURALI CHE CONSERVANO E DELLE 
CAUSE ACCIDENTALI CHE POSSONO CAMBIARE , O 
FAR DEGENERARE IL TEMPERAMENTO DELLA 
DONNA. 

La natura ha dunque stabilito a tutti gli 
esseri un termine verso il quale ei son tratti 
insensibilmente per successive perdite. Quale che 
siasi la causa di questa inevitabile degradazione, 
saggezza vuole , che non si precipiti con un 
disordinato uso de’ mezzi (i) fatti per ritar- 
darla per quanto possibil sia. Fatighe ed ali- 
menti proporzionati al naturai progresso delle 
nostre forze , moderate passioni , esatta confor- 
mità alle leggi della natura , sono le condizio- 
ni essenziali che possono farci godere di tutta 
1’ estensione delle nostre facoltà , e mantenere 
il nostro temperamento nello stato in cui deb- 
be essere in ciascuna epoca della vita. 


(i) I medici han dato ( non (i conosce abbastanza per- 
chè ) il nome di cose non naturali ai mezzi cd atte funzio- 
ni che sostengono la vita , come gli alimenti , le bevande , 
1’ aria , il sonno, 1* escrezioni e le secrezioni ec. Si dovrebbe 
cangiare una denominazione si poco esatta $ perchè ognuno 
sente , che nulla avvi di più naturale che il mangiare , il 
bere e 1’ andare al cesso. 
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Abbiam detto che avvene una ( V infan- 
zia ) in cui quel temperamento più notabile 
per la piacevolezza che per lo vigore, e che 
chiamato abbiamo sanguigno , era comune al- 
1* uomo ed alla donna. L’ uomo se ne allonta- 
na ben tosto più o meno , ma egli è risarcito 
di questa perdita per mezzo di un più prezio- 
so bene , che è la forza. Essa compensa in lui, 
per 1’ esercizio delle funzioni vitali , il vantag- 
gio che le donne debbono alla pieghevolezza 
degli organi. Essa gli è necessaria per sopportare 
i penosi travagli ai quali lo sottopone la società; 
essa debbe anzi formar il di lui merito primitivo, 
perchè ben si sa , che secondo i rapporti che 
la natura ha messi tra 1’ uomo e la donna , 
il primo non può mai piacete per lo medesimo 
lato onde piace 1* altra. 

11 temperamento , nella donna come nel- 
l’ uomo, può cangiar di natura, e da sanguigno 
divenir flemmatico , melanconico o bilioso. Se 
mal digeriti succhi , o un’ aria spesso umida , 
danno al sangue una costituzione acquosa , il 
temperamento diverrà flemmatico. Un sangue 
condensato che non potrà che a stento per- 
venire all’ estremità de’ piccioli vaselli , o a 
quelle cellule di che il tessuto mucoso è com- 
posto , può fare che questi piccioli vaselli , o 
queste cellule si obliterino , e che i grossi vasi 
si ingrandiscano nella medesima porporzione: e 
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se allora reiterate agitazioni elei sistema ner- 
voso, tendenti a Tender agli muori la loro flui- 
dità o la loro primitiva purezza , terminano 
di distruggere la sostanza mucosa clic mode- 
rava la sensibilità degli organi , il temperamen- 
to prenderà il carattere melanconico. In fine , 
altre cause capaci di dare attività e calore, agli 
umori ed imprimere rigidezza alle fibre ed alla 
materia spugnosa che le circonda, possono ren- 
dere bilioso il temperamento. 

Del resto le cause che agiscono sul lem- 
.peramento delle donno , non sono sì nu- 
merose come quelle che alterano il tempera- 
mento degli uomini. Le diverse arti alle quali 
si applicano questi ultimi , modificano la loro 
costituzione in mille maniere. L’esistenza civile 
delle donne è meno variata ; le occupazioni 
della maggior parte di quelle die hanno la felicità 
di lavorare, son quasi da per tulLo le stesse , e 
si riducono a fatiche leggiere, non agitando ec- 
cessivamente nè il corpo nè lo spirito , e ser- 
vono a facilitare le funzioni vitali ed a man- 
tenere del pari la salute e la bellezza. Ma an- 
che il più difficile lavoro non è tanto a temersi 
quanto un ozio assoluto. Il bisogno che costrin- 
ge alcune donne , dell’ ultima classe del popolo 
a fatighe che sembrerebbero riservate per gli 
uomini , non le , priva che di qualche vezzo* 
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L’eccessiva infin gardaggine distrugge a vicenda 
la salute e ciò clic le donne amerebbero più 
che la salute medesima , se mai si potesse vi- 
vere senza di questa ; intendo parlare della 
bellezza. La medicina trova tanto ostacolo a 
sostenere i deboli fondamenti dell’ una -, quanto 
la civetteria ne ha per mascherare il disfaci- 
mento dell’ altra , in quelle donne cui la loro 
condizione , o un pernicioso gusto, condanna ad 
una perpetua inazione; perchè uno de’ mali più. 
difficili a guarire debb’ èssere, senza contraddet- 
to , quello che sembra togliere alia natura i 
mezzi di cui si serve per combattere tutti gli 
altri. I medici , che una lunga pratica ha illu- 
minati circa l’ordinario andamento della natu- 
ra nelle malattie , sanno che niente è più op- 
posto a questo cammino , quanto i sintomi 
nervosi che possono sopravvenire ; e questi pur 
troppo spesso non altrove hanno luogo che nelle 
malattie di persone in cui l’abuso dell’opulenza, 
F ozio e le passioni hanno alterato la sensibilità 
primitiva. Questa opposizione che esiste tra i mo- 
vimenti nervosi ed i movimenti ordinarj cui la 
natura affetta o dee affettare nelle malattie, ha in- 
dotto M. de Bordeu (i ) a dare il nome d ’ irregolari 


(i) Trattalo di medicina teorica e pratica, estratto dallo 
opere di M. de Bordeu , da M. Minyielle. Ecco come que- 
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a quelle che hanno un carattere spasmodico. 
L’ozio y oltreché impedisce gli organi di acquistare 
quella fermezza che rende i loro movimenti 
più efficaci e più sicuri , fa che gli umori non 
provino quella iranspressione che li depura , 
facendoli passare frequentemente per le diffe- 
renti trafile e vasellini : costretti a stagnare 

per difetto d’ azione ne’ solidi , si alterano col 
riposo ; la loro mistione si guasta , i principj 
che la formavano separansi e producono male- 
fiche combinazioni. 

L’ esercizio è dunque necessario , ma la 
costituziane delle donne non comporta che un 
esercizio moderato. Le loro deboli braccia non 
saprebbero sostenere fatighe troppo aspre e 
lungo tempo continuate , e le grazie non ben 
si accordano col sudore c coi cocenti raggi 
del sole. Ùn eccessivo travaglio dimagra e de- 
forma gli organi, distruggendone per mezzo di 


*t’ ultimo tì esprime. L’ irregolarità che si dimostra ne’ sin* 
tomi delle malattie nervose , dimostra regnarvi tal disordi* 
ne nelle forre organiche , che evvi luogo a temere, che esse 
non possano apportare una felice crisi. Rimcd) un poco atti- 
vi amministrati in questi casi, non fanno che aumentare que- 
sto disordine già esistente ; e perchè questi agiscano util- 
mente , bisogna che la natura li secondi , senza il che essi 
non producono che un effetto pernicioso ; ciò che avviene 
iu questa malattie. 
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reiterate compressioni quella sostanza cellula- 
re die contribuisce alla bellezza de’ loro contor- 
ni e del loro colorito. L’ esercizio che le donne 
d’ una media condizione trovano in alcune oc- 
cupazioni utili ed indispensabili, è il più salutare, 
perchè esso aggiunge ai naturali effetti della fa- 
tiga 1’ interna soddisfazione che proviene dal 
compiere un dovere : esso e perciò più proprio 
a riempier l’ anima ed impedirla di pesar trop- 
po sopra se stessa , come fa nelle persone do- 
minate dalla pigrizia. 

La passeggiata , per mezzo della quale le 
persone oziose credono di adempiere alla legge 
generale che ci condanna ad occuparci e ad 
agire , non è guari un travaglio ma una ri- 
creazione dal travaglio; essa non ne ha gli ef- 
fetti, come non ne adempie le condizioni. Que- 
sto genere di esercizio, in vece d’ imprimere un 
movimento eguale a tutto il corpo, o almeno un 
movimento alternativo ai differenti muscoli , 
non fa muovere che le parti inferiori del cor- 
po , restando tutte le parti superiori immobili. 
Gli umori che da quelle hanno ricevuta una 
impulsione viva , debbono provare dalla parte 
delle altre una resistenza considerabile che 
ne rende il corso poco uniforme , ed ineguale 
la distribuzione. Avvi ancora questo inconve- 
niente nelle passeggiate , soprattutto in quel- 
le solinghe delle persone d’ una salute de- 
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bole , o tP una malinconica costituzione : 
siflalto esercizio è nn’ occasione per queste 
persone di sentire 1 tutto il vóto dell’ anima , 
tutta quella intemperanza d’ idee che le di- 
lettano fatigando le molle del loro spirito , 
e 1’ estatiche visioni di cui si nutrono : in 
modo che il frutto che • si cava da questa spe- 
cie d’ esercizio si è di tornare colla testa e 
le gambe soverchiamente defatigate , per cade- 
re in un’ inerzia peggiore di quella che con 
questo mezzo intendono evitare. Se si passeg- 
gia semplicemente per cura , la passeggiata non 
interessandoci molto per trasportarci fuori di noi 
«tessi , ci permette troppo di riflettere al moti- 
vo che ci fa camminare , e diviene per conse- 
guenza un soggetto di contenzione di spirito 
capace d’intercettare l’ effètto d’un tal rimedio. 
Bagli vi dice che pensandosi troppo alla dige- 
stione non si digerisce : lo stesso avviene del- 
le altre azioni vitali o animali ; il troppo 
pensarci le perturba. E necessario all’uomo un 
travaglio effettivo ; ed il più vantaggioso sareb- 
be quello che esercitasse egualmente il corpo 
e lo spirito , e che mantenesse un equilibrio 
fra le forze morali e le forze fisiche. Dopo 
tale travaglio la passeggiata sarebbe un ristoro 
non meno salutare che piacevole (i) , per- 

J } Teoria de’ sentimenti piacevoli. 
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che invece di portare seco le nere e triste idee 
d’ un essere ozioso , vi porterebbe organi cui 
1* impressione del travaglio avrebbe resi più a- 
vidi di novelle sensazioni ; allora è che un* a- 
ria pura , una fresca ombra ed il soave profu- 
mo de’ fiori , verserebbero efficacemente nell’ a- 
nima , con l’ oblio delle passate occupazioni , le 
necessarie forze per reggere alle novelle. 

Non Insogna che l’ esercizio sia l’ effetto d’ un 
troppo scrupoloso calcolo, nè studiare con 1’ o- 
riuolo in mano; vai meglio consultare iiproprio 
gusto attuale , o più tosto 1’ istinto , là di cui 
impulsione è sempre più sicura che le chi- 
meriche idee di ordine e di regolarità alle 
quali certe persone servilmente si sottopongono. 
Un genere di vita troppo lambiccato, soggettan- 
do colui che il prende all’ impero delle abitu- 
dini , F espone di più agli assalti delle malat- 
tie , in vece di armarlo contro esse. La nostra 
macchina non debbe essere più regolata di quel- 
lo dell’elemento che la circonda; bisogna ripo- 
sarsi, travagliare , stancarsi anche, secondo che 
il sentimento delle nostre forze attuali il per- 
mette.. Ridicola pretensione sarebbe voler ridursi 
ad una perfetta uniformità, e conservare sempre 
il medesimo sito , quando tutti gli esseri , coi 
quali abbiamo i più intimi rapporti , sono in 
in una continua vicissitudine. 11 cangiamento è 
anche necessario per prepararci ai violenti ur- 
Tom. 1. g 


Digitized by Google 



i»4 

ti che talvolta scuotono le fondamenta di no- 
stra esistenza. Il nostro corpo è come le piante , 
il cui tronco si fortifica in mezzo alle tempeste 
ed agli urti dei venti contrarj. 

L' equitazione è sembrata un sufficiente 
mezzo contro le perigliose conseguenze della 
mollezza ; ma questa specie di esercizio , die 
alcuni stati di malattie rendono qualche volta 
necessario, non pUò guari divenire l’ordinario 
e giornaliero esercizio delle donne , perocché 
non saprebbero cavarne il medesimo vantaggio 
che gli uomini. Esse sono obbligate a prenderlo 

0 con troppo rischio, o con precauzioni che lo 
rendono inutile ; inoltre montando a cavallo 
sembrano spogliarsi delle grazie .che loro son 
naturali , Senza prendere quelle del sesso che 
Vogliono imitare. 

Un esercizio più compatibile colle attratti- 
ve proprie alle donne, sarebbe senza dubbio il 
ballo , se la maniera più comune con cui vi 
si addicono presso noi non fosse più capace di 
snervare che di fortificare gli organi. Gli an- 
tichi , che possedevano il segreto di far servire 

1 piaceri'' del senso al profitto del corpo," aveau 
fatto della danza una parte della loro gin- 
nastica : lo stesso avveniva della musica ; essi 
l’ impiegavano per calmare i disordinati movi- 
menti dell’anima , e qualche volta per guarire 
le malattie del corpo , perchè coi mezzi eli» 
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affettano T una , si ha una presa naturale sul- 

l’ altro. Nel nascimento de’ corpi politici, i di- 
vertimenti sono asportiti alla severità delle, isti- 
tuzioni da cui questi corpi cavano la loro for- 
za : ma quando si è giunto a fare di que- 
sti passatempi un puro oggetto di voluttà , è* 
cessano di soddisfare alle vedute del filosofo e 
del medico. 

• • • , r 

Le medesime ragioni che allontanano le 
donne da un travaglio violento e sostenuto, loro 
interdicono pariménte le fatiche d’ uno studio 
pertinace , che è ancor più. pericoloso. La scien- 
za , che gli uomini comprano quasi sempre a 
spese di lor salute , non basterebbe a compen- 
sare le donne del detrimento del loro tempera- 
mefito e delle loro attrattive. Lascino agli uo- 
.mini 1* inutile fumo che ei cercano in questo 
periglioso acquisto : la natura ha fatto abbastan- 
za per eése , 6 sarebbe ini attentato contro lei 
il deformare i più preziosi doni onde le van- 
no debitrici. Una forte contenzione di spirito, 
dirigendo verso la testa la più gran parte delle 
forze vitali, Fa di quest’organo un centro d’at- 
tività che rallenta d’ altrettanto 1’ azione di 
tutti gli organi. Una persona profondamente 
occupata non esiste che per la testa ; sembra 
appena respirare : tutte le altre funzioni si so- 
spendono o si turbano più o meno ; la dige- 
stione ne soffre soprattutto : i succhi malamente 
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lavorati divengono più tosto proprj a formare 
imbarazzi o cattivi fermenti che a riparare le 
perdite le quali sono un necessario seguito del 
movimento che mantiene la vita. Il corpo privato 
de’ succhi che il rinnovellano , o contaminato 
dagli umori escrementizj che vi risiedono trop- 
po lungo tempo , languisce , trafela j e cade 
cpme un tenero arboscello piantato in un arido 

terreno , ed i di eui rami 1* ardor del sole ha 

( ; 9 '*<*»»•** 

seccati; o pure il principio che invigila agli 
organi troppo lungo tempo fissato lungi da 
essi per la meditazione o per la lettura, quan- 
do in fine evvi richiamato , incontrandovi ma- 
ferie estranee o degenerate , si turba , si agita 
per cacciarle , ed apre quella tumultuosa scena 
di movimenti irregolari , che vanno sotto il 
nome di vapori , o d' ipocondriasi. 

Quest’ affezione familiare agli uomini di 
lettere , sarebbe una più naturale ed infallibile 
conseguenza d’ un serio studio nelle donne , le 
quali sarebbero assai sciocche per dedicarvisi. 
I loro delicati organi si risentirebbero mag- 
giormente degli inconvenienti inevitabili che es- 
so porta seco. Parimente un salutare istinto 
sembra allontanarle come da un precipizio che 
per esser coperto di fiori non è meno spaven- 
tevole , e dirige i loro gusti verso gli oggetti 
frivoli. Gli uomini che vogliono adulare le 
donne dicono che questo gu?to è nostra opera, 
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e che noi chiudiam loro la porta delle scienze 
per assicurarci esclusivamente questo genere di 
superiorità. Ciò che avvi di vero si è che elle 
xlon se ne brigano , e ciò con, ragione. 11 vo- 
lerle lodare dell’ ingegno che potrebbero avere, 
sarebbe giusto sol quando non si potessero fare 
elogj di quello che posseggono. 

La principale destinazione delle donne es- 
sendo di piacere mercè le attrattive del corpo 
e le naturali grazie , elle se ne allontanerebbe, 
ro tenendo dietro alla riputazione clic dà là 
scienza o il bello spirito j perocché è certo che 
se queste cose procurano preziosi vantaggi alla 
società, quelli che risultano da un corpo sano, 
o da uno spirito libero e facile, sono raramente 
il patrimonio delle persone che si dedicano allo 
smoderato desiderio d’ istruirsi , o che si addi- 
cono alla penosa ed ingrata funzione di ri- 
schiarare i loro simili. Questi ultimi sono per 
lo più uomini , che continuamente faticando ad 
arricchire il mondo per mezzo di utili scoper- 
te e per novelle verità , o a divertirlo con 
piacevoli scritti , consentono ad esservi nulli 
per la loro persona. Quasi sempre fuor del lo- 
ro posto , o per le loro pretensioni , o per 
quella indifferenza apatica che è prodotta dalla 
meditazione , essi sono in mezzo ai loro con- 
temporanei come uomini d’ un altro secolo , 
ignorando gli usi più comuni ed indispen- 
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sabili , e sempre occupati da altri oggetti che 
da quelli che convengono alla loro présente si- 
tuazione. » Questo ., dice Montagne , li rènde 
» inetti alla conversazione civile , e li distoglie 
» dalle migliori occupazioni. Quanti uomini 
» non ho io visti a miei tempi , istupiditi per 
» una tameraria avidità di scienza ? » Il cancel- 
bere Bacone (1) confessa che questo è un mol- 
to ordinario inconveniente delle lettere ; ma 
questo inconveniente sarebbe più sensibile c 
più ributtante nelle donne la eùi affabilità e 
conciliante carattere , che loro sono stati dati 
per temperare la naturale rustichezza dell'uomo, 
non saprebbero accordarsi con la durezza dej 
sapere. In fine le idee delle, persone di lettere, , 
anche delle più scevre da questi difetti, hanno 
sempre un’ aria di riserbo che lor toglie la na- 
turalezza e la grazia ; e come il più delle 
volte lor non appartengono , potrebbero esser 
comparate a spoglie cercate nelle tombe ; e 
sono inanimate e fredde come le ceneri de* 

* 1 1 • t • 

morti ai quali sono, state involate ;• o pu- 


(i) Alimi vilumi li Iterai is familiare , quod facilina ex- 
casari potest quam negari , illud nimirum , quod non fa- 
cile se applicato et accomodent ad persona* quibuseum ne- 
gociantur ayt vivunt. Fr. Bacone , de augument. sci^aliar- 
lib. i. pag. aa. 
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re se loro son proprie , siccome sono il frut- 
to del travaglio , non male si assoni igliouo a 
quei frutti abortivi senza bellezza e senza sa- 
pore , che 1’ arte ruba alla natura , per a- 
dulare la vanità o alleviare 1’ impazienza de’ 
ricchi (i). 

Al contrario lo spirito della donna j 
incolto ma vivace , brilla tanto più quan- 
to meno soffogato da un indigesto sapere. Il 
suo carattere originale lo rende frizzante ; la 
sua libertà gli conciba delle grazie. Le loro 
idee niente hanno di forzato , nulla di stenta- 
to; le loro espressioni sono la verace immagi- 
ne dell’ anima , irregolari , ma piene di natu- 
ralezza e di vita : la loro conversazione , sem- 
pre viva ed animata , può fare a meno della 
scienza , ed ha per se stessa un interesse che 
tutti i mezzi dell’ erudizione non saprebbero 
darle: tutto le serve d’alimento; il loro spirita 
sa cavar partito da’ menomi oggetti , e rasso- 
miglia al fuoco che converte in sua sostanza 
tutto quello che tocca, c comunica il suo splen- 


(f) Non diciam <jui tutto questo per distogliere le don. 
ne di dare al' loro spirito un’onesta coltura , ma per allon- 
tanarle da un eccésso che rende spesso 1’ uòmo 'ridicolo ,« e 
che quasi sempre nuoce alla salute. Al più , gli studj di pia- 
cere sono i soli che loro convengono. 
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dorè alle materie più vili e cìie ne sembra- 
no meno suscettibili. In fine, coinè le donne so- 
no uno de 1 più grandi mobili, ed uno de’prin- 
cipali legami della società , il bisogno di con- 

.n. i ■ 

tinuamente studiare quali sono le molle che 
ne fanno agire le membra, e di metter la loro 
debolezza in salvo dalle scossa che il giuoco 
di queste molle necessita, dà loro quella sagaci - 
tà che giudica quando e come si debba agire 
e parlare , 1* arte di misurare il portamento , 
di graduare le azioni -e di parlare secondo 
le circostanze , una certa abitudine di coglie- 
re con un colpo d’ occhio tutte le conve- 
nienze , in una parola lo spirito di società , 
che molte persone dicono essere il migliore di 
tutti. 


Altronde una donna ne sa sempre molto , 
non già come di tea un duca di Brettagna , 
perchè sa metter differenza tra la camicia 
e la giubba di suo marito ,. ma perchè con 
una memoria facile ed un giro di. spirito leg- 
giero e piacevole , ha 1’ arte di moltiplica- 
re. le conoscenze che il commercio degli uo- 
mini , o alcune furtive e passaggiere lettu- 
re le ponno procurare. Non fa meraviglia la 
mostra scientifica che farà un uomo che te- 
sté impallidì su i libri ; ma un de’ piace- 
ri della conversazione delle donne' , soprattut- 
to quando la pretensione u’ è sbandita , si u il 
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. sembrar di saper tutto , sema aver giammai 
nulla appreso. 

Potrebbero esse sacrificar tanti vantaggi 
effettivi ad un vano fantasma? darsi ai travagli 
in cui hanno tutto a perdere , nulla a guada- 
gnare , e diseccarsi per mezzo di moltiplica- 
te veglie per acquistare un titolo che non 
può giammai presso loro , essere che subordi- 
nato ad un altro genere di merito ? Il loro in- 
teresse è dunque di sforzarsi a rinvenire cser- 
cizj che sieno proprj à sviluppare ed a perfe- 
zionare le loro facoltà naturali , senza nuocere 
al loro temperamento; 

Fra i mezzi che gli uomini hanno inven- 
tati per addolcire il peso d’ una vita dedita alla 
noja ed all’ inerzia , àvvene uno , che come 
un contagioso flagello desola la società » e che 
non è meno funesto ai costumi che alla salu- 
te , poiché produce il doppio effetto, della pi- 
grizia e d’ una viva passione. L’avarizia , che 
ne è 1’ anima, per meglio mascherarsi gli ha da- 
. to il nome di passatempo e di giuoco. Uom 
s’ immagini un crocchio di persone inchiodate 
in alcune sedie attorno d’ una tavola, e in un’ 
atmosfera consumata e corrotta ; i di cui cor- 
pi sono immobili mentre che lo spirito è in 
un’ agitazione estrema ; alternativamente bal- 
lottati dalla speranza e dal timore , intesi sol- 
tanto ad accattivarsi i favori della cieca divinità 
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che adorano ; i quali lasciandosi strascinare ad 
arbitrio della passione che gli anima , mettono 
in non cale ed i loro doveri che li appella- 
no , e le óre che scorrono , e non escono in 
fine da questo violento parosismo che .per im- 
mergersi in più meditati affanni , e si avrà 
un’ idea di quel che chiamasi giuoco. A vista 
di questa idea si comprende che nulla è più 
capace di turbare 1’ ordine dcDe funzioni ani- 
mali e la regolarità de* movimenti vitali , che 
un simile difetto d 1 equilibrio fra il fisico ed 
il morale ; che gli umori, disordinati perciò nel- 
loro corso, non ricevono le necessarie prepara- 
zioni alle secrezioni che debbono subire , e 
che forzati di marcire in qualche viscera vi 
formano perigliose congestioni , o che rigettati 
come nocevoli verso la pelle sotto la forma di 
volatica o di altra specie d’ eruzione , distrug- 
gono la nettezza , la pieghevolezza ed il brio. 
Bisogna aggiungere che questa specie d’ agita- 
zione spesso ripetuta dee a lungo andare far 
contrarre un carattere irascibile , e dare alla 
sensibilità una viziosa energia che torna sempre 
a danno della macchina. 

Pertanto una donna che avrebbe qualche 
cosa di più a rischiare che la sua salute , sa- 
rebbe doppiamente interessata ad evitare il giuo- 
co ; esso determina ordinariamente veglie trop- 
" - . _ 

po prolungate che riscaldano e fan decadere il 
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corpo. -In vero sembra che le donne le sop- 
jjortino meglio che gli uomini , ciò che senza 
dubbio .deriva dal perchè le sensazioni in questi 
sono più profonde , e la superficiale attenzióne 
con che le donne disfiorano gli oggetti le sai-, 
va dalla fatiga che le loro impressioni produ- 

\ * - i 

cono , e forse anche perchè i serj e riflessivi* 
travagli degli uomini lor rendono la benefica 
calma del sonno più necessaria.- Nondimeno è 
sempre vero che la luce artificiale con che si 
cerca di rimpiazzare quella del sole , nuoce alle 
forze della vista , e che più se ne moltiplicano 
i fuochi che sono sempre troppo vicini a quer 
6t’ organo , più se ne aumentano i cattivi effètti 
senza correggerne la defatigante uniformità; pe- 
rocché il lume di candela ben lungi di lascia- 
re agli oggetti il loro naturale colore , come fa 
la dolce e variata luce dell’ astro diurno , * li 
confonde tutti. La varietà de* colori che for- 
mano il quadro dell’ universo, è per avventura 
una delle cause che Gèl fanno contemplare sem- 
pre con piacere e senza cagionarci stanchez- 
za. Finalmente il tenersi chiuso per amor del 
giuoco ne priva delle salutari influenze dell’ a- 
ria che è un de’ più essenziali ingredienti .alla 
nostra esistenza , e che ci anima e dà ai no- 
stri organi il tuono e la vigoria convenevole. 
La freschezza dì un bel mattino , le ristoranti 
emanazioni de’ vegetabili , e l’incantevole spct- 
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tacolo della natura, sono perduti per un uomo 
che passa la notte a giuocare ed il giorno a 
dormire. 

Noi ci troviamo naturalmente' condotti a 
parlare degli effetti delle passioni parlando 
dell’ amore del giuoco , che n’ è una. Le pas- 
sioni che hanno la loro origine in quel princi- 
pio che mette in moto tutti gli esseri ani- 
mati , e che chiamasi amor di noi stessi , sono 
una delle cause piu distruttrici del nostro cor-^ 
pò. Ciò che era fatto per condurci al ben es- 
sere , diviene 1* is tramonto di nostra raina per 
1* abuso che ne facciamo. Le passioni nell’ i- 
stiluzione della natura non debbono essere che 
movimenti bruschi e passaggieri. L’ animale in 
periglio dovea provedere alla sua salvezza con 
gli sforzi e co* mezzi indipendenti dalla rifles- 
sione : un involontario impulso il dovea portare 
a propagar la sua specie ; ma 'passati questi 
momenti rari non men che procellosi , ei do- 
vea rientrare sotto la direzione d’ un placido 
istinto. Gli uomini , comecché le passioni fos- 
sero necessarie , ne hanno tuttavia fatto un’ ar- 
ma perigliosa a loro medesimi-, con aguzzarla 
di troppo. Nell’ attuale stato di alcune società 
le passioni non sono che uri accesso continuo , 
che ne agita le membra , invece d’ essere co- 
me un leggiero soffio capace d’ imprimere un 
moderato movimento ; esse hanno acquistato un 


- tal grado d‘ attività urtandosi fra loro , che più. 
non formano che una spaventevole tempesta , 
o più tosto son divenute un fuoco divoratore 
che consuma 1’ umana specie. 

Queste espressioni non sono già esagerate, 
ma le sole che possano delineare i veri effèt- 
ti che una viva o lenta passione produce, sul- 
1’ economia animale. Abbenchè ciascuna pas- 
sione abbia un particolare carattere , e si 
manifesti per segni sensibili che le son pro- 
prj , esse nondimeno hanno ciò di comnne , 
che pervertiscono 1’ ordine e la naturai succes- 
sione de’ movimenti da cui dipende la vita. 
Nelle passioni triste 1’ anima sembra abbando- 
nare la cura del corpo per non occuparsi che 
dell’ oggetto che 1’ affètta. Si prova (ì) all» 
regione epigastrica un durevole costringimen- 
to , una specie di contenzione che impaccia il 
respiro , toglie l’ appetito , e si oppone alla di- 
gestione. Tutti i movimenti si rallentano , gli 
umori sottoposti alla loro influenza vitale si al- 
terano , e le parti che essi doveano nutrire ne- 
cessariamente deperiscono. 

In quanto alle passioni violente , oltre 
le scosse irregolari che producono nelle varie 


(i) Idea a.lr o»MB fìrico e morate, 
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parti del corpo , ed il tumultuoso- agirei de’ li- 
quidi 1’ un sull’ altro , che ne sono 1* inevitabile 
conseguenza , operano un altro effètto che per 
esser più lento ed occulto non è men fune- 
sto. I movimenti dell’ anima occupata d’ una 
forte passione si comunicano a tutti gli organi; 
tutte le fibre ne sono agitate , il loro movi- 
mento tonico ne viene accelerato , e l’ intensità 
di questo movimento sostenuta lungo tempo , 
produce tra esse reiterati fregamenti clic di- 
struggono qiielli sostanza mucosa la quale lor 
serve d\ invoglio , ed a che debbono il loro le- 
gamento , la pieghevolezza e la forza. Questa 
sostanza ,‘ che le difeude contro le troppo forti 
impressioni de* corpi estranei , e ne rintuzza 
la troppo grande vivacità , e da cui gli orga- 
ni ricevono il loro volume e la bellezza di lor 
forma , annientata successivamente, li abbajido- 

k- * • * ' ì* - 

na a tutti i disordini d’ una sfrenata sensibili- 
tà; con essa spariscono la freschezza del tem- 
peramento e le attrattive del .corpo, che danno 
luogo ad una magrezza e ad una debolezza 
spesso incurabile. Sarebbe senza dubbio più. 
•facile 1’ esporre tutti i guasti delle passioni 
che indicare i mezzi onde preservarsene. Cia- 
scuno dee consultare le sue forze ; a noi basta 
il presentare alcuni possenti motivi , che deb- 
bono eccitar 1’ uomo » farne il miglior uso 
possibile. 

*> #- 


Digitized by Google 



,a 7 

Fra le Sorgenti più feconde de' disordini 
dell' economia animale , 1’ abuso degli alimenti 
e delle bevande debbe avere uno de’ primi po- 
sti. Ippocratc. ha stabilito, in riguardo alla scel- 
ta ed alla qualità de’ cibi clic si debbono usa- 
re , una massima la quale ben’ intesa com- 
prende tutte le regole del vitto. Ei dice , die 
non debbe darsi al corpo maggior quantità di 
cibi clie non possa digerire e consumare (i). 
Da ciò cousiegue clic la dose del nutrimento 

necessario a ciascuno individuo è determinata 

... *• • • • ‘ .. • ' ' , . ' . *' * 

dalla costituzione , temperamento , forza e ge- 
nere di vita di questo individuo ( 2 ). La natu- 
ra nelle persone- del più deboi sesso non de- 
ve domandare che una quantità proporzionata 
alla debolezza de* loro organi , ed agli cserci- 
zj poco - gravosi di cui si occupano. Ma cosi 
le donne come gli uomini , dando ascolto ad 
un ingannevole e fattizio appetito , oltrepas- 
sano limiti sì legittimi senza avvedersene ; e 
quando si e pervenuto a confondere’ 1’ abitu- 


V* 


fij Haec est cibontm afferemiorum oecasio , W m nv 
pia exhibeantur quarti corpus superare valeat. De loci» in 
homi ne. 

(■a) Si troveranno Su questa materia' savi isti mi precetti 
nel commentario che M. Lorry ha dato su j libri dietetici 
d' Jppoerate. 
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dine a il piacere col bisogno , non è più la 
natura che decide della frequenza ó della du- 
rata del pasto : essa viene sollecitata pria che 
il voglia , viene sopraccaricata dopo che è sod- 
disfatta. Oppressa da un eccessivo peso Adi su- 
perflui o nocevoli alimenti èssa ne digerisce 
e ne assimila quanto ne può ; il rimanente 
messo in disparte forma nelle viscere e so- 
prattutto nelle prime vie , certi focolaj di cor- 
ruzione che preparano le malattìe , o almeno 
divengono ne’ luoghi dove trovansi, un princi- 
pio costante d’ irritazione, il quale occasionando 
stirature ed operando u%a ineguale tensione 
ne’ diversi organi , ne disordina il giuoco e le 
funzioni rispettive , e soprattutto ne altera la 
forma ed il colore. Un volto smunto ed un 
certo pallore sono gl’ inseparabili sintomi del 
cattivo stato delle viscere* 

Sonori in verità persone nelle quali la 
natura secondata da un buono stomaco e da 
una particolare disposizione ad ingrassare , vie- 
ne a capo di cohvertire in sostanza animale 
tutti gli alimenti . che le si presentano ; ma 
esse comprano questa vantaggio con una corpu- 
lenza ed .un eccesso di carne che non sono 
men contrarie alla bellezza (i) e forse anche 



(r) Quando io dico che V eccesso di carne ( embon- 
|>Otnt ) è contrario alla bellezza , mi rapporto alle idee con- 
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alla salute , di quello elio il sia la magrezza , 
perchè tolgono al corpo le proporzioni naturali, 
la pieghevolezza e la leggierezza. Si potrebbe- 
ro ad un dipresso dividere le persone cui la 
fortuna ha poste in istato di commettere fre- 
quenti abusi nel mangiare , in due classi, l’u- 
na formata di uomini eccessivamente magri , 
e 1’ altra di eccessivamente grassi. 

La regola d’ Ippocrate non si limita alla 
soprabbondanza degli alimenti , ma estende - 
si alla qualità di essi non lneno che della 
bevanda. Un filosofo di questo secolo ha detto 
che si potrebbe giudicare del carattere de’ po- 
poli per mezzo della natura degli alimenti di 
cui nutrisconsi. In effètti il carattere è lega- 
to alla fisica costituzione , e questa determina 
la scelta degli alimenti che di rìntoppo lo 
afforzano. Avvi tal popolo a cui bisognano 


Venzionali di bellezza ricevute presso noi. Perchè avvi dei 
popoli , per esempio gli Egiziani , presso i quali la carne 
è un merito , poiché le loro donne fanno tutto il possibile 
per procurarselo. Prospero Alpino ( Medie. Aegyptior. ) c’ in- 
segna i mezzi di cui si servono per compiere ciò. » Esse 
» hanno, in uso , ei dice , di prendere, mentre sono nel ba~ 
» gno , una bevanda fatta d’ un pollo con molta cura in- 
» gl assato , e mangiare in seguilo tutto il pollo nel medesimo 
a» bagno. » Il surriferito autore non dice se questa ricetta 
riusciva ■ si converrà nondimeno che essa non i nè diffi- 
cile nè ributtante. 

Tulli* /, 9 
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vivande e pozioni forti , come più analoghe 
alla costituzione vigorosa onde è dotato. Ve ne 
sono degli altri in cui gl* individui , snervati 
dal calore del clima, si troverebbero oppressi da 
quelle medesime vivande ; leggieri ed acquosi 
alimenti sono più proprj alla debolezza de’ lo- 
ro organi. La costituzione delle donne si ap- 
prossima a quella di questi ultimi. Per lo che 
il loro gusto in generale, quando non è depra- 
vato , le porta a dar la preferenza ai cibi ed 
alle bevande che non esigono una gran quantità 
di forze digestive ed i cui priucipj costitutivi 
non abbiano un’ azione troppo forte sulle deli- 
cate fibre de’ loro solidi : i vegetabili , i frut- 
ti , i latticinj ec. sono per ordinario le vivan- 
de che esse ricercano. 

Frattanto non è cosa rara il veder don- 
ne appassionate per le vivande di alto gusto , 
e pei liquori spiritosi ed aromatici. ISon è da 
negarsi che il maggior numero di queste don- 
ne sono magre e d’ un temperamento bilioso r 
tanto è vero , che il gusto non è sempre una 
sicura guida per decidere la scelta degli ali- 
menti. La natura è sempre in difetto quanto 
alle sensazioni che determinano i suoi appe- 
titi. In generale essa è avida di quelle che 
la eccitano vivamente. Come 1’ agitazione è 
un carattere inerente alla vita , e per con- 
seguenza noi non abbiamo giammai un più 
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intimo sentimento della nostra esistenza che 
quando siamo agitati , cosi noi corriam dietro 
a ciò che può produrci questa piacevole agi- 
tazione. Essa è principio di quel gusto incor- 
rigibile che hanno alcune persone per gli ali- 
menti salsi o aromatizzati , pei liquori spiri- 
tosi , pel caffè , per lo tabacco ec. Ma tutte 
queste cose ci distruggono dilettandoci, perchè 
esse non agiscono che aumentando il moto 
delle fibre con provocarle ; e 1’ alterazione 
che esse cagionano , dà sempre luogo ad un 
trafelamento che ci rende sempre più necessa- 
ria la loro azione, fino al punto di non potere 
più esistere senza di esse. Si sa che il caffè to- 
ghe il sonno a molte persone , e che anche 
quelle che sono più abituate a quest’uso , pro- 
vano , dòpo averlo preso, una specie di movi- 
mento febrile , che è precisamente la causa di 
quella soddisfaziope , o più tosto di quella mo- 
mentanea ebbrezza che procurata viene da que- 
sta seducente bevanda. Come un vento uffizio- 
so essa dilegua i nugoli che offuscavano 1* a- 
nima , ristora le torpide molle del pensiero , 
e dà alle nostre idee un corso più rapido e se- 
condo. Essa è la sorgente ove molti uomini di 
lettere vanno a depurare il loro estro , e ad 
attingere quell’ ardore che li dispone a crea- 
re ; quest’ è l’ Jppocrene di molti poeti. Ma lo 
scopo che ci proponiamo in usarne, e l’effetto 
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reale che ne risulta , provano clic essa con- 
vieu poco al sesso ed all’età destinati a brillare 
pei vantaggi del corpo più tosto clie per le 
doti dello, spirito. 

Esponendo gli effetti dell’ ozio , delle pas- 
sioni e dell’ intemperanza , noi abbiala fatto 
conoscere le più attive e più universali cause 
delle alterazioni del temperamento. Ve ne so- 
no senza dubbio altre meno generali e più 
impensate. Esse esigerebbero un minuto esa- 
me che non entra nel nostro piano. Noi ci con- 
tenteremo di dire qualche parola del troppo fre- 
quente uso che fanno le donne di alcuni mez- 
zi che si chiamano cosmetici ^i), perciocché 
hanno per oggetto la bellezza , e la di cui am- 
ministrazione è spesso abusiva ; nè si debbe 
attendere che, su di una cosa la quale si da 
vicino le tocca , elle sismo più moderate che 
in tutto il resto. Quando i mezzi che le donne 
mettono in uso non hanno per iscopo che la 


(i) Cosmetica Tiene dalla parola greca cosmos, che si- 
gnifica ornamento, o da cosmein ornare. I cosmetici o rime- 
di destinati a perfezionare la bellezza, sono un de’ rami pili 
lucrosi de' cerretani. Le donne , che fan dipendere la loro 
esistenza dalla bellezza, debbono essere altrettanto credule su 
di ciò che interessa un punto cosi essenziale per loro , quan- 
to gli uomini il sono in generala allorché trattasi della / 
salute. 
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semplice politezza , essi non possono essere clic 
utili. E certamente una pratica non meno sa- 
lutare che lodevole quella di togliere a quan- 
do a quando il sudiciume c la materia escre- 
mentizia che la traspirazione lascia sulla pelle, 
specialmente se non s’ impieghi che acqua tulio 
al più leggiermente afforzata con qualche aci- 
do che si puote anche indebolire inviluppandolo 
in qualche sostanza mucilaginosa. Il più sicu- 
ro frattanto è di non aggiungere alcun ingre- 
diente all’ acqua semplice , perocché questo , la 
di cui azione si limiterà a dare tuono ed elasticità 
alla pelle in alcune persone , farà su di altre 
più sensitive 1’ effetto d’ un astringente , e le 
esporrà alle conseguenze quasi sempre dispiace- 
voli di quei tentativi imprudenti ai quali si 
arrischiano troppo spesso per liberarsi da qual- 
che deformità : tali sono quelli in cui ci pro- 
poniamo di fare scomparir dalla pelle quelle 
macchie , rossezze , croste impetiginose , che 
ne offuscano lo splendore. 

Di queste diverse impressioni le line sono 
incancellabili, perchè legate alla costituzione pri- 
mitiva di quest’ organo , le altre sono neces- 
sarie come prodotti escremenfizj delle ultime 
digestioni , o il frutto dell’impulsione attiva 
del principio vitale che spinge al di fuori , e 
verso un organo le di cui aiìèzioni interessa- 
no poco la vita , una materia che diverrebbe 
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causa infallibile di corruzione se risedesse lun- 
go tempo negli organi .più essenziali. Questa 
materia eruttiva che , anco degradando la pel- 
le, attcsta il vigore e la vigilante attività della 
natura , debb’ essere necessariamente evacuala* 
e le attrattive che. toglie, per quanto siano pre- 
ziose , non debbono esser messe in bilancia 
con gl* inconvenienti attaccati alla sua soppres- 
sione. I mezzi ordiuarj che meltonsi in uso per 
dissipare le macchie che essa produce, non pos- 
sono essere che rimedj i quali per la loro azio- 
ne astringente sulla pelle, ripercuotono verso le 
parti interne la materia perigliosa che la na- 
tura, più saggia, si sforzava di allentarne. Non 
potendo scacciarla per la via più favorevole, ella 
tenta di sbrigarsene per mezzo di altri eraun- 
torj , in cui questa materia lascia quasi sempre 
funeste tracce , ed i quali presto o tardi ne 
vengono alterati, o snaturati; e 1* effetto meno 
a temersi che risulta da questa perversione di 
naturali movimenti, è uno stato di languidezza 
cento volte peggiore de’ difetti superficiali , e 
tutto al più incommodi che si voleano evi- 
tare. * . 

La troppo credula speranza di raddrizzar 
la natura, ha fatto anche inventare mezzi mec- 
canici per prevenire o correggere difetti che 
altribuisconsi per ordinario a’ di lei errori, ma 
che ben sovente si potrebbero forse con più ra- 
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gióne imputare ai nostri vizj. La natura sem- 
plice , lasciata 'al suo cammino diritto ed uni- 
forme, produce pochi gibbosi e zoppi , e pochi 
di quegli esseri infoiarli di Cui formicolano 
quei luoghi ov’ ella è continuamente oltraggia- 
ta dai costumi per lei riprovati. Avvien lo stes- 
so in quei luoghi ove 1* uso de’ busti di osso 
di balena è più in voga. Si pretende per que- 
st’ artificiale soccorso perfezionare la statura che 
al contrario si degrada o viene impedita di for- 
marsi. I medici ed i filosofi si sono slanciati 
con altrettanta forza che ragione contro l’abu- 
so che si fa de’ busti , e 1’ hanno rilevato co- 
me un ostacolo che ne’ fanciulli si oppone al 
loro sviluppo , e può, nelle persone di già for- 
mate, talmente inceppare l’esercizio delle fun- 
zioni , che ne sconvolga 1’ ordine, e che alteri 
la forma naturale degli organi : finalmente, come 
una cosa contraria del pari all’ idea del bello 
che n’ è 1’ oggetto. Una forfè ragione contro i 
busti si è che presso i popoli che non ne fanno 
alcun uso , l 1 e donne hanno una statura più 
vantaggiosa e sono meglio formate che presso- 
quelli che riguardano questo supplimento o que- 

y 

sta correzione come necessaria all’ opera della 
natura , e che pensano che gli uomini possano 
essere modellati come le materie che l’arte som- 
mette alla pialla ed alla forbice, lì poco suc- 
cesso di questa pratica dovrebbe illuminarli 
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sulla falsità delle idee su cui la fondano , ed 
ispirar loro più confidenza pe* semplici an- 
damenti della natura , e convincerli che dessi 
sono tanto salutari e felici , allorché non sono 
attraversali , quanto imperfetti ed irregolari -, 
dove noi ci sforziamo d’ immischiarvi i nostri 
procedimenti ed i nostri capricci. 

Ecco per quali mezzi , in generale, ci af- 
frettiamo a snaturare un temperamento che 
non dee brillare clic per pochi istanti , e come 
si distruggono le sue facoltà naturali volendo 
troppo estenderne 1’ uso o cercando di elevarle 
ad una chimerica perfezione. Facciasi quel che 
si voglia , non si estenderanno giammai i limiti 
che la natura ha assegnati alle cose. Il parti-, 
to più convenevole e più sicuro , si è unifor- 
marsi al suo andamento v che è sempre modera^ 
to; quando al contrario, affaticandoci e consu-* 
mando il nostro essere dietro ad alcuni beni 
immaginar) , ci formiamo mille mali effettivi , 
e col desiderio troppo avido di moltiplicare i 
godimenti perveniamo spessissimo a non goder-* 
)ne alquno. 
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PARTE SECONDA 

/ • 

DELLE PARTICOLARI DIFFERENZE; 

CHE DISTINGUONO I DUE SESSI. 

. 


CAPITOLO I. 

\ » _ • 

DEGLI ORGANI E DE* MEZZI PARTICOLARI 
PE* QUALI LA DONNA CONCORRE 
ALLA GENERAZIONE. 

Alcuni autori (i) hanno creduto vedere 
molta similitudine tra le parti genitali della 
donna e quelle , dell’ uomo. Ei dicono che se 
col pensiere penetriamo nell’ interno degli or- 
gani che si presentano esteriormente nell’ uo- 
mo , e li mettiamo nel sito che occupano le 
piu recondite parti della donna , o se porliam 
da dentro in fuori gli organi che la donna im- 
piega alla generazione , per dare ad essi una 
posizione cosi apparente come quella che lian- 


(1) Roderteli* 4 Cadrò. Uni »*ri» mulicb. morb. medici, 
m lib. |. caj>. 4. 
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no gli organi del primo , troveremo tra essi 
una certa analogia e conformità di struttura. 
Possiamo esser certi che questi autori sono 
stati sedotti da falsi o poco ponderati rapporti. 
La sola differenza delle funzioni dell’ uomo c 
della donna nell’ importante opera della gene- 
razione , basta per allontanare ogni idea di si- 
militudine fra gli organi pei quali ciascun di essi 
vi concorre ; e si comprende naturalmente che 
parti destinate a ricevere non debbono esser 
fatte come quelle la cui funzione è di dare , 
indipendentemente dagli effetti che non essen- 
do proprj alla donna , esigono da questa orga- 
ni particolari o differenti. In tal guisa, per qua- 
lunque maniera si riguardino, in qualunque ma- 
niera si dispongano quelle dell’ uomo , non vi 
si troverà giammai nulla che possa ammettere, 
conservare, ed in fine dare alla luce un novel- 
lo essere. Si rovesci parimente la sede e le fun- 
zioni degli organi della donna, sarà eziandio me- 
no fàcile lo scorgervi qualche carattere che in- 
dichi in lei un sesso attivo e potente. L’uomo 
e la donna sono adunque due individui che , 
appartenendo alla medesima specie per mezzo 
di tratti generali, nondimeno differiscono per lo 
sesso : i quali , destinati a tendere d’ accordo 
ad un isless’ oggetto , vi adoperano istrumenli 
diversi secondo la diversa maniera onde ciascu- 
no concorrer vi debbe. 
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La matrice c nelle donne l’organo di cui 
le affezioni ed usi sono i più conosciuti- Essa 
è situata nel bacino tra la vescica ed il retto. 
Nelle giovinette che non sono ancor nu bili , è 
picciola , dura, schiacciata, e la sua cavità con- 
terrebbe appena una picciola mandorla ; ma 
quando all’ avvicinarsi della pubertà la natura 
viene a mettere quest’ organo in esercizio -, gli 
umori che vi arrivano ed il penetrano ne can- 
giano la consistenza , il volume c la dimen- 
sione ; esso diviene più molle , più tornito , 
e più grande. 11 commercio de’ due sessi e le 
conseguenze rendono ancora i suoi rapporti 
più sensibili; ma il maggior grado di espansio- 
ne che esso riceva è quello che ha negli ultimi 
mesi della gravidanza. 

Quest’organo assomiglia mollo ad una pe- 
ra concava : la parte puntuta eh’ esso presenta 
e che si chiama muso della matrice , è buca- 
ta da una trasversale apertura, e si avanza nella 
vagina ; per mezzo di questa apertura e per 
la vagina ,il fanciullo viene al mondo , siccome 
per quella medesima via , l’ amore gli ba dato 
l'esistenza. L’ estremità, opposta o superiore si 
appella fondo della matrice. A questo fondo si 
attacca la placenta , - o quella specie di focac- 
cia formata da un ammasso di vaselli uniti da 
uua sostanza mucosa , mediante la qjiale focac- 
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eia gl’ inviluppi del feto si attaccano alla ma- 
trice. 

Dalle parti laterali della matrice partono 
due canali appellati trombe di Falloppio , lun- 
. ghi da tre a quattro pollici , più sottili verso 
l’estremità che si attacca alla matrice, e più 
dilatati verso quella che tocca le ovaje, ciò che 
ha latto dare a quest’ ultima il nome, di padi- 
glione. 12 uso di queste parti non meno che 
delle ovaje , è tuttavia problematico. 

Le ovaje sono due corpi che hanno la fi- 
gura ovale e schiacciata : essi son situati a 
lato presso al fondo della matrice , alla quale 
aderiscono mercè il legamento largo , ed una 
parte del padiglione delie trombe ; aderenza che 
nulladimcno non basta ad impedirle di fluttua- 
re nel basso ventre. Questi corpi sono alterna- 
tivamente appellali ovaje e testicoli , secondo 
il sistema che si adotta : ovaje , quando si ri- 
guardano come il serbatojo delle uova , creden- 
dosi che l’ embrione si formi in un uovo ; te- 
sticoli , quando riguardandosi l’ embrione come 
il risultato (x) della mescolanza de’ semi dei- 


(a) Non saprei dire perchè la voce risjiltamento , spie- 
gala da’ vocabolari! per ortus , origo , e che è l’atto del ri- 
sultare, sia stata nell’uso di molti sostituita alla voce rifui - • 
tato, vite se non è , some nome sostantivo , nel vocabolari#- 
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1* nomo e della dolina , si prendono per lo ser- 
batojo del seme. Nel primo caso l’uovo fecon- 
dato dal liquore prolifico del maschio , si stac- 
ca dall’ ovaja e cade nel padiglione della trom- 
ba di Falloppio, la quale per mezzo del movi- 
mento vermicolare onde è dotata , il conduce 
nella cavità della matrice : nel secondo caso 
questa medesima tromba serve' di canale al se- 
me della donna per portarlo nel medesimo luo- 
go , supposto che il feto non si formi nelle 
ovaje o nella tromba , siccome talvolta è avve- 
nuto. Parimente per questo condotto si suppo- 
ne che il seme dell’uomo , introdotto nella ma- 
trice , passi per fecondare l’uovo nell’ ovaje o 
per combinarsi col seme della donna. 

La vagina , la matrice , le trombe di Fal- 
loppio c le ovaje , si attengono alle parti vici- 
ne, ed adjacenti, per mezzo della membrana co- 
mune che tappezza tutti gli organi del basso 
ventre , e la loro situazione è anche rafforzata 
per la loro unione reciproca. 

Questi diflèrenti organi , come tutte le al- 
tre parti del corpo , offrono vasi di diflèrenti 


della Cru*ca , inerita almeno di esserlo del pari che il passa- 
to , il ritrovato ed altri simili : noi saprei dire , a meno che 
non sia per nna ridicola nausea che a certi leziosi può veni- 
re cagionata dalla somiglianza eoi francese risultai. ( Nota 
dell' Editore J. 
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generi, arterie, vene e vasi linfatici. Le arte- 
rie che somministrano il sangue alla matrice , 
vengono dalle arterie spermatiche e dalle ipo- 
gastriche, le cui ultime ramificazioni si portano 
alle torrispondenti ramificazioni di altrettante 
vene die prendono i medesimi nomi. I vasi 
linfatici che sono una produzione de* vasi san- 
guigni , vanno a traverso le tortuosità del me- 
sentero , a scaricarsi ngl serbatojo di Pecquet. 

Le ovaje ricevono il sangue dalle arterie 
spermatiche che lo portano agli organi ove si 
lavora il seme degli uomini; e cioè sembrato 
ad alcuni autori un motivo di più per dare 
alle ovaje il nome di testicoli : ma queste ar- 
terie non potrebbero considerarsi se non come 
vasi destinati ad apportare materiali , senza in- 
fluire sul modo con cui la natura debbe met- 
terli in opera. Il medesimo sangue da cui la 
natura prende nell’ uomo il liquor seminale , 
potila bene nella donna servire a differenti usi; 
c 1’ identità di nome e di struttura di questi 
vasi è insufficiente a provare quella delle fun- 
zioni delle parti ove essi portatisi nei due sessi. 

T ntte queste parti sono , come tutti gli or- 
gani destinati ad eseguire grandi movimenti , 
composte di differenti ordini di fibre. Esse ne 
offrono alcune tcndinose diversamente disposte, 
perchè la loro azione possa variare secondo il 
bisogno. 
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Le parti die debbono nella macchina u- 
mana acquistare un ascendente tanto singolare 
quant’ è quello che hanno gli organi della ge?- 
ner azione , la cui sensibilità dee per cosi dire 
soggiogar" quella di tutte le altre parti, c di- 
venire un centro dominante di molo e d’ azio- 
ne , debbono essere proviste d’ una gran quan- 
tità di noni. Ciò avviene in riguardo alle parli 
che noi teste abbiamo esposte. Questi nervi lor 
vengono dai nervi della midolla spinale , che 
escono dai forami delle vertebre ■ de’ lombi e 
dell’ osso sacro. 

Se dall’ esame degli organi interni si passa a 
quella delle parti esterne, si troveranno da per 
tutto differenze prodotte dall’organizzazione dei 
primi, e dagli usi ai quali la natura gli ha de- 
stinati : si vedrà che alcune parti che trovatisi 
in un sesso non si trovano nell’ altro : che le 
parti esterne dell’ uomo portano un carattere 
d’ utilità sensibile , mentre al contrario quelle 
della donna sembrano essere semplici organi di 
piate re. Quelle che esistono ne’ due scisi sono 
affatto differenti; tali sono per esempio le mam- 
melle che nell’ uomo veggonsi appena marca- 
te: anzi egli potrebbe far di meno di questo se- 
gnale poiché non ne cava alcun uso. 11 volu- 
me e la forma che quest’organo ha nella don- 
na , sono visibilmente relativi all’ obbligazione 
naturale che l’è imposta di nutrire i fanciulli. 
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In queste differenze nelle quali la fredda ra- 
gione non trova die un oggetto d’ utilità ed 
una semplice convenienza d’ istrumenti , riseg- 
gono frattanto gl* invincibili legami di cui scr- 
vesi la natura per avvicinare i due sessi , e 
quella possente inclinazione clic li porta ad u- 
nirsi. Noi siamo eccitati alla conservazione della 
nostra specie da un sentimento tanto vivo , tan- 
to involontario , quanto quello die ci attacca 
alla conservazione del nostro individuo. Fun- 
zioni tanto interessanti non doveano dipendere 
dalle incertezze d’ una capricciosa volontà ; vi 
dovevamo essere spinti da un movimento che 
facesse tacere tutti gli altri interessi innanzi a 
se. Ciascuno individuo possiede i mezzi di con- 
servarsi, ma non quelli di riprodursi ; egli ha bi- 
sogno per compiere questo grande oggetto , del 
concorso d’ un altro individuo che gli somigli 
nella specie e ne differisca nel sesso. Da que- 
sto bisogno nasce la reciproca dipendenza dei 
due sessi. Subito che ei vengono a conoscere i 
loro veraci rapporti , non è più permesso loro 
di guardarsi a , sangue freddo ; 1* uno non vede 
nell’ altro che un mezzo di felicità ed il com- 
plemento del suo essere ; slanciansi 1’ uùo ver- 
so dell’ altro con una vivacità proporzionata alla 
forza con la quale la natura lor parla in favo- 
re della specie ; e per incatenarsi vicendevol- 
mente, 1’ uuo impiega la preghiera , l’altro un 
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tenero artificio. Tale è 1’ attrattiva inconcepibi- 
le attaccata alla differenza de’ sessi, clic se i na- 
turali desiderj la fanno ricercare come il termi- 
ne in cui debbón essi cessare , rianima a suo 
tempo quei medesimi desiderj quando sono 
spenti , lor serve d’ alimento, ed essa è ancora 
un piacere allorché il primo di tutti è svani- 
to. L’ infelico a cui un fatale coltello sembra 
aver reso inutile l’ altro sesso, vede tuttavia in 
questo, sé non la felicità, almeno un’immagi- 
ne di felicità. Ei gira fremendo intorno a que- 
sto fantasma e vi si attacca , uè può separar- 
sene , e gioisce* almeno de’ proprj tentativi in 
mancanza del vero godimento (i). 

Comunque uom si compiaccia d’ illudersi 
.sul principio di quegli acuti strali che un ses- 
so prova alla vista dell’ altro , non si può 
far a meno di riconoscere che questo principio 
non è, nè puot’ essere, che là percezione d’ una 
certa conformità di mezzi con un bisogno 


(i) Ci si potrebbe dire che in questo caso, il ‘rapporto 
istrumcntale non esistendo più, il suo effetto dovrebbe anche 
cessare , e che gli eunuchi che sopravvissero alla loro nul- 
lità depongono contro il nostro principio. Si risponde a qheslo 
•he 1' impulsione primitiva che noi ricattiamo dalla Jnatura 
non si annienta giammai , e sussiste indipendentemente dagli 
accidenti che il* nostro corpo può provare. Un uomo che ha 
perduto una parte <T un braccio non cessa di rapportare alla 

Tom . /. IO 
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pressante a soddisfarsi. L’uomo vede «ella don- 
na , come la donna nell’ uomo , la sola cosa al 
mondo che possa cambiare le sue inquietudini 
in piaceri. Non è sorprendeiite che un interes- 
se altrettanto vivo che tenero- 1 li porti, da prin- 
cipio F uno verso 1’ altro , e che menati dalla 
passione per gradi a prestarsi scambievolmente 
un’ importanza esclusiva , vengano finalmente a 
vedersi soli in tutta la natura. In questo sta- 
to , che è 1’ ultimo periodo dell’ amore , 1’ uo- 
mo non è più un mortale , la donna è una di- 
vinità. L’ impetuosa immaginazione del primo 
accumula soprattutto in favore dell* altra ogni 
possibile perfezione ; egli aberra - deliziosamente 
nelle idee chimeriche e. misteriose del bello, per 
esaltare l’ oggetto del suo delirio. Ma dopo aver 


parte di cui è privo le sensazioni che riceve quella che gli 
resta. Possiamo esser privati dell' uso delle nostre membra , 
ma non già distruggere la naturale pendenza del principio 
che le fa agire. In tal guisa Origene che »’ ingannò co- 
inè moralista , perchè volendo distruggere la sorgente delle 
sue passioni si toglieva il merito di vincerle , non s’ in- 
gannò meno come fìsico impiegando un mezzo insufficiente. 
Da ciò si scorge quanto pecchi parimente 1’ ipotesi che fa de- 
rivare l'inclinazione all' atto venereo dalle diverse impressio- 
ni del liquor seminale, dalla sua quantità , dalla Sua acri- 
monia. Queste cause che non possono essere che accessorie , 
son precisamente quelle che i meccanici scelgono sempre per 
farne la bue delle loro spiegazioni. Che discernimento ! 
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folto un immenso cammino nel paese delle 
astrazioni , ei perviene finalmente alla realità ; 
ed è forse sorpreso di trovarsi a livello dello 
stupido selvaggio , o dell’ animale dedito alle 
pure sensazioni. 

La bellezza ,• questa possente motrice di 
cui giammai un sensitivo mortale non pronun- 
ciò il nome senza emozione, non è dunque agli 
occhi del filosofo , qualora possa per un’istan- 
te sfuggire ai di lei prestigj (i) e contempla- 
re' con occhio tranquillo i disordini e le tem- 
peste che eccita nell’ universo , se noni che 
un semplice rapporto di mézzi appropriati 
ad un efiètto naturale ; rapporto che , avendo 
per oggetto un’ imperiosa necessità , dee alla 
passione la sua principale forza , ed alla im- 
maginazione umana i tratti seducenti che 1’ ab- 
belliscono. Quel che pruova che la bellezza 
non è già un essere assoluto ma una relazione, 
si è, che se un de’ termini che la compongono 


(t) Si sa pur troppo che la filosofia non ci mette 
sempre al coverto degli strali di lei. Si dice che Democrito 
tiranneggiato dalla vista del bel sesso , e non potendo» piti 
sopportare la forte impressione che gli facea, prese il partito 
di rendersi cieco. Io desidererei per 1' onor delle donne e per 
altre ragioni, che il fatto fosse vero. Questa vittima non sa- 
irebbe di sfregio al martirologio delle dame. 
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viene a cambiare, la bellezza non è più. Un uo- 
mo preso dal più vivo amore cada ammalato ; 
a misura che ei si allontana dal suo stato natu- 
rale, vede le attrattive che il rendeano schiavo, 
dissiparsi , gl’incantevoli vezzi che l’avean se- 
dotto perdere il loro potere-, e là donna che 
possedeali discendere a livello di tutte le altre. 
Se egli allora è ad essa attaccato, ciò avviene per 
un altro genere di legame , come a dire, quei 
dell’ amistà o dell’ abitudine. Frattanto niun 
cangiamento è in essa avvenuto , ei solo ha 
cangiato ; P unico rapporto che risultava dalla 
loro primitiva situazione è alterato; in fine essa 
non è più bella ai di lui occhi, poiché egli non 
ha più desidcrj. Ma la bellezza riprenderà i 
$uoi diritti quando questi medesimi desideri 
rinascendo colla salute , faranno provare di bel 
nuovo all’ uomo la lusinghiera illusione sospesa 
dalla malattia. 

Non vi è bello femminile senza freschez- 
za : quando questa qualità manca , tutte 
le attrattive non colpiscono che debolmen- 
te , perché un giudizio pronto e rapido sugge- 
ritoci dall’ istinto , ci avverte che una donna 
il di cui individuo non presenta tutti i carat- 
teri d’ una perfetta salute , è in una disposizio- 
ne poco favorevole al piano dèlia natura, rela- 
-tivainente alla conservazione della specie. 

Como noi non siamo giammai più vantag- 
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giosamante disposti per quest’ oggetto che nei 
primi anni dedia gioventù e nel tempo della 
pubertà, non vi è donna che non piaccia a que- 
st’ epoca , e Lachaussée ha detto con ragione : 

Femmina di ii'e lustri è almen leggiadra. 

« 

- • •' * 

In quell’ età basta esser femmina per esser 
bella : tutta la nostra prevenzione , tutte le no- 
stre idee convenzionali sul bello, non saprebbe- 
ro impedire alla donpà che non ne possiede al- 
tre, di brillale allora un momento ; e se il suo 
regno è corto, ciò avviene perchè oggetti di com- 
parazione, che cavano tutto il loro valore dal- 
lo stabilito pregiudizio-, vengono ad ecclissarla 
quando essa non ha più il naturale e passeg- 
gierò vantaggio che contrp essi la sostenea.J 
Le qualità che formano la bellezza d’ un 
sesso, deformerebbero l’altro. Quella fìsonomia 
maschia e quei ben pronunziati tratti da’ quali 
1’ uomo cava il suo lustro, farebbero dalla par- 
te della donna una dispiacevole impressione , 
perche renderebbero equivoco il vero rapporto 
nel quale ella debb’ essere con lui. Una molle 
delicatezza e lineamenti gentili spiacerebbero 
nell’ uomo , perchè sarebbero in contraddizione 
con la parte che egli è chiamato a sostenere. 
Tutto ciò che ha un’ aria di forza seduce na- 
turalmente le donne : è taci! cosa avvedersene 
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dalle qualità e dallo stato delle persone che de- 
terminano ordinariamente la loto scelta. Non 
è guari sorprendente che la debolezza cerchi 
un sostegno contro i bisogni che 1 J accompagna- 
no , o contro i pericoli che il timore le fa 
immaginare. 

La bellezza non varia solamente rispetto 
ai sessi, ma ben anco differisce secondo gl’ in- 
dividui del medesimo sesso. Le medesime cose 
die son capaci d’ infiammar P uno, raffreddano - 
l’altro: trovansi tuttodì uomini i quali confessan- 
do che tal donna è bella , poiché riunisce in 
se tutto quello che ferina il genere di bellezza 
più generalmente ricercato , si decidono frattan- 
to in favore d* un’ altra donna le cui fattezze 
sono meno regolari. 

Questa differenza di gusti viene dal per- 
chè ciascuno ha in se medesimo un modello 
col quale confronta gli oggetti che il toccano , 
e questo modello varia secondo che siam di- 
sposti a mischiare più o meno di morale al fì- 
sico dell’ amore , o secondo le immagini sotto 
cui la voluttà ci si è offerta per la prima vol- 
ta. L’ impulsione fìsica puot’ essere forte a se- 
gno di celarci tutte le morali convenienze, per 
non offrirci che gli oggetti materiali. Allora 
può avvenire che in questi si sacrifichi P ele- 
ganza ad altri rapporti più intimamente lega- 
li colla vivacità de’ desiderj , o col sentimen- 
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to clie si Ita della sua possanza. Al contrario 
coloro ne’ quali 1' azione di queste ultime cau- 
se è più moderata’, cercheranno nel morale un 
supplimento ai piaceri della natura : le qualità 
dell’ anima, annunciate quasi sempre per mezzo 
de’ tratti esterni della figura ,. per lo portamen- 
to, pel gesto, pel suono della voce, faranno so- 
pra essi una impressione tanto più viva , quan- 
to più d’ analogia avranno col loro carattere. 

Avviene lo stesso delle persone il cui 
gusto è stato fissato dal caso o da ' particolari 
circostanze. Cartesio dicea che tutte le donne 
dagli òcchi loschi gli piaceano, perchè la prima 
donna che egli aveva amata. era losca. Ls> mag- 
gior parte delle nostre inclinazioni non hanno 
altro principio che le prime impressioni piace- 
voli cui gli oggetti ci han fatto provare ; esse 
divengono la regola alla quale noi rapportiamo 
tutte quelle che riceviamo in seguito , talmen- 
te che venendo un nuovo oggetto a risvegliare 
queste assopite impressioni , 1’ anima si porta 
verso lo stesso con impeto come verso il solo 
bene che le conviene. Non ad altro che a tali 
rapporti si appoggiano quelle subitanee e vio- 
lente passioni che qualche volta fa nascere la 
prima vista d’ una donna. - Molte persone fan 
mostra di rinvenirvi mistero -, ma noi non vi 
troviamo nulla che non sia facile a concepirsi. 
Si vedono continuamente esempli di persone di 
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cui r anima è fortemente commossa da qualche 
oggetto , sia in fatto di amore , sia in fatto di 
ripugnanze. Nel primo caso essa si penetra pro- 
fondamente delle idee di alcune convenienze 
che 1' hanno commossa ; 1’ immaginazione col- 
pita si esercita in seguito su di queste , le in- 
grandisce , le esagera , ed in fine perviene a 
far riguardare il soggetto in cui risiedono, come 
unico in tutta la natura. La passione lo, rap- 
presenta a colui che infiamma come la sola sor- 
gente di felicità , e tutti gli uomini come al- 
trettanti concorrenti che possono allontanarla ; 
una sola mano può renderlo felice, e mille al- 
tri come lui possono conquistarla ; il desio 
dunque crescendo con l’ incertezza di ottenere, 
ed il timore congiunto all’orgoglio, attizzando il 
fuoco dell’ amore , danno a quest’ ultimo senti- 
mento quella straordinaria energìa che talora 
manifesta. In tal modo avviene che in alcune 
specie di animali il furore con che i maschi sì 
portano all’ atto onde moltiplicansi quelle spe- 
cie , è più grande quanto il numero relativo 
delle femine è minore e l’ intervallo del tempo 
in cui ricevono i maschi è più corto. 

Ma qualunque forma che prenda la pas- 
sione, e qualunque attività che le diano le cir- 
costanze le quali non sono generali , essa ha 
sempre per oggetto un rapporto di cui l’ utili- 
tà forma la basq* 3 e si esamini la maggior 
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parte degli attributi che costituiscono la bellez- 
za , se la ragione analizzi ciò che 1* istinto giu- 
dica con un colpo d’ occhio , si scoprirà questi 
attributi essere inerenti ad alcuni vantaggi ef- 
fettivi per la specie. Una statura snella , mo- 
vimenti pieghevoli d’ onde nasce sempre la gra- 
zia , la freschezza , ed il brio , sono qualità 
che piacciono, perocché annunciano il Intono sta- 
to dell’ individuo che le possiede, ed il piò alto 
grado di attitudine alle funzioni che debbe di- 
simpegnare. Nulla può rimpiazzare queste qua- 
lità ; esse danno prezzo a quelle che non han- 
no altro fondamento se non l’immaginazione 
ed il capriccio ; in fine sole esse sono la bel- 
lezza , tutto il resto è verisimilmente arbitrario. 

In quanto ai diversi generi di bellezza che 
sono 1* oggetto del gusto de’ differenti popoli , 
non è dubbio che siano fondati sul medesi- 
mo principio. Se la natura , dando a ciascuna 
nazione una forma , un colore , e lineamenti 
particolari , le ha assegnato un carattere di bel- 
lezza che l’è propria , bisogna necessariamente 
che una pelle nera ed un naso schiacciato con- 
corrano tanto alla bellezza d’ un negro , quanto 
una pelle bianca ed un naso diritto e ben pro- 
filato contribuiscono alla bellezza d’ un bianco. 
Ogni volta dunque che la conformazione del- 
l’ uno o dell’ altro urterà i naturali rapporti 
che caratterizzano la sua specie , non manche- 
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rà di far nascere l’ idea di qualche difetto nello 
spirito di coloro die sono idonei a giudicarne. 
Similmentp le cose che nella bellezza sembrano 
maggiormente dipendere dalla fantasia , atten- 
gonsi per avventura a questa causa, e le impres- 
sioni che fanno su di noi non hanno nel fon- 
do per regola che il sentimento della fisica 
utilità. - 

Si sommettano ad un esame profondo tutti 
gli altri oggetti proprj a ritrarci l’idea del bello, 
e vedrassi che quello dell’ utilità vi rientra sem- 
pre in forza d’ una di quelle operazioni rapide 
del nostro spirito che di più idee sembrano tar- 
ile una soltanto. Per ogni «uom si conviene che 
gli oggetti per esser belli debbon esser grandi , 
cioè avere tutta la grandezza relativa che com- 
porta la loro specie , perchè il più picciolo og- 
getto può esser ben comparato .a’ suoi simili. 
Una rosa è bella quando ha tutta la. grandezza 
e tutto lo splendore che una rosa possa avere: 
allora l’ impressione che ella fa su i nostri sensi 
è più viva e più grata. Un cavallo non è bello 
se non in quanto la sua taglia , la pieghevolez- 
za de’ suoi garretti , una lucida pelle , un col- 
lo nobile ed elevato ed il fuoco che esce da’ 
suoi occhi e dalle sue narici , ne attestano il 
vigore e la leggierezza. L’ autore dell’ articolo 
Bello nell’ enciclopedia , si serve dell’ esempio 
d’ un bel cavallo per combattere l’ autore del 
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saggio sul merito e la virtù . , il quale riferisce 
fi principio del bello all* utilità. Un bel cavallo » 
ei dice , che passa per la strada, sembra bello 
a quanti il veggono comecché non abbiano spe- 
ranza di mai possederlo. Questa objezione è un 

i 

po’ inconsiderata : quando noi ammiriamo la 
bellezza d’ un oggetto che sembra non avere 
alcun rapporto con noi , una momentanea il- 
lusione ci mette al luogo di colui che è nel 
caso di goderne. Questo ripiegarsi del nostro 
intelletto in se medesimo, o più tosto della no- 
stra sensibilità , si ripete in ciascuno istante 
della vita : ciò anche avviene verisimilme'nte 
per quel filo con cui la natura ci ha attaccati 
agli esseri che circondanci; senza di ciò noi sa- 
remmo indifferenti per tutto. Così quando ua 
campo ci sembra bello per la sua estensione , 
noi c’immedesimiamo per un istante con colui 
che ne raccoglie i fruiti. La bellezza dell’ uni- 
verso nasce dall’ ordine che vi discopriamo e 
soprattutto dai vantaggi che nc risultano agli 
esseri sensitivi che ei racchiude, e nel nume- 
ro de’ quali noi ci poniamo. 

Nelle produzioni dell’arte come in quelle 
della natura , la bellezza consiste nelle idee 
della grandezza e del rapporto esatto dell’ ese- 
cuzione con un disegno ùtile che esse fanno 
sempre nascere nel nostro spirito. L’ idea di 
grandezza eccita ordinariamente quella della pò- 


Digitized by 



>56 

lenza : c chi non sa perchè 1’ ultima abbia 
tante attrattivc’per gli uomini ? Si vorrebbe es- 
ser possente senza il profitto clic ne viene? La 
grandezza e la picciolezza sarebbero modi di 
esistere indifferenti affatto , senza i vantaggi 
che sono attaccati all’ una , e gl’ inconvenienti 
die sempre accompagnano l’altra. 

Le proporzioni d’ un bello edilizio ci se- 
ducono perchè esse corrispondono giustamente 
alio scopo che uom si è proposto, e perchè con- 
corrono anche più alla grandezza ed alla soli- 
dità dell’opera , che alla sua leggiadria. I più 
debeati c perfetti capitelli corintiaci ne colpi- 
rebbero poco , se poggiassero sopra colonne 
le cui dimensioni non ci assicurassero in quan- 
to al peso delle masse che hanno a sostene- 
re. Gli ornamenti non producono un buo- 
no effetto se non quando si trovano riuniti a 
qualità più essenziali ; e noi disdegniamo i go- 
dimenti frivoli se manchiam di quelli che so- 
no indispensabili. Una soffitta dipinta dalla 
tnano. di Michelangelo non farebbe la delizia 
d’ un uomo che temesse a ciascuno istante ve- 
dersela precipitare sul capo. Per via di sif- 
fatte impressioni , ma meno sviluppate , noi 
giudichiamo ordinariamente degli oggetti sen- 
za che il nostro spirito sembri pure avvederse- 
ne. L’architettura gotica ci disgusta, perchè gli 
ornamenti ond’ è sopraccaricata , congiunti 
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ad un sensibile difetto di proporzione nei mez- 
zi che adopra , provano ancor meno il cattivo 
gusto dell’ artista clic non annuncino la fragi- 
lità dell’ edificio ; perocché il capriccio che vi tieni 
luogo di regola, offre all’occhio distratto un’in- 
finità di oggetti senza disegno ; e le moltiplici 
figure che vi s’ incontrano, in vece di richia- 
. marci la natura , non ci sembrano proprie clic 
a sfregiarla , e molestano per conseguenza la 
nostra immaginazione. 

Ma ci si dirà che, se tutto consiste nella 
grandezza e nella solidità , nulla è più facile 
che proccurarsi questi vantaggi ; la quale sarebbe 
una falsa idea. Questi vantaggi dipendono da una 
certa proporzione ne’ mezzi impiegati per otte- 
nerla ; se si prodigano questi mezzi nuocciono 
all’ oggetto che ci siam proposti, e rendon dif- 
ficile T uso che se ne vuol fare. Questo rappor- 
to preciso de’ mezzi collo scopo utile e grande, 
rende adunque bella una cosa, e questo è quel 
che i sentimenti percepiscono ad un sol tratto, 
quando vengono ad esser colpiti da qualche og- 
getto in cui questo felice rapporto si trova. 

Per quel che riguarda le altre arti d’imi- 
tazione e le opere di spirito alle quali si ac- 
corda il titolo di belle , il loro oggetto è di 
proccurarci sensazioni nuove , di aggiungere es- 
seri possibili agli esseri esistenti , e di creare, 
se posso dire cosi, per noi un novello mondo, o 
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pure di adulare passioni che ci sono care, pre- 
stando loro colori capaci di renderle ancora più 
seducenti che non sono. Qual cosa adunque po- 
trebbe interessarci più vivamente che queste 
arti o le loro produzioni ? Di giunta, niente nei 
giudicarne è più facile che il confondere la no- 
stra ammirazione per Y artista col piacere effettivo 
che ci fa il suo lavoro e dare il nome di bello a ciò . 
che ben sovente non contiene altro merito che 
quello della difficoltà superata. La moda, l’affetta- 
zione e la ricercatezza contribuiscono tanto a 
rendere incerta ed arbitraria 1’ idea del bello-, 
quanto ad offuscare le regole che c’ insegnano 
a discoprirlo. Quel che aumenta ancora la dif- 
ficolà di ridurre ad un principio generale tut- 
to ciò che ha rapporto al bello , sono le false 
applicazioni che si fanno continuamente di que- 
sti termini : ciascuno dà indistintamente que- 
sta qualificazione agii oggetti più semplici e più 
comuni, secondo l’importanza ch’egli vi attac- 
ca.. Un botanico va estatico in buona fede avanti 
una spregevole pianta che le persone le quali 
non v’ intendon finezza calpestano coi piedi. 
Un artigiano dà il nome di bello alle produ- 
zioni che escono dalle sue mani , quantunque 
grossolane e vili esse siano. Ma da queste me- 
desime maniere d’ applicare questa parola, risul- 
ta che la bellezza non è fondata che sopra 
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idee relative fra le quali quella dell’utilità oc- 
cupa il primo posto; in modo che nulla è bello 
se non è buono , se non per noi almeno per 
gii altri co’ quali c’ identifichiamo per lo pen- 
siero . 

Ma tutto quello che è buono non è sempre 
bello: e’ sembra che non si dia questo nome che 
agli oggetti di cui si conoscono facilmente i 
rapporti. Senza dubbio avvien per questa ra- 
gione che quelli che sono della giurisdizione del 
gusto e dèli’ odorato , non sono stati giammai 
chiamati belli ; le qualità che li rendono pia- 
cevoli a questi due sensi, son fondate su pro- 
porzioni che ci sfuggono. In tal modo 1’ idea 
di proporzione entra essenzialmente in quella 
del bello. Ogni proporzione suppone molti ter- 
mini correlativi della cui disposizione essa è il 
risultato. Questa disposizione può variare all’in- 
finito ; le parti che costituiscono ciascun essere 
differiscono in ciascuna specie pel loro ordina- 
mento, massa, struttura e legami; e questi diffe- 
renti rapporti non sono per conseguenza in se 
stessi nè belli , nè brutti , poiché non sapreb- 
bero avere modello comune ; essi non divengo- 
no tali che agli occhi di colui che è in istato 
di giudicare se essi danno aL segno a cui sembra- 
no diretti, o se convengono agli usi ch’egli può 
cavarne. La bellezza degli oggetti è dunque 
una maniera di essere cKe si rapporta ai nostri 
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piaceri , ai nostri bisogni , alla nostra organiz- 
zazione, o all’interesse illusorio e momentaneo 
che ci attacca a questi oggetti. 

In fine il bello morale ci offre la virtù in 
tutto il suo splendore, accanto ai vantaggi che 
ne risultano alla società che ella onora : il con- 
tinuo sacrifizio del particolare interesse al bene 
generale , è la sorgente di quegli slanci che ecci- 
ta sempre nelle anime oneste , e ne’quali l’am- 
mirazione si confonde colla riconoscenza. 

Si è veduto nella corta digressione che ab- 
biamo fatta su’ differenti generi di bello , che 
non avvi affatto bello assoluto ed essenziale ; 
che tutto al più è un’ astrazione del nostro spi- 
rito, e che la bellezza di ciascun oggetto dipen- 
de da certe convenienze che noi vi discopria- 
mo. Quelle che caratterizzano la bellezza del 
sesso, non sono equivoche dopo ciò che detto 
abbiamo. Ma bisogna osservare che le conve- 
nienze generali non ci colpiscono nella donna 
se non perchè ci fanno ripromettere particola- 
ri convenienze : queste sono il centro al quale 
tutte le altre terminano , ed il grand’ oggetto 
della generazione al quale la natura ha sì stret- 
tamente legato la nostra esistenza, fa che tutto 
ciò che vi ha qualche rapporto ci debba possen- 
temente muovere. 

In qualunque modo che la natura avesse 
provveduto alla conservazione della specie , non 
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è dubbio che non avrebbe sempre trovato il segreto 
d’ interessarci ; ma sembra che 1’ attrattiva che 
nasce dalla varietà de’ mezzi che Tsessi v’impie- 
gano , presti molta forza a quello che deriva 
dalla loro convenienza. Un uomo avrebbe fors» 
meno inclinazione per una donna che più lo 
somigliasse, iu maniera che la curiosità sembra 
entrare un tantino nel gusto naturale che ha 
1’ uno per i’ altra. Frattanto la differenza cliè 
1’ ha fatto nascere debbe avere un limite; se ella 
fosse estrema ed andasse fino a cancellare il ca- 
rattere comune che li rende simili in certi à- 
spetti, nuocerebbe al medesimo oggetto pel qua- 
le è stabilita , perchè distruggerebbe quell’ in- 
teresse che unisce gl’ individui d’ una medesima 
specie. E questo senza dubbio fa che le diffe- 
renti specie , irrevocabilmente circoscritte nella 
loro sfera, non si comunichino vicendevolmente: 
esse differiscono troppo per ricercarsi. Se 1’ at- 
trattiva della varietà è un de’ mezzi destinati 
a cementare T unione de’ due sessi , 1’ abusò 
de’ piaceri attaccati a quest’ unione distruggen- 
do 1’ effetto di questa varietà , riconduce qual- 
che volta 1’ uomo e la donna ad una criminosa 
uniformità, a quel gusto Vergognoso che li de- 
grada ingannando la natura , e ■ fa che ciascun 
d’ essi cerchi nel suo proprio sesso piaceri sen- 
za scopo e che per esser legittimi, debbono es- 
sere divisi fra tutti e due. 

ToM. I. li 
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Allo convenienze fìsiche messe nella don- 
na per eccitare 1’ uomo ad avvicinatesi , la 
natura ha congiunto due qualità morali ohe , 
quantunque opposte pel loro effetto , contri- 
buiscono egualmente a far valere le prime ; que- 
ste qualità sono il pudore e la civetteria ; es- 
se sono come due molle che agiscono in sen- 
so contrario. U una sforzasi di far nascere i 
desiderj che l’altra rigetta per aumentarne 1’ at- 
tività , come alcune gocce di acqua raddoppia- 
no quella del fuoco: 1’ una per mezzo di arti- 
ficiosi allettamenti ingaggia il combattimento 
che P altra sforzasi dj far durare per rendere 
la vittoria più dolce, e più onorevole la disfat- 
ta. La civetteria là ricercare ciò che il pudore 
nega, e l’ infallibile effètto di questi due mezzi 
così combinati , è di aumentavo da una parte 
il prezzo dell’oggetto che si difende, c dall’ al- 
tra l’ardor di colui che l’incalza. E anche verisi- 
mile che i desiderj contenuti qualche tempo da- 
gli ostacoli che il pudore ad essi oppone, sono pii» 
proprj a produrre il loro effètto, e che un cer- 
to ritardo contribuisce a dare il grado conve- 
nevole di preparazione e di maturità la’ mate- 
riali che la natura debbo impiegare nella pro- 
duzione d’ un novello essere. E perciò il si- 
gnor di Montesquieu ha detto (i} con ra- 

4 *>•*’. f j. 

( i J Spirito delle leggi, lib. 16 capo 12. 
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gione, die darsi alla dissolutezza, la quale è sem- 
pre stata funesta alla popolazione , non è già 
seguire le leggi della natura, ma violarle; e si 
sa il perchè Licurgo volesse che gli uomini non 
vedessero le loro mogli che alla sfuggita. 

11 pudore in un essere intelligente come 
r uomo non produce solamente l’ effetto d’ una 
fisica resistenza , ma fa ben anche nascere l’ i- 
dea d’una virtù, e la stima che 1’ accompagna 
è allora un novello legame che viene a raffor- 
zare tutti gli altri. La dissimulazione, è vero, 
trovasi nelle donne a fianco di questa virtù, ma 
coloro che declamano contro il carattere dissimu- 
lato delle donne, non sanno ciò che vogliono, 
perchè pretendere che le donne non sieno 
dissimulatrici è lo stesso che chiedere una co- 
sa impossibile ed anche perigliosa ; tanto è ve- 
ro che i nostri vizj non sono sovente che virtù 
portate all’eccesso! Quest’ amabile ingiuria ha 
per avventura la sua sorgente nella donna , da 
una certa diffidenza del suo proprio merito e- dal 
timore di trovarsi al di sotto di quei medesimi 
desiderj di cui essa è 1’ oggetto, e clic tende ad 
eccitare (i). Qual che siasi la natura di questo 


(i) Non vi è persona ehe non sappia .esser questo 
sentimento piti difficile a vincere nelle donne , quando han- 
no qualche imperfezione a nascondere. I) famoso liaiutondo 
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sentimento, esso somiglia, alla modestia allorché 
resiste , ed alla compiacenza allorché cede. 

La civetteria è un altro sentimento na- 
turale , ma opposto al pudore ; è un deside- 
rio vago di piacere e di cattivare 1’ attenzio- 
ne di tutti gli uomini senza fissarsi ad alcuno. 
Questo sentimento è si inerente al sesso , che 
nulla può cancellarlo; ciò che ha fatto dire al 
duca Rochefoucault che le donne possono meno 


trullo dell* illustre famiglia de’ Liilli di Barcellona, ctie fu fi- 
losofo , medico , teologo , alchimista e monaco , si dice che 
amava perdutamente una spagnuola chiamata Eleonora la 
quale univa tutte le grazie d’uno spirito delicato e vivo alle 
attrattive d‘ una interessante e nobile figura. Ei n’ era ria- 
mato ed il sapeva i un si tenero scambio sembrava promet-> 
tergli una vicina felicità. Ma quantunque ei vi giungesse 
quasi di continuo, vi era sempre ributtato. Ei prodigava tutti 
i mezzi d’ un amante iti disperazione per piegare Eleonora : 
tutto fu inutile. Vedendo che il combattimento fra il suo a- 
more ed il pudore della sua innamorata durava più che non 
dovea naturalmente durare , egli intraprese d\ esplorare un 
mistero in cui tutto gli sembrava singolare. Dopo molte ri- 
cerche , tentativi ed astuzie amorose , scoprì che la vezzosa 
Eleonora aveva un cancro al seno. Allora da generoso aman- 
te obliando la sua felicità per non occuparsi Ohe della salute 
dell’ amante, cerca da per tutto il rimedio che le convenga ; 
ode dire che in Africa un Arabo possiede ammirabili secreti, 
e vi si porta a volo. L’ istoria ci dice che vi apprese molte 
cose, che trovò anche la pietra filosofale : ma lo specifico del 
oancro era quello che gli bisognava, e che ei non trovò, nè 
si è trovalo. 


Digitized by Google 


»65 

sormontare la loro civetteria che la loro pas- 
sione. 

Esso sembra appartenere a quel carattere 
mobile che nasce dall’ estrema sensibilità degli 
organi della, donna, come il pudore appartiene 
senza dubbio alla timidità che deriva dalla lo- 
ro debolezza. La perfezione della donna esige 
che sia precisamente qual Virgilio dipinge Ga- 
latca civetta e timida (i) , e che questi due 
sentimenti si controbilancino e sieno ritenuti 
1’ uno per mezzo dell’ altro in certi limiti : 
quando l’ uno acquista troppa forza , l’ altro si 
rilascia nella medesima proporzione. La civet- 
teria continuarne lite irritata dalle perigliose sug- 
gestioni della vanità da cui ella prende tosto o 
tardi il carattere, mentre che il pudore non si 
iiudrisce che di penose privazioni , debbo alla 
fin fine trionfare di questo , e finire coll’ inva- 
derne i diritti. Questa depravazione è , e deb- 
bo essere più comune in tutti i luoghi ove le 
moltiplicate occasioni, la rivalità , l’esempio, 
le tentazioni dell’ amor proprio , risvegliano 
continuamente la 'civetteria , e l’eccitano a* li- 
berarsi da un importuno ritegno col. sacrifizio 
del pudore. In quei luoghi dove l’amore non. 

....... 5 

(i) Maio ina Gala tea petit Taaefya piletta ; 

Et ftigit ad saliva* , al se eupif aute yifUeiv 
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serve die ili velo all’interesse ed all* orgoglio , 
la civetteria sarà estrema ed il pudore nullo. 

Ma supponendo che tutto continui neU’or- 
dine , e die la civetteria lungi d* allontanarsi 
dall’ istituzione della natura , si limiti per lo 
r contrario ad adempierne le mire , essa contri- 
buirà molto alle dolcezze ed alle attrattive della 
vita, soprattutto ne’ paesi in cui le donne vivo- 
no cogli uomini , e non ne sono separate pei 
mezzo di barriere che la gelosia orientale met- 
te fra loro. Quivi esse , mercè la libertà che 
hanno di dare sfogo al gusto naturale per tut- 
to ciò che può aumentare le loro attrattive , 
coltiveranno con profitto le arti piacevoli senza 
essere tentate di abusarne ; si eserciteranno a 
cavare dall’ ornamento certi sussidii che sono 
forse più necessarii che frivoli (i),si appliche- 


(i) Non è dubbio che il gusto moderato dell' abbiglia- 
mento aggiunga altri mezzi di piacere. Risiedendo la bellezza 
negli oggetti materiali ed in una forma determinata , debbe- 
vi essere un’arte, indipendente dalla opinione e dalla moda, 
di presentarli con vantaggio, impiegando condimenti estranei 
che li facciano risaltar^, come in un quadro alcune figure ser- 
vono a dar rilievo alle altre. Avvi soprattutto un principio 
fisico di vaghezza nella distribuzione de’ colori : oltre che ri- 
levano lo splendore della tinta con opposizioni economica- 
mente adoperate, producono sull’organo della vista un piace- 
vole scuotimento che ci dispone in favore della persona che 
ne è adorna. Ecco perchè ci sono persone esclusi vameu te at> 
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ranno ad acquistare grazie le quali come che 
si trovino tal volta congiunte col vizio, non so- 
no tuttavia incompatibili con la saviezza, e span- 
deranno una emulazione generale di piacere che 
darà necessariamente alla società un aspetto più 
ridente e più animato. Se i vezzi del corpo 
attirano , quegli dello spirito fissano ed incate- 
nano ; le donne dunque vi avranno parimente 
lo spirito più esercitato ; la necessità di provo- 
care- e di respingere gli assalti continui degli 
uomini, e di prendere per conseguenza tutte le 
forme e tutti i tuoni secondo le circostanze , 
lo renderà in esse più sottile , più penetrante , 
più esteso, e per la medesima ragione più aggra- 
devole. Come, presso gli esseri socievoli, la felicità 
che un sesso attende dall’ altro dipende da cer- 
te qualità morali ché ne assicurano la durata , 
le donne faranno i loro sforzi per acquistarle, 
ed imporranno agli uomini l’ obbligazione, me- 
diante il loro esempio , di averle ; in maniera 
che adoperandosi gli uni e le altre a rendersi 
felici , si troveranno necessitati a divenir mi- 


taccate ari alcuni colori più analoghi di altri all* organizza- 
zione delle medesime. L’oro, 1' argento, i diamanti, non pro- 
ducono questo felice effetto cosi bene , e sembrano più' propi j 
ad annunciare l’ opulenza , che a dar ribalto alle attrattive 
della donna che uc fa pompa. 
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gliori. In fine , come la virtù che più onora 
le donne, perchè più propria a calmare le in- 
quietudini degli uomini , è un mezzo possente 
per piacere , potrà darsi talora che esse siano 
virtuose per civetteria. 

Tali sono i mezzi su ; quali la natura ha. 
stabilito il suo piano ; tali sono le misure che 
ella ha giudicato a proposito di prendere per 
giungere ai suoi futi. Questo sistema non è 
messo in atto ' se non quando la donna tocca 
alla pubertà. Allora si apre in essa una novel- 
la funzione che non aumenta le sue attrattive, 
ma che le sostiene , e non le ecclissa che per 
un momento a fin di farle in seguito meglio, 
brillare , siccome un temporale rende spesso* 
V aria più pura, e più serena. 


r . - 
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PEL rE«SSO PERIODICO O MESTRUALE A CUI 
È SOGGETTO IL REL SESSO. 

• * 4 . 

Nell’ attuale costituzione della specie urna-. 
na,'la donna è soggetta ad uno scolo di sangue 
che riviene esattamente tutti i mesi ( 1 ) , ed 
i cui periodici ritorni sono , contando dalia- 
pubertà cioè à dire dall’ età di quattordici in 
quindici anni imo a quella di quarantacinque 
a cinquanta , una funzione caratteristica è ne- 
cessaria al sesso, alla quale tutte le altre sem- 
brano subordinate. Durante questo intervallo 
della vita , il surriferito scolo è nella douna il 
segnale, e per cosi dire la misura della salute,. 
Senza di esso la bellezza o non nasce o si can- 
cella , 1’ ordine de’ movimenti vitali si altera , 
1’ anima cade in languore ed il corpo in depe-, 
rimento. 

Abbcnchè questa evacuazione ritorni mob 
to regolarmente tutti i mesi , poiché da que- 
sta regolarità ha preso il nome di regola, essa 
presenta nondimeno alcuni casi comecché sien 
rari, i quali derogano a quest’ ordine generale. 

Avvi alcune donne che sono mestruate due 


(1) Eccetto it t*wij>o che dura la gravidanza, -s 

/ 
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volle al mese, e«l altri; nelle quali questo scolo 
segue nei suoi ritorni un periodo differente dal 
mestruale , senzu che per esse ne risulti alcu- 
no incomodò. 

Vi sono donne in cui le regole coin- 
cidono colle fasi della luna ; e questo fatto 
senza dubbio ha servito di fondamento al la" po- 
polai e opinione che ammette l’influenza di que- 
st’ astio sul- flusso periodico delle donne. Può 
darsi che la superstizione abbia profittato del 
maravigiioso clic quest’ idea presentava , senza 
esaminare, secondo il suo costume, ciò che rac- 
chiuder potea di vero. Ma quegli autori che 
credevausi ben filosofi , rigettando assolutamen- 
te questa idea , erano essi tanto saggi quanto 
avrebbero voluto far ad altrui credere ulercè di 
questa perentoria decisione ? È certo che la 
difficoltà di concepire rapporti che legano le 
rivoluzioni della luna con quelle dell’ eco- 
nomia animale , non li giustifica guari ; ol- 
tre che in generale non può esser giammai 
una ragioue valevole contra un fatto il non 
poterlo spiegare. Non sarebbe impossibile nel 
Caso particolare di cui si tratta , il mostrare 
per via d' induzioni cavate dalla fìsica , che 
la luna può estendere sul corpo umano 1’ a- 
zione che ha su molti corpi sublunari. Tutto 
il mondo conosce 1’ opera di Méad , in cui 
questo autore inglese prova molto bene tale 
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verità. Basta il consultare le persone affette 
da croniche malattie , e se ne t-.overauno 
molte che confessano provare cangiamenti con- 
siderabili sotto cèrti aspetti della luna. Fio ver, 
ai quale dobbiamo un trattalo sull’ asma che 
è T espressione di quello che ei stesso ha sen- 
tilo , poiché era preso da questa malattia , di- 
ce che questi accessi erano soggetti ai movi- 
menti di quell’ astro , come il sono le onde 
dell’ oceano. 

Approvando quest’ opinione siam ben lun- 
gi di riguardar la luna come il principio el- 
udente del flusso mestruale ; noi noi riguardia- 
mo, nelle donne clic sono sottoposte al corso di 
questo astro , che come una causa occasionale 
la quale, per le modificazioni che produce re- 
golarmente e periodicamente nell’ atmosfera , e 
che indi son trasmesse ai loro organi , sveglia 
in esse la natura , le rammenta un’ epoca in 
cui essa è stata ristorata, e la determina a fare 
simili sforzi per soddisfare il medesimo bisogno, 
come altre cause la determinano nelle donue 
che sono differentemente regolate. In queste le 
cause per essere insensibili non sono per tanto 
meno reali. Avvi un’ infinità di oggetti che 
sfuggono al nostro intendimento, e che toccano 
fortemente l’ istinto. Quante impressioni sorde , 
quante reminiscenze confuse modificano c can- 
giano a nostra insaputa lo stalo naturale della 
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macchina / Esse sono il principio di <{ue’ deter- 
minati ritorni c di quegli aceessi periodici che 
offre un gran numero di malattie , e che i me- 
dici, i quali non ammettono se non spiegazioni 
fisiche , hanno inutilmente tentato di piegare 
ai loro sistemi. Questo fenomeno è uno di 
quelli che servono di base alla semplice e lu- 
minosa teoria di Stalli , la sola che possa spie- 
gare in una soddisfacente maniera quella folla 
di fatti relativi alia economia animale, che, sca- 
sa di questa, sarebbero stati per sempre incom- 
prensibili ad ogni spirito sgombro dal giogo 
della prevenzione, D’ altronde il llusso mestrua- 
le , secondo questo autore, è una specie di crisi, 
e le crisi seguono un cammino settenario. Il 
/ mese lunare è composto di quattro settenarj ; 
non è dùnque sorprendente che in alcune don- 
ne le regole corrispondano alle rivoluzioni del- 
la luna. 

E’ evacuazione mestruale dura ordinaria- 
mente da tre fino a sei o sette giorni , e la 
quantità del, sangue che si evacua si estende. 
. da otto fino a sedici e diciotto once. Questa 
evacuazione si avvicina più o meno allo stata 
di malattia , sccondocbè si allontana più a 
meno da questi limiti naturali , a meno die 
gli sviamenti che ella può subire non abbiano, 
la loro ragione nella particolare costituzione 
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dèi soggetto , od ih qualche, altra circostanza 
che li scusi. 

Il sangue delle regole è desso della medesima 
natura clic quello della massa generale da cui 
deriva ? o pure bisogna credere ciò che Aristo- 
tele , Graaf, Verheyen ed un’infinità d’autori 
hanno detto delle qualità malefiche del sangue 
mestruale Come gli uomini non saprebbero 
essere indifferenti su ciò che puote interessare 
le donne , le opinioni relative alla costituzione 
di questo sesso han dovuto essere anche estreme. 
Noi abbiam detto che le donne sono state qualche 
volta riguardate come il piò degnò organo della 
divinità ; e per una di quelle contraddizioni 
che sono molto compatibili col carattere dello 
spirito umano , si sono altra vòlta rappresen- 
tate come animali perigliosi e perfidi. Pli- 
nio (i) dice che vi sono nella Scizia donne 
il cui solo sguardo è capace di uccidere gli uo- 
mini quando esse sono in collera. Il mede- 
simo spirito che avea dato corso a simili o- 
pinioni , produsse senza dubbio quella che ha 
fatto credere che il sangue mestruale delle don- 
ne fosse velenoso. Sembra che gli uomini piu 
liberi in quella passeggierà crisi , in cui i vezzi 


(i) Libro VII. capitolo II. 
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deila donna sono oscurali da una leggiera nu- 
be , abbiano voluto profittare dell’ interregno 
che lor lasciava , per rivoltarsi ed oltraggia- 
re ciò che e’ sono forzati di adorare in altri 
tempi. 

Per non dare in veruno eccesso noi sia- 
mo portati a credere che il sangue mestruale 
può ricevere nuove combinazioni nell’ organo 
che il versa , come le riceve in tutti gli altri 
organi (i), c che le qualità che esso vi acqui- 
sta possono essere state qualche volta esaltate 
da circostanze particolari , od in soggetti d’ una 
straordinaria costituzione, al punto di renderlo 
capace di effètti sorprendenti che gli si attribui- 
scono , ma che non hanno luogo nello stato 
naturale delle cose. 

I vasi della matrice, e qualche volta quelli 


(i) L’idea de’ fermenti introdotta da Paracelso, non è 
tanto ridicola ed assorda quanto alcuni medici moderni vor- 
rebbero darcelo ad intendere. Essa ha forse un più effettivo 
fondamento che quella del preteso meccanismo che le si vor- 
rebbe sostituire. Un fatto di cui non si dubita, e che è del 
più gran peso in favore della ptima opinione, si è che cia- 
scun organo del corpo Ita una mistione c qualità particolari 
tanto sensibili al gusto e all’ adorato , che alla vista, (iosa 
vi sarebbe dunque di sorprendente che in virtù di questa 
mistione e di queste qualità, ciascun organo alterasse o can- 
giasse quelle degli umori che vi capitano come uu lievito co- 
munica le sue alle materie che vi si associano ? 
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«iella vagina, sembrano essere le immediate sor- 
genti del sangue mestruale. ■ Le qualità sensibili 
di questo sangue fanno presumere che sian le 
vene clic lo somministrano; ma ben anche i ra- 
gionamenti degli autori su questa materia mo- 
strano a sufficienza che non ve ne sia alcu- 
na pruova dimostrativa. Non è cosa facile far 
«edere che il sangue delle regole sia *veatfa$o 
dalle appendici cieche sulle quali Astrae ha *' 
stabilito la sua ipotesi. Alcuni modici , tra i 
quali si trova Van-Swielen , gli hanno impu- 
gnato 1’ esistenza di queste oppcndici ; ed in 
effetti non se ne trova alcun vestigio nelle donne * 
die non sono gravide. Evvi apparenza, che nelle 
donne sgravate di fresco le pretese appendici 
che vi si sono viste non fossero che le reliquie 
de’ cotilidoni che attaccano la placenta alla ma- 
trice. D’ altronde, quando anche queste appen- 
dici fossero cosi reali come le pretende Astrnc , 
siccome non sono siate vedute che nelle donne 
gravide o di recente sgravate , non se né po- 
trebbe nulla concludere per lo stato della ma- 
trice nelle donne che non sono in tal caso , 
perchè , durante la gravidanza, la natura opera 
in quest’organo una vegetazione rapida elicne 
cangia tutti i rapporti. 

Astrae crede tali appendici sì necessa- 
rie per la mestruazione, che pensa di non po- 
ter essa aver luogo senza di queste; perocché, 
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dice egli , se la mestriiazione si facesse altra- 
mente , ciò non potrebbe accadere che per 
la rottura de’ piccioli Vasi della matrice , rot- 
tura a stio parere sempre a temersi c sog- 
getta sempre alle più funeste conseguenze. 
Quest’ autore sembra non aver considerato es- 
servi altri organi soggetti ad emorragie , anche 
periodiche, le quali nòn sono seguite da aleuti 
tristo accidentei Secondo il suo principio biso- 
gnerebbe anche supporre in questi organi il me- 
desimo apparecchio di vasi che egli ha stabili- 
to nella matrice , supposizione cui niuna osser- 
vazione anatomica sembra fino al presente au- 
torizzare. Quest’ autore fa come molti filosofi 
i quali riducono la natura a quest’alternativa, 
o di far male ciò che fa o di seguire le idee 
Ohd’ essi sono preoccupati. Ma noi abbastanza 
continuamente proviamo che nella maggior par- 
te delle sue operazioni essa impiega mezzi ai 
quali noi non abbiamo giammai pensalo ; con- 
tinuamente essa ci offre fatti che derogano a’ fri- 
voli ordinamenti ai quali noi crediamo che ella 
debba prestarsi. 

Se io dovessi scegliere fra’ sistemi con 
die si cerca sviluppare il meccanismo del- 
le escrezioni in generale , e quello della me- 
struazione in particolare , mi fisserei a quello . 
die suppone tra le estremità arteriose c le ul- 
time ramificazioni delle vene , uno spazio ove il 
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sangue , libero dal costringimento de’ Tasi ehé 
1’ hanno portato , non ha per barriera che l’a- 
zione tonica del tèssuto cellulare; in modo che 
la natura possa , secondo le sue vedute ed i 
suoi bisogni , lasciare sfuggire a traverso ló 
cellule di questo tessuto , di che essa dirige a 
sua volontà tutti i movimenti , il sangue di 
cui si trova sopraccaricata. Bordeu (i) ha fatto 
vedere che quest’ organo è , fra quanti com- 
pongono la macchina umana , il più suscet- 
tibile di numerose modificazioni. Si può dun- 
que credere che nel tempo delle purghe * 
la natura dispone’ la parte di questo tessu- 
to che entra nella struttura della matrice , nel 
modo più conveniente all’ escrezione che pre- 
para, e che ella fa lo stesso in riguardo a tutte 
le altre escrezioni. 

Quanto alla rottura de’ piccioli vasi , che 
si crede, doversi temere , 1’ esperienza ci fa ve- 
dere continuamente quanto questo timore sia 
mal fondato ; e che soltanto la rottura de’ gran 
ligamenti e de’ grandi vasi è quella che debba 
temersi per le conseguenze. Non avviene lo 
stesso de’ primi : l’ azione del cuore quasi estin- 
ta quando perviene alle ultime ramificazioni 
delle arterie, è abbastanza contrabbilanciata dal- 


(•) Ricerche sul tessuto nmcosol' ~1 
J'orn i. ' 
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le forze e dalia resistenza attiva di questi pic- 
cioli vasi , per tranquillarci sulle conseguenze 
della loro rottura. 

Astruc e molti altri medici pensano che il 
flusso mestruale non sia se non il superfluo 
della linfa destinata allo sviluppo avanti la 
pubertà , ed alla nutrizione dopo quest’ epo- 
ca. La linfa o le molecole organiche si accu- 
mulano, a creder loro , durante lo spazio d’ un 
mese nc’ vasi vermicolari della matrice (i) ; 
quando questi vasi sono interamente pieni, com- 
primono necessariamente le vene di quest’ orga- 
no. Il sangue arrestato nel suo corso da que- 
sta compressione , è forzato , secondo Astruc , 
a gettarsi sulle produzioni che escono late- 
ralmente da’ tronchi venosi , e die si aprono 
nella cavità della matrice. Queste produzioni 
sono le appendici di che si è già parlato e 
la cui esistenza è ancora problematica. Colo- 
ro che fanno dipendere un effetto così costante 
come, la mestruazione , da una causa sì preca- 
ria e sì poco certa come questa pletora locale 
e graduala , sembrano non aver esaminato 
tutti i rapporti che dipendono da questa fun- 
zione : tutte le circostanze che l’accompagnano 
smentiscono evidentemente il principio meccani- 


(0 Afcfrue , ì militi li a delle donne foni. ! cap. 3. 


I 


Digìtized by Googl 


*79 

co al quale si vuole soggettarla. Tutto annun- 
cia negli organiche l’ eseguono, una momenta- 
nea azione ben differente da’ fenomeni che se- 
guirebbero il successivo ammassamento della 
linfa lattiginosa. Questo curnolo di sugo nutri- 
tivo nella matrice suppone che tutte le altre 
parti ne soprabbondino ; ma si vedono conti- 
nuamente donne estenuate che non lasciano di 
essere mestruate ed anche di troppo. Noi ab- 
biami già detto che in molte giovani J* eva- 
cuazione mestruale precede l’ intiero sviluppo 
del corpo. In quanto alla tensione , al dolore 
ed al gonfiamento subitaneo che precedono qual- 
che volta la mestruazione , nulla accordasi me- 
no che questi sintomi con una causa così len- 
ta come la graduala replezione della matrice. 
Questi sintomi, del pari che i mali di testa e 
1’ ingorgamento del petto , che qualche volta 
hanno luogo , non indicano una pletora o una 
soprabbondanza generale d’ umori nei soggetti 
che li provano , poiché certe persone che non 
potremmo sospettare di essere pletoriche non 
ne vanno esenti , ma sono 1’ effetto de’ diversi 
movimenti spasmodici che concorrono alla de- 
terminazione delle purghe. 

Altronde la quantità del sangue che «cor- 
re nel flusso mestruale, eccede di molto quella 
che la matrice può contenere. Bisogna necessa- 
riamente congiungere alla causa meccanica a cui 
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» ha ricorso, un’ altra causa ausiliaria che tic- ' 
termina un torrente ili sangui verso le parti 
per mezzo delle quali si opera l’ evacuazione* 
Ora se si ha bisogno di ricorrere ad una cau- 
sa attiva i cui effetti sieUo più rapidi e più. 
«ostanti , la causa meccanica , i cui effetti so- 
no sì lenti ed incerti , è per lo meno inutile t 
e se a questa qualità essa aggiunge il difetto 
di non accordarsi in nulla coi sintomi che ca- 
ratterizzano la mestruazione, debb’ essere rigete 
tata come erronea. 

La sentenza più verisimilesu questa funzione 
bì è il dire che essa dipende da una azione parti- 
colare dell’organo destinato ad esercitarla, secon- 
data tal tolta dallo sforzo simpatico degli altri 
organi , sforzo che produce la difficoltà del re- 
spiro , i mali di testa c diversi altri sintomi , 
secondo la diversa direzione de’ movimenti spa- 
smodici. Questa è l’ idea di Bordeu , e si tro- 
ta sviluppata iu una delle sue opere (i) che 
è senza dubbio , di tutti i libri di fisiologia 
che noi conosciamo , quello che ci sembra of- 
frire le più esatte nozioni su taluni punti più 
interessanti del sistema animale , come le secre- 
zioni e le escrezioni. 

Si crede comunemente che la natura nel 


(l) Ricerche sulle glandolai 
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flusso mestruale non abbia per oggetto che la 
fecondità. Siccome questo flusso non ha luo- 
go se non quando la donna è nollo stato di 
concepire , ed essa per ordinario è sterile quan- 
do questa evacuazione manca , si è dovuto na- 
turalmente pensare che il sangue mestruale for- 
nisse di nutrimento il feto , e per conseguenza 
riguardar le purghe come una delie condizioni 
essenziali che rendono una donna feconda. Si 
sarebbe frattanto dovuto considerare che la leg- 
ge la quale sommctte il sesso a questa evacuazio- 
ne, non è generale, secondo il rapporto de’viag- 
giatori (i), che anzi è incognita a parecchie na- 
zioni selvagge. Le femmine degli animali che 
si moltiplicano per la medesima via che 1’ uo- 
mo , ne sono esenti, a meno che non si chiami 
col nome di purghe ( ciò che sarebbe abusare 
sì ranamente de’ termini ) quell’ umor limpido 
e talvolta rossastro che cola d.dle parti irritate 
nelle femmine di questi animali, durante il cor- 
to intervallo della loro effervescenza. L’evacua- 
zione mestruale è più tardiva e meno abbon- 
dante nelle donne di campagna , senza dub- 
bio perchè esse partecipano meno de’ vizj della 
grandi società. In fine si trovano donne fecon- 
de senza essere state giammai mestruate. 


(1) Al Brasile le rfoiiiie uoa sono oggettc all' evaiua* 
9 *inc penuiii£* d.cl 
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Tutti questi fatti c 5 inducono fortemente a 
con ghict turare che avvi dovuto essere un tempo 
in cui le donne non erano soggette a questo 
iacommodo tributo; che il flusso mestruale lun- 
gi d’ essere una istituzione della natura , è all 
contrario un bisogno fattizio contrailo nello 
stato sociale. Gli uomini riuniti hanno sempre 
cercato di restringere i legami della cordialità 
ne’ banchetti. La gioja è più viva, e l’ effusione 
di cuore è più tenera in quei momenti in che 
la macchina si instaura per mezzo di novello 
nutrimento : noi siamo allora contenti degli al- 
tri perchè siam contenti di noi medesimi : la 
mancanza delle cure lascia allora alla natura 
la libertà di godere di tutti i suoi diritti , ed 
anche d’ abusarne , perchè sovente avviene che 
non distinguendo più la sensazione delle vivan- 
de dalle impressioni della gajezza , essa sviasi 
e si sopraccarica di alimenti che crede ancora 
necessarj , molto tempo dopo che il bisogno è 
soddisfatto. Questi banchetti di cui 1’ amicizia 
ed il bisogno di vedersi e di essere insieme , 
aveano dato da prima l’ idea , l’ intemperanza 
li fece quindi reiterare per soddisfare la sen- 
sualità. I semplici e naturali sapori dei cibi 
sufficienti a coloro che non hanno a conten- 
tare che 1’ appetito , non convennero sempre 
a persone che voleano mangiare senza appetito. 
Bisognò necessariamente ricorrere ai perfidi raf- 
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finamenti dell’ art« per risvegliare un paini# 
difficile e schifiltoso , c rendere piacevole alia 
bocca ciò che lo stomaco avrebbe rifiutato sen- 
za quell’ esca ingannevole , Formossi a poco a 
poco un’ abitudine generale che portò gli uo- 
mini a prendere maggior copia di alimenti che 
lor non bisognava per riparare le giornaliere 
perdite del corpo; il quale dovette trovarsi im<- 
barazzato da una soprabbondanza eccessiva dei 
succhi nutritivi di clic l’ozio e il difetto d’e- 
sercizio dovettero aumentar ancora gl inconve- 
nienti. La natura , vigile nel mantenere que- 
sta giusta compensazione di perdita e di ripa- 
razione che mantiene la vita , sforzossi di libe- 
rarsi d’ un periglioso superfluo per mezzo di 
convenevoli evacuazioni. Gli effètti di ques/a 
disposizione furono comuni ai due sessi ; gli 
uomini del pari che le donne si trovarono ge- 
neralmente in uno stato di abituale pletora, clic 
determinò negli uni e nelle altre certi scoli , ia 
verità diversi per la loro forma, ma che furono 
i medesimi pel loro principio. 

Megli uomini , la natura supplì alle purghe 
per mezzo di emorragie che si eseguono per 
organi differenti , secondo le diveise età (1). 
Quando queste emorragie nei soggetti ai quali 
sono necessarie non avvengono , ne risulta un 

(i) Stalli, diucrt. de raorbis aetatum. , 
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lungo seguito di malori od una disposizione' 
più o raen vicina ad alcune malattie , come 
le varie infermità del petto , il reumatismo , 
1’ ipocondriasi , il calcolo , la gotta , 1* asma , 
V apoplessia etc. Non è possibile eludere que-, 
sta alternativa perigliosa , se non per mezzo 
d’un regime di vita pròprio a prevenire o a di- 
struggere la causa da cui dipende. 

Le donne, colla loro maniera di vivere se- 
dentanea ed inattiva ,. sono meno capaci di li- 
berarsene: la natura delle loro occupazioni fa-i 
vorisce la soprabbondanza di umori che loro è 
comune con gli uomini, in vece di diminuirla:, 
ma paximente esse hanno un em un torio più co- 
modo per liberarsi dagli umori soprabbondan-i 
ti e perciò anche nocevoli. Gli animali elio 
non si sono sottratti all’ imperio della natura , 
e ehe seguono ancora l’ istinto per guida , non 
hanno bisogno di questo mezzo (i); essi non 
sono soggetti come gli uomini all’ emorragie , 
nè per conseguenza alle affezioni morbose alle 
quali servono di fondamento. Queste emorraT. 
gie sono divenute una l'unzione necessaria che 
si è intimamente legata con la costituzione della 
specie umana , in modo che nello stato attualo 


(i) Stahl Disset i, de frequentia morborum in /tornine 
prae brulis. 


Digitized by Google 



• 85 

{ielle cose , una donna nasce colla disposizione 
ad avere le purghe ad una certa età, come na- 
sce colla disposizione ad avere il vajuola ; per-, 
chè si può conti-arre un nuovo bisogno come 
si contrae una nuova malattia. Se si potessero 
vedere tutte le alterazioni per le quali 1* uma- 
na specie è passata dalla sua origine fino a noi, 
si vedrebbe per avventura ch’ella non è stata 
sempre soggetta ai medesimi bisogni , alle me-, 
desime funzioni , alle medesime malattie* Quan- 
do ella ha una volta contratto un vizio o no'-, 
velie effezioni, e ciò sonza dubbio ha luogo in 
ogni specie di animali , questo vizio o le sue 
affezioni si trasmettono di generazione in gene- 
razione, e si perpetuano finche qualche causa 
contraria non venga a distruggerle : ecco perchè 
le razze degenerano e si trovano alterate dopo 
molti secoli. Cosi l’evacuazione mestruale, una 
volta introdotta nella specie umana, si sarà co- 
municata per mezzo di una non interrotta fiiia-i 
•ziorie , in modo che può dirsi una donua aver 
presentemente le purghe per la sola ragione 
che 1’ ebbe sua madre , come sarebbe stata ti- 
sica forse , se sua madre lo fosse stata : an- 
zi puot’ esser soggetta al flusso mestruale , 
abbenchè la causa primitiva che introdusse que- 
sto bisogno, più non esista in lei. Ed in effètti 
molte donne son mestruate senza essere pleto- 
riche o sopraccaricate di umori, li flusso me- 
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struale in queste dotine dipende dalla sola di- 
rezione abituale de’ movimenti della natura , 
come 1’ emorragie periodiche a cui van soggetti 
gli uomini consunti. - 

L’emorragia particolare al sesso, accadendo per 
l’ organo destinato a perpetuare la specie , non 
può cominciare che nell’ età in cui la natura co- 
mincia ad occuparsi di questo grande oggetto : 
sviluppando e preparando gl’istrumenti che deb- 
bono servire a questa funzione , ella dirige an- 
che verso il luogo in cui si debbe. esercitare , 
gli umori de’ quali vuole sbrigarsi. L’evacuazio- 
ne di’ ella stabilisce è meno la causa che un 
segno della fecondità. Una donna non è sterile 
perchè non è mestruata , ma perchè la natura 
non esercita sulla matrice il grado d’ azione che 
la dispone a concepire; la qual cosa avviene perchè 
i suoi movimenti, in vece di portarsi verso que- 
sta parte, si trovano diretti verso qualche altro 
organo in cui il sangue, che segue la medesima 
direzione , si accumula e si manifèsta per mez-. 
zo di effetti che sono i medesimi ne’ due sessi. 
Gli uomini soggetti ad abituali emorragie, quando 
sono cessate, provano come le donne nelle quali 
è sospeso il mestruo, rigurgitamenli e congestioni 
d’ umori in differenti organi , secondo il pro- 
gresso dell’ età e delle affezioni , come i mali 
di testa ostinati , la tisichezza , l’ affezione iste- 
rica o ipocondriaca , la colica , il calcolo , la 
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gotta , etl un gran numero di altre malattìe, di 
che il flusso mestruale bene stabilito e ben or- 
dinato esenta le donne. Questo scolo dev’essere 
doppiamente necessario, quando la causa primi- 
tiva che l’ha fatto nascere concorre con 1’ abi- 
tudine ereditaria che la propaga: cosi le purghe 
saranno più abbondanti nelle persone che pren- 
dono una più grande quantità d’ alimenti e che 
fanno meno esercizio: e similmente le donne che 
abitano le città , dove l’ intemperanza e 1’ ozio 
riuniscono queste due condizioni , sono più 
spesso in questo caso che le donne di cam- 
pagna avvezze ad un regime più semplice e 
conforme alla natura. 

Il flusso mestruale non può dunque co- 
minciare che nella pubertà , se 1’ ordine delle 
funzioni non è invertito. La natura, una volta 
ristorata per questa escrezione , la ripeterebbe 
alla medesima epoca, da prima per una confusa 
rimembranza del giovamento che ne avrebbe 
ricevuto, ed in seguito per una specie di abitu- 
dine , se la donna non portasse di già qucst’ul- 
tima disposizione dal suo nascere. Il flusso me- 
struale non è la sola funzione su Cui 1’ abitu- 
dine abbia una indubitata influenza. La no- 
stra macchina ha una inclinazione singolare a 
produrre certi alti ad ore determinate, dii non 
sa che l’appetito ed il sonno precedono ordina- 
riamente il bisogno , e non sono sovente provo - 
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fiati clic dall’abitudine ? Se si ponesse attenzio- 
ne, si vedrebbe che molti nostri interni movi- 
menti son regolati da questo principio , e non 
avvi forse persona la quale npn siasi accorta elio 
le nostre piu grossolane e sensibili funzioni se- 
guono periodi più o meno notabili. Questa di- 
sposizione a ripetere i medesimi movimenti in 
fissi e determinati tempi, fa, come noi l’abbia- 
mo già detto , che le donne , nelle quali non 
esiste muna pletora , sieno mestruate come se 
fossero pletoriche. Avviene allora di queste don- 
ne come di que* malati ne’ quali la fèbbre si 
sostiene per una specie d’ impulso abituale, an- 
che dopo che il principio materiale che fomen- 
tavaia non sussiste più. Questo caso ritorna 
spesso nelle febhri intermittenti : i parosismì 
continuano qualcho volta a seguirsi senza inter- 
ruzione, come se la causa materiale da cui essa 
dipeudea tuttavia esistesse;. il ehe sovente inganna 
i medici che non fanno questa considerazione. 

Quali che siensi k cause e l’ oggetto del 
flusso mestruale , non è dubbio che uba sia 
un incommodo in tutte le donne, ed in un gran 
numero di esse un travaglio che s’avvicina più 

o meno allo stato di malattia. Frattanto 'questo 
travaglio, prevenendo malori più gravi , è dive- 
nuto il fondamento della salute nel bel sesso , 
copie le emorroidi o altri scoli abituali lo sono 
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in molli uomini (»). E talee attualmente la sven- 
tura della specie umajia che le medesime infer- 
mità sono per essa soccorsi necessarj , e che a 
lei non resta se non la scelta de’ mali» 



(i% Se gli nomi ni. sono generalmente meno Soggetti agii 
Scoli sanguigni di quello che lo siano le donne, ciò verisimH' 
talento avviene perchè un genere di vita più esercitato e pii 
Attivo , fa che lor sieno meno nCcessarj che alle donne. Tor- 
se i primi non hanno organi tanto projirj a questa specie 
d’escrezione come quelli che hanno le donne; in modo che 
la materia di questa escrezione non potendo essere scacciata; 
diviene negli uomini un germe di malattie croniche che non 
esiste nelle donne le cui purghe non abbiano sofferto alcun 
disordine considerabile. E perciò l'asma, il calcolo, la nefri- 1 
tsca, la gotta, la paralisi, l’apoplessia ed altre malattie, sono 
più frequenti negli uomini clic nelle donne: 

• 
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CAPITOLO III. 

dell’ influenza della donna nell’ opera 

DELLA GENERAZIONE. 

Il flusso mestruale è uu segno tanto meno 
equivoco della fecondità, in quanto che cammi- 
na sempre co’ dcsiderj che debbono realizzarla. 
I cangiamenti che si operano allora nel carat- 
tere della donna, non sono per avventura meno 
sensibili che le fisiche alterazioni manifestantisi 
nel suo corpo. Gli autori avvezzi a rapportare 
tutto a meccaniche spiegazioni ( i ), credono che 
la sorgente dell’inclinazione all’amore dipenda 
negli uomini dall’ abbondanza del liquore semi- 
nale, e nelle donne dalla grossezza delle ovaje. 
E’ si fondano sull’ essersi trovata quest’ ultima 
parte mollo gonfia ne’ soggetti eh’ erano stati 
presi da quel che si chiama furore uterino , ed 
in ciò che gli animali ai quali questa parte era 
slata tagliata non risentivano più lo stimolo che 
li sollecita a moltiplicarsi. 

Questi fatti non sono tanto concludenti 
quanto uom sei potrebbe immaginare. Una par- 


(i) TTaller. Elenienta phytiol. tom. vili -, lib. 19) *ee. 
». , P*g- 8. 
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♦e ingrossasi a proporzione della quantità di 
umore che la natura v’ invia. Nelle persone spes- 
so tormentate dai desiderj , gli organi destinati 
a soddisfarli si trovano naturalmente più ripie- 
ni e più gonfj degli altri ; perocché i liquori che 
contribuiscono a dar loro la disposizione con- 
veniente alle loro funzioni, vi soggiornano più 
lungo tempo, li nutriscono maggiormente, e nc 
aumentano per conseguenza il volume. Per lo 
che la grossezza delle ovajc potrebbe con più 
ragione essere riguardata come la conseguenza 
piuttosto che come la causa de’ desiderj relativi 
all’ atto venereo. L’ estirpazione di questa parte 
può ben talvolta precluderne la sorgente , ma 
questo mezzo non riesce poi sempre. Egli è 
certo clic nella maggior parte degli ' animali 
mutilati , la natura diviene all'atto indifferente 
per una funzione che conosce non poter più com- 
piere per difello d’ istrumenti : nondimeno , co- 
me noi 1’ abbiamo già detto parlando degli eu- 
nuchi, ve ne sono alcuni che sembrano resiste- 
re alla medesima lor condizione , essendo appo 
loro la natura cosi inclinata all’azione propaga- 
tale della specie, che per un errore onde le 
viene occultata la propria impotenza , si ostina 
sempre in un combattimento ove non saprebbe 
apportare che inutili attrezzi. 

11 sistema animale consiste in un seguilo 
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di operazioni successive. Ciascuna età (i) è ca- 
ratterizzata da funzioni a lei proprie. Nella pu- 
bertà si sviluppa quella che ha per ultimo fine 
la conservazione della specie. La natura in quel 
tempo apparecchia tutti i mate riali necessarj ^ 
c pare die questi sieno preceduti dai de- 
siderj , ben molto prima di farli nascere. Evvi 
un tempo in cui questi desiderj non sono an- 
cora che slanci senza scopo , vaghi movimenti 
d' un istinto che cerca un oggetto senza cono- 
scerlo. Se questo nascente bisogno fa talvolta 
provare le impressioni di una tenera malinco- 
nia (a), sembra altre volte irritarsi contro tutto 
ciò che gli è estraneo, e sollevarsi con bruschi 
ghiribizzi d’ un umore feroce. Ma questo ulti- 
tno sentimento si addolcisce quando il suo og- 
getto viene ad essere più conosciuto e più de- 
terminato ; si diviene allora più trattabile ; noi 
vorremmo associare tutti gli esseri alla nostra 
passione per meglio farla accogliere. Si nota che 
gli amanti per ordinario sono generosi , umani 
e benefici , sia clic non attaccando prezzo chef 


(t) Stalli de morbi* aetatum dissèrf. 

(a) Uno de’ sintomi ordinarj che caratterizzano questi 
disposizione , è un certo gusto per la solitudine che non man- 
ta di venire ai giovani, e eh* il signor di Sagra» appella rn- 
juolo dèlio spirito. 
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all* oggetto eli cui sono occupati , essi stimino 
poco il bene che fanno agli altri , sia che il bi- 
sogno eh’ e’ provano li disponga a meglio sen- 
tire quelli degli altri. 

Si è molto insistito sulle cause materiali 
e che appartengono alla conformazione delle 
parti , per ispiegare gli atti d’ un amore disor- 
dinato. Si è creduto potersi dissimulare il po- 
tere che«ha sull’ anima nostra una infinità di 
cause morali , come la ripetuta lettura de’ libri 
amatorj , la fantasia troppo lungo tempo fissa- 
ta sovra immagini voluttuose, il doloroso ricor- 
do d’ una perduta felicità senza speranza di ri- 
torno , o d’un piacere solamente traveduto e 
sfuggito , una dolce abitudine delusa da una 
vedovanza o da una crudele separazione. I sensi 
una volta infiammati da qualcuna di queste 
cause o da tutte nel medesimo tempo , non ci 
presentano più gli oggetti quali sono, ma quali 
convengono al sentimento che ci domina : 1’ a- 
nima assorta in una sola idea, sembra rappor- 
tarvi tutte le sensazioni che riceviamo : tutte 
le sue facoltà prese nel tempo stesso da quella 
idea , cambiano la natura delle impressioni che 
ella prova : il minimo canto che si sarebbe al- 
tra volta ascoltato senza attenzione o con indif- 
ferenza , vi porta allora un dolce languore , o 
vi risveglia 1’ attività del desio. Se il colorito 
de’ fiori non ci olire che piacevoli contrasti • o 
Tom, /. i3 
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comparazioni a fare die non sono giammai a 
loro vani aggio , Y odore cagiona alla' nostra im- 
maginazione una srossa clic si comunica a tut- 
to il corpo, e vi spande una impressione di vo- 
luttà. Quanti lacci per un amante nell’ ombra 
e nel silenzio d’ un bosco / Il senso del tatto 
è ancora in questo caso più vivamente e singo- 
larmente affetto. Una mano per caso ne incon- 
tra un’ altra : quale è il magico edòtto, di que- 
sto contatto? L’ individuo appassionato che 1’ ha 
risentilo non respira più ; il suo cuore palpita; 
un torrente di fuoco circola rapidamente nelle 
sue vene ; ei non più si conosce. In fine tutto 
prende la tinta della passione che ne agita e 
sembra aumentarla ; non si vede che essa , non. 
si ascolta che la sua voce. Oual meraviglia che 
in questa crisi quella della ragione sovente sia 
intesa appena? Non è necessario per trovare la 
causa (li questo fenomeno , supporre un vizio 
organico nelle parti che servono immediata- 
mente alla generazione. 

La natura ci porta a questa funzione mer- 
cè le attrattive del piacere. Come si è disputa- 
to sopra tutto , si è voluto, anche sapere se 
quello che le donne risentono sia così vivo quanto 
quello che provano gli uomini. Questione oziosa, 
degna della scuola, e che è tanto .inutile quan- 
to impossibile a risolversi. E senza dubbio es- 
seiyialc cd anche di dovere per un essere in- 
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talli gente e sensitivo, di non acconsentire ad es- 
sere felice lui solo , senza essere sicuro che lo 
sieno gli altri : ma è una vana sottigliezza vo- 
lere determinare al giusto la dose di felicità 
che ricade a ciascuno. Che importa il più o il 
meno ? Ci basti il sapere che la natura non è 
stata matrigna per niuno. 

L’ ardore impetuoso col quale 1’ uomo cer- 
ca unirsi alla donna, sembrerebbe dover esclu- 
dere in lui un gusto bizzarro e contradittorio 
che turba talvolta il suo riposo. Quando egli è 
pervenuto a sormontare tutte le difficoltà che 
impacciavano la sua passione , quando ha ri- 
mosso tutte le barriere , e dopo aver cammi- 
nato di vittoria in vittoria, si trova padrone di 
tutto , non restandogli più che a godere , e- 
gli ama ancora d’ incontrare un ostacolo che 
tutto ad un tratto P arresti : vuole che il pas- 
saggio eli’ ei maggiormente desidera varcare si 
trovi per lui chiuso. La realtà di questa chiu- 
sura è un soggetto di controversia presso gli 
anatomici. Alcuni dubitano se quella pellicola 
che appellasi imene , e che si dice chiudere l’in- 
gresso della vagina, abbia luogo nello stato na- 
turale della donna e non ammetta che una du- 
plicatura della membrana che orna P interno 
di questo condotto. Questa duplicatura, secondo 
essi, ne restringe soltanto il calibro fino che sia 
cancellata cd obliterata dal ripetuto esercizio 
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di questa parta. Altri, più favorevoli ai aorrenti 
pregiudix) , forse ingannati da false appai euze, 

0 da produzioni contro natura , assicurano che 
rimene si trova in tutte le donne nelle quali 
qualche accidente o qualche imprudenza non 
1’ ha distrutto. 

L’importanza di questa parte, vera o sup- 
posta che sia, non è la medesima in tutti i pae- 
si. Presso alcuni popoli del Nord la cui gelida 
immaginazione non sa niente aggiungere a quel 
«he i sensi percepiscono , ed a’ quali essa non 
mostra gli oggetti che colle loro vere qualità , 

1 imene ha dovuto esser preso per quel che in 
effetti è quando fisicamente si osserva ; cioè a 
dire per un intoppo. Cosi presso qualcuno di 
questi popoli, si dice che la voluttuosa pigrizia 
de’ ricchi paghi talvolta la robusta indigenza per 
risparmiarsi una cura penosa, e prepararsi un 
cammino a facili piaceri. Al contrario presso i 
popoli del mezzogiorno dove il sentimento del- 
l’amore ha una prodigiosa energia, ove gli uo- 
mini non coutenti del presente vorrebbeio an 
che godere del passato , si e dovuto nelle don 
ne attaccare il più gran prezzo al segno che 
contesta la loro integrità : e’ lo riguardano co- 
me un bene prezioso , c niente tralasciano per 
assicurarsene: la loro gelosia sempre pronta a 
fieri sospetti , non saprebbe trovare sicurezza 
che in precauzioni brutali od m ricerche 
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odiose che fan gemere il pudore. In fine la lo- 
ro stravaganza sembra ad essi far credere che 
la natura prestandosi a’ loro tirannici capricci , 
abbia ella stessa dato il modello de’ loro chia- 
vistelli (1). 

*” Le idee orientali pervenute da luogo in 
luogo fino a noi, aveano anche ridotto in arte, 
nei nostri climi, la maniera di scoprire In ver- 
ginità. Vi fu per lungo tempo una giurispru- 
denza fondata su quest’arte della quale tuttavolta 
ci restano alcuni atti. Siponno vedere in Joubert, 
cd in Venette (2) , giuridici rapporti concepiti nei 
termini tecnici e secondo le ridicole cifre che 
le levatrici impiegavano : esse contavano quat- 
tordici segni ai quali si poteva , a dir loro , 
conoscere se una donzella fosse stata dell orata , 
ma noi rimettiamo il lettore e le levatrici al 
proverbio di Salomone. 

E tempo di terminare un preambolo forse 
già troppo lungo. In che modo la donna con- 
corre alla produzione d’ un essere novello ? 
Oual n’ è l’ influenza in una funzione eh’ ella 


(1) Si appella una fascia membranosa ebe si «atenei* 
qualche volta dall’ alto della vagina al basso , e che ne chiu- 
de in parte l’ingresso colum.ua virginitatis , o secondo altri 
claustmm firginitatis. 

(a) Quadro dell' amor eonjugale. 
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non può esercitare senza il soccorso dell’ uomo ? 
Qui si apre un vasto campo alle umane opinio- 
ni che, come vani sogni i quali si distruggono 
successivamente 1’ un 1’ altro , non offrono da 
prima allo spirito alcuni deboli barlumi , se 
non per lasciarlo poscia in una oscurità profon- 
da , od in un vóto umiliante. Sembra frattan- 
to che il primo sguardo che gli uomini hanno 
portato sopra se stessi, è stato in queSto, come 
in. molte altre cose , il più sicuro ed il più fe- 
lice. Il prodotto delle loro prime osservazioni 
è tuttavolta il monumento più onorevole per la 
ragione umana. Il sistema d’ Jppocrate sulla ge- 
nerazione è anche oggigiorno , malgrado i no- 
stri pretesi progressi , il più chiaro e verisi- 
mile , e può dirsi che nello spazio di più di 
venti secoli non si è cessato d’ingannarsi senza 
profitto ; non si sono esauriti tutti gli errori , 
tutte le scoverte e tutti gli arzigogoli , se non 
per ripetere ciò che Ippocrate avea detto : non 
ci siamo per si lungo tempo dispersi , che per 
ritornare sul cammino che questo grand’uomo 
ci avea mostrato. 

La sua opinione sulla maniera onde 1’ u- 
mana specie conservasi e propagasi, è stata ri- 
prodotta da un celebre naturalista (i) di que- 


(i) Buffon. 
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sto secolo , il quale l’ha fregiata con le attrat- 
tive della sua eloquenza, ma non l’ha resa più 
solida aggiungendovi idee accessorie non mollo 
compatibili con le idee degli antichi. Si potreb- 
be anche dire che il sistema d’ Ippocrate ha 
più perduto che guadagnato ricevendo la ver- 
nice della fisica moderna. Questo medico riguar. 
dava il seme nell’uomo e nella donna come un 
estratto di tutte le parti del corpo. Ei credeva 
che il liquore seminale dell’uomo, mischiato con 
quello della donna nella copula, ed ordinato dalla 
natura o da una facoltà generatrice ( i ) , for- 
masse un novello essere. Si dirà per avventura 
che questa espressione di facoltà generatrice è 
una espressione vota di senso che non ci por- 
ge alcuna conoscenza reale ; una di quelle e- 
spressioni vaghe che gli antichi sostituivano alle 
spiegazioni più precise che la sana filosofia ri- 
chiede. Noi confessiamo che l’ idea di questa 
facoltà generatrice non c’insegna niente sulla ma- 


■ \ 

(i) Niun medico dubita che le opere d' Ippocrate non 
eieno qualche volta oscurate dall’ unione adultera delle idee 
che formavano la fisica de’ suoi tempi , e che gli editori ma 
accorti vi hanno intruse. Si debbe leggere con una certa sospen 
sione di spirito il luogo ove dice che il calore della donna 
condensa il liquore seminale. Ciò che avvi di più sicuro • 
costante si è che 4 Ippocrate ammette per ordinario una natu- 
ra che tutto dirige. 
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mera come ella agisca ; ma crediamo che quel 
principio , la cui esistenza, attestata dall’antichi- 
tà, e tuttavia confirmata da molti moderni , am- 
messa una volta ci risparmia tutt’ i grossolani , 
errori che i ragionamenti fisici, applicati ai cor- 
pi organici , debbono necessariamente trarre se- 
co , e fa scomparire tutte le lagune , tutte le 
difficoltà che si offrono ad ogni passo ne’ diffe- 
renti sistemi fisici sulla generazione. 

Se non si ammette un principio attivo che 
si brighi delle nostre corporali funzioni , biso- 
gna supporre una concatenazione di cause , i 
cui movimenti legati insieme partoriscono due 
effètti precisi ed esatti , tempre i medesimi , 
come quelli che le molle d’ un orologio produ- 
cono. Ora, non solamente 1’ esperienza è contra- 
ria a questa supposizione , ma il più semplice 
esame basta per far vedere che ciò è impossi- 
bile ne’ corpi organizzati, continuamente esposti 
ad una infinità di agenti che li circondano , 
e che dovrebbero cangiarne in ciascuno istante 
la determinazione. Forza è dunque che li go- 
verni un principio indipendente fino ad un 
certo punto dalle cause fisiche , e che vada al 
suo fine senza che niente ne lo distorni ; e ciò 
vien latto dal principio che anima i corpi vi- 
venti. I diversi periodi che dividono la vita , 
tengono • sempre ad un dipresso il medesimo 
ordine : la dentizione , la pubertà , il fini- 
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mento della facoltà di generare , vengono pres- 
so a poco verso il medesimo tempo , qualun- 
que siasi lo stato dell’ individuo , grasso o ma- 
gro , debole o robusto. 

Se il seme, come si pretende in una recente 
ipotesi, non fosse che l’ esuberante della materia 
destinata a far crescere ed a nutrire le differenti 
parti del corpo , avverrebbe spesso che i fan- 
ciulli sarebbero proprj alla generazione , poiché 
non è da dubitarsi che i succhi nutritivi non 
sieno talvolta soverchi in essi. Altri soggetti 
sempre magri , sprovvisti di materia organica 
superflua , non toccherebbero giammai la pu- 
bertà ; in fine, se il principio che serve di fonda- 
mento a questa ipotesi, fosse vero , non vi sa- 
rebbe che confusione nel mondo organico, ed il 
tutto subordinato al caso. 

Senza voler esaminare fino a qual punto 
sieno probabili i rapporti d’ attrazione in forza 
de’ quali si suppone che le diverse parti , le 
quali debbono formare il corpo del feto , si or- 
dinino tra loro, noi ci contentiamo di notare che 
questa supposizione rende il concepimento ben 
precario , perchè , onde 1’ opera della genera- 
zione riesca , vi bisognerà sempre una quantità 
di seme determinata. Se, dalla quantità del li- 
quore seminale che debbe entrare nella matri- 
ce , la parte che dee formare la testa, il brac- 


Digitized by Google 



a 02 

ciò , o qualunque altro organo , si allontana 
dalle altre o si ferma nel cammino , il conce- 
pimento sarà fallito ; e come la quantità pre- 
cisa del seme necessario per formare un uomo 
od un animale , e 1’ esatta riunione di tutte le 
sue parti avverranno raramente in una materia 
liquida le di cui parti debbono avere poca ade- 
renza tra esse , così tutta la vita si passerà iu 
tentativi imperfetti ed inutili. 

Si è* pensato che la semplice attrazione 
delle parti non formerebbe un tutto variato 
nella sua* forma , come il corpo umano , se 
queste parti fossero omogenee ; ha bisognato 
supporre che le molecole organiche che debbo- 
no entrare nella struttura di ciascun membro 
del feto , sieno state già modellate in quelle 
del padre o della madre , e vi abbiano ricevu- 
ta la configurazione che le distingue , ciò che 
torna un poco all’ idea d’ Ippocrate e sopra 
tutto a quella d’ Anassagora. Bonnet (i) nota 
benissimo essere impossibile che queste mole- 
cole sieno state modellate , poiché essendo il 
superfluo del nutrimento ricevuto ne’ modelli , 
esse non hanno potuto entrarvi , e per conse- 
guenza prendervi la forma che debbQno avere. 

11 modo con cui i corpi si nutriscono e 


(i) Corpi orgauiizati. 


Digitized by Google 



1 


crescono , è molto difficile a concepire. Nel si- 
stema di cui si tratta , si dice die ciò avven- 
ga per intus susceptionem. I modelli clic am- 
mettono la materia organica sono stati supposti 
per conseguenza modelli interiori , cioè a dire 
che si è tentato di spiegare una cosa oscura 
per mezzo di una cosa che ripugna. 

Nulla è più arbitrario della maniera on- 
de si vuole in questa ipotesi che si formi la 
placenta e tutte le altre dipendenze del feto. 
Si è dovuto essere in fatti bene imbarazzato 
per dire qualche cosa di soddisfacente sulla for- 
mazione delle parti che non hanno alcun mo- 
dello , tanto nell’ uomo che nella donna. 

La facoltà generatrice, secondo gli antichi, o 
l’anima architettrice, equivalente alle jorme pla- 
stiche di Cudworth , ammessa dà molti moder- 
ni e soprattutto da 'Stalli, toglie facilmente tut- 
te queste difficoltà ; laonde il sistema d’ Ippo- 
crate ci sembra , ad ogni riguardo , più lumi- 
noso e più vero del sistema moderno che si è 
voluto calcare sovra esso. 

Gli antichi , per rendere ragione della dif- 
ferenza del sesso , diceano che il maschio e la 
femmina avessero ciascuno un seme forte ed un 
seme debole; che se il seme' del maschio , o 
per la su,a. quantità , o per la sua attività , 
fosse superiore a quello della donna , nascereb- 
be un maschio , c clic al contrario se il seme 
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della femmina vincesse , ne risulterebbe una 
femmina. Questa distinzione de’ diversi gradi 
di attività ne’ liquori seminali del maschio e 
della femmina non è fuori di verisimiglianza. 

E’ spiegavano la somiglianza de’ fanciulli 
col loro padre , o madre, come si fa oggigior- 
no , nel sistema delle molecole organiche. La 
deduceano dalla natura e dalla costituzione de- 
gli umori, le cui parti son supposte aver la stes- 
sa forma, e prendere la stessa disposizione che 
aveano nel corpo del padre o della madre. 
Quest’ era la comune idea di tutti gli antichi 
fisici e medici (i). 

Non e facil cosa concepire come 1’ ac- 
corto Astruc f abbia potuto dire (a) che 
adottando il sistema d’ Ippocrate sulla genera- 
zione , si caderebbe nella medesima assurdità 
che si rinfacciava agli Epicurei , di aver cre- 
duto che /’ universo si fosse formato dal con- 
corso fortuito degli atomi agitati nel vólo. 
Primieramente Ippocrate non ha preteso che i 
liquori seminali dovessero la loro unione ad un 
incontro fortuito. Secondamente , nella disposi- 
zione presa dagli atomi d' Epicuro , il caso non 
influisce più di quel che influisca nelle compo- 


ti) Valerio Massimo libro XI. e. i5. 

(a) Trattato delle malattie delle donne tona. 5 pag. 5t. 
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sizioni chimiche, risultanti dal miscuglio di più 
sostanze. Epicuro .supponeva atomi rotondi , a- 
cuti , uncinata , come alcuni fisici hanno sup- 
posto che gli alcali avessero la forma d’ un 
baccello , e gli acidi quella di aghi acuti , in 
virtù de’ quali essi operano gli effetti che si ve- 
dono produrre. D’ altronde il caso non è che 
un incatenamento di cause per noi ignorate , 
ed a questo titolo , anche le cause che Astrae 
ammette per ispiegare la generazione , come 
quelle che possono adottarsi per altri medici ed 
altri filosofi , non meritano meno il nome di 
caso. 

Il sistema d’ Ippocrate , o piuttosto degli 
antichi medici ( perchè è cosa verisimile che 
ei F avesse ricevuto dai suoi predecessori ) fu 
poco alterato dai filosofi e dai medici che lo se- 
guirono. Aristotele non ebbe bisogno di dargli 
un forte torcimento per farlo quadrare al suo 
generale sistema di fisica. Ei pretendeva che la 
causa efficiente della generazione fosse nel seme 
del maschio , il quale vivificava quello della 
donna , cioè , secondo il suo modo di parlare, 
che il maschio prestasse la forma e la femmi- 
na la materia. Questo sistema così modificato 
seguì la sorte di tutte le altre opinioni di que- 
sto filosofo e fece la medesima fortuna presso 
i fisici. I medici continuarono ad ammetterlo 
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tal quale era uscito dalle mani d’ Ippocrate, fin- 
che la notomia non venne a cambiare le idee. 

Questa scienza che investigando la strut- 
tura degli organi e la natura delle molle che 
fan muovere gli animali, si propone, come se 
ciò fosse possibile , di farci conoscere tutte le 
loro proprietà ; questa scienza che ingran- 
dendo il dominio della fisica, ha si poco esteso 
quello della medicina, le cui scoverte sono state 
quasi ognuna notate da fin numero più o me- 
no considerabile di errori , quando discopri le 
ovaje , diè luogo a credere che le vescichette 
rotonde che vi si vedeano , fossero uova. Lo 
spirito umano ama naturalmente trovar si- 
militudini , poiché ciò solleva la sua debolez- 
za ; molti fatti ridotti ad un solo lo inceppano 
meno che se fossero disuniti; d’altronde la somi- 
glianza che si crede rinvenire nelle diverse manie- 
re per mezzo delle quali gli uomini e gli uccelli si 
moltiplicano, dee colpire per la sua singolarità. 
Noi ignoriamo se le donne siensi appagate d’un 
sistema che le assimilava alle galline; ma in que- 
sto sistema esse aveano la più gran parte nell’o- 
pera della generazione , perocché si trovavano le 
depositarie di tutto il genere umano : si prete- 
se che l’ uovo contenesse il feto interamente 
formato , e che il seme dell’ uomo non altro 
facesse che dargli la impulsione da cui prodursene 
doyea lo sviluppo. E poiché sten lavasi a com- 
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premiere come il feto si fosse formato nell* uo- 
vo , si pretese risolvere la quistione allontanan- 
dola : si fe rimontare la formazione del feto al 
cornine iamento del mondo , supponendosi che 
Iddio in quel primo tempo, avesse incastrato gli 
uni negli altri tutti le uova e tutti i feti dai 
quali uscir dovea la specie umana. Le uova 
femmine contcncano non solamente una femmi- 
na , ma con lei ben anco altre uova che con- 
teneano o maschi senza uova, o altre femmine 
con uova le quali diminuivano sempre di gran_ 
dezza nel rapporto della prima donna col suo 
uovo. In tal modo le donne aveano allora la 
più grande influenza nella generazione. 

Una nuova scoverta anatomica, e per con- 
seguenza un nuovo sistema, venne a spogliarle 
di questo vantaggio, llartsoecker avendo esami- 
nato col microscopio il seme de’ differenti ani-' 
mali , vi scoverse una innumerabile quantità 
di animalucci che si agitavano in diversi sensi, 
e vi notavano come pesci. Questa scoverta sor- 
prese il mondo dotto , e più non dubitassi che 
questi animalucci non foss ero il germe degli uo- 
mini che venir debbono : si credettero aver rin- 
venuto il segreto che cercavasi da tanto tempo. 

Frattanto a misura che la cosa esaminavasi 
più da vicino , c che la prima agitazione degli 
spiriti si calmava , i dubbj nascevano in folla. 
Questi pretesi animalucci non aveano la forma 
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umana: la loro prodigiosa quantità sbalordiva 
1» immaginazione. Niuno potea risolversi a cre- 
dere che la natura stabilisse 1* esistenza di un 
animale sulla distruzione di più migliaja di al- 
tri animali, e che uno di questi animalucci non 
potesse vivere che sacrificando, come un crudele 
sultano , tutti quelli che aveano il medesimo 
diritto con lui. Questa considerazione dava cor- 
ruccio : era doloroso aver ricevuta la vita a 
questo prezzo ; si accusava la natuia di esser 
troppo prodiga. Si vedeva è vero , nella produ 
zione delle piante, un esempio di questa ecces- 
siva fecondità; si sapea che un milione di germi 
perisce per uno che riesce. Ma questa analogia 
presa dai vegetabili riguardati comunemente co- 
me insensibili , non rimetteva intera sicurezza 
nella mente. 

I fisici ed i medici su i quali la scoverta 
degli animalucci avea fatto una forte impressio- 
ne, restaron convinti che quelli fossero il fon- 
damento e la sorgente di tutte le future gene- 
razioni Nel sistema delle uova era creduto che 
tutte le uova e tutti gli uomini fossero stati 
contenuti nel primo uovo : si credette nel nuo- 
vo sistema che tutti gli animalucci fossero stati 
stivati gli uni negli altri , con questa differen- 
za, che qui l’ animaluccio maschio contcnea tutt’i 
maschi e le femmine che da lui nascer dovea- 
no , nel mentre che l’ animaluccio femmina era 
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limitato al suo proprio individuo : cosiceli è 
in questa novella ipotesi gli uomini aveano la 
superiorità che le uov^ avean data alle donne. 

Alcuni autori prevenuti in favore delle 
uova, nè osando però rigettare gli animali sper- 
matici , sforzaronsi di conciliare le due ipo- 
tesi. E’ supposero che gli animalucci introdotti 
nella matrice s’ insinuassero arrampicandosi nel- 
le trombe di Falloppio che portavanli fino- alle 
ovaje ; che ivi il più felice ed il più destro 
fosse ricevuto nell’ uovo più idoneo per la sua 
maturiti! a servirgli di asilo ; che l’uovo stac- 
cato dall’ ovaja cadesse nella tromba , donde 
discendesse nella matrice per attaccarvisi , cre- 
scervi e sviluppatisi ; e che infine la pluralità 
de’ feti dipendesse dalla pluralità delle uova 
pronte a ricevere altrettanti animalucci. 

Se tutt’ i fisici non credettero che le parti 
attive del seme l’ussero veri animali, ve ne fu- 
rono benanche altri , i quali diffidarono sì poco 
della loro immaginazione, che credettero non so-« 
lamento all’ esistenza di questi animalucci , ma 
fabbricarono ancora molte ridicole favole ■ sul 

• 1 . J 

loro preteso sesso, sul loro congiungimento e al- 
tre loro funzioni, Ciò che gli uni’ di buona fe- 
de assicuravano, Plontade di Montpelier lo cer- 
tificava per burlarsi de! dotti, e pubblicava, sotto 
il nome di Dalempazio, certe supposte osserva- 
zioni nelle quali ei menava vampo delle baje, eh* 
Tom. I. 
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rir colavano relativamente agli amrhalucci sper- 
matici. ’ ' ' w , 

j • . • “ • # # •• 

Buffon pensa che le parti che si sono prese 
per animalucci non siano animali, ma gli attivi 
materiali che formar debbono uh animale. Ei sup- 
pone che il liquor seminale contiene in piccolo 
tutte le parti necessarie al feto , cioè occhi , 
braccia ,• uno stomaco , un polmone , un cuo- 
re etc. , e che queste parti sono state som- 
ministrate dagli organi simili del padre e della 
madre ; che la donna non ha vantaggio alcuno 
sull’ uomo per questo verso , e che il seme 
dell’uno e dell’altro contenga egualmente tutto 
quello che bisogna per la formazione del feto. 
Primieramente noi siamo tentati d’ interrogare 
perchè la riunione del liquor seminale del ma- 
schio e della femmina sia necessaria quando cia- 
scuno ha tutte le parti che debbono costituire 
l’embrione. Si vede bene che il maschio mancan- 
do di luogo proprio al suo sviluppo , cioè a dire, 
mancando di matrice , ha bisogno del soccorso 
della femmina; ma non vedesi perchè la fem- 
mina non possa guari generare senza il soccor- 
so del maschio , avendo la materia ed il luogo 
proprio al concepimento. 

In questo sistema si spiegano le somiglian- 
ze in una maniera molto speciosa. Si suppone, 
come noi l’ abbiam di già detto parlando degli 
antichi i quali teneano la stessa opinione , che 
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le parti analoghe messe in comune dal padre 
e dalla madre , serbano nel feto la medesima 
forma , il medesimo ordine e la rispettiva po- 
sizione che aveano negli organi del padre e 
della madre. Per render ragione della differen- 
za de’ sessi , vi si dice che il Ambino prende 
quello dell’ individuo che ha dato più di ma- 
teria organica. Se questa idea lusinga e soddisfa 
all’ immaginazione, bisogna ancora che la ragio- 
ne vi trovi egualmente il suo conto e che si 
accordi con tutt’ i fatti. Secondo questo sistema 
bisogna non solamente che il seme entri nella 
matrice ma che vi entri in quantità sufficiente. 
Cosa inutil sarebbe prevalersi degli esempj che 
rapportansi di alcune donne che dicesi aver 
concepito senza aver sofferto intromissione ve- 
runa dalla parte dell’uomo, poiché questi fatti 
sono molto rari od abbastanza apocrifi perché si 
abbia il diritto dì negarli; ma niunò ignoia che 
tutte l’ esperienze d’ Ilarvej, che tutte le a]>erture 
che ha fatte delle femmine delle differenti specie 
di animali immediatamente dopo 1’ atto vene- 
reo , non hanno potuto giammai discoprirgli la 
menoma goccia di liquor seminale nella loro 
matrice. 

Se ci fosse permesso di mischiare le nostre 
conghietture a quelle di tanti dotti sopra un 
punto d’ istoria naturale sì interessante e sì o- 
scuro , uoi confesseremmo che le uova ci sem- 
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brano essere stale il frutto d* una imperfetta si- 
militudine porta # dalle vescichette dell’ ovaje •, 
come gli animalucci il sono stati d’ una troppo 
precipitata induzione tratta da un fatto non 
istudiato profondamente. Noi pensiamo con Buf- 
fon che le molecole viventi del seme non sieno 
animali, ma una materia propria a divenire un 
animale. Nondimeno è forse necessario che que- 
sta contenga in piccolo tutti gli organi che deb- 
bono entrare nella struttura del feto ? Troppe 
. * 
difficoltà oppongo risi a tale supposizione. Non 

potrebbesi a questa sostituirne un altra che for- 
, se non avendo i medesimi incovenienti , cer- 
tamente meglio si accorderebbe con gli speri- 

V 

menti d’ Harvey che sono i soli i quali potreb- 
bero chiarirci sul mistero che n' era 1’ oggetto, 
se questa scoperta fosse riserbata allo spirito 
umano ? Sarebbe . mai contro le regole d’ una 
esatta analogia 1' attribuire a ciasc una parte del 
seme del maschio le proprietà che hanno quelle 
specie di vermi acquatici la cui singolare isto- 
riatimi dobbiamo a Trembey ? Basta per av- 
ventura che la più piccola parte del seme pe- 
netri nella matrice per dispiegare le facoltà che 
in se contiene ed acquistar quelle che le man- 
cano , purché nondimeno la matrice , dalla 
sua parte , sia disposta a favorirne lo sviluppo; 
perchè questa disposizione rispettiva è necessaria 
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in tutte le specie nelle quali la generazione si 
opera mercè il concorso tic’ due sessi. 

I polipi seminali, seniza dubbio d’ una na- 
tura più composta ciré i polipi d’ acqua dolce, 
hanno bisogno di spogliarsi nella matrice di 
qualche impaccio che ne impediva l’ attività , 
o di ricevervi nella loro struttura qualche 
addizione necessaria al nuovo genere d’ esi- 
stenza di cui essi vanno a godere. Se alcuna 
sensitiva particella del seme è un punto vivente, 
come avvi apparenza , la più leggiera emanazio- 
ne della materia seminale del maschio basterà 
per fecondar la femmina. Ci?/ renderebbe più 
verisimile quel che gli autori hanno detto dello 
spirito seminale aura seminalis , il quale per 
quanto si pretendé , introdotto attraverso i pori 
negli organi della donna, proprj alla generazio-' 
ne , pub solo metterla in istato di concepire 
senza che l (i) * * * v unione sia perfetta. Si concepisce , 
facilmente che 1’ energia del liquore seminale 
può esser sì forte in alcuni uomini (i), e l’ardo- 


(i) Si può anche concepire che vi sono circostante che 
rendono il seme più o meno proprio alla generazione. Si di- 

ce che il veleno della vipera è più attivo quando questo a- 

nimale è irritato. Perchè mai non sarebbe lo stesso del li- 

quor sami naie 7 Vedete ciò che abhiain detto degli effetti del 

pudore , t ciò che diciamo di quelli dell’ immaginazione. 
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re di generare si rivo in alcune donne, che il 
più piccolo atomo di questo liquore che trove- 
rà una apertura per penetrare nella matrice o 
in altro luogo proprio a compiere il medesimo 
oggetto , vi si fisserà per vegetarvi e giungere 
in fine allo stato di uomo. 

Non questioncrassi più allora della quan- 
tità di seme che debb’ entrarvi; basterà ch’esso 
■vi entri . L* esperienze d’ Harvey che non ha 
potuto giammai discovrire il menomo vestigio 
di seme nella matrice delle cerve e de’ coni- 
gli per lui aperti , non avrebbero in questo 
caso nulla di sorprendente , perchè un atomo 
seminale sito nelle picciole lacune della matri- 
ce, può sfuggire all’ occhio dell’ osservatore, fino 
a che abbiasi attirato ed assimilato molta so- 
stanza della madre per divenir sensibile. Har- 
vey non ha in effetti veduto da princìpio che 
un punto animato , attorno al quale si sono 
successivamente ordinati i differenti membri 
che compongono l’animale (i). In tal modo 
avviene che un polipo mutilato ricupera tutte 
la parti ch’ha perdute. Vero è che dicesi che 
le parti dell’ embrione si formano pria che 
possansi discoprire , e che Harvey male a pro- 
posito ha creduto eh’ esse si formassero nell’ i- 


(f ) Harvey , de •ervorum et d*martt*n frìtti. 
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stante in cui cominciavano a divenir sensibili. 

< * * 

Ma siccome questa obiezione non è che una 
supposizione , essa non potrebbe avere la me- 
noma forza contro Una conseguenza naturale 
desunta da un fatto che i sensi hanno discoverto 
ad Harvey. Questo autore il quale con un buon 
microscopio ha veduto un punto vivente pren- 
dere per gradi una forma , e rivestirsi d’ orga- 
ni che non avea, è stato in diritto di affermare 
che la cosa andasse cosi come 1’ avea veduta , 
ed i suoi avversar) non hanno quello df sup^- 
porre ciò che niuno ha potuto ancora vedere. 
1)’ altronde questa formazione graduale del feto 
non ha nulla d'assurdo, e si trova unisona ad 
altri fatti naturali. Si sa che i piedi de’gamberi 
si rigenerano ; il polipo a cui si è tagliata la 
testa e la coda e che le ricupera, ci sommini- 
stia un esempio d’ uu animale che può acqui- 
stare novelli organi. 

Oltre a -ciò si dura stento a credere che 
tutte le parti d’un animale tanto composto co- 
inè f uomo , possano essere sempre capaci di 
' congiungersi ed ordinarsi in uno stato di li- 
quidezza , come ciò debbe succedere quando 
si suppone che tutte le sue parti son di giò 
formate nel seme. La menoma scossa non sa- 
rebbe sufficiente per distruggerne f unione ? 11 
menomo soffio non le stornerebbe dalla sfera di 
attrazione che le tiene unite , ciò che ronderei»- 
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Le il concepimento troppo incerto e fortuito ? 

Nella nostra supposizione , il seme in ve- 
ce di essere un ammasso di organi abbozzati , 
non sarà che una materia animalizzata di cui 
ciascuna parte sarà capace di divenire un cen- 
tro di attività , come ciascun pezzo d’ un poli- 
po può divenire un polipo. Questa materia lan- 
ciata nella matrice , vi si attaccherà tutta o 
in parte , e quest’ organo colpito dalla sensa- 
zione che desiderava , e che la presenza di 
questa materia gli procura , se ne impadronirà 
bentosto , vi aggiungerà ciò che le manca per 
formare uri feto , la covrirà d’ inviluppi che 
debbono metterla al coperto degli accidenti e 
concorrere con gli altri mezzi a darle il grado 
di perfezione che dcbbe ricevervi. 

Ninno dee dubitare che la matrice non 

' -, v 

sia un organo attivo , dotato d’ un istinto par- 
ticolare inesplicabile , il quale non solamente 
dà rincalzo alla materia somministrata dal ma- 
schio , ma la modifica benanco , la dispone in 
un modo relativo e conveniente a ciascuna spe- 
cie. Si troverà forse sorprendente che un cieco 
istinto possa formare organi regolari. Ma è me- 
no mirabile il vedere alcuni uccelli fabbricar 
nidi della più precisa e delicata struttura , sen- 
za aver mai imparato a farli ? Perchè le inter- 
ne operazioni dell’ istinto sarebbero meno sicu- 
re di quelle che produce al di fuori ? Perché 
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la matrice non può formare i tessuti che invi- 
luppano' F embrione , come alcuni insetti filano 
da se medesimi la tela nella quale debbono se- 
pcllirsi , e della quale essi prestano parimente 
la materia ? , 

11 luogo in dove l'embrione si fissa non 
è determinato. Le diverse oscillazioni della ma- 
trice fanno si che la materia seminale Vada a 
colpire óra un silo, ora un altro; tutti so- 
no egualmente avidi di concepire , ma non 
tutti sono egualmente proprj a condurre ad un 
felice termine il frutto del concepimento : i feti 
la di cui stazione è nelle trombe di F alloppio o 
nelle ovaje, non riescono. Oltre che queste parli 
sono un campo troppo angusto che si oppone 
ài loro perfetto sviluppo, esse mancano di usci- 
ta per darli alla luce. Si son veduti anche em- 
brigni ch’orano caduti e che aveano acquistato 
lo sviluppo nella cavità del basso ventre , e si 
comprende che avvi meno mezzi per questi. 
Felicemente questi casi sono rarissimi ; so- 
no aberrazioni della natura , nelle quali il tur- 
bamento e l’agitazione dell’ànima possono qual- 
che volta gettarla. Si è osservato che le nubili 
e le vedove sono più soggette delle maritate a 
queste concezioni irregolari ; e la ragione non 
è difficile ad indovinarsi. 

La materia seminale del maschio può spar- 
pagliarsi nella matrice, e ciascuna porzione di 
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questa materia divenire un nocciolo vivente , 
se la matrice ha molto ardore o attitudine per 

adottarli tutti , e lor dividere egualmente la 

. r J 

sua influenza. Ciascun punto animato diverrà 
un feto. Nella specie umana la matrice non si 
attacca ordinariamente che ad una porzione di 
questa materia vivente. 

Nell’ uno e 1’ altro sesso , le parti che for- 
mano il seme, quando sono ancora sparse nel 
corpo e confuse con gli altri umori, non han- 
no che il carattere generale ed il grado di vi- 
talità di cui godono tutte le altre parti. L’at- 
tività particolare eh' esse acquistano in seguito, 
è allora inceppata. Esse diventano più libere e 
si rivestono di attributi specifici , passando per 
1’ organo 1 ove si dice che si prepari il liquore 
seminale. 

Gli uomini e gli animali in cui quest’or- 
gano manca non posson mai spiegare le quali- 
tà nè mostrare l’ impronta che debbono distin- 
guerli e caratterizzarli ; sono esseri imperfetti 
dedicati ad una eterna impotenza , inutili alla 
loro specie , stranieri a tutt’ i sessi , ed iu 
orrore alla natura. 

Le parti seminali hanno dunque bisogno, 
per avei;e 1’ energia che le rende capaci di con- 
correre alla formazione d’ un novello animale , 
di passare per 1’ organo destinalo alla loro eia-; 


Digitized by Googl 



419 

borazione. Quest’ organo non ò angora ben de- 
terminato nella donna, come nè anche il liquore 
che somministra. Si dice, e non si sa troppo su 
qual fondamento, eh’ esso .sia più fluido e più 
limpido del liquore seminale dell’ uomo. 

Abben.chè se ne ignori la natura , noi ab- 
biamo le più forti ragioni per credere ch’esi- 
sta.. Non si §a tampoco perchè il liquore semi- 
nale della donna debb’ essere unito a quello del- 
1’ uomo, o il liquore seminale dell’uomo a quel- 
lo della donna , per consumare 1’ opera della 
generazione. La soluzione di questa difficoltà è 
attaccata a circostanze che sono ancora occulte 
per noi. 

Si può nondimeno conghietturare che la ma- 
teria seminale ha una maniera di essere e qua- 
lità relative al sesso di ciascuno individuo , co- 
me ne ha di quelle che si rapportano alla sua 
specie. Il liquore seminale della donna ha dun- 
que un carattere , una jnaniera di agire , in 
fine un genio che gli è proprio. Se nell’unio- 
ne che dee subire con quello dell’ uomo es- 
so prende il principale ascendente , il novello 
essere che ne risulterà sarà regolato dalla sua 
azione ; la sua organizzazione gli sarà sottopo- 
sta , in fine ei prenderà la costituzione , i co- 
stumi , i tratti , ed il sesso della donna ; rice- 
verà il sesso dell’ uomo se il seme di questo 
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sia quello che domini (i). 

La somiglianza de’ figli co’ genitori è 
fondata sul medesimo principio. Essa non è 
F effetto d’ un ordinamento meccanico di parti 
simili , come supponeano gli antichi , ma di- 
pende piuttosto dal carattere della forza attiva 
che presiede alle funzioni vitali del fanciullo. 
Se questa forza , come è verisimile , è disposta 
a produrre in questo i medesimi movimenti 
che si esercitano nel padre o nella madre , essa 
assimilerà la materia organica che debbe mitri- 
re e far crescere le differenti membra del fan- 
ciullo , in quel modo istesso ond’ ella è assimi- 
lata negli ultimi ; ciò che dee produrre una 
somiglianza di lineamenti e di carattere più o 
meno perfetto tra essi ed i loro figli. 

I bambini somiglieranno in parte al padre 
ed in parte alla madre , secondo le diverse 
tratte di materia seminale che 1’ uno o 1’ altra 
avrà contribuite , e che saranno entrate nella 


(i) Noi non pretendiamo che quest' ascendente derivi 
semplicemente dalla maggiore quantità di seme contribuita 
-da ciascuno , ma da alcune qualità che fanno' che il seni» 
dell' uno prenda il carattere e la maniera d' essere del seme 
dell’altro, come i miasmi contagiosi ci fan prendere la ma- 
niera di esser di coloro che ne erano infetti pria di noi , ». 
eh» c« li hanno comunicati. 
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formazione del feto. Se il liquore seminale 
della donna ne diviene il principio dominante, 
lf funzioni generali del novello individuo sa- 
ranno determinate dalla sua impulsione , la- 
sciando sussistese fino ad un certo punto, 1’ a- 
zione particolare delle parti seminali del ma- 
schio negli organi in cui esse sono entrate per 
qualche cosa. Al contrario se il liquore semi- 
nale del maschio ha la principale influenza , 
questo darà il carattere generale agli organi del 
feto , senza cancellare interamente le impres- 
sioni particolari che alcune molecole seminali 
della donna potranno loro aver date. 

Vi sono fanciulli che non somigliano al 
loro padre e che somigliano all’ avo : que- 
sto fatto è imbarazzante in tutte le ipotesi , 
ma soprattutto in quella delle molecole organi, 
che. Noi potremmo frattanto dire che le parti 
seminali che sono il fondamento di questa so- 
miglianza , e che sono state trasmesse dall’ avo, 
non avendo potuto esercitare la loro attività 
nel padre, pel quale sono passate , perchè al- 
cune circostanze difficili a determinare ve le 
hanno tenute captive , hanno trovato un* occa- 
sione più favorevole di svilupparsi nel figlio. 
Avvien lo stesso della somiglianza de’ nipoti con 
gli zii o le zie. I fratelli e le sorelle ricevono 
dal loro padre alcune parti seminali simili, che 
restano senza azione in un di essi e che spic- 
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pano la loro energìa ' nell’ altro : il primo farà 
figli più somiglianti al secondo die a se stes- 
so , se le molecole eh’ erano rimaste in lui 
inattive possono esercitare ne’ suoi figli le pro- 
prietà di cui sono fornite , e che si erano me- 
glio manifestate nello zio o nella zia. 

Queste proprietà consistono principalmente 
in una certa disposizione a .produrre ne’ figli o 
nei nipoti la medesima serie di movimenti vi- 
tali che han luogo nel padre, nello zio ed in ogni 
altro parente. Ciò che prova clic le somiglian- 
ze son fondate sull’ ordine di quei movimenti , 
si è che le disposizioni ereditarie seguono quel- 
lo delle malattie particolari a ciascuna età. Un 
fanciullo che nasce tisico o gottoso , non pro- 
verà le impressioni di queste malattie pria del 
tempo al quale sembrano appropriate. Se la 
somiglianza del figlio venisse da un ordinamen- 
to di molecole simili , corrispondente a quello 
che hanno nel padre , un padre tisico farebbe 
un fanciullo co’ polmoni ulcerati fin dalla na- 
scita , ed un gottoso darebbe alla luce un fan- 
ciullo che di già avrebbe risentito i dolori della 
gotta nel ventre di sua madre. Ciò è smentito 
dall’ esperienza. Evvi di più ; ciascun fanciullo 
non somiglia , nel nascere, a’ 6uoi genitori ; la 
somiglianza de’ tratti esterni e corporali che il 
figlio debbe avere col padre o colla madre , 
non esiste allorché viene al mondo : ei non 
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F acquista che successivamente. Niuno animale 
nasce con gli attributi che debbo avere ad una 
certa età. .Le piume de’ piccioli uccelli ed il 
pelame de’ piccioli quadrupedi non sono giam - 
mai simili a quello de’ loro padri. Questa so- 
miglianza è una acquisizione eh’ essi fanno cre- 
scendo ; è il frutto della medesima serie , e 
del medesimo incatenamelo di funzioni , sul 
quale T esistenza de’ loro padri è fondata. 

Queste sonò le congliietture che noi ab- 
biam creduto . poter presentare circa una mate- - 

, -. - v 

ria sulla quale non saprebbesi ancora nulla 
dir. di positivo. Le nostre osservazioni saranno 
limitate in questo capitolo a ciò che riguarda 
le qualità del seme ; noi esamineremo nel se- 
guente se l’ immaginazione della madre possa 
estendere la propria azione sul feto. 
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DEGLI EFFETTI DELL* IMMAGINAZIONE 
DELLA MADRE SUL BAMBINO. 

Per ognun si conviene che il concepimen- 
to è più assicurato quando i due individui che 
vi cooperano , si perdono nel medesimo istante 
nella voluttà suprema di cui esso è il frutto. 
Quella' breve alienazione nella quale la loro 
anima sembra per un momento passare intera- 
mente nel novello essere che dee risultarne , 

i v j r * 

e le circostanze fisiche che la precedono , sono 
per avventura una necessaria condizione , uri 
atto proprio ad imprimere il suggello della vi- 
t , ta all’opera della generazione : come un corpo 

che si elettrizza, le melccole del seme, rice- 

> . 

vouo forse con ciò alcune proprietà eh’ ancor 
non aveano. , - • 

Si pretende che la disposizione morale in 
cui puossi allora ritrovar la donna , ha molto 
potere nella formazione del feto , sia per mo- 
dificare in diversi modi la di lui fisiaa costi- 
tuzione , sia per determinarne il carattere e 
la tempra dello spirito. Noi abbiam detto al- 
trove , esser verisimile che i diversi stati de- 
gli umori, o per l’ impressione locale che pos- 
sono fare sulle parti sensitive , o per la perce- 
zione generale che 1’ anima ne ha , influiscano 
molto sull’attuale maniera d’esistere di quello. 
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Siccome avvi tra 1* anima ed il corpo una cor- 
rispondenza intima e costante , può del pari 
avvenire che i movimenti dell’ anima, rifluendo 
sugli umori, vi cagionino alterazioni momenta- 
nee , e ne aumentino o ne diminuiscano la vi- 
talità : la qual cosa se fosse vera avrebbe luo- 
go principalmente per lo seme , in un momen- 
to in cui tutte le facoltà dell’ anima sembrauo 
riunirsi per vivificarlo , e concentrarsi tutta la 
sensibilità nell’ organo che lo somministra. È 
vero almeno che non è impossibile che l’ imma- 
ginazione della madre, e forse anche quella del 
padre , abbiano qualche influenza sul concepi- 
mento. 

Una tradizione popolare vuole che i fan- 
ciulli illegittimi abbiano più ingegno o sagacità 
che gli altri. Camus senza dubbio (i) prestava 
fede a questa tradizione , atteso che egli si a- 
dopra a spiegare il fatto che ne è il soggetto. Ei 
dà ad intendere che i fanciulli illegittimi sono 
ordinariamente il frutto d’ un amore industrio- 
so , e che lo spirito de’ loro genitori continua - 
mente aguzzato dalle frodi necessarie ad una 
tenerezza attraversata da continui ostacoli , eser- 
citato dagli artifizj proprj ad ingannare la ge- 
losia d’ un marito o la vigilanza d’ una madre , 


(i) Medicina dello ipirit* , toni, i p*g. 3 io. 
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rischiaralo dal bisogno di nascondere alla pub- 
blica opinione piaceri eh’ ella condanna , rdeb- 
be necessariamente trasmettere a’ fanciulli che 
ne provengono, una gran parte de’ talenti di co- 
loro a cui debbono 1’ essere ; quando al con- 
trario i fanciulli nati nell’ indolente sicurezza 
d’ uu amore permesso , debbono risentirsi di 
quella specie di abbandono , di quella inerzia 
d’ animo con che loro si è data 1’ esistenza. In 
fine la maggior parte delle persone ( e le idee 
volgari non sempre sono da ributtarsi ) pensa - 
no che la maniera con cui l’anima della don- 
na è affettata nell’ atto della generazione , non 
è una cosa indifferente per lo fanciullo. 

Ei non dee meno* partecipare alle affe- 
zioni della madre dopo il concepimento , 
divenuto una parte del di lei individuo : 
essa 1’ ha associato al suo essere ; lo fornisce 
della materia propria a nutrì rio , a farlo cresce- 
re, ed è animato dal di lei calore ; vive tanto 
della vita eh’ ella gli comunica * quanto della 
sua propria. Non sarebbe sorprendente che le 
passioni le quali possono agitare la madre pas- 
sassero fino a lui. La comunicazione che rende 
ciò possibile esiste; il fanciullo è legato inti- 
mamente alla matrice per mezzo della placenta 
e del cordone umbilicale. Non si vedono nervi 
a dir vero in quest’ ultime parti , ma perchè 
1* vita circoli e si porti da un luogo ad un 
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altro , non è necessario che le parti sieno unite 
con trame nervose : è sufficiente che tra esse 
siavi una libera continuità. I nervi sono de’cor- 
doni necessarj negli animali destinati a pro- 
durre grandi movimenti ed a smuovere grandi 
masse , ma non tutt’ i corpi organizzati ne hau 
bisogno. Un de’ fenomeni che possono servire 
a provare questo reciproco commercio, e quella 
comunità di movimenti vitali che sono tra la 
madre ed il feto , sono i bambini acefali , cioè 
a dire che nascono senza cranio e senza cer- 
vello ; e’ periscono in sul nascere istesso , per- 
chè queste parti sono essenziali e necessarie al- 
1’ uomo che vive della sua propria vita ; il feto 
vive senza questi organi perchè debbe.alla ma- 
dre una parte della forza che lo anima e che 
supplisce agli organi che gli mancano. 

Uno degli autori ( 1 ) meno disposti a cre- 
dere agli effetti dell’ immaginazione della ma- 
dre sul fanciullo , dopo avere esaurito tutto il 
gergo dell’ anatomia per provare l’ impossibilità 
d’ una trasmissione delle affezioni delia madre 
al fanciullo , è forzato di confessare che alcuni 
fanciulli sieno stati soggetti durante la loro vita 
a delle convulsioni , perchè la loro madre era 




0) Ha11*r, fctem. Phy sìul. «ftrp. hit ni. tom. viti. lii). 
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stata , durante la gravidanza , colpita da un 
l'orte spavento o da altra forte passione. Que- 
sto autore avea dello che per deficienza di 
nervi i quali stabiliscano una comunicazio- 
ne tra la madre ed il feto , e che sono i soli 
mezzi pe’ quali i movimenti dell* anima posso- 
no trasmettersi a lungo , la madre non può far 
provare al fanciullo le impressioni che risente. 
Ma se per sua propria confessione , una madre 
ha comunicato al figlio le convulsioni nelle 
quali un forte terrore l’ avea gettata , è cosa 
evidente che la madre può far parte delle sue 
affezioni al feto senza il soccorso intermedio 
de’ nervi. 

Mallebranche ha dato , come ognun sa , 
la più grande estensióne al potere dèli’ im- 
maginazione della madre sul fanciullo. Diversi 
autori hanno intrapreso di confutarlo , ma i 
mezzi di cui si sono serviti sono viziosissi- 
mi , perchè cavati dall’ anatomia delle parti 
o da’ rapporti meccanici eh’ esistono tra gli or- 
gani. Se si volessero spiegare i fenomeni del- 
l’ elettricismo per mezzo delle leggi genera- 
li del movimento , si troverebbe che essi non 
combinano con queste ; forse vi hanno rap- 
porto , ma come non sono effetti immediati, e 
restano subordinati a cause intermedie , biso- 
gnerebbe conoscere queste per vedere i loro 
legami co’ primi. Lo stesso può dirsi dei 


fenomeni della vha e della vegetazione. Ciascun 
oidi ne di enti ha la Sua meccanica particolare ; 
e voler giudicare degli effetti relativi ad un or- 
dine per mezzo delle leggi della meccanica pro- 
pria all’altro , è uno de’ più glandi errori di 
logica che si possa commettere. Cosi , quando 
dicesi che le impressioni della madre non pos- 
sono trasmetterai al fanciullo per mezzo • degli 
umori che ella gl’ invia, ed i quali, come vuoisi, 
non saprebbero comunicare nulla di morale , 
ci sembra che si confondono gli oggetti , e che 
avendo allora in veduta una' semplice macchi- 
na idraulica , tutè’ i ragionamenti che se ne ti- 
rano poggiano su di un falso principio. 

Maupertuis (i) ci è sembrato andar più vicino 
al vero. « Che una donna turbata , ei dice , da 
» qualche violenta passione , la quale si trova 
>» in un gran periglio ; eh’ è stata spaventata 
» da un orrido animale , dia alla luce un fau- 
» ciullo contraffatto , nulla avvi di più facile 
» a comprendere. Evvi certamente tra il ièto 
» e la madre una comunicazione assai intima 
» perchè un’ agitazione violenta nello spirilo o 
» nel sangue della madre , si trasmetta • nel fo- 
» to e vi cagioni disordini a’ quali le parti 
» della madre potrebbero resistere , ma sotto 

(i) Venere fisica , prima parte cap. i5. 
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» cui le parti troppo delicate tlel feto soccora- 
» bono. »-iNon perchè Maupertuis spiega il 
fatto , noi ammettiamo la sua possibilità ( poi- 
ché vi sarebbero molte cose a dire sulla 
spiegazione che se ne dà ) , ma perchè è 
un accidente troppo comune per potersene du- 
bitare. Il medesimo autore aggiunge che quan- 
do veggiam soffrire qualcuno , noi partecipiamo 
a suoi dolori , e che la natura non ha trovato 
mezzo piu efficace a renderci compassionevoli 
per gli altri , che il far provare a noi stessi 
una parte de’ loro mali ; che quando un uomo 
riceve in nostra presenza qualche colpo vio- 
lento in un membro, noi ci sentiamo immedia- 
tamente colpiti nel medesimo luogo , e che per 
conseguenza , l’ istoria delle donne sgravate di 
un fanciullo le cui membra fossero rotte nella 
guisa stessa eh’ ella le avea vedute rompere ad 
un delinquente , nulla ha che facil non sia a 
concepirsi. ' 

Evvi un’ altra classe di fenomeni rappor-. 
tati all’ immaginazione delle madri, e son quelli 
che consistono nella figura dell’ oggetto da cui 
esse sono state spaventate , o del frutto , o di 
altre vivande che esse desideravano durante la 
gravidanza, e che restano impresse sul fanciullo. 
Quest’ ordine di fatti è più difficile a spiegarsi 
ch« il primo, e questa ragione ha determinato 
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Uaupertuis (i) a non prestarvi fede. Noi pen- 
iamo che quando una cosa non è inesplicabile 
se non perchè è oscura , ed ignoriamo certe 
circostanze che ce ne darebbero la chiave se le 
conoscessimo , il dubbio dovrebb’ essere il più 
eicijro ricovero pel saggio. 

Ciò che non si saprebbe negare , si è 
che P anima delle donne incinte è singolar- 
mente modificata. .1 loro desiderj , i capricci , 
i disgusti , provano eh’ esse sono dominate da 
interne sensazioni , le quali nascono dal no- 
vello stato in eh’ esse attrovansi ; le voglie so- 
prattutto, che in quel tempo sono in esse come 
una specie di delirio , potrebbero ben venire 
dal sentimento di qualche bisogno che prova 
il fanciullo. L’ istinto agitato si attacca ad og- 
getti bizzarri che crede proprj a rassicurarlo; ma 
questi medesimi errori fan vedere con quale 
interesse ei vegli alla conservazione del deposi- > 
to confidatogli. Noi esporremo nel seguente 
capitolo in quali relazioni il bambino si trovi 
con la madre durante lo spazio de’ nove mési, 
«ioè quali sieno i fenomeni della gravidanza. 



C 0 Vintre fisica , prima parte pag. Sì. ' 
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CAPITOLO V. 

DELIA GRAVIDANZA. 

Siccome I* ist;ui te in cui la donna conce- 
pisce , non si manifesta in lei con niun cer- 
to carattere , e le conseguenze di questo atto 
restano per qualclie tempo coverte da 'denso ve- 
lo , quello spirito d* incertezza il quale fa che 
l’ uomo poco soddisfatto del presente ond’ et 
potrebbe godere, si trasporti sempre nell’avve- 
nire che forse non vedrà , lo mena a ricerca- 
re con premura i segni ancor celati della gra- 
vidanza , e ad interrogar la natura molto prima 
che ella si degni parlare. Si potrebbero a tal 
proposito risparmiare i tormenti d' una inutile 
impazienza , dacché essa non saprebbe ac- 
celerarne o ritardarne V oggetto. Sarebbe tanto 
più giusto 1* attendere tranquillamente che i 
naturali segni annunziassero per sé medesimi la 
gravidanza , in quanto che i tentativi pe’ quali 
uom si lusinga di prevenirli, possono incomoda- 
re le donne abbastanza facili per soltomettervi- 
si , senza istruirle maggiormente su i motivi 
che ve le fa ricorrere. 

Questi tentativi son 1’ opera di uno sfron- 
tato ciarlatanismo che le sollecita , e che pren- 
de a gioco 1’ onestà e la decenza, per istabilire 
il proprio impero su i rottami d’ una virtù 
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alla quale il bel sesso debbe le più solide fon- 
damenta del suo impero. Noi ci crediamo in 
obbligo di dire alle donne, che gli uomini im- 
piegati per esse a questo genere di prova le 
ingannano , affettando conoscenze eh’ e’ non 
saprebbero avere. Tutti gl’ indizj cavati dal 
toccamente sono incertissimi. Non possiamo fi- 
dare che sul concorso de’ segni esteriori e sen- 
sibili , come la grossezza del ventre , 1’ enfia- 
gione del seno , preceduti dalle ‘voglie del vo- 
mito, dalle nausee, e dalla cessazion de'mestrui. 
]1 più decisivo di tutti , per la stessa confes- 
sione di tutti gli ostetrica nti , il solo dimostra- 
tivo , consiste ne* movimenti del feto, che hàn 
luogo verso il quarto mese della gravidanza. 
Pertanto le donne posson da se medesime più 
d’ ogni altro conoscere se sieno incinte ; e gli 
ostetricanti che son forzati a convenire fra lo- 
ro , dovrebbero torre dai trattati sul parto le 
impertinenti regole che danno sul toccamente. 
Per dare un’ idea della solidità , e della sag- 
gezza di queste regole* , io non ne citerò che 
una , attinta da un’ opera d’ uno de’ più cele- 
bri ostetricanti. » Quando si tratta , ci dice , 
» di toccare una fanciulla per sospetto di gra- 
» vidanza , si dee da principio portare il di- 
» to con circospezione per timore di deflorar- 
» la se noi fosse. » Non è il colmo delle 
assurdità volere sul semplice sospetto di un 


male che forse è immaginario , produrre un 
male reale ? esporsi per sapere se una fanciul- 
la abbia commesso un fallo , a renderle più 
facili tutti quelli eh’ ella può commettere per 
P avvenire , rovesciando il primo argine che in 
lei si oppone al vizio ? in fine deflorare una 
giovane per conoscere s’ ella sia stata deflorata? 
E la regola è tanto infelice', che il mezzo da 
lei indicato è insufficiente a cogliere la cogni- 
zione che si desidera. 

Dal solo tempo debbesi attendere questa 
conoscenza. Tre o quattro mesi di pazienza vi 
schiariranno meglio che non farà una pratica 
pericolosa , i di cui sozzi sperimenti son peg- 
giori de’ sospetti che si voglion dissipare. 
Sebbene gl’ inconvenienti di questa prati- 
ca non sien cosi considerabili per le marita- 
te che per le fanciulle , noi non farem loro 
P ingiuria di pensare che non sia grave ad esse 
1’ acconsentire ad un esame che debbe umiliarle 
ai loro proprj occhi, e che talvolta può avvi- 
lirle agli occhi altrui : esse possono esentarsi da 
questa cerimonia molesta , quando anche non si 
avesse altra ragione che la sua inutilità per 
V oggetto che le porta ad assoggettarvisi. 

Aspettando che la donna gravida avverti- 
sea il suo stato o ne esca, esaminiamo in qual 
modo l’ individuo innestato al di lei còrpo, vi 
si nutrisca e v’ ingrossi. Questo fenomeno della 
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nutrizione del feto > s\ agitato tra’ fisiologi , si 
troverà spiegato da se medesimo , allorché noi 
avremo esposto le relazioni ed i legami fisici e 
morali con che esso è attaccato alla madre. . 

Il feto è nella matrice contenuto in una 
doppia borsa che molto rassomiglia ad un uovo 
senza scorza. Harvey ha veduto la borsa este- 
riore che chiamasi corion , formarsi come una 
tela di ragno. Egli ha scoperto la trama pri- 
mitiva, tesa da un angol» della matrice all’ al- 
tro , intralciarsi , formar fin dal principio una 
visibile reticella, e lo stame chiudendosi a poco 
a poco , formare di poi un tessuto fermo ed 
unito , ciò che proverebbe che desso è 1’ opera 
d’ un particolare lavoro della matrice , come 
l’abbiam fatto intendere altrove. Questa borsa 
è applicata ad un’ altra borsa interiore è più 
sottile chiamata Amnios senza essere unita con 
quella. 

Queste due bo-rse sono ripiene d’ un li- 
quore nel quale il bambino nuota. Questo li- 
quore è d* una natura linfatica , dolce nell’ in- 
cominciamento della gravidanza , ma acre e sa- 
lino sul termine. La quantità relativa di que- 
sto liquore è parimente più grande nei primi 
tempi della gravidanza che negli ultimi. L’ o- 
rigine di queste acque è senza dubbio la me- 
desima che quella degli umori che inaffiano 
tutte le cavità del corpo. Desse sono verisi- 
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milment* il prodotto d* ima traspirazione dì 
tutte le parti che formano la seconda. Sem- 
hra che 1* orina del feto vi concorra per qual- 
che cosa , perocché nella specie umana , non 
ha la medesima sorgente che negli altri anima- 
li. In questi ultimi il feto manda le sue urine 
per un canale appellato uraco in una specie 
di vescica che si chiama allantoide situata tra 
il corion e l’am/tios. 

L’ utilità delle acque della secondina è 
molto evidente per perdere il tempo a dimo- 
strarla. Il contatto di tutt’ altro corpo che non 
fosse fluido sarebbe stalo infallibilmente perni- 
cioso comunque delicato al pari del feto il 
quale comincia dall’ esser quasi un fluido. Egli 
si muove liberamente in questo liquore, al co- 
verto degli urti e degli accidenti distruttivi. 

11 corion non è unito immediatamente alia 
cavità della matrice : vi è fra il medesimo e 
questa viscere un corpo spongioso , vascoloso , 
denso nel suo centro e che si assottiglia verso 
la sua circonferenza. Si chiama pii cento, perchè 
ha la forma d’ una focaccia. La matrice e la 
placenta sono unite per mezzo de’ colilidoni o 
tubercoli che esse mandansi reciprocamente. 
Queste commessure da principio sufficienti pel 
feto ancor picciolo , divengono, più solide a 
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misura che ei s’ingrossa. Si pretende (i) che li- 
mitandosi da principio a trasmettere alla pla- 
centa un umore lattiginoso per lo sostentamento 
del feto , degenerano poscia in vene per for- 
nirlo di sangue puro. Quest’ ultima opinione 
e unanimamente ammessa : credono parecchi 
che giammai passi altro che un liquore lattigi- 
noso dalla matrice alla placenta. 

La placenta lo invia al feto per mezzo del 
cordotie ombellicale. Questo cordone la cui 
grossezza , lunghezza e forma variano sovente , 
è attaccato -da una parte all’ ombelico del fe- 
to e dall’ altra alla placenta. 11 medesimo è 
formato di tre vasi sanguigni , di due arterie, 
e di una vena," sovente situate parallelamente e 
talvolta attortigliate , ciò che in quest’ ultimo 
caso dà al cordone una forma nodosa. Questi 
vasi son chiusi in una tunica comune clic sem- 
bra essere una continuazione del corion e del- 
1* amnios. Negli animali questo cordone contie- 
ne parimente 1’ uraco : nel feto umano 1’ uraco 
non va più lungi dell’ ombellico , c non se ne 
discuopre alcun vestigio al di là. 

Le due arterie ombellicali portano il san- 
gue eh’ esse attingono dalle due arterie iliache 
interne del feto , nella placenta ove formano 


(i) 1 * 1 . dell’Accad. delle Scienze. Anno 1748 , pag. ai. 
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più rami che si suddividono in un infinità di 
picciole arterie. Queste , sparse su tutte le partì 
della secondina , s’ imboccano con una affinità 
di vene capillari che si riuniscono successiva- 
mente formando infine la vena ombellicale che 
riporta il sangue al feto , ma col sangue , des- 
sa vi porta i succhi lattei somministrati dalla 
madre per nutrire e far crescere il feto. 

Il sangue ripreso dalla vena ombellicale , 
e 1* umore latteo che vi si unisce , pervenuti 
all 1 orabellico del fanciullo , son portati verso 
il fegato entrano nel tronco della vena porta, 
e pel canale venoso passano nella vena cava 
ascendente ; questa lo trasmette al ventricolo 
dritto del cuore , ove in vece di traversare 
1’ arteria del polmone che è senza azione nel 
feto , il sangue scorre pel forame ovale nel si- 
„ nistro ventricolo di questa viscera e ritorna per 
mezzo dell 1 aorta alle arterie iliache. 

Questa specie di circolazione fuori degli 
organi del feto c un fenomeno di cui gli usi 
non sopo conosciuti. È certamente ben neces- 
sario che il fanciullo riceva in ciascun mo- 
mento una nuova nutrizione per lo cordone 
ombellicale , ma non sembra poi necessario 
che il sangue del feto esca dal di lui corpo per 
ispandersi nella placenta. Bisogna o che il san- 
gue arterioso, che passa pel cordone ombellicale, 
sia destinato a nutrire ed a far crescere la se- 
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condina, ciò che la matrice potrebbe eseguire, 
poiché la stessa ha prestato i primi elementi, o 
che l’oggetto del suo passaggio sia di prepara- 
re nella plafcenta gli umori materni che vi giun- 
gono , e di renderveli più analoghi a quei del 
bambino in cui entrano. Vi sarebbe per avven- 
tura un salto troppo brusco che urterebbe quel- 
le dolci gradazioni per le quali la natura or- 
dinariamente cammina, se gli umori ammaliz- 
zì nel corpo della madre passassero subi- 
to nel] feto. Bisognerebbe che fossero modi- 
ficati nella placenta dalla mistione del sangue 
del bambino , onde sembrare meno stranieri 
quando sarebbero ricevuti nei deboli organi di 
quest’ ultimo. In questo caso , la placenta ser- 
virebbe di stomaco al feto , digerirebbe i suc- 
chi lattei che la madre gli tramanda , ed il 
prodotto di questa singolare digestione sarebbe 
portato, mercè la vena ombellicale , nel fegato 
come negli altri individui il chilo è in parte 
portato per le vene mesenteriche. 

Dopo .1* esposto che abbiam fatto , non 
debbe più chiedersi come il feto si nutrisca nel 
ventre della madre : è chiaro che egli lo è per 
mezzo degli umori che questa gli somministra, 
digeriti nella placenta e trasmessi alla vena 
porta per la vena ombellicale. Fa . maraviglia 
1’ essere stato messo in questione se il feto pren- 
desse il suo nutrimento per la bocca. Il feto 
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La molti organi di cui non debbe fare uso che 
quando sarà diviso dalla madre , ed i quali so- 
no inutili alla sua attuale esistenza. La bocca , 

10 stomaco , gli intestini sono ^n lui senza e- 
sercizio , come i polmoni ; tutte queste cavità 
sono solamente, durante questo tempo, inaffiate 
da un umore cbe ne impedisce la coagulazione e 
che vi si condensa fino ad un certo grado. Ne- 
gl’ intestini si mescola con la bile e forma con 
questa ciò cbe si chiama meconio. Per lo che 

11 dimandare come il feto si nutrisca , è un 
dimandare come si nutrisca la matrice , il fe- 
gato e la milza della madre. 11 feto è unito a 
queste parti mediante la placenta , ed è come 
un organo aggiunto agli organi della .madre : 
ha il medesimo loro alimento con questo di più 
che un tale alimento, prima di arrivare al bam- 
bino, subisce una preparazione nella placenta. 

Infatti la placenta, la matrice, gl’invo- 
gli del feto, il cordone ombellicale , il feto istes- 
so, tutto si nutre e cresce nel medesimo tempo. 
I canali che portano il nutrimento a quest’ulti- 
mo , crescono in calibro , a misura che il suo 
volume ed i suoi bisogni il richieggono. 

Inoltre si può conghietturare che il feto in. 
qualità d’ individuo , od in virtù del suo io , 
assimila e dispone egli stesso i succhi già viventi 
ed animalizzati , che la madre gli tramanda : 
ma sarebbe troppo' difficile il determinare fino 
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a qual punto il bambino cresca per propria 
impulsione , senza che quella della madre vi 
contribuisca : e se 1’ attività del feto possa esten- 
dersi fino agl’ involucri cd alla placenta , che 
sembrano appartenere più all’ infante che alla 
madre , o se la vegetazione di queste parti sia 
interamente opera di costei. Se quest’ ultimo 
punto è problematico , è almeno verisimile che 
l’infante non abbia alcuna azione sulla matrice, 
la quale s’ingrandisce e segue i progressi del feto. 
In quanto a quest’ ultimo, le apparenze ne por- 
tano a dire che il suo accrescimento sia 1’ ef- 
fetto combinato dell’ azion vitale materna e 

% 

della di lui propria attività. E ragionevole 
il credere che la madre in di lui riguardo non 
sia in uno stato così passivo come molti sti- 
mano , e se dessa il porta , se il nutrisce , 
ciò è in lei 1’ effetto di un vigilante istinto. 
Spesse fiate questo istinto sembra sì occupato 
del ben essere del feto , che oblia per lui la 
cura degli organi della madre , e non si ado- 
pera pel ben essere del primo che a spese del- 
1 ’ altra. Stahl crede aver osservato che le don- 
ne , le quali smagriscono mentre son gravide , 
danno sovente dei bambini ben nutriti , men- 
tre per ordinario veggonsi donne serbare il lo- 
ro stato florido , e dare alla luce fanciulli me- 
schini. In fine è verisimiie che il feto e le sue 
dipendenze sien sotto la tutela e salvaguar- 
Tom. I. 16 
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dia del principio attiro che anima la madre, e 
ebe il loro accrescimento sia il frutto di un la- 
voro diretto da questo principio. 

Questa direzione , senza la quale l’ opera 
della generazione crollerebbe ad ogni istante , 
può essere turbata dalle false idee che si fanno 
della gravidanza. Si crede comunemente che la 
donna nutrendo un infante nel suo seno, abbia 
bisogno di mangiare , come si dice , per due , 
e che per non disturbarlo co’ suoi movimenti , 
ella debba condannarsi a non muovere nè piedi 
nè testa. 

Perciò che riguarda la quantità di alimenti 
necessarj ad una donna gravida , non si sareb- 
be forse giammai creduto che gliene bisognasse 
meno che quando è libera , se l’ osservazione 
non ce ne avesse convinti. Gli stimoli al vo- 
mito , il disagio che una donna gravida prova 
per lungo tempo , la necessità che la sforza di 
ricorrere a frequenti salassi , annunziano in lei 
una soprabbondanza di umori che ne disordina 
il corso. Co^ì l’istinto le ispira per ordinario 
nausea per gli alimenti molto succosi, come sa- 
rebbe la carne. Noi abbiam veduto delle don- 

» 

ne che non avean cessato di vomitare durante 
tutta la loro gravidanza , e che potevano appe- 
na far che il loro stomaco ritenesse alcune vi- 
vande leggiere , metter poi alla luce un ben 
formato fanciullo. Abbiam vedute altre non 
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prendere , durante tutta la gravidanza, che caf- 
fè in acqua , nel quale elle tuffavano qualche 
volta un boccon di pane , senza che il nato 
bambino mostrasse • d* averne sofferto. Questi 
esempj non son da seguirsi , ma provano che 
una donna incinta , ed il suo bambino posson. 
vivere con un nutrimento tenuissimo , e che 
1’ eccesso opposto è mólto più da temersi. Que- 
sta è una delle principali cause dei malanni 
troppo frequenti ai quali son soggette le donne 
che sono in istato di procurarsi un alimento 
abbondevole e squisito. Le donne del popolo 
che vivono , quando son gravide , come elle 
erano avvezze a vivere innanzi di esserlo , sono 
meno esposte alle catastrofi abbastanza comuni 
fra le prime. 

Le donne del basso popolo cavano pari- 
mente un gran vantaggio dalla fatica a che per 
la loro condizione sono obbligate: Elle vi tro- 
vano un esercizio necessario ed indispensabile 
di cui un falso ragionamento porta le donne 
ricche a privarsi ; perchè i riguardi che esige ’ 
la gravidanza lor non vietano che gli sforzi 
violenti. Ma se un esercizio moderato giova 
alla salute della madre , perchè sarebbe dan- 
noso a quella del fanciullo ? Gli’ umori che 
ella gli presta non saran che più sani allorché 
saranno stati depurati per mezzo d' una leggiera 
agitazione del corpo ; quando al contrario la- 
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sciandoli stagnare per 1’ inazione , loi si per- 
mette di contrarre qualità viziose che si co- 
municano necessariamente agli umori del bam- 
bino. La gravidanza e l’allattamento, funzioni 
incompatibili co’lavori eccessivi , dovendo riem- 
piere il più grande intervallo della vita della 
donna , determinano il genere di occupazioni 
più proprie a ciascun sesso ; e da questa di- 
versa destinazione nascono verisimilmente in 
parte le inclinazioni , i gusti e la più parte 
delle altre differenze morali che distinguono 
1’ uomo e la donna. 

Un de’ più grandi beni che produce la fa- 
tiga , si è di sottrarci all’ impero delle passioni, 
perocché nella calma e tranquillità del corpo 
esse fermentano ed esercitano il loro furo- 
re. Se turbano d’ ordinario le funzioni vita- 
li , esse non riescono meno funeste a quella a 
cui la conservazione della specie è dovuta, an- 
zi sono per lo più la cagione degli aborti. E 
perciò quest’ accidente è più comune fra le 
donne cui le società in che esse vivono , o lo 
stato in cui si trovano situate , espongono alle 
violenti scosse delle passioni. Gli aborti delle 
donne agresti son quasi tutti cagionati dagli 
sforzi eccessivi o da cadute , e di rado si deb- 
bono a cause morali. Gli animali, perchè sono 
ancor più al coverto di queste ultime cause , 
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non son soggetti all* aborto ch«° quando è sol- 
lecitato dalla violenza degli uomini. 

Non solo questi accessi delle .passioni , i 
quali tanto più son terribili quanto più bre- 
vi , e che scompigliano in un istante tutta 
la macchina , ma sono eziandio a temersi gli 
effetti di quella schifiltà abituale che certe ani- 
me nutriscono , la quale fa che di tutto si sde- 
gnino e che il menomo oggetto le ferisca. Que- 
sto carattere irritabile sempre pronto a ribut- 
tare tutto ciò che il tocca, h capacissimo di di- 
sordinare le operazioni della natura occupata 
della cura del feto: può benissimo accadere in 
certi momenti d’inquietezza ne’quali tutto sem- 
bra importunarla, c Ideila perda di vista l’oggetto 
più caro , e lo butti via come un angoscioso 
fardello. Si è osservato che le donne più sog- 
gette all’ aborto son delicato-, sensibili- e faeili 
ad irritarsi. Vi è ciò di particolare, che 1" im- 
pero dell’ abitudine, di cui si è altrove trattato, 
anche qui si manifesta : le donne che provano 
più volte questo funesto accidente , lo subisco- 
no quasi sempre alla stessa epoca della loro 
gravidanza. 

Pertanto la moderazione , la sobrietà , e 
l’ esercizio debbono regolare la condotta delle 
donne incinte. Elle vi sono forse più astrette 
che quando non sono in questo stato. Una tal 
condotta è tanto più essenziale per esse , in 
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quanto che pub dispensarle di ricorrere ai ri- 
medj assai sovente impiegati nelle gravidanze , 
prevenendo le cause che li rendono necessarj. 
I salassi e le purghe sono piuttosto ajuti con- 
tro le conseguenze di un cattivo regime , che 
contro la gravidanza , la quale in vece d’ esser 
malattia, entra nel sistema dell’ uomo sano. Le 
femmine degli animali, la cui costituzione non 
h stata affatto depravata dalla mollezza, non son 
malate durante la gestazione. La gravidanza 
non è una malattia che per le donne in 
cui certi organi snervati rendono penose tutte 
le funzioni , e che per quelle macchine fragili 
e delicate , in cui ciascuna digestione è una 
certa malattia. Le altre per ordinario perven- 
gono al termine della loro gravidanza senza 
altra infermità che il disagio inseparabile da 
questo stato. , 
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CAPITOLO Tt. 

DEL TERMINE NATURALE DEL PARTO. 

• » , 

La durata della gestazione varia nelle dif- 
ferenti specie di animali. In una ella è di un- 
dici mesi, in un’altra di cinque , in questa di 
sei settimane, in quella di un mese ; nella spe- 
cie umana è comunemente di nove mesi. Sa- 
rebbe un oltraggiare la ragione il ricorrere al- 
1’ autorità d* Ippocrate e di Aristotele per ista- 
bilire un fatto tanto generalmente ammesso , e 
che colpisce si frequentemente gli occhi della 

moltitudine. Se il sentimento di cotesti autori 

\ 

è di qualche peso , e merita qualche considera- 
zione , ciò avviene quando trattasi di mostrare 
la realtà di qualche eccezione sopravvenuta nel- 
l’ordine a cui la natura sembra essersi sogget- 
tata per seguirlo costantemente. Questi uomini 
e i di loro simili , più esercitati a seguire le 
diverse inflessioni del suo cammino , sono più 
a portata di riconoscervi le distrazioni che sfug- 
gono agli occhi vaganti del volgo ; si può in 
questo caso prestare alle loro decisioni quel 
grado di assenso che débbesi al rapporto duo- 
mo chiaroveggente e disinteressato, in una ma- 
teria che non ammette che probabilità e non 
una prova fisica. Allorché Ippocrate , Aristote- 
le, Lieutaud , Bufìòn, Petit, e tanti altri scrii- 
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^rxapaci ad imporne e per cognizioni e per 
superiorità di talenti , ci dicono che la dura- 
ta della gravidanza qualche volta prolungasi fi- 
no al decimo , all’ undecimo , . ed al duodeci- 
mo mese , puossi loro prestar fede , non per- 
chè ce lo hanno detto, ma perchè un fatto che 
non ripugna allo spirito c che non urta la giu- 
stezza e r ordine naturale delle idee , avanzato 
da uomini istruiti , debb’ esser creduto , se 
non vi è una completa e dimostrativa prova 
in contrario. 

Coloro che sostengono l’ impossibilità delle 
nascite tardive, hanno tutti i svantaggi di coloro 
che difendono una proposizione negativa. In tal 
modo i loro ragionamenti sanno della debo- 
lezza e dell’incertezza de’ principj su quali ei 
stabiliscono le loro pretensioni. Ora dicono che 
le leggi della fisica si oppongono a’ parli tardi- 
vi ; che 1’ ordine della natura, la quale Ira fis - 
sato la durata della gravidanza a nove mesi 
nella specie umana, è invariabile : ora poco im- 
barazzandosi se il fatto esista o no , e non ve- 
dendo che le conseguenze , certificano che se il 
termine del parto potesse variare , la confusio- 
ne s’impadronirebbe della società. Cangiando 
in tal guisa questione , invocando da principio 
le leggi fisiche , che in ciò non si conoscono 
quasi , ed un ordine le cui molle ci sono 
ascose , ed in seguito volendo decidere della 
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realtà d’ un fatto naturale per mezzo delle mo- 
rali conseguenze che esso potrebbe bavere, e’ so- 
migliano ad uomini che camminando sur un 
infido e poco sicuro terreno , portano tremando 
i loro passi qua e là , senza fissarsi in nessun 
luogo , od a mal accorti artisti che scegliendo 
fra cattivi istrumenti , rigettano successivamen- 
te quelli che si presentano , e finiscono con 
prendere il peggiore di tutti. 

La maggior parte de’ medici naturalisti an- 
tichi stimavano che la fine della gravidanza non 
sia tanto fissa nella specie umana, come fra gli 
animali, ed in ciò essi erano verisimilmente più 
saggi osservatori e filosofi dc’moderni i quali lor 
contraddicono, sotto pretesto che i secoli in cui 
viveano non erano ancora illuminati dalla fiac- 
cola della fisica. La fisica ci ha certamente in- 
segnato molte cose , ma è molto lontana dal- 
P averci svelato la ragione di que’ periodi che 
i corpi viventi affettano nelle loro operazioni. 
Essa ci lascia ancora ing norare perchè iparosismi 
della febbre ritornino ogni giorno , o due giorni 
l 1 uno, alla medesima ora ; perchè le crisi delle 
malattie si preparino e maturino in un deter- 
minato tempo , perchè i denti nascano ad una 
certa età, perchè la facoltà di generare cominci 
e cessi ad epoche segnate ; infine la fisica non 
ci ha istrutti sulla causa che fissa la durata della 
gravidanza a nove mesi , più che non ce ne ha 
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su quella che assegna giorni ventuno alla sco- 
va tura del pulcino. 

I medici che combattono l’opinione favo- 
revole alle nascite tardive, non saprebbero indi- 
care una legge di fisica dalla quale venga na- 
turalmente che il fanciullo debba venire al 
mondo nove mesi dopo il concepimento. Se dal 
vedere che ciò accade spessissimo , essi conclu- 
dono che dee sempre aver luogo , s’ ingan- 
nano tirandone questa conseguenza. La ripeti- 
zione frequente d’ un fatto non prova guari che 
ripeterassi sempre : non se ne potrebbero de- 
durre che probabilità ed induzioni morali sem- 
pre insufficienti per una dimostrazione. 

Le autorità con le quali sforzansi di 
dar vigoria alla loro opinione sono anche im- 
potenti soccorsi , e la qualità delle persone 
eh’ e’ citano è del tutto indifferente pel fatto 
che si cerca provare. Astruc che negava le 
gravidanze prolungate non ha mancato di fare 
uso della sua erudizione in una materia che 
chiedea logica soltanto. Secondo il costume 
dei dotti che sono più solleciti a citare che 
delicati sulla scelta delle loro citazioni , e- 
gli mette in iscena Monandro , Plauto , Te- 
renzio e Virgilio , per contrabbilanciare il sen- 
timento de’ filosofi e de’ medici antichi e mo- 
derni , i quali sostengono che lo sgravo può 
qualche volta essere ritardato al di là del de- 


Digìtized by Google 


a5i 

cimo mese. Verisimilmente Virgilio non pre- 
tendea risolvere un problema d’ istoria na- 
turale , quando dicea ad un fanciullo , in ter- 
mini poetici ed armoniosi che avea costato 
dieci mesi di fastidj e pene a sua madre (i) : 
ma quand’ anche ne fosse stata questa T inten- 
zione , il suo attestato non avrebbe per questo 
maggior forza , nè sarebbe più competente per 
istabilire 1’ impossibilità de’ parti tardivi. 

Astrae ( 2 ) riguarda soprattutto come un 
argomento senza risposta la disposizione delle 
leggi romane che vietano la successione a' fan- 
ciulli nati più di dieci mesi dopo la morte del 
marito della loro madre. Ma non vedesi perchè 
alcune leggi sarebbero più decisive della rela- 
zione de’ più gravi autori : le leggi essendo l’ o- 
pera e* P espressione della volontà degli uomi- 
ni , non possono avere più valore per rischia- 
rare una questione di filosofia , di quel che ne 
hanno tutte le testimonianze umane. 

Non accade qui il bisogno di riguardare 
una legge come un oracolo che si debbe rice- 
vere con una rispettosa sommissione. Se essa 
ha un carattere sacro, ciò non è che pe’ luoghi 


(1) Mairi ] onga iS'vrm tuiermit fastidia mense*. Ectofm 

ir, 

(2) Malattia della donna, tom. vili. pag. »g». . 
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e pe’ tempi ne’ quali è stata fatta , e rela- 
tivamente all’ oggetto sul quale essa decreta. 
D’ altronde i motivi che fanno stabilire una 
legge sono sovente meno fondati sulla verità 
fisica delle cose , che sul rapporto che possono- 
avere con l’ interesse della società. Si è voluto 
che i fanciulli che nascerebbero più di dieci 
mesi dopo la morte del loro padre , non aves- 
sero diritto alla di lui successione. Questa leg- 
ge può essere savissima , perchè ben rara- 
mente avviene die una donna sgravi dopo il 
decimo mese della gravidanza , onde non siensi 
a temere gli effetti di questa disposizione; men- 
tre al contrario gli inconvenienti che risultereb- 
be! o da un indefinito termine per lo sgravo si 
ripeterebbero forse in ciascuno istante: l’incer- 
tezza sull’ origine de’ cittadini coprirebbe d’in- 
certezza i loro diritti, seminerebbe la diffiden- 
za nel seno delle famiglie , attenuerebbe i le- 
gami del sangue e per conseguenza quelli che 
ci legano alla patria. I legislatori hanno piuttò- 
sto amato di esporsi a commettere alcune par- 
ticolari ingiustizie , e sacrificare alcuni mern. 
bri , piuttosto che lasciare una strada aperta 
alla corruzione de’ costumi ed esporsi al rischio 
di veder perire tutto il corpo. In tal guisa fis- 
sando il termine del parto a dieci mesi , e* 
non hanno preteso che naturalmente non possa 
andare oltre , ma che il bene della società esi- 
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ge clic non sianvi parti legittimi fiiori di quelli 
«he si compiono in questo termine. 

Ma si son trovate persone più severe della 
legge , le quali hanno deciso dall* alto del loro 
tribunale, che lo sgravo dovea seguire al preciso 
termine di nove mesi compiti; altri hanno avuto 
1’ indulgenza di accordare dieci giorni al di là. 
Farà sempre meraviglia il vedere alcuni uomini 
che ignorano ancora le cause fisiche delle più 
sensibili e familiari funzioni del corpo umano, 
«he forse, non han giammai saputo la vera 
ragione che fa muovere i loro piedi , osar 
prendere il più decisivo ed assoluto tuono su 
di una materia che lascia appena qualche luo- 
go alle più modeste conghietture , pronunciare 
dommaticamente su quanto è o non è possibile, 
assegnar limiti alla natura come se essi ne 
■conoscessero perfettamente le forze, e sottoporla 
ad una precisione matematica che ella forse 
non conosce affatto. 

\ 

E* si appoggiano sull’ ordine apparente che 
sieguono le diverse produzioni vegetabili ed a- 
nimali , e sulla pretesa eguaglianza degl’ in- 
tervalli che mettono tra i differenti gradi 
o le differenti epoche del loro sviluppo. Ma 
oltre eh’ è loro difficilissimo il far vedere 
una esatta eguaglianza nel tempo che gl’ in- 
dividui di ciascuna specie impiegano a svilup- 
parsi , è viziosissimo ragionamento il servirsi 
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dell’ esempio de* vegetabili e degli animali per 
decidere una questione relativa alla specie u- 
mana. Sembra eh* e’ non abbiano messa niuna 
differenza tra la verisimiglianza che risulta da 
una semplice analogia , e la’ forza trionfante 
d’ una prova fisica. Hanno d’ altronde mancato 
di fare una distinzione essenziale eh* è anche 
sfuggita a’ loro avversarj. 

Tutti gli esseri che compongono l’univer» 
so son legati fra s'e per mezzo di rapporti ge- 
nerali e di proprietà comuni in virtù de’ quali 
seguono leggi che sono le medesime per tut- 
ti. Ma alcuni hanno proprietà particolari che 
loro danno una tendenza speciale e propria ; in 
modo che quantunque menati dall’ impulsio- 
ne generale , e’ sono sottoposti ad una impul- 
sione particolare , dalla quale risulta in essi un 
andamento di moti e di effetti particolari. Piu 
i corpi hanno di queste particolari proprietà 
che li distinguono dalla materia comune , più 
sembrano indipendenti dalle leggi generali. I 
vegetabili p. e. sono al di sopra di essà 
per 1’ organismo al quale debbono qualità 
che sembrano poco appartenere agli attributi 
generali della materia bruta ed inerte; frattan- 
to siccome essi hanno più rapporto con lei 
che con gli animali i quali differiscono da’ ve- 
getabili pe’ progressivi movimenti , e pe’ diffe- 
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renti gradi di moralità che li caratterizzano, sono 
subordinati più sensibilmente, al suo cammino 
uniforme e costante. Le piante per germogliare, 
crescere, svilupparsi , e riprodursi, hanno biso- 
gno dell’ impulso periodico e regolare del sole, 
che passando sul nostro emisfero viene - a to- 
glierli al profondo sonno in cui esse rimarrebbero, 
forse sepolte senza lui , sebbene si possa non- 
dimeno osservare che tutte le di loro operazio- 
ni e movimenti non sono talmente proporzio- 
nati e legati all* azione di questo mobile , che 
non abbiano movimenti proprj i quali dipen- 
dono dal grado di sensibilità di cui son dota- 
te. Altronde essendo le piante destinate a vege- 
tare sempre sul medesimo suolo e nel medesi- 
mo clima , ne segue che 1’ ordine del loro svi- 
luppo debbe essere molto regolare. 

Gli animali pajono affatto indipendenti dal 
principio che regola l’andamento delle piante ; è 
vivono, crescono, e si riproducono in tutti i clim j 
ed in tutte le stagioni . Nondimeno essi seguono 
leggi assai costanti, e lo loro funzioni si eseguo- 
no con molta regolarità , perchè il principio 
vitale che le dirige non si occupa che di questo 
oggetto; e bisognando a ciascuna di queste fun- 
zioni , un determinato spazio di tempo , esso 
in conseguenza misura i suoi movimenti. Nella 
specie umana il morale ha talora tanta atti- 
vità e tanto imperio su’ fisici movimenti del 


Digitized by Google 



5.56 

corpo, che ne arresta, accelera, o pervertisce il 
corso , ciò che molto riebbe cangiare 1’ ordine 
e la quantità del tempo che le diverse funzio- 
ni vitali ed animali esigono. Il pensiero e la 
volontà sembrano staccare 1’ uomo dalla gran 
catena che lega tutti gli altri esseri; e le im- 
percettibili fila per le quali egli vi è congiunto 
sono abastanza lasche onde permettergli talvolta 
di allontanarsi un poco dall’ esatto e diritto 
cammino che sono obbligati di seguire. Si è 
parimente osservato (ì) che negli uomini sem- 
plici e le cui passioni sono placide, come negli 
abitanti della campagna , le crisi che sono una 
delle grandi funzioni vitali dello stato di ma- 
lattia , si eseguono in una maniera esatta e 
conforme a ciò che gli antichi ce ne hanno 
detto. Negli uomini occupati lungo tempo da 
forti passioni il turbamento ed il disordine del- 
1’ anima si comunicano al corpo, ne alterano le 
funzioni, e lo dispongono a quella folla di ma- 
lattie che distinguono sì crudelmente la specie 
umana da tutte le altre (a). I movimenti vi- 
tali vi debbono essere ora accelerati ed ora 
lenti, secondo la diversa situazione dell’anima, 


(1) Caglivi Praxeo* medicae lib. n c. 12. 

(2) Stahl , de frequenti* morborum in homine prae 
bruti*. 
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ed il differente carattere della passione che la 
domina. 

La gestazione è una funzione animale sog- 
getta a’ medesimi accidenti che tutte le altre 
funzioni: può essere affrettata o ritardata. In- 
fatti 1’ aborto è più comune nella specie u- 
mana che negli altri animali , e dee prestare 
una ragionevole induzione per le nascite tardive. 
Quando hanno luogo , si potrebbero con più 
fondamento attribuire all’ irregolarità dei mo- 
vimenti della natura , o assopita o agitata da 
qualche disordinata affezione , che a ragioni 
cavate dal volume o dall’imperfezione del fan- 
ciullo ; ed il dire che il fanciullo nasce a dieci 
o undici mesi per la ragione che a nove non 
aveva ancora acquistato tutto l’ incremento e il 
volume che lo mettono in istato di sollecitare la 
matrice a sbrigarsi di lui , si assomiglia alla ra- 
gione che adduce Rabelais per la nascita di Gar. 
gantua che egli fa nascere ad undici mesi. 

Questa ragione non potrebbe essere seria- 
mente proposta , tanto più che lo stato de’ fan- 
ciulli che nascono ne’ differenti tempi della gra- 
vidanza non la giustifica. I parti prematu- 
ri che vengono pria del settimo mese , non 
presentano ordinariamente che imperfetti risul- 
tamenti , ed esseri i cui organi non sono ab- 
bastanza formati o assai forti per conservare la 
vita che hanno ricevuta; non si può per con- 
T. I. xj 
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•eguenza dire che il volume de’loro corpi abbia 
eccitato la matrice a contrarsi ed a precipitare 

10 sgravo. I bambini nati a nove mesi non so- 
no sempre ben conformati , ben sani e ben vo- 
luminosi ; ve ne sono tra loro di cosi meschi- 
ni , che non avrebbero dovuto vedere il gior- 
no che all* undicesimo o dodicesimo mese , se 
la natura regolasse il suo cammino sulla per- 
fezione che debbono ricevere le sue opere. 

Il carattere delle sue operazioni è di es- 
sere eseguite presso a poco negl’ intervalli di 
tempo detcrmiliato, sia che riescano sia che ma- 
lamente si terminino : non è il successo che 
decide della loro durata. Nelle crisi delle ma- 
lattie, la natura combatte i princip) di morte 
che minacciano la macchina , e questo combat- 
timento finisce sempre a giorni marcati , sia 
ch’esso torni a di lei vantaggio , sia che ella vi 
soccomba. Avviene lo stesso nello sgravo eh’ è 
una specie di crisi. Nell’ ordinario coi-so delle 
cose questo eseguesi alla fine del nono mese 
della gravidanza , indipendentemente dallo sta- 
to in cui può trovarsi il bambino a questa 
epoca. Ma siccome le crisi ponno ' essere di- 
sturbate dall* effetto d* un cattivo trattamento •> 
da una disordinata condotta, e soprattutto dagli 
sregolati movimenti dello spinto de’ malati, cosi 

11 termine della gravidanza può anche talvolta 
essere cangiato da siiniglianti cause. Si com- 
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prende che una sensibilità inquieta della ma- 
trice e degl’ irregolari movimenti di quest’ or- 
gano eccitati da qualche viva passione, possono 
anticipare lo sgravo, come un difetto di energia 
dalla parte di questo medesimo organo , pro- 
dotto da cause morali o altre , può ritardarlo. 

Noi siamo entrati in una discussione che 
non interessa la donna che vive secondo la na- 
tura , se non in quanto essa può incoraggiarla 
,e non dipartirsene. Essendo che la natura fa 
tutto a tempo e tutto bene quando non è di- 
stolta , ci dobbiamo attendere che la donna 
che segue esattamente le sue leggi partorirà 
nel tempo che è stato da lei prefisso a que- 
sta operazione , cioè sul terminar del nono 
tnese,. 
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CAPITOLO VII. 

♦ 

DEL PARTO NATURALE. 

. . .• » * , 

• • •• • » 

Noi abbiam detto che se accidentali e ra- 
re cause fanno qualche volta variare il termi- 
ne del parto , ciò si dovrebbe piuttosto attri- 
buire' alle determinazioni del principio vitale 
distratto o agitato ne’ suoi movimenti ordinarj , 
che alla disposizione attuale del bambino ; 
la cui maggiore o minore vigoria , il gros- 
so o picciolo volume , non hanno come tutte 
le altre esteriori circostanze troppo spesso e gra- 
tuitamente allegate y che una legierissixna influen- 
za sull’ atto che produce lo sgravo* 

L’errore che ha fatto cercare altrove le 
cause determinanti del parto naturale , ha da- 
to origine ad una infinità d’ ipotesi , la più 
parte ridicole , e tutte false. Gli uni hanno 
creduto che la fame eccitasse il feto a dibattersi 
ed a scappar dalla matrice; gli altri hanno attri- 
buito la di lui uscita al bisogno di respirare, alcu- 
ni a quello di urinare , altri alla colica occa- 
sionata dal meconio; in fine ciascuno si è si- 
tuato nella posizione del fanciullo e gli ha at- 
tribuiti i sentimenti ed i bisogni che egli ha 
più paventati in una prigione simile a quella 
in cui il feto è chiuso. Si sente il vóto di 
tutte queste spiegazioni per poco che si faccia 
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attenzione a questo , che il fanciullo è morto 
nell’ utero della madre senza che lo sgravo ese- 
guasi con più difficoltà, e questo fatto solo di- 
mostra che il feto è o puot’ essere assolutamen- 
te passivo in questa naturale operazione. 

Essa dipende adunque direttamente dall’or- 
gano nel quale il feto si contiene. In fatti , 
quest’ organo , al termine . stabilito dalla natu- 
ra , combina i suoi movimenti in modo che il 
fanciullo ténutovi in deposito , sollecitato da 
tutte le parti , è necessariamente forzato ad u- 
scirne per 1’ apertura che gli si offre , come 
' farebbe il nocciolo d’ un frutto la cui scorza 
avesse la facoltà di contrarsi in tutti i punti 
della sua estensione. La matrice , come una 
scorza attiva e sensitiva, agitandosi e contraen- 
dosi , rompe le deboli aderenze mercè cui le 
membrane che inviluppano il feto si attengono 
alla di lei parte concava, e replica le sue scosse 
non solo fintantoché le membrane , il fanciullo 
e le acque nelle quali nuota sieno uscite , ma 
anche fino a che sia sgombra dagli umori in 
avvenire superflui di cui si trova ancora rigon- 
fia dopo lo sgravo. 

Si vuole conoscere tutto e si domanda 
quale sia il principio che determina la matrice 
a contrarsi in tal modo. Un celebre autore (i) 

(i) Petit , medico della facoltà di Parigi-. 
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pretende che questa viscera distesa successiva- 
mente durante 1* intero tempo della gravidan- 
za , a misura che il feto aumenta di volume * 
e pervenuta verso la fine del nono mese all’ul- 
timo grado di estensione di cui è suscettibile i 
riagisca contro 1’ oggetto che la distende e l’ir- 
rita , e che lo sgravo sia il frutto di questa 
reazione. Abbenchè le dlcisioni di questo me* 

I 

dico meritino molti riguardi , ci sembra non- 
dimeno che se mai la matrice debbe essere irri* 
tata dalla presenza del feto, è forza che ciò av- 
venga sul principiò della gravidanza , quando 
essa è forzata per la prima volta ad estender- 
si , e il corpo Straniero che la sollecita comin- 
cia ad alterare le di lei dimensioni naturali ; 
essa debbe essere allora tanto più sensibile alla 
violenza che soffre in quanto non ancora vi è 
abituata ; ed allora dee riagire con fòrza e coti 
tutto il vantaggio che assicurato le viene dal non 
ancora ben consolidato lavoro della generazione! 
Ma in vece di riagire essa distendesi e dispiega- 
si. I corpi Organici non si dilatano che per 

10 piacere ; essi vanno innanzi alle cause che 

11 producono; distendono la loro superficie per 
moltiplicare la sensazione che li alletta : al con- 
trario si contraggono e si chiudono per sottrarsi 
al dolore ; vorrebbero annientarsi sotto 1’ og- 
getto che li ferisce. La matrice si contrarrebbe 
dunque ne’ primi tempi della gravidanza , ed 
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ì frutti che debbe portare non perverrebbero 
giammai alia loro maturità. 

Alcuui dicono che il bambino dopo avere 
fatto il capitombolo cade sui collo della ma- 
trice , c vi produce col sno peso una. irritazio- 
ne che eccita questo organo ad aprirsi e ad 
offrirgli un passaggio. Per la ragione che noi 
teste abbiamo esposta , 1’ impressione fatta dal 
bambino operandosi immediatamente sull* orifi- 
cio interno della matrice , questo dovrebbe 
chiudersi anzi che no ; e nulla non formereb- 
be un più grande ostacolo allo sgravo, che que- 
sta circostanza la quale tanto si fa valere per 
ispiegare il meccanismo di questa operazione. , 

Noi ci limitiamo a queste riflessioni che 
potremmo più lùngi sospingere, per far vedere 
quanto le meccaniche spiegazioni siano fatte a caso 
allorché si tratta di esporre queirincatenamento 
di funzioni che costituisce il sistema animale. Que- 
sta concatenazione offre senza dubbio molti effetti 
secondarj e passivi che sono una necessaria con- 
seguenza della disposizione meccanica degli or- 
gani. Nella gravidanza , per esempio , -la com- 
pressione che il bambino esercita sulle diffe- 
renti parti contenute, nel bacino , ne rende 
difficili per qualche tempo le funzioni ; le 
secrezioni e 1* escrezioni vi sono più o me- 
no turbate , il corso degli umori vi si trova 
più o meno disordinato ; ma in tutto ciò che 
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le grandi operaxioni de' corpi viventi hanno di 
attivo o di spontaneo , le idee del meccanismo 
son più proprie a farci aberrare che a rischia- 
rarci sulla loro verace natura , e non si per- 
verrà giammai a conoscerla , senza ricorrere ad 
un essere indipendente dalle leggi che i corpi 
animati seguono , agente con iscelta e misura , 
e nel modo più favorevole ad un determinato 
scopo. 

Le cause finali che alcuni filòsofi vorreb- 
bero bandire come un principio sterile , ciò 
che per avventura è vero in fisica , , sono in 
medicina il fondamento delle più solide verità 
che gli antichi , e soprattutto Ippocrate , ci ab- 
biano trasmesse. Si è forse creduto che troppo 
triviale e volgare si fosse il pensar che l’agente 
che presiede alla formazione de’ nostri corpi , 
ci abbia fatto la bocca per mangiare , gli oc- 
chi per vedere , e le orecchie per udire. Noi 
ignoriamo se siavi uopo di molti sforzi e di mol- 
ta sottigliezza per togliersi alle prime nozioni del 
senso comune ; ma sembraci che coloro i quali 
rigettano assolutamente le cause finali, si allon- 
tanano altrettanto dal vero quanto quelli che 
ne hanno il più abusato : perchè bisogna con- 
fessare che alcuni scrittori ne hanno fatto un 
uso assai strano. Per non uscire dal soggetta 
che ci occupa , noi potremmo citar© Astruc il 


a65 

quale dice (1) che gl’ involucri del feto impe- 
gnandosi con lui simultaneamente nell’ orifi- 
cio della matrice , servono a tappezzare que- 
sto passaggio ed a difenderlo contro il frega - 
mento del feto , e delle dita della levatrice. 
Credere che la natura disponendo gli oggetti 
che debbono secondare lo sgravo, abbia pensato 
alla inavvedutezza dell’ ostetrico e della leva- 
trice , è lo stesso che supporre in essa una 
previdenza che infelicemente non sarebbe che 
troppo necessaria , ma che non ha per quei 
difetti che noi possiam commettere: essa ha tut- 
to eseguito per lo meglio in nostro favore : 
tanto peggio per noi se guastiamo 1* opera 
di lei. Bisognava , dice il medesimo autore , 
che il suo viso ( del feto ) fosse rivolto dal- 
la parte delP osso sacro , per impedire che il 
suo naso non fosse schiacciato dall osso del 
pube e soffocato dall' irruzione delle acque 
dell ’ amnios (a). Un fanciullo vissuto nove 
mesi nell’ acqua venir . soffocato , quando n’ e- 
sce , da alcune gocce d’ acqua / O Astrae ! 
ci avete voi ben pensato ? 

Senza attribuire dunque alla nautra frivoli 
timori od obbligarla a minutezze che ella disde- 


(0 Malattie delle donne tom. V. pag. 3^5. 
(a) Malattìa delle donne, tomo V. pag. 36i. 



I 

Digitized by Google 



gna , si può .ragionevolmente Credere che dopo 
aver -fatto prendere a’ differenti organi destinati 
a concorrere alla generazione -, le più conve- 
nienti modificazioni sul concepimento del bam- 
bino ed alla sua conservazione durante la gra- 
vidanza , essa dia loro del pari quelle che -pos- 
sono farlo uscire col minimo inconveniente dal 
seno della madre.’ All’ avvicinar del tempo in 
cui debbe aver luogo lo sgravo , succede nello 
stato fisico e morale delia donna , una sensibi- 
le rivoluzione , il di lei ventre si abbassa e 
presenta meno di sporto- in fuori. Si pretende 
che questo cangiamento sia 1' effetto del capi- 
tombolo del fanciullo , che dopo essere stato 
durante il tempo della gravidanza, situato con 
la testa in alto , il viso rivolto verso il ventre 
della madre , e le membra raccolte in forma 
di gomitolo , cade alla fine del nono mese 
con la testa in giù e da faccia diretta verso 
il dosso della madre , sulla parte della matri- 
ce che debbe aprirsi per lasciarlo passare. Ev- 
vi apparenza che questa specie di caduta del 
fanciulla sia prodotta dalle prime oscillazioni 
di questo organo che comincia a dividersi , e 
che simile ad un vaso agitato , cangi necessa- 
riamente la situazione degli oggetti che contie- 
ne , piuttosto che una conseguenza delle leggi 
della idrostatica , di cui sarebbe tanto difficile 
rintracciare qui l’ applicazione , quanto di tut- 
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te le altre leggi di meccanica che s’invocano 
sovente sì male a proposito. Sia- «he da questa 
caduta ne risulti una scossa che dalla matrice 
si comunichi a tutta la macchina, sia che i pri- 
mi movimenti di quest’organo vadano man ma- 
no a risvegliare la sensibilità di tutti gli al- 
bi , la donna soffre allóra meno molestia è di- 
sagio che in prima ; al contrario' prova quel 
sentimento di leggerezza , di coraggio e di for- 
za , che mostrasi per gl’ incominciamenti d’ una 
grande intrapresa. 

Ma questa felice disposizione svanisce ai 
primi tocchi (i) del dolore. Essi sono la con- 
seguenza de’ primi sforzi un pò considerabili 
della matrice é delle altre parti ausiliarie che 
influiscono sullo sgravo. A misura che questi 
sforzi aumentano , le stirature c le contorsioni 
da essi prodotte , fanno alle fibre una violenza 
proporzionata alla loro delicatezza ; e il dolore 
che non è forse in quanto all’ anima che un 
estremo timore di vederle distrutte , raddoppia- 
si, divien più vivo, più continuo, e talvolta sì 
forte che la donna soccomberebbe allo sfinimento 


(A) Gli ostetrici chiamano mnfrhe i primi dolori, per» 
'che sono molto passeggieri e poco vivi. Si dà il nome dt 
falsi dolori a quelli che limitati nella regione delle reni non 
incora (i estendono fino alla parta inferiore dell' ipogastrio. 
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che r accompagna, se la natura non prendesse 
il partito di farlo cessare a quando a quando» 
sospendendo gli sforzi che lo producono ; tal- 
volta fa anche succedere le dolcezze del sonno 
per riparare più efficacemente le forze perdute. 
Questo sonno per altro è bentosto interrotto da 
nuovi dolori i quali .annunciano che la natura 
riprende il suo travaglio. 

Durante queste alternazion i di travaglio e 
di riposo più o meno ripe tute , il sacco mem- 
branoso nel quale il feto è serrato , e di cui 
la natura sollecita 1’ espulsione , s’impegna nel- 
1’ orificio della matrice: trovandosi sempre più 
compresso dalle scosse combinate del fondo e 
delle pareti di questo organo , esso rompesi , le 
acque che contenca scappano , almeno in par- 
te , e bentosto son seguite dal bambino. O Ru- 
bens! io lascio al tuo pennello la cura di rende- 
re toccante un tale stato in cui le ultime im- 
pressioni d’ un dolore che si estingue , si me- 
scolano tuttavia nella donna alla serenità della 
più sincera gioja ; in cui 1’ abbattimento pro- 
dotto dalle sofferenze che son cessate , non è 
ancora cancellato da’ più dolci sentimenti che 
possono riempier 1’ anima ; in cui il timore , 
molto naturale quando si soffre, di perdere la 
vita, dà luogo al delizioso piacere di averla data 
ad un essere novello ! • 

Ma perchè bisogna che questo stato sia il . 
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prezzo d’un seguito d’ iucommodità e di una 
gradazione di dolori spesso insopportabili ? e 
perchè siam noi anche in ciò ridotti ad invi- 
diare la sorte delle bestie , nelle quali la gra- 
vidanza è senza imbarazzi e lo sgravo quasi 
senza patimenti o almeno senza dolorose o fune- 
ste conseguenze che vi sono sì spe sso nella spe- 
cie umana ? Si avrebbe torto nondimeno di 
tacciare la natura d’ingiustizia (1). Vi sono an- 
cora popoli ne’quali la di lei primitiva impron- 
ta non è stata molto distrutta dagli abusi d’uua 
raffinata società , e presso i quali le donne godo- 
no quasi i medesimi privilegj delle femmine de- 
gli altri animali. >3 Le donne degli Otiaki , 
>3 è detto nell’istoria generale de’ viaggi (a) , 
>3 non hanno alcuna inquietezza sul tempo 
» del loro sgravo , e non pre ndono niuna di 
» quelle precauzioni che la delicatezza del- 
>3 T Europee rende a queste quasi indispen- 
>3 sabili. Partoriscono ovunque trovansi , ed 
>3 esse o le persone che le ajutano immergo- 
» no il neonato nell’ acqua o nella neve ; le 
» madri riprendono subito le loro occupazio- 


( 1 ) Si ammira <juì chiaramente l’effetto della maledizio- 
ne fulminata da Dio per lo peccato della nostra genitrioe Era, 
C Nota dell' Editore J. 

(a) Tomo XVIII. pag. 5a7. 
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»> ni ordinarie o proseguono il cammino se 
» sono in. viaggio ». Siccome questo popolo è 
vicino a’Samojedi e trovasi sito fra il cinquanta - 
novesimo e sessantesimo grado di latitudine set- 
tentrionale , non mancasi di attribuire questa 
vigorosa costituzione all* asprezza del clima. 

Frattanto nella medesima istoria ( 1 ) si legge 
cbe le donne degli abitanti dell’isola d’ Amboi- 
na verso il grado terzo di latitudine meridio- 
nale , sono nel medesimo caso ; e 1* autore o 
compilatore di quest’ istoria rapportando questo 
fatto , ne trova la causa nel calore del clima , 
che rende , ei dice , le membra delle donne 
pieghevoli e capaci di prestarsi senza pena agii 
sforzi del parto. Da ciò puossi argomentare 
quanto sian versatili le spiegazioni cavate dal 
freddo e dal caldo , e come nel gergo de’ mec- 
canici, cause assolutamente opposte possano ser- 
vire con più verisimiglianza che verità a ren- 
dere ragione del medesimo effetto. Ripetiamo 
che non si considera giammai abbastanza ciò 
che possono i costumi e 1* abitudine. In tutti 
i climi la natura ha dato agli uomini ed agli 
animali le facoltà necessarie per adempiere a- 
geyojmcnte le funzioni della vita. Gli uomini 


(i) Tomo XVII, p»j. 90. 
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sovente ne pervertiscono 1' uso credendo che la 
molletta , le cure , e l’abbondanza di qualun- 
que cosa possano supplirvi. ' 

Senza andar cercando esempj tanto lontani 
come quelli che testò abbiam riferiti , sarebbe 
facile per avventura il disingannarci di un si 
periglioso errore sol che si paragonassero senza 
prevenzione , anche ne’ nostri climi , le donne 
della campagna con quelle della città. Le pri- 
me continuamente distratte da necessarie occu- 
pazioni si trovano spesso a mezzo corso della lor 
gravidanza quasi senza che sienseue tuttavia ac- 
corte , il che debbe contarsi come un vantag_ 
gitì. Questo novello stato ,• senza nulla cangia- 
re del corso di lor salute nè della loro manie- 
ra di vivere , non le obbliga che a qualche 
circospezione più necessaria per lo fanciullo che 
per esse. Pervenute alla fine del nono mese, sic- 
come non sono sollecitate di sgravarsi , esse 
non aggravano le pene che accompagnano que- 
sta funzione con le inquietezze d’ una molesta 
aspettativa. La natura le sorprende talora in 
mezzo a’ travagli rustici che le hanno occupate 
durante la loro gravidanza , e che non ( hanno 
fatto che disporle a meglio Sopportare quelli 
del parlo. Trovando in esse orgaifi robusti , ed 
un’anima tranquilla, ella opera senza contraddi- 
zioni , e le libera per conseguenza con meno 
patimento e più celerità. Le conseguenze dello 
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«gravo che sono in parte una malattia reale per 
lo più gran numero delle donne di città , ed. 
in parte una specie di cerimoniale e di conven- 
zione che le assoggetta durante un determinato 
tempo al regime delle malate allorquando es- 
se più noi sono , per le femmine di campagna 
sono quasi un nulla. La natura non avendo in 
esse nè capricci nè eccesi a combattere , non 
si occupa che del loro ristabilimento ; e sicco- 
me nulla danno all’ opinione ed all’ uso , godo- 
no, tosto che loro è possibile , de’beneficj della 
natura. Esse non hanno il tempo di strascinarsi 
metodicamente per più settimane dal letto su 
d* una poltrona ; hanno quasi sempre. quel co- 
raggio che moltiplica le forze e che il bisogno 
presta alle volte anche alle donne di città. Tra 
queste non è raro vedere mogli di mercenari 
non abbastanza ricchi andare a piedi ad una le- 
vatrice nel momento del loro sgravo , e ritor- 
narsene anche la dimane libere e scevre de- 
gli accidenti che la donna ricca non sempre 
evita in mezzo alle studiate precauzioni che 
prendonsi per lei: la fortuna delle prime non 
permette loro di essere incomodate più di tre 
o quattro giorni. Sembra che la natura ci dia 
forze in proporzione del bisogno che noi abbia- 
mo di farne uso. Abbiam conosciuta una gio- 
vane che trovò il mezzo di sottrarre alla cono- 
scenza di tutti i suoi parenti gh umilianti se- 
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gni d’ una debolezza , e r operazione die ue la 
liberò. Siccome la di lei gravidanza non era 
stata legittima, ella non ebbe il diritto di essere 
ammalata. 

Quanto alla maggior . parte delle donne 
di città , e soprattutto delle ricche , in ve- 
ce del coraggio, capace di annientare il senti- 
mento del male , tutto concorre a nutrire iu 
esse, la pusillanimità che lo rende più vivo. 
L'avida curiosità con la quale si cerca scovrire 
se sicno incinte, il nuovo sistema al'quale ven- 
gono sottoposte quando sono dichiarate tali , i 
riguardi, le cure leziose , le finte 0 vere inquie- 
tezze che attorno ad esse regnano , la quantità 
di gente die le assediano , l’ inazione a cui son 
condannate, debbono dar loro una idea spaven- 
tevole di quello stato, e sembra dispensarle dal 
servirsi delle proprie forze, la qual cosa di fatti 
le rende nulle. La debolezza e l’ inerzia della 
loro anima, passando fino agli organi, non pos- 
sono che disporle ad una gravidanza procellosa, 

C preparar loro un parto doloroso, e qualche volta 
fatale. L’ istinto che veglia alla conservazione 
de’ nostri giorni, che con tanta economia ricor- 
re ai suoi sussidj ne’ mali più gravi, dee i»dc : 
boi irsi e perdersi nella folla de’soccorsi co’quali 
talvolta vengono oppresse le inferme. Che gli 
resta a fare se in vece di lui son tante persol e , 
in movimento ? 

Tom. /. 
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Il parto è una funzione animale di cui 
verisimilmente la natura non ne ha voluto fa- 
te una malattia. Questa funzione si esercita 
quasi senza dolore e pericolo negli animali. In 
tutti »i luoghi in cui i mezzi di secondarla non 
sono stati ridotti ad arte , le donne ordinaria- 
mente hanno sgravi meno penosi e più felici 
che nei luoghi ove abbondano gli ostetrici e le 
levatrici. Donde verrebbe questa differenza se 
non da’ costumi e dalla diversa maniera con 
cui le uné e le altre sono trattate? o* dall’ abu- 
so che si fa in questi ultimi luoghi d’una pre- 
tesa scienza? <■ r j. . 

- Se la delicatezza che risulta da una vita 
molle 1 ed oziosa rende i movimenti * della ma- 
trice più dolorosi , 1’ irregolarità 1 > che li rende 
talvolta funesti per la madre e pel fanciullo , 
si tìebbe imputare ad Una traviata sensibilità che 
r eccita a sforzi quasi sempre mal diretti , ed 
eseguiti a contrattempo. In questo disordine per 
l’appunto il bambino prende quelle posizioni 
svantaggiose di Cui gli ostetrici e le levatrici esa- 
gerano senza dubbio il pericolo per dar mag- 
giore importanza alle loro manovre , Aia 1 'eh e 
rendono in fatti lo sgravo più lungo e più la- 
borioso , disordine sostenuto ed aumentato da- 
gl’ imbarazzi cui dee naturalmente 1 far nasce - 
Te la presenza d’ uha moltitudine di persone 

le une care , odiose le altre , ed alcune in- 

• • • 

( 
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cognite , che per ordinario empiono la came- 
ra d’ una partoriente ; da’ tormenti d’ un pu- 
dore troppo di leggieri compromesso ; da un’ 
aria d’ importanza troppo affettata che gli assi- 
stenti e coloro che debbono 'operare mettono 
alla cosa onde sono occupati. Tutti questi 
oggetti debbono destare nella donna varj sen- 
timenti che distraendone 1’ anima distornano 
necessariamente T azione organica delle parti 
che debbono eseguire il parto. E sarà pure 
buona fortuna se le levatrici o gli ostetrici trop- 
po intraprendenti non s inoltrino con precoci 
tentativi fino a sollecitare in lei una natura che 
non è ancora pronta a prestarsi ; a precipitare 
ì movimenti e per conseguenza fare abortire il 
frutto che se ne debbe attendere * a stancare 
in somma parti di già troppo irritate , e rese 
troppo sensitive dall’ orgasmo e tensione che 
soffrono , ed a trarre la madre ed il bambino 
insieme ad inevitabile rovina ! 

Le donne che hanno la sorte di non esse- 
• re oppresse da un numeroso corteggio , e nelle 
quali nulla sconcerta la natura , sono poco sog- 
gette a quelle catastrofi , le quali lungi di di- 
screditare 1’ operatore che n’ è sovente la cau- 
sa , non fanno che mostrarlo più necessario. La 
natura quando agisce sola sa talmente combi- 
nare e graduare la sua azione , che non fa se 
non quanto far debbe. Eh ! come non verrebbe 



«ssa a capo il* iin’ operazione per la quale ha 
lutto preveduto e tutto ben disposto? Come 
non verrebbe con facilità a cavare dal seno della 
matrice , d’.un organo attivo , flessibile , ed 
anche vigoroso , un corpo che 1’ b familiare, 
e che per la sua forma e consistenza non può 
guari ferire le parti che tocca ? Come sarebbe 
imbarazzata per mettere alla luce un bambino 
il cui sito è sì vicino al passaggio pel quale 
' uscir debbe, se talvolta fu veduta condurre sen- 
za cattive conseguenze corpi acuti o taglienti a 
traverso gli andirivieni delle vie urinarie e le 
pieghe tortuose del lungo tragitto- degl* •■in- 
testini ? 

D’altronde avvi di certe operazioni che essa 
ama di eseguire nel silenzio e nel segreto. Questo 
istinto delicato si manifesta anche in alcune spe- 
cie di animali che non adempirebbero mai certe 
' finzioni in presenza altrui , e che fuggono gli 
sguardi degli uomini per ahbandonarvisi. J1 
sparto per sua natura e per tutte le circostanze 
che caratterizzano questa funzione , è una di 
' quelle che- nella specie umana dimandano con 
più Specialità di essere coverte d’ un velo. Non 
è da dubitare che si seconderebbe in un mo- 
1 do più efficace, se il numero delle persone che 
debbono ajutare una donna in parto si limitas- 
se a due o tre delle sue più intime antiche, le 
quali con un viso aperto e gajo facessero diversione 


Digitized by Google 



*77 

alle di lei sofferenze o ne calmassero i terrori 
con un contegno sicuro, e ad urla levatrice il di 
cui sangue freddo , la pazienza , la riserva e la 
sicurezza, le servissero di garantia per tranquil- 
larsi ; non è dubbio , io dico , che sarebbe 
ajutata più utilmente una donna con quest 1 
mezzi, che con la tumultuosa assistenza di un 
gran numero di persone smarrite , malinconi- 
che , impazienti , le cui moltiplicate e mal 
dirette cure ingrandiscono alla di lei imma- 
ginazione il male che può soffrire ed i pericoli 
che teme ; e soprattutto con 1’ aspetto impo- 
nente d’ un uomo sempre pronto ad operare , 
sempre armata d’istrumenti sospetti, e formida- 
bile a cagione del sesso medesimo. 

É forza convenire che quantunque la fun- 
zione di ostetrico sia inerente all’arte di guarire,, 
essa non è fatta per essere esercitata dagli uo- 
mini. Il carattere di questa funzione., le poco 
estese cognizioni che richiede, la confidenza in- 
tera ed assoluta che le persone del medesimo 
sesso debbono avere naturalmente le une per le 
altre, infine tutto vi rende necessarie le donne, 
alle quali sembra essere proprio un tale ufi- 
zio , e che posseggono lutti i vantaggj necessarj 
per adempierlo con successo. Si sa con qual de- 
licata destrezza le loro mani piccole e pieghe- 
voli penetrino e s J intromettano da per tutto 
senza inconveniente, sappiano giungere fino àlla 
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sorgente del male senza aumentarlo, e portare il 
rimedio sur una parte inferma senza ridestarvi 
gli assopiti dolori. Questi preziosi talenti e quella 
delicata attenzióne la' quale sa indovinare i biso- 
gni che non si ha la forza di esprimere , e 
quella illuminata sensibilità che sa rispettare fi- 
nanche i capricci della malattia , hanno dato 
luogo a quel proverbio- (i) onorevole al bel sès- 
so, che da per tutto ove siavi un essere soffe- 
rente , i suoi sospiri chiamano una donna per 
sollevarlo. 

Ci si dirà che vi bisognano serj e lunghi 
studj , saper la fisica , la meccanica ed anche 
le matematiche , per rendersi abile nell’ arte 
ostetricia. Possibile ! che non vi sia nulla, do- 
ve , da qualche tempo a questa parte , non 
siasi voluto mischiare la fisica e le matemati- 
che ? Tutto ciò eh’ è materiale, tutto ciò che 
riguarda i sensi appartiene senza dubbio alla 
fisica ed alla meccanica , non si può fare un 
passo, non puossi muovere una festuca senza che 
ciò si operi con le leggi della fisica : ma cia- 
scuno fa certe meccaniche operazioni, siccome 
il Paesano Gentiluomo (a) compone in prosa 


(i> Ubi non est rnulier , ibi ingemiscit aeger. 

(a) Si allude ad un personaggio che presso Moliere ai 
mostri tutto meravigliato della notizia datagli dal maestro 
«h 1 egli avea parlato sempre in prosa. ( Nota dell'Editore J. 


Digìtized by Googl 


*79 

seni’ avvedersene. Avvi una naturale meccani-? 
ca che non solamente tutti gli uomini , ma an- 
che tutti gli animali sanno, senza averla appre- 
sa. Tutti fanno senza che altri ne li abbia i- 
struiti, certe azioni ove balena la più fina mec- 
canica ; tutti sanno da se medesimi e senza es~ 
servi stati esercitati, prendere le più comode si- 
tuazioni che richiedono i differenti bisogni. Co- 
loro che fanno trattati di ostetricia , insegnano 
a minuto e <Con lunghe dicerie la posizione 
Ohe dee prendere la donna partoriente e quella 
che all’ ostetrico conviene. Le gambe di que- 
st’ ultimo , si dice, debbono fare un angolo di 
quarantacinque gradi. Un operatore per dar 
lustro alla sua arte può ben attribuire la sua 
virtù alla meccanica ed alla geometria , ma non 
dee pertanto dire che questa superi la capa- 
• cita delle donne. L’ unica differenza che forse 
evvi tra loro si è, che la donna abbandonandosi 
alla sua destrezza naturale, liberandosi dall’ ob- 
bligo d’ una determinata posizióne , e facendo 
piuttosto i movimenti cui le circostanze esigo- 
no, che quelli che la regola vuole, manovrerà 
meglio dell’ ostetrico gravemente piantato sul 
suo angolo di quarantacinque gradi. 

'L’ arte ostetricia sceverata degli indifferenti 
o inutili precetti , e della vana pompa onde è 
stata caricata , si riduce ad un picciolissimo nu- 
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mero 'di principi semplici ( »), facili a capirsi, e 
molto intelligibili alla donna. Si è bentosto co- 

• , - ■ ■ ’ t 

(i) Nel tempo che questa opera si stampava , comparve nn 
catechismo nel quale il signor Dufot, medico, che n’è 1* autore, 
*i propone d’ istruire le levatrici di campagna, e loro espone 
in un modo nitido , chiaro e preciso , i principj dell’ oste- 
tricia. Sarebbe a desiderarsi che queste nozioni che sono suf- 
ficienti , si propagassero per mettere il pubblico in istato di 
fare amineno del soccorso degli uomini in una funzione in 
cui il loro ministero sembra dover compromettere i costumi. 
Quest’ oggetto al quale non appartiene che ad alcuni uomini 
di usare tntta 1’ attenzione che merita, é quello che ha ecci- 
tato senza dubbio alcuni conoscitóri ad occuparsi dell' istru- 
zione delle levatrici. Si è testò saputo per la gazzetta di 
Francia dei a 5 settembre 1776 che madama DucOudrai brevet- 
tata e pensionata da Sua Maestà , avea per le cure del si- 
gnor Fontette intendente di Caen , formato più di cento cin- 
quanta levatrici in due corsi pubblici eh’ ella ha fatti. Questo 
esempio senza dubbio non sarà guari perduto per le provin- 
cie. Qual che si sia il pregio del sapere, esso è talmente le-, 
gato alla tentazione di abusarne, che io appena oso formare 
jpochi voti per la tuia patria. In tutta la contea ;di Foix , 
dove sono nato , gli sgravi sono confidati a certe donne del 
basso popolo che non hanno avuto mai la menoma idea di 
anatomia , e di cni tutta 1’ arte si 'riduce ad alcune pratiche 
di uso e tradizionali. Ma esse impiegano zelo , pazienza e 
destrezza, quando gli altri non attendono che a far brillare il 
fantasma della scienza , cd esse vi riescono meglio. Non mi 
rimembra di aver veduto perire nella mia picciola città , che 
una sola donna per le conseguenze del parto; è vero che con- 
tro l’ uso ella era stata assistita da un uomo. L’ avvenimento 
fu sì infelice, che si ebbe luogo di credere che la natura ri* 
provava una si funesta innovazione. 
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nosciuto quali sieno le posizioni viziose che il 
fanciullo può prendere nella matrice , quali si 
possano rettificare, e quali, non potendo esserlo, 
non lascino all’ accortezza del chirurgó che il 
saggio partito di diminuirne quanto è possibile 
gl’ inconvenienti. Bisogna anche considerare che 
questi principj non hanno la loro applicazione 
che ne’ casi in cui la natura, non potendo ba- 
stare a se medesima, richiede il sussidio d’una 
mano estranea ; perchè a confessione de’ mede- 
simi ostetrici , lo sgravo naturale eh’ è e deb- 
b’ essere il più comune , può eseguirsi senza 
l’intervento dell’arte. Si può dunque con cer- 
tezza conchiudere che gli ostetrici , i quali ma- 
novrano, ed adoperano istrumenti per quanto 
il possono, lo fanno più sovente senza necessi- 
tà, e per questa ragione nuocciono anche a’ suc- 
cessi dell’ operazione. Si possono anche con 
questo mezzo ridurre al loro giusto valore le 
esagerate relazioni che essi fanno circa i pretesi 
ostacoli che hanno dovuto vincere , la destrez- 
za e 1’ abilità che loro è bisognata per sormon- 
tarli , relazioni .che sembrano tendere a far 
vedere che lo sgravo è stato lor opera , o che 
almeno essi vi hanno messo molto del loro, e 
la natura poco del suo. 

A’ tempi de’ Greci , o le donne partori- 
vano con più facilità , o essi hanno meglio di 
noi giudicato del vero grado d’ influenza che la 
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levatrice o l’ ostetrico esercitano in questa fun- 
zione. Dal nome che davano alle levatrici sem- 
bra che le limitassero alla cura di tagliare il 
cordone ombelicale e le appellavano Omphalo-% 
tomoi,cioè tagliatrici del cordone ombilicale. Le 
femmine «degli altri animali fanno quest 1 opera- 
zione co’ loro denti; e siccome il cordone om- 
bilicale può in questi star senza legatura , vi 
sono autori che dubitano se sia tanto necessaria 
nell’ domo y come per molti si pretende. Vi 
sono osservazioni prò e centra. Non è questo 
il luogo di discutere tal questione ; ma noi 
crediamo che ci potremmo ingannare grossa- 
mente, Se credessimo il cordone .ombilicale una 
semplice continuazione de’ vasi del fanciullo o 
della madre , e se non< lo considerassimo come N 
un ordigno di relazione che non dee, servire che 
un certo tempo , come un punto di comuni- 
cazione stabilito trà la madre ed il fanciullo 
che la natura conserva finche ne ha bisogno y 
ma che lascia deperire e cadere quando più 
non giova. Dopo lo sgravo ella coittrae , re*- 
stringe e serra la parte del fanciullo nella quale 
imboccavasi , ed intercettandovi il sangue e la 
vita che lo faceano vegetare , lo mette nel ca- 
so di obliterarsi e disseccarsi bentosto senza ai- 

r 

cun pregiudizio del fanciullo. 

* 

Abbenchè la facilità dell’arte dello sgravo 
potess 1 essere presso gii antichi un motivo per 


S 
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confidarlo alle donne , e6si aveano anche senza 
dubbio riguardo alla convenienza naturale , la 
qual richiede che il faftciullo venendo al mon- 
do sia ricevuto nelle mani d’una levatrice per 

a 

passare in quelle d’ una balia', e da queste in 
quelle d’una educatrice che lo disponga a rice- 
vere la maschia educazione dagli uomini. Un 
sì debole e delicato deposito avrebbe forse tro- 
vato nell’ austera e rigida tenerezza di costoro, 
soccorsi meno convenienti al suo stato ; biso- 
gnavagli un appoggio dolce , flessibile , e che 
sapesse piegarsi com’ esso per meglio difender- 
lo. In fine la cura dell’ infanzia è la destina- 
zione delle donne ; questó è un uffizio assegna- 
to loro dalla natura. La donna si è quella che 
dee portare il fanciullo per nove mesi nel suo 
seno , la donna dee facilitargli i mezzi di u- 
scirne ; la donna dee prestargli il primo ali- 
mento onde ha bisogno , in fine la donna dee 
vegliare su’ primi sviluppi dell’ anima e de- 
gli organi di lui, e prepararli alle lezioni che 
debbono elevarlo allo stato di uomo. 

Ma la principale ragione Qie non permet- 
teva agli antichi di pensare che la funzione di 
«jutar il parto pótesse convenire ad altre per- 
sone che a femmine , eccettuato il rarissimo 
caso in cui tutto cede ad un periglio pressan- 
te , è il grande interesse de’ costumi. Questo è 
un oggetto che gli antichi governi non perde- 
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vano giammai di vista ; «’ conoscevano eh* 
questi sono le basi di ogni legislazione , « eh* 
invano si formerebbero buone leggi , se buoni 
costumi non ne assicurassero l’ esecuzione. La 

i 1 

crudeltà delle operazioni chirurgiche d’ Arcaga- 
to fé’ cacciare i medici da Roma (i), la quale 
bandi dal suo sen<? anche i sofisti e gli oratori 
greci eh’ erano accusati di avervi introdotto e 
nutrirvi il gusto delle arti e de’ vizj della Gre- 
cia : verisimilmente non avrebb’ ella lasciato 
sussistere lungo tempo un’ arte che esercitata 
da uomini sarebbe venuta sotto una vana ap- 
parenza d’ utilità a minacciare il santuario del 
matrimonio , e che adunghiando la principale 
salvaguardia delle famiglie , avrebbe tosto .ag- 
gredite le molle dello stato ; un’ arte che a 
forza di compromettere il pudore delle donne 
le avria ben presto avvezzate a non più arrossire 
di nulla , e forse fatto perdere financo la ri- 
membranza di quella sevèra virtù , che avea loro 
meritata la stima e venerazione de’ Romani , e 
che una volta il principio era stato delle più 
grandi rivoluzioni. Catone , che degradò un se- 
natore per aver abbracciata la moglie in pre- 
senza della figlia , Catone sempre attento a rin- 
tuzzare la corruzione del cuore de 1 cittadini y 


(i) Aalo Gcllio. Libro lì'. 
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non avrebbe giammai permesso che le loro 
donne, dando figli alla Repubblica, contaminas- 
sero questo beneficio, con 1’ oblio della prima 
di tutte le convenienze. 

Tutte le nazioni (i) si sono abbastanza 
accordate fino alla metà dell’ ultimo secolo a 
non amméttere il ministero degli uomini negli 
sgravi. Astruc (a) pretende che non prima del 


. ? '• *■ ' 



• (i) Bisogna eccettuarne gli Ateniesi in quell’ epO«a 
nella quale aveano proibito ogni esercizio della medicina e 
della chirurgia alle don nè. Come le Ateniesi aveano molta 
ripugnanza di sottoporsi ad una legge che violava ih loro 
pudore, forzandole a farsi assistere nello sgravo dagli uomi- 
ni , una fra di esse più coraggiosa e come un altro Curzio , 
«on sagrandosi pel suo sesso , si travesti da uomo per avere 
il diritto, col favore di questo travestimento, di esercitare la 
professione di ostetrico. Tutte le donne eh’ erano a parte del 

■segreto ebbero ricorso a lei, e gli altri ostetrici perdettero le 
prò pratiche. Una grande riputazione è un delitto agii oc- 
chi deli’ invidia. Questa adunque armò bentosto contro Agno- 
dice (oosì nomi cavasi la donna ostctricante) tutti gli invidio.' j 

• che. la .di lei fortuna lo/acea , « che ebbero ricorso alle sue 
’ arine favorite, alla calunnia. Per buona fortuna le sue im- 
• ■pntaaioRÌ sono per ordinario concertate con maggiore malva' 

giti che ‘ destrezza j e quelle che impiegò cóntro Agnodicc 
i erano’ di-natura a poter essere facilmente smentite. Fu ac- 
cusata di sedurre le donne de’ cittadini. Con la sola confes- 
sione del suo sesso ella confuse l’ impostura. Gli Ateniesi 
<. videro gl’ inconvenienti della loro legge , e presero ij sag- 
gio partito di modificarne le disposizioni. 

. I (a} Malattie dcjle donne , tomo Vili. Istoria som>uaria 
dall’ arte di assister lo sgravo. j - . 
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*663 si comincib in corte a far uso d’ un o~ 
stetrico, e si dice che ciò fu in una di quelle 
occasioni (i) in cui 1’ onore in periglio nou 
prende partito che dal turbamento che lo svia, 
e viola una parte delle regole per salvarne un 
altra. 

Chi ’1 crederebbe ! La vergogna fu quella 
che per la prima volta fece ricorrere agli .uo- 
mini. Un re che conoscea il poter dell’ esem - 
pio sul trono , e che volea nascondere le sue 
debolezze, e risparmiare la delicatezza di colei 
che ne avea ^arte , credette non poter affidare 
in migliori mani un si caro interesse. In tal 
modo Giove confidava ai subalterni numi piut- 
tosto, che alle Dee i suoi imbarazzi, e la cura 


(i) Ciò avvenne diceAstrue a’ primi sgravi di madami •* 
getta detta Valllère per meglio assicurarsi del segreto. Si te- 
mea che la presenza d' una levatrice nel palazzo , ove di già 
* regnava il sospetto, non somministrasse un novello alimento 
alla maligna curiosità de’ cortigiani. S' impiegò per ingan- 
narli un chirurgo che in questa qualità interveniva in cor- 
te. Al più, non si pnò disconvenire che non sianvi stati inr 
tutti i tempi uomini che abbiano studiato o insegnato 1* arte 
degli sgravi. Esistono trattati antichis'simi fatti da' medici , 
intorno agli sgravi. ’-'v 

I Chirurghi esercitandosi nelle altre operazioni chirurgi- 
che , non trascuravano quella del parto. Ma il giornaliero 
ed abituale uso degli ostetrici non era stabilito come al pre- 
dente. E 1 non intervenivano che ne’ casi difficili in cui cre- 
devasi che vi fosse bisogno d’ un Operatore esercitato. 
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d’ involar? agli occhi di Giunone, i frutti delle 
sue infedeltà. Checche ne sia, non fu certo in 
un momento tranquillo quando una donna do- 
vette per la prima volta risolvere di abbando- 
narsi alla balìa d’un uomo per partorire. Es- 
sendosi dati i primi esempj persone il cui 
grado e qualità forzano l’opinione, l’uso degli 
ostetrici si è poscia propagato con la rapidità 
propria a tutte le invenzioni del lusso , abben-i 
thè anche alcuni medici (1) siensi sforzati di 
farne vedere gl' inconvenienti (a). 

Ritorhiamo alla donna partorita. Quan- 
do il fanciullo è fuori , il travaglio è soltanto 
sospeso alcuni momenti , ma non ancor termi- 
nato. La placenta e le membrane che invilup- 
pavano il fanciullo restano ordinariamente an- 
cora attaccate alla matrice dopo lo sgravo. Que- 
st’ organo dunque si agita ancora per procurar- 


(1} Erri un’ opera del signor Hecquet intitolata dell in- 
decenza di far assistere le donne dagli uomini nel parto. 

(2) Vi sono tuttavia certe donne che impossibil cosa sarebbe 
indurle a farsi assistere ne' parti dagli uomini ; non si dice 
già ne’ luoghi in cui quest’affare è confidato alle donne, ma 
nelle città nelle quali gli ostetrici sono più in voga. Si dice 
che siavi in Europa , una grande regina che ha un ostetrico 
di cui non servesi mai. Le donne 1 ’ assistono , sta l'ostetri- 
co nell’ anticamera come un testimone del tributo che rea- 
desi ancora ad un uso antiquato. 
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ne l’ espulsione , ma meno fortemen te che per 
operare 1* uscita del fanciullo. Sbrigatosi della 
secondina , esso si affatica ad evacuare tutti gli 
umori che gli sono inutili ; il -che produce per 
alcuni giorni uno scolo che successivamente -can- 
gia di natura a misura che i vasi della matri- 
ce si restringono , e la cui cessazione annun- 
cia che quest* organo ha ripreso intieramente 
lo stato primiero. 

'■* • v . ). . - ' 

■ t ■ a * 

*' ; , , • ' 
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CAPITOLO Vili. 
dell' allattamento. 

» Siccome il fanciullo , del pari che i teneri 
nati in molte specie di animali, è incapace su* 
bito dopo la nascita di fare uso degli alimenti 
solidi de’quali si nutrisce la. madre , cosi biso- 
gnava che vi fossero in essa organi proprj a for- 
nirlo d' un nutrimento analogo a quello che l’a- 
vea sostenuto nel tempo eh’ era nel seno di 
lei. Questi ultimi organi , con un apparecchio 
tutto differente , non esercitano per questo 
verso che la medesima funzione cui la matrice 
disimpegnava durante la gravidanza. Dopo lo 
sgravo questa nuli’ altro ha che fare se non di- 
sbrigarsi de’ rottami del tavolato che vi soste- 
nea il fanciullo , e riprendere la sua prima 
condizione. Fatto ciò, la natura sembra trasferire 
tutta la sua attività, e dirigere la somma delle 
forze che v’ impiegava , verso gli organi che 
debbono succedere nel suo principale uffizio. 
Infine le mammelle divengono allora il solo og- 
getto della di lei attenzione , perchè di esse ha 
essenzialmente bisogno per lo sostentamento del 
neonato. 

La posizione esterna ed elevata di questo or- 
gano nella donna , era la più conveniente ad 
un bambino che non potendo più attignere 
Tom. I. 19 
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la sua sussistenza al ili dentro della madre, n« 
prenderla per se stesso al di fuori, era destina., 
ta a portarsi Terso lei: posizione ammirabile che 
tenendo il fanciullo sotto gli occhi e fra le 
Sbraccia della madre, stabilisce fra essi un cam- 
bio interessante di tenerezza , d’ ’nnocenti cura 
• di carezze; che mette l’uno in .ado di meglio 

7 v. O 

«sprimere i suoi bisogni , e 1’ altra di godere 
•de’proprj 'Saerificj contemplandole continuamen- 
te 1’ oggetto. Quest’organo è doppio e simmetri- 
camente disposto sulla parte anteriore del pet- 
to. Esso entra essenzialmente nella idea della 
bellezza ; in modo che consumando e perfezio- 
nando l’ opera della generazione , serve nel me- 
desimo-tempo ad abbellire la donna ed aumen- 
tarne le naturali attrattive. Ciò viene in ap- 
poggio del principio che noi abbiamo altrove 
stabilito, cioè clic la bellezza none che l’attitu- 
dine a ben compiere un oggetto utile e gran- 
de fondato su rapporti esatti e sensibili: e que- 
sto è tanto più incontrastabile in rapporto all’or- 

2 .' : * . • ». » • y 

gano di cui qui si tratta, quanto che la forma che 
per solo diletto si cercherebbe in esso, è anche 
la più propria ad effettuare le intenzioni della 
’ natura. Un troppo grande volume , una forma 
schiacciata o troppo picciola (ì) si allontane- 

(r) Roderieo da Castro, Univers. mnlieb. morb. medici- 
ai , ] Ari i, lib. i ▼ cap. i3. 
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rebbero da* giusti rapporti che la ma destina- 
tone esige.’ 

La natura non attende il termine dello 
sgravo per disporre le mammelle alla funzione 
che loro h propria; essa vi forma o vi trasporta 
il latte qualche tempo prima che giunga questa 
epoca, con una specie di previdenza ; ma quan- 
do lo sgravo è interamente terminato ella vi 
conduce torrenti , qualche volta (t) assai im- 
petuosi, cagionandovi gonfiamento e dolore , di 
questo liquor prezioso e tanto piacevole alla vi- 
sta quanto gradito al gusto. La sua bianchez* 
*a che si avvicina al chilo 1’ ha talvolta fat- 
to credere come una immediata emanazione 
di questo fluido , o almeno come un prossimo 
risultamento della prima digestione. E indubi- 
tabile che il latte, dopo il chilo, è fra tutti i 
liquidi del corpo umano , quello cui 1’ azione 
vitale ha meno snaturato e che conserva il mas- 
simo grado delle qualità sensibili degli alimenti 
che ne hannó somministrato la materia. Ma esso 
presenta , sia nella sua formazione , sia ne’suoi 
effetti , fenomeni che debbono farlo considerare 
come un fluido particolare. Una ragione che 


(?) Quel «wrlmento febbrile ohe »eeo»pijt;«e 1» perve- 
niente del lette nelle mammelle e che ehiemeei le febbre lat- 
tee , non ke luogo in tutte le donne. . 
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prova invincibilmente che il latte non è citilo, 
si è che il latte che sviasi dalla sua naturale 
destinazione, e che si rinvia ne’ comuni condot- 
ti degli altri umori , non si amalgama guari 
con essi , e prende il carattere d’ un umore 
estraneo che diviene nocevole se la natura non 
perviene a cacciarlo pe’ diversi emuntorj ; quan- 
do al contrario niuno si è giammai dato a cre- 
dere che il chilo fosse un fluido pericoloso che 
non simpatizza con gli umori , poiché esso ser- 
ve all’opposto a rinnovarli tutti. 

11 latte è una produzione animale dovuta 
«d un lavoro della natura die non ha nè 

* ! 4 » :• j ' • . , . «■ 

può aver luogo che in un certo tempo. Se il 
latte fosse un effetto passivo dell’organismo e 
del corso ordinario del sangue , le donne e le 
femmine degli altri animali ne avrebbero sem- 
pre , perchè esse hanno sempre la materia c 
gl’ i strumenti co’ quali la natura lo produce» 
Bisogna dunque che la natura , eccitata da uno 
scopo importante , li metta in opera e ne cavi 
■quel eh* essi non saprebbero giammai da loro 
stessi produrre. 

L’arrivo più o meno tumultuoso del lat- 
te , dopo k» sgravo , nelle mammelle , non di- 
pende tampoco dal semplice ricalcare degli u- 
mori che la matrice rinvia. La pretesa co- 
municazione de’ vasi e de* nervi di queste due 
parti non è abbastanza osservata 'per giusti fica - 
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re 1* opinione di coloro che le attribuiscono il 
riflusso degli umori e del latte Terso il serro : 
vi sono molte parti vicine alla matrice alle 
quali sarebbe forse più facile 1* impadronirse- 
ne. Se essi portansi in preferenza alle mammel- 
le , ciò è l’ e fletto d’ una direzione particolare 
da parte della natura, quello cioè d’una conve- 
nienza morale piuttosto che d’una fisica necessi- 
tà. Infine la natura li conduce verso il se- 
no , perchè non evvi che esso , il quale possa 
trasmetterli al fanciullo commodamente. 

Evvi senza dubbio tra questo organo e la 
matrice un manifesto commercio di sensibilità, 
onde avviene che si dividano e si comunichino 
vicendevolmente le di loro affezioni ; ma que- 
sto commercio è meno fondato su’ fisici legami- 
che li uniscono, che sull’ oggetto della comune 
destinazione che entrami» sottomette a quasi 
simili funzioni , ed in virtù della quale l’uno 
non saprebbe provare una sensazione , senza 
eccitare una sensazione analoga nell’ altro.. Sem- 
bra che tutti e due sien proprj a formare lat- 
te , e quando l’uno è sopraccaricato e non se ne 
ha più che fare , ciò che può avvenire di più 
vantaggioso si è che 1' altro se ne impadronisca. 
Cosi la natura ben ordinata e non contrariata 
gli permette rare volte di sviarsi per entro ad al- 
tri organi, dove sarebbe più estraneo e nocevole 
«he in quelli i quali sono destinati a produrlo.. 



*94 

Is'ou *olo è necessaria un'immediata azione 
dèi principio vitale per condurre o formare il 
latte nelle mammelle, ma bisogna eziandio che 
una scossa dalla sua parte ne operi l’escrezione 
o 1* uscita. Il latte non calerebbe giammai nella 
bocca del fanciullo , nè cederebbe agli altri 
mezzi co’ quali si sollecita il suo scolo , senza 
una disposizione attiva per parte deli’ organo 
che si dirizza e s’irrigidisce per ispremere ii liquo- 
re che contiene (i). Si può determinare questa 
disposizione con fregagioni proporzionate alla 
sensibilità della parte. L’ istinto, l' esperienza o 
il caso insegnano al fanciullo a sollecitare colla 
sua testa o con le mani la mammella che suc- 
chia , per cavarne più copia di latte. Le irri- 
tazioni leggiere , ed anche piacevoli prodotte 
con questo mezzo su quest’ organo , trovan- 
dosi ripetute molte volte al giorno, vi manten- 
gono e fissano , durante il tempo dell’ allatta- 
mento, una corrente d* umori che fa diversione 

f 

per ordinario alle altre evacuazioni particolari 
della donna. Questa diversione è necessaria , e 
mostra quanto sarebbe pregiudizievole all’ allie- 
vo , che la madre desse retta a desiderj capaci 
di richiamare altrove un’influenza di ch'egli non 
può dispensarsi. D’altronde è contro la natura 


(i) Bordati t ricerche sulla piandole. 
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eh’ ella possa occuparsi vautaggiosameute di 
molti oggetti insieme , e che intraprenda una 
novella opera pria d’ aver dato 1* ultima mano 
a quella che concentra attualmente la di lei 
attenzione. 

• ' * 

La continenza non è la sola virtù che una 

nutrice debba avere ; tutte le passioni vive o 
triste influiscono più o meno sull’ elaborazion» 
del latte. Per risentirne meno 1’ attività , biso- 
gnerebbe per quanto possibil fosse , che lo 
balie si ritirassero in campagna : la tranquil- 
lità ed il sonno , che loro sono particolarmente 
necessarj , fuggono il tumulto e lo strepito della 
città. I vantaggi d’ un’ aria pura , quelli d’ un 
nutrimento più fresco che i vegetabili di ogni 
specie olirono in campagna , dovrebbero anche 
far preferire quest’ ultimo soggiorno. Basta che 
il nutrimento di una nutrice sia abbondante \ 
e. sarebbe inutile e per avventura anche noce- 
vole che fosse ricercato. Quanto al fanciullo, il 
più essenziale si è eh’ ella abbia un tempera 
mento sano ed un’ anima tranquilla. 

Riguardo alla pazienza clic debbe farle soppor- 
tare senza inquietezza le frequenti importunità 
del fanciullo, la natura avvi provveduto dandole 
un fondo di tenerezza che mai non vien meno. 
Qui si manifestano in una maniera ben sensibile 
lo scopo e gli eliciti di quel carattere mobile che si 
è detto esser proprio alla donna, e che sembra si 
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poco fatto per ammettere sentimenti esclusivi. 
Ella è destinata a produrre molti figli , a nu- 
trirli, a difenderli da ogni tristo incontro. Cia- 
scuno esige le medesime cure , la medesima 
sollecitudine , la stessa vigilanza , poiché e’ 
sono tutti egualmenti deboli. Se la donna fosse 
stata troppo fatta per quegli afìétti durevolj 
che non permettono all’ anima di perdere un 
istante il loro oggetto di vista , che indurano 
contro gli ostacoli e che il medesimo tempo 
fortifica , quella disposizione sarebbe forse con- 
traria a quell’ istinto il quale vuole che dopo 
aver prodigato la tenerezza di cui ella è capa- 
ce , all’ un de’ suoi figliuoli , la trasporti sue - 
cessivamente ed indivisa a tutti gli altri , e che 
mostri per ciascuno quel sublime calore di sen- 
timento il quale sembra non potersi avere che 
una sola volta (i). 

(i) Non bisogna credere che l' affezione che si ha pei 
proprj hgl i allorché son grandi , aia della medesima natura 
che quella d’ una madre pel fanciullo che nutrisce. 

La prima è un sentimento fattizio fondato sull’ abitudi- 
ne e sopra 1* amor proprio che ci fa riguardare coloro che 
debbono ereditare i nostri beni ed il nostro nome , come un 
estensione del nostro essere per sottrarci alla morte. La tene- 
rezza della madre pel suo allievo nulla debbe alla riflessione, 
e porta nella sua santa energia i tratti di quel delirio che 
«aratterizza tutte le impulsioni naturali. Questa tenerezza , 
«omc quella che le galline ed altri animali hanno pe’ loro 
figliuolini , debbono aver fine co’ biiogni del fanciullo. 


Dia 
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Il mezzo che la nutrice adopera soven- 
te per calmare i gridi del fanciullo che pian- 
ge è di presentargli la mammella , poiché 
ella teme che la fame sia che pianger lo fac- 
cia. In verità egli ha sovente bisogno di suc- 
chiare. Un corpo che si sviluppa e che tende al 
suo accrescimento, i di cui emuntorj sono aper- 
ti , e 1’ escrezioni relativamente più abbondanti 
che quelle delle persone adulte , richiede un 
.considerevole nutrimento. Ma non sempre la 
fame è il principio de’ suoi pianti ; alcune 
volte ei tace quando tiene il capezzolo e tutta - 
volta noi succhia. Siccome l’esistenza d'un neona- 
to è tutta sensitiva , s’ e’ non dorme vuol sen- 
tire ed essere affettato ; il bisogno di sensazio- 
ni è spesso quello che gli fa cercare la mam- 
mella : il silenzio e 1* oscurità sembrano spa- 
ventarlo : egli è in disagio e par che tema del 
niente , allorché niente diletta i suoi occhi o 
colpisce le sue orecchie. Il capezzolo è allo- 
ra nella sua bocca un semplice oggetto di di- 
strazione. Si potrebbe spesso sollevare la nutri- 
ce sostituendo alla mammella oggetti colorati o 
sonori, capaci di fissare alcun tempo il fanciul- 
lo. I colori vivi affettano singolarmente la sua 
vista; egli ascolta con piacere le canzoni ed il 
garrito della sua nutrice e di ogni altra perso- 
na. Evvi questo vantaggio divertendolo in tal 
modo , che i di lui sensi i quali sono gl’ istru- 
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menti di tutte le conoscenze che debbe acqui- 
stare , vengono più presto sviluppati. I di lui gri- 
di cedono parimente ad un dolce dondolare che 
agita il suo corpo. (Questo è un de’ mezzi di 
fargli sentire 1* esistenza e di cui si abusa tal- 
volta , ma che non è rxocevole quando fassene 
un uso moderato. Cullando con precauzione il 
fanciullo , se gli procura un esercizio salutare 
di cui non era interamente privo nel seno della 
madre. Distinguendo dunque in k esso la fame 
dal bisogno d’esser distratto, si perverrebbe for- 
se a regolare il tempo, che ciascun giorno deb- 
be succhiare. ^ 

Quantunque il fine dell’ allattamento sia 
notato dalla stessa natura nell’ intiera .e perfet- 
ta dentizione, pur nondimeno si può abbrevia- 
re senza inconveniente, facendo succedere a po- 
co a poco il latte degli animali a quello della 
nutrice , ed avvezzando il fanciullo gradatamen- 
te a più solidi alimenti. Noi diciam ciò per 
le madri che non hanno molto latte , o per 
quelle a cui la delicata salute rende il giogo 
dell’ allattamento troppo pesante. 

Relativamente a quelle che se ne sono in- 
teramente dispensate , noi potremmo , come di 
già sovente si è praticato , mostrare che non 
si violano impunemente le leggi della natura, e 
presentare la lista de’ mali che seguono questa 
infrazione. Noi li faremo abbastanza preseu- 
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tire rammemorando che abbiamo considerato il 
latte ritenuto nel corpo come un principio di 
corruzione per tutti gli altri umori. Senza con- 
tare quelle malattie troppo gravi e sensibili per 
non vederne le cause , alle quali le donne che 
non allattano sono più soggette , esse cadono 
alcune volte, anche molto tempo dopo i loro 
sgravi , in uno stato di languore o di disordi- 
ne il quale annuncia che qualche umore ete- 
rogeneo turba in esse l’ ordinario esercizio della 
sensibilità, e che togliendo loro il brio e le altre 
attrattive che esse voleano conservare, le priva 
anche del frutto del loro errore. 

Frattanto si sente bene che 1* obbligazione 
di allattare non si estende a quelle che non 
possono dare al loro fanciullo che un nutri- 
mento insufficiente o mal sano. Quelle che 
mancano di latte , o che lo hanno cattivo , la 
qual cosa è ancor più comune nelle grandi 
città , non potrebbero fare cosa di meglio che 
inviare i loro fanciulli alla campagna ; e’vi tro- 
veranno in un latte condito dalla temperanza 
e dalla frugalità , che una robusta contadina 
lor so ni ministrerà , un rimedio a’mali prodotti 
da* vizj opposti a queste virtù ; e’ si spoglie- 
ranno , in questa pura sorgente , di quegli in- 
fetti germi loro trasmessi con la vita , vi rice- 
veranno un’ esistenza più solida di quella che 
debbono a genitori snervati ed in istato appe- 
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sa di sostener la loro. Da questo possono Lu- 
natico risultarne effetti morali , capaci di tem- 
perare un poco quello dell’ inegua glianza delle 
condizioni. Il ricco nudrito presso i contadini 
sarà men disposto a deprezzarne 1’ onorevole 
povertà , allorché sarà dato ai prestigi ed a*' 
piaceri dell’ opulenza , e quando tutto cospi- 
rerà a fargli obbliare che egli’è nomo. In un 
di que’ momenti in cui 1’ anima è più facile 
a commuoversi e quando la natura richia- 
ma anche 1’ uomo vizioso a’ suoi simili , 
vedendo l’umile capanna del contadino , ei di- 
rà con tenerezza: ecco il mio primo soggiorno, 
ecco la mia culla ; la frivola dissipazione ed il 
brillante strepito che riempiono la mia vita , 
non valgono punto gl* innocenti giuochi che io 
gustava in questo luogo nella mia infanzia : 
quelli che qui abitano non mi doveano che as- 
sistenza , e mi prodigavano quella tenerezza che 
la natura o l' innocenza de’ costumi può solo 
ispirare ; quivi si formano que’ vigorosi uomini 
il cui sudore fa germogliare le sostanze che mi 
nutriscono , e le cui braccia difendono i foco- 
lari in cui nella mollezza mi addor mento; e se 
nelle mie vene scorre una goccia di sangue che 
sia esente da corruzione , se evvi ancora nel- 
1* animo mio un sentimento onesto , forse qui- 
vi io P ho succhiato col latte apprestatomi. 
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Se ragioni desunte dalla nostra organizzazione e 
dalla connessione naturale delle nostre funzioni , 
obbligano ogni donna che non è malata, ad al- 
lattare , le ragioni morali che sembrano costrin- 
gervela non sono di minor peso per colei che ha 
nell’anima sensibilità e rettitudine. Un allievo ab- 
bandonato alle mercenarie cure d’ una nutrice ; 
i perigli d’ un latte non sempre analogo alla 
sua costituzione , che può anche secondo alcuni 
medici (e ciò non è assolutamente senza fonda- 
mento) influire su’costumi e sul car attere; i mali 
fisici di cui può infettarlo; infine la tenerezza 
-del fanciullo devoluta a chi non è sua madre, 
la quale non compiendone le funzioni non debbe 
■aspettarsi di riceverne il premio , sono motivi ben 
possenti per far proscrivere un abuso sì contrario 
all’ordine naturale. Tutti gli animali fatti per 
nutrire i loro figli non confidan mai ad altri 
una sì cara funzione. Una specie in cui il pa- 
dre e la madre non mostrassero ardore che per 
generare e si togliessero all’ obbligazione di nu- 
trirne i frutti , sarebbe una dissonanza in na- 
tura. 

Questo non urta meno 1’ ordine della so- 
«ietà in cui ciascuno ha le sue funzioni ad e- 
se rei tare , e dove ogni sesso è legato da obbli- 
gazioni particolari. Sembra dunque che una 
donna non ha diritto a tutt’ i vantaggi che 
procura a’suoi membri, se non quando ne eom- 
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pie tutt’ i toreri ; ed essa non ha adempiuta 
che alla metà della sua destinazione , quan- 
do non nudrisce il fanciullo che ha dato alla 
luce. Ella non è degna del posto che vi occupa , 
se non quando, essendone stata l’ornamento col- 
le sue attrattive, ha contribuito ad aumentarne 
la forza , dandole sani e vigorosi cittadini che 
abbiano da lei ricevuto col latte 1’ esempio d’un 
inviolabile attaccamento a’ sacri doveri per essa 
imposti. 

Fine del tomo primo . 
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A S. E. R.ma 

MONSIGNORE COLANGELO 
Presidente della Pubblica Istruzione. 


Eccellenza Rev . ma * 

Il librajo Francesco Migliaccio desidera di 
stampare la traduzione di M. r Roussel sul Si- 
stema Fisico e Morale dell’ Uomo e della 
Donna ; prega perciò V. E. R.ma volergli 
accordare il dovuto permesso , e ciò 1’ avrà ec. 

v. 
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Presidenza della Giunta per. la Pubblica . 
Istruzione. 


Il Regio revisore signor D. Andrea Ferri- 
gni avrà la compiacenza di rivedere la soprad- 
detta opera , e di osservare se vi siano cose 
contro la religione ed i diritti della sovranità. 


Il deputato 

per la revisione de’ libri. 
Canonico Francesco Rossi. 
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Ho esaminato scrupulosamente per com- 
missione di V. E. R.ma la traduzione dal fran- 
cese in Italiano del Sistema Fisico e Morale 
delP uomo e della Donna di M. r Roussel , che 
il librajo Francesco Migliaccio desideia stampa- 
re ; ed in tale opera niente ho rinvenuto che 
offènder possa i diritti del Santuario e del Tro- 
no. Quello scoglio soprattutto nel quale hanno 
urtato parecchi fisiologi , voglio dire il mate- 
rialismo , è stato sfuggito dal prelodato autore, 
anzi dirò meglio , contro di esso ha rivolto i 
suoi sforzi nell’ intiero Sistema della sua ope- 
ra. L’ Europa ha già ricevuto con acclamazio- 
ni siffatta produzione dello spirito vivace e pe- 
netrante di M. r Roussel , cui ha tributato i do- 
vuti onori , e l’ Italia sarà sempre grata al 
traduttore di quest’ opera , poiché le ha facili- 
tati i mezzi di mettersi in comunicazione colla 
stessa. Stimo pertanto che se ne possa permet- 
tere la stampa se altramente non parrà a V. 
E. R.ma , al cui giudizio sottometto questo 
mio parere. 

Con sensi di verace stima ho 1 ’ onore di 
soscrivermi sempre. 

Napoli la Febbrajo 1819. 

Div.° Obb.° servo vero 
ANDREA FERRIGNI RISONE Reg. Ite*. 
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Napoli 18 Febbrajo i8ag 


PRESIDÈNZA 

Della Giunta di Pubblica Istruzione 

Vista la domanda del libra jo Francesco 
Migliaccio il quale ama di pubblicare per le 
stampe la traduzione dal Francese in Italiano 
del Sistema Fisico e Morale dell Uomo e 
della Donna di M. r Roussel. 

Visto il favorevole parere del Regio Re- 
visore signor D. Andrea Ferrigni. 

Si permette che detta traduzione si stam- 
pi , però non si pubblichi senza un secondo 
permesso , che non si darà , se prima lo stesso 
Regio Revisore non attesti di aver riconosciuto 
nel confronto uniforme la impressione all’ ori- 
ginale approvato. 

' Il Presidente 

M. Colahgelo. 

» 

Pel Segretario Generale e membro 

della Giunta 
L* Aggiunto 

■ r Antokio CorrotA. 
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De' ' mezzi naturali che conservano , e 
delle cause accidentali che possono 
cambiare o fare degenerare il tem- 
peramento della Donna. 106 

PARTE SECONDA 

DELLE PARTICOLARI DIFFERENZE i 

CHE DISTINGUONO I DDE SESSI. 


CAPITOLO I. 

Degli organi e de ’ mezzi particolari pe‘ 
quali la Donna concorre alla gene- 
razione. i 3 ; 

CAPITOLO II. 

Del flusso periodico e mestruale a cui il 

bel sesso è soggetto. 169 

CAPITOLO III. 

Deir influenza della Donna nelf opera 

della generazione. 19® 

30 
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CAPITOLO ir. 

* 

Degli effetti delP immaginazione della 

madre sul bambino . **4 

CAPITOLO V. 

Della gravidanza . a 35 

CAPITOLO VI. 

Del termine naturale del parto. 24/ 

CAPITOLO VII. 

Del parto naturale. a6a 

CAPITOLO Vili. 

Dell’ allattamento. a8«j 

Fine del tomo primo. 
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